
fc**i4.^«„ « i w * •. 3"X I - « - i M j u K f k t . ^ i k B l o ,*v«J*. *•«•»».#«'I» • i h V M ' V • ( . * ' « ' * « • • • 

Anno 62* N. 67 Quotidiano 
Spcd. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.200 

LIRE 600 
• SABATO 30 MARZO 1985 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I funerali con Pettini, commossi discorsi di Camiti, Vetere e Caffé 

Addio unitario a Tarantelli 
intellettuale del dì 

II governo sfuma la polemica innescata da Craxi 
Migliaia di persone provenienti da tutt'Italia raccolte a Piazza del Verano - Il dolore della famiglia - Operai della 
Terni, minatori dell'Eni e gli studenti, picchetto d'onore al feretro - Il commento della gente: rilanciare l'unità 

I I I 

ROMA — La fotografia del funerali del professor Tarantella Eccola. Luca, 11 suo biondo 
bambino, dall'aspetto molto americano, si avvicina all'interno della basilica di San Lorenzo 
a Pierre Camiti e gli sussurra: «Quanta gente c'era fuori, In piazza. Decine di migliaia di 
persone. Vuol dire che le 'Brigate rosse* si son fatte oggi decine di migliaia di nemici. La 
dovranno pagare». Luca ha ragione: una manifestazione di popolo ha pianto Ezio Tarantella 
uomo giusto, Intellettuale democratico e della sinistra. L'ha pianto il paese. Tutt'Italia era 
rappresentata a piazza del Verano. Delegazioni, striscioni, slogan: il mondo del lavoro e della 
produzione — dal professori universitari ai bancari, alla classe operaia — s'è raccolto attorno 

alla famiglia di Tarantelli, la 
vecchia madre Fernanda, la 
moglie Carol, il figlio Luca, 
alla Cisl, al movimento sin­
dacale, alla democrazia. Ed è 
stata una manifestazione 
forte, unitari^, composta. 
Probabilmente molto diver­
sa da quelle degli «anni di 
piombo», quando vedere la 
fine del tunnel era impossi­
bile. E la rabbia di allora ha 
lasciato ieri il posto ad una 
lucidissima consapevolezza. 
«I nemici dei lavoratori son 
tornati», diceva un operalo 
della Cgil di Brescia. «Ed è 
solo con l'unità della classe 

Chi semina demagogia 
e acuisce lo scontro 

Provate ad Immaginare, 
In questi giorni amari segna­
ti dall'assassinio di Ezio Ta­
rantelli, il panorama dell'in­
formazione senza 'l'Unità*. 

Oggi questo giornale pub­
blica una rassegna della 
stampa che costituisce sol­
tanto un piccolo spicchio 
dell'enorme produzione pro­
pagandistica messa in cam­
po da Eal e giornali Imme­
diatamente dopo gli spari del 
terroristi. Pubblichiamo an­
che due disegni-manifesto 
(non sono vignette) apparsi 
su «/a Repubblica* e 11 'Gior­
nale* per rendere più chiaro 
il senso della campagna so­
stenuta. da «sinistra a de­
stra*. 

I cittadini — non solo f co­
munisti — che volevano ca­
pire le ragioni di quel milio­
ne e mezzo di facinorosi 1 
quali, davanti ad un notalo, 
hanno firmato per fare 
esprimere a tutu civilmente, 
con la scheda, la loro opinio­
ne sul decreto che taglia la 
contingenza, l'hanno potuto 
fare soltanto leggendo 'l'U­
nità*. 

Ho parlato di 'facinorosi; 
ma 1 disegnatori di 'Repub­
blica* e del 'Giornale* Indi­
cano 1 firmatati del refe­
rendum come assassini, ed 
altri, con un pizzico In più di 
ipocrisia, hanno detto la 
stessa cosa. Forse mal 
V'informazlone» ha toccato 
slmili livelli. E come sempre 
si sono dlstln ti 11 Tg2 ed I tre 
canali della radio. 

Occorre dire che la cam­
pagna è stata autorevolmen­
te Ispirata dalla presidenza 
del Consiglio e dallo Stato 
maggiore del Psl. Questo è, 
probabilmente, 11 dato più 
grave di questa vicenda. Al­
tre forze hanno usato argo­
menti e linguaggio ben più 
seri e sereni: dal segretario 
della De al massimo espo­
nente della Clsl. 

La campagna di distorsio­
ne e la strumentalizzazione 
sono state tali da Indurre la 
stessa moglie dello studioso 
trucidato, In momenti di 
tanto dolore, a restituire al 
marito 1 connotati politici, 
civili, umani che erano stati 
stravolti da una campagna 
senza scrupoli. 

E veniamo ora ad alcuni 
degli 'argomenti* che sono 
stati agitati. Craxi ha detto 
che «è la demagogia che isti­
ga al delitto* e molti giornali 
hanno costruito grossi titoli 
su questa Istigazione. Bene. 
D'accordo. Anzi d'occordls-
slmo. Ma chi ha fatto •dema­
gogia» dal momento In cui la 
Corte costituzionale dichia­
rò legittima, ammissibile ìa 
richiesta di referendum? Noi 
non abbiamo dimenticato 
l'aggressione di Martelli al 
presidente della Corte, accu­
sato di essere un manuten­
golo del comunisti, un nemi­
co della patria. Da allora è 
cominciata la «campagna 
demagogica* di cut parla 
Craxi e l'ha continuata lo 
stesso presidente del Consi­
glio quando, affacciandosi 
dal teleschermi, ha definito 
11 referendum costituzionale 
«una bomba tra le gambe 
dell'economia Italiana*. 

Ai lettori 
A causa dì sari guattì tacitici 
n*A sisttma elettronico di 
twnpoalztone a in quatto di 
stampa, «l'Uriti» di (ari non è 
giunta In edìcola in divaria 
tona oaHltaHa aattantrionela 
a in altra • giunta in ritardo a 
In modo Irregolare. Ce ne 
ec usiamo con i lettori. 

Si, Il presidente del Consi­
glio adoperò la parola 'bom­
ba* e parlò poi di 'catastrofe 
nazionale», di «sfida» come In 
un giudizio di Dio. E fu lo 
stesso presidente del Consi­
glio 11 primo ad iscriversi nel 
'comitati del no», quando 
nessuno ancora aveva parla­
to del comitati del sì. 

È vero: di demagogia se ne 
è fatta tanta. Ma qualcuno è 
andato più Indietro ed ha ri­
cordato la nostra battaglia 
contro 11 decreto come esem­
plo di esasperazione. 

Giovedì scorso l'edltoiiall-
sta del 'Giornale* ha scritto 
che *ll vecchio elefante co­
munista ha barrito come 
pazzo contro la filosofìa del­
l'accordo del 14 febbraio 
1984*. Che linguaggio raffi­
nato! Ed aggiungendo un'al­
tra finezza ha informato 1 
lettori del «O/orna/e» che 
•_. il Pel ha coperto le mura 
di Roma di un manifesto che 
mostra Berlinguer con "l'U­
nità" col colossale titolo In 
rosso: "Eccoci": E commen­
ta, riferendosi a Tarantelli, 
•Sì, eccoci al cadavere». 

L'opposizione al decreto 
ha quindi preparato 11 clima 
del delitto! 

Cosa avrebbe dovuto fare 
il Pel nel Parlamento e nel 
paese di fronte ad un decreto 
che tagliava la scala mobile, 
espropriava 11 sindacato del­
la sua autonomia contrat­
tuale e privava lo stesso Par­
lamento della facoltà di 
emendare 11 decreto medesi­
mo essendovi stata posta la 
fiducia? Nulla. Questa è an­
che l'opinione del direttore 
del 'Messaggero» che defini­
sce 'settaria» ogni opposizio­
ne a Craxi. Sol perché fatta 
nel confronti del 'riformista» 
(di che?) Craxi. 

SI dice oggi che 11 Pel ha 
esasperato il conflitto socia­
le. Ed 11 decreto, Invece, lo ha 
forse ammorbidito? Ma il 
contrasto sociale è nelle co­
se. E nel sistema fiscale, ne-

fil squilibri esasperati, nel-
'incremento della disoccu­

pazione, negli squilibri terri­
toriali. 
. Il punto, quindi, è un altro. 

È legittimo ed anche neces­
sario, u tlle al crescere sociale 
e civile, lo scontro sociale 
quando si manifestano acute 
contraddizioni? E come si 
deve svolgere questo scon­
tro? Qui sta il nodo decisivo 
della democrazia. Ebbene, è 
stata condotta una battaglia 
parlamentare, sono state at­
tuate manifestazioni civili e 
senza ombra di violenza (du­
rante la manifestazione di 
Roma non fu rotto un vetro 
ni scalfito un muro), n Pel 
ha poi chiesto il referendum 
affermando In tal modo che 
sbocco di questa battaglia è 
la scheda e solo la scheda. 

Avete mal pensato, signori 
che vi arrogate 11 titolo di 
telasse dirigente», cosa sa­
rebbe l'Italia se non ci fosse 
stata una grande forza de­
mocratica che ha saputo In­
dicare alle masse (anche a 
quelle più esasperate) la via 
della lotta parlamentare, 
delle manifestazioni civili e 
della scheda elettorale? 

E non è stata questa linea 
forte e coerente a sconfìgge­
re U terrorismo anche nel 
momenti in cui I Catoni di 
oggi flirtavano o trattavano 
con parti di esso? 

Noi non ci slamo mal stac­
cati da questa linea e, forse, 
anche per questo uomini co­
me Tarantelli potevano d'as­
sentire da noi su linee di po­
litica sindacale, pur votando 
poi per U Partito comunista. 
Cloe per un partito garante 
della democrazia Italiano. 

Emanuele Maestoso 

Mauro Montali 
(Segue in ultima) 

In assenza di Craxi, Impe­
gnato a Bruxelles, il Consi­
glio dei ministri ha discusso 
ieri della recrudescenza del 
terrorismo culminata nel­
l'assassinio di Ezio Tarantel­
li. La riunione ha sostanzial­
mente corretto gli accenti 
polemici con i quali il capo 
dell'esecutivo aveva tentato, 
l'altro giorno, di connettere 
l'emozione suscitata dal bar­
baro omicidio alle vicende 
referendarie. Questo cam­
biamento di registro eviden­
za l'opposizione trovata da 
Craxi tra democristiani e re­
pubblicani. Gli uni e gli altri 
ribadiscono anche la loro 
contrarietà a un ipotetico 
decreto che, secondo i socia­
listi, dovrebbe permettere di 
evitare 11 referendum. «Sia­
mo contro i colpi di teatro», 
ha detto Spadolini. «Il terro­
rismo — ha aggiunto il de 
Rognoni — non deve cam­
biare il corso politico, altri­
menti è il terrorismo che de­
cide». A PAG. 2 

D La riunione 
del Consiglio 
dei ministri 

D Certa stampa 
e le parole 
della moglie 

D Un'intervista 
al giurista 
Stefano Rodotà 

D Senato: pronta 
la legge 
sui dissociati 

• Ma chi sono 
i «nuovi» 
terroristi? 

ALLE PAGG. 2-3 ROMA - Carole Beebe stringe 
funerali di Ezio Tarantelli 

a sé il figlio Luca durante I 

I conti ufficiali confermano: nuove ingiustizie e mancato risanamento 

Disoccupazione e deficit con Pesterò 
l'altra faccia della ripresa economica 

I lavoratori dell'industria hanno pagato più di tutti gli altri il rientro dall'inflazione - Prezzi al con­
sumo all'I 1% e crescita del prodotto al 2,6% - La bilancia commerciale in rosso per 19 mila miliardi 

ROMA — Eccoli, alla fine, i conti uf­
ficiali sull'economia italiana nel 
1984. Per la verità ieri il consiglio dei 
ministri che ha varato la «Relazione 
generale sulla situazione economica 
del paese» ha fatto diffondere solo 
una scarna sintesi con 19 tabelle. So­
no sufficienti per scriverci su un ar­
ticolo, ma mancano alcuni dati e 
confronti indicativi. La domanda 
centrale alla quale rispondere è: l'e­
conomia è migliorata o no in quel­

l'anno cruciale? Il quadro non si pre­
senta in bianco e nero, ma pieno di 
chiaroscuri. Alcune cose sono anda­
te meglio, altre sono rimaste allo 
stesso punto, altre ancora sono deci­
samente peggiorate. E, tra esse, c'è la 
condizione dei lavoratori dell'indu­
stria. Sì, è proprio questo gruppo di 
cittadini (i «produttori» li si chiama­
va un tempo) che hanno pagato l'ag­
giustamento avvenuto nel 1984. E lo 
hanno pagato più come gruppo so­

ciale, come classe, che non come in­
dividui, singoli percettori di salario. 
I redditi da lavoro dipendente nel­
l'industria sono aumentati del 7,9% 
a fronte di una crescita dei prezzi al 
consumo per le famiglie pari 
all'11%. Dunque, c'è stata una perdi­
ta secca di tre punti in termini reali. 
Certo, bisogna tener conto che la ca­
duta della occupazione nell'indu­
stria ha ridotto per suo conto 11 mon­
te salari. L'assenza di tabelle sull'an­

damento delle paghe contrattuali di 
fatto non consente di sapere quanto 
sono aumentati i redditi dei singoli 
lavoratori dell'industria. Anche se 
poi bisognerebbe calcolare l'effetto 
del drenaggio fiscale per avere l'esat­
to potere d'acquisto delle retribuzio­
ni. Dal punto di vista macroecono-

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 
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Marc Chegafl 

Chagall, 
il pittore 

innamorato 
del mondo 

La scomparsa di Marc Cha­
gall, uno degli ultimi artisti 
la cui opera ha accompagna­
to tutto il Novecento. Portò 
nei suoi quadri il clima cul­
turale della rivoluzione bol­
scevica e la lezione delle 
avanguardie. A PAG. 11 

Aperto 
a a • • 

lenii 
vertice 

dei Dieci 
All'indomani dell'accordo 
sulla adesione delia Spagna 
e del Portogallo alla Cee, si è 
riunito ieri a Bruxelles il ver­
tice dei Dieci. Temi centrali 
del confronto: le armi spazia­
li e l'integrazione politica. 

A PAG. 7 

Gorbaciov 
innova: 

computer 
a scuola 

Nelle scuole secondarie so­
vietiche dall'anno prossimo 
saranno introdotti corsi per 
l'uso dei computer. La deci­
sione, dell'ufficio politico del 
Pcus e del governo, è stata 
Ieri annunciata ufficialmen­
te. A PAG. 7 

Posti-letto 
fantasma 
Inchiesta 
a Roma 

Posti-letto fantasma al Poli­
clinico di Roma. La magi­
stratura ha emesso ordini di 
comparizione per il rettore e 
22 direttori di cllniche. L'ac­
cusa: omissione d'atti di uffi­
cio e truffa. 

. ALLE PAGG. SE 15 

Il noto magistrato ha ottenuto i voti di tutta la sinistra 

Grecia, Sartzetakìs presidente 

Chriatoa Sartzatakia 

ATENE — Christos Sartze-
takis, il giudice integerrimo 
del processo Lambrakis che 
Costa Gavras immortalò nel 
film «Zeta», è da ieri mattina 
presidente della Repubblica 
greca. È stato eletto al terzo 
scrutinio, con 180 voti a fa­
vore (quelli dei socialisti del 
Pasok, dei comunisti e di 
cinque indipendènti). Si sono 
astenuti 1 112 parlamentari 
di «Nuova democrazia», cin­
que sono state le schede nul­
le. 

Ma la polemica che era di­
vampata nel giorni scorsi at­
torno al voto presidenziale 
non pare destinata a spe­
gnersi con l'elezione di Sar-
tzetakts. L'elezione è avve­
nuta di stretta misura, con 

un solo voto di maggioranza. 
Ma «Nuova democrazia» con­
testa proprio quel voto, so­
stenendo che esso è stato 
espresso dal presidente del­
l'assemblea, Iannis Alevras, 
che, nelle sue vesti di facente 
funzione di capo dello stato, 
non avrebbe avuto diritto al 
voto. In effetti, secondo la 
Costituzione, il presidente 
della Repubblica non può 
partecipare ad alcuna attivi­
tà parlamentare. Ma Alevras 
è deputato, e presidente dei-
l'assemblea parlamentare. 
La disputa sulla validità del 
voto è stata lunga e comples­
sa già nelle scorse settimane; 
vi hanno partecipato giuristi 

(Segue in ultima) 

A partire da mezzanotte 

La benzina 
+ 20 lire 

anche se cala 
il dollaro 

Scatta anche il prezzo del gasolio - Dimi­
nuisce invece quello degli oli combustibili 
ROMA — Da oggi la benzina 
costa venti lire in più. La su­
per arriva a 1330 lire e la nor­
male a 1280. Aumenta di otto 
lire anche 11 gasolio da auto e 
quello per uso agricolo. Scat­
tano Invece alcune diminu­
zioni per l'olio combustibile. 

Lo ha deciso Ieri 11 comita­
to interministeriale prezzi, 
riunitosi subito dopo la con­
clusione del Consiglio del 
ministri, sotto la presidenza 
del ministro Altissimo. 

Perché questa nuova raffi­
ca di aumenti? Si sono deter­
minate — rispondono le fon­
ti ufficiali — le condizioni 
per un adeguamento alla 
media dei prezzi europei. Il 
dollaro — continua la spie­
gazione — è salito, la moneta 
italiana ha perso valore sia 
nei confronti di quella statu­
nitense che delle divise euro­
pee e, quindi, si è «determi­
nata la condizione per uno 
scatto di venti lire». 

Prima osservazione: ma il 
dollaro proprio in questi 

giorni è caduto in picchiata, 
anche Ieri è andato giù di 12 
lire circa e si è attestato in­
torno alle 1980, perché mal, 
dunque, la benzina continua 
a crescere? Risposta: 11 calco­
lo delle medie europee che ha 
determinato lo scatto di ieri 
non è stato fatto sull'anda­
mento della moneta Usa 
nell'ultima settimana, ma 
prima, quando cioè 11 dollaro 
era cresciuto. È possibile, pe­
rò, che, se la divisa america­
na continua a mantenere 
questo trend, maturino le 
possibilità per un calo del 
prezzo nell'arco di poco tem­
po. L'esperienza purtroppo 
insegna che quasi tutte le 
volte che si determina que­
sta situazione, il governo ita­
liano non fa diminuire la su­
per, ma tiene li prezzo bloc­
cato e il fisco incamera le 
dieci o le venti lire che gli au-

Gabriella Mecucci 
(Segue in ultima) 

Ingrao, i suoi 
70 anni, il suo 

esser comunista 
ROMA — Pietro Ingrao compie oggi settantanni. L'augu­
rio dei comunisti è espresso nella lettera che gli ha inviato 
il segretario generale del Pei Alessandro Natta: «Nei tuo 
settantesimo compleanno — è scritto — accogli l'augurio 
più sincero e fraterno dei comunisti italiani, vogliamo ti 
giunga, in questo giorno, anche U segno della riconoscen­
za nostra per quanto hai dato in pensiero e in opere al 
{>aese, alla causa dei lavoratori, al Partito comunista ita-
lano. Dal 1939 quando entrasti nella nostra organizzazio­

ne clandestina, partecipando all'attività dei eruppi stu­
denteschi antifascisti dell'Università di Roma, al 1976 
quando assumesti la presidenza della Camera del deputa­
ti, a questi ultimi anni nei quali ti sei particolarmente 
impegnato nel dibattito politico e nella ricerca teorica sul­
le grandi questioni della riforma dello Stato, hai sempre 
efficacemente contribuito alla battaglia per il rinnova­
mento nazionale, per la pace, per l'affermazione del socia­
lismo come compimento pieno dell'universale valore della 
democrazia. È stato, il tuo, contributo acuto e originale di 
un militante, di un dirìgente comunista che ha saputo 
essere esempio di lealtà nel confronto più aperto delle 
opinioni, di senso critico nella disciplina dell'azione: le 
peculiarità che hanno fatto del nostro partito ciò che oggi 
esso è, mia grande forza politica e ideale che vuol essere. 
col patrimonio della sua storia e della sua identità, sempre 
meglio all'altezza dei compiti proposti dal nostro tempo a 

Suanti vogliono battersi per la giustizia e per l'avvenire 
egli uomini. In questo spirito ti preghiamo di accogliere, 

assieme alla cara compagna Laura, alla tua famiglia, l'au­
gurio e l'abbraccio di tutu noi, del compagni che sono 
sicuri di poter contare, e a lungo, sul tuo impegno di buon 
italiano e di buon comunista*. 

La redazione dell'.Unità» invia un particolare augurio al 
compagno Ingrao, direttore del nostro giornale per un 
decennio nel corso del quale «l'Unità» si è affermata come 
un grande giornale nazionale di massa. 

Ieri Ingrao è stato festeggiato dai compagni della fede­
razione di Torino. 

Scatta stanotte alle 2 
l'ora legale. Avanti 
le lancette di un'ora 

Al compagno Ingrao, che 
giovanilmente compie set­
tanta anni, va oggi l'augurio 
affettuoso e la gratitudine di 
tutto 11 partito. A lui dobbia­
mo molto, olla sua vita lim­
pida, alla sua intelligenza. 
Dobbiamo molto al suo esse­
re «scomodo», alla sua libertà 
di giudizio, olla ricerca con­
tìnua del dati nuovi e del 
nuovi attori della storia del 
progresso dell'Italia. Anche 
al suo modo schivo e disci­
plinato di stare nel partito: 
che non i In contraddizione 
con 11 suo costume critico, 
ma è un segno di coerenza e 
di lealtà. 

Fra le tante osservazioni 
che la vita di Pietro suggeri­
sce ce n'è una, e forse al tem­

pi che corrono, essenziale, 
che riguarda proprio il suo 
modo di Intendere la politica 
e di viverla come un conti­
nuo rapporto con gli altri, un 
ascoltare, un Interrogarsi 
sull'animo delle persone ol­
treché sul loro stato sociale. 
Tutto preso dal suo Impegno 
di militante e di dirigente, ha 
sempre un posto per gli af­
fetti, l'amicizia, la famiglio; 
sono affetti gelosi, teneri a 
chi 11 conosca, e da essi trae 
un legarne con la vita priva­
ta, quotidiana, che lo arric­
chisce, gli vieta di inaridirsi, 
lo porta vicino al giovani. 

tonato Zanghtri 
(Segue in ultima) 



Dopo 
l'attentato 
Nessun 
alibi 
al terrorismo 

l'Unità OGGI 
SABATO 

30 MARZO 1985 

Tutte le grida di 
certa stampa 

e le parole 
di sua moglie 

r-JF3 
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REFERENDUM 

Una tesi prevalente 
sui giornali: «l'as­
sassinio ha intrecciato 
terrorismo e referendum» 
Carol Beebe: «Voglio 
che si sappia, non 
era un uomo di 
parte o di partiti» 
Qui accanto due 
truculenti manifesti 
dei disegnatori 
Forattini e Marantonio 

ROMA — «L'assassinio dell'economista Ezio 
Tarantelll ha Intrecciato concretamente ter­
rorismo e referendum, contrapponendo con 
un lucido disegno criminale la violenza omi­
cida alla politica economica di questo gover­
no»: in questo modo il «Corriere della Sera» 
sintetizza nelle prime nove righe dell'articolo 
politico dedicato al delitto br, il senso della 
riunione del consiglio di Gabinetto tenuta 
l'altro giorno. 

È una tesi ben sostenuta con articoli e 
commenti da buona parte della stampa ita­
liana di ieri e di ieri l'altro. In particolare 
dalla stampa influenzata direttamente dal 
presidente del consiglio, con lVAvanti!» e il 
«Messaggero* In testa. 

Vittorio Emiliani, direttore del «Messagge­
ro», nel suo editoriale dell'altro giorno aveva 
esposto con molta chiarezza la sua tesi politi­
ca. Molto semplice e che può essere riassunta 
in due passaggi: primo, i terroristi, ucciden­
do Tarantelll «mandano segnali laceranti 
sulla qualità dei loro bersagli umani e politi­
ci (11 riformismo e i riformisti)»; secondo: il 
delitto è maturato In un clima di «guerra di 
principio, che si scatenava con le adunate 
islamiche denunciate dal leader sindacale 
più vicino a Tarantelll: Pierre Camiti. Indi­
cato, a sua volta, Insieme al decisionista Cra­
si, come il demone da sconfiggere, da abbat­
tere, con ondate impressionanti di Intolle­
ranza e di settarismo». Chiaro li discorso? 
Chi è all'opposizione del presidente del Con­
siglio sta dalla parte del terroristi, che d'altra 
parte uccidendo Tarantelll, che era amico di 
Camiti, sparavano in realtà su Craxi, perché 
anche lui è amico di Camiti. 

n «Giornale* di Montanelli, nel suo edito­
riale dell'altro giorno, non al discosta molto 
dal ragionamento essenziale del direttore del 
•Messaggero*. E scrive, riferendosi alla poli­
tica del Pei: «Quando si accendono 1 fuochi 
vicino al bosco, non si può impedire che 11 
solito pazzo si diverta a propagare l'incendio. 
LIUlla brucia: 11 Pel è passato dall'adunata 
alla mobilitazione per il referendum contro i 
decreti sul costo del lavoro-^. 

Del resto, su questo sono molti 1 giornali 
che Insistono con grande profusione di mez­
zi: la figura di Tarantelll viene presentata 
come quella di un uomo di punta della batta­
glia e della propaganda per il fronte del no. 
Lo dice 11 «Corriere della Sera», riportando 
una testimonianza di Craveri, lo ripete con 
particolare enfasi la «Nazione», nell'editoria­
le di Francesco Damato: «È stato ucciso in 
una circostanza emblematica: mentre si re­
cava ad un appuntamento alla Clsl per defi­
nire un manifesto-appello agli elettori con­
tro l'abrogazione del provvedimento conte­
stato dal Pel». La spregiudicatezza nell'uso 
del linguaggio e negli accostamenti tra la po­
litica del Pel e l'esplodere del terrorismo omi­
cida, diventa ancora più netta nelle ultime 
frasi dell'articolo: «I sostenitori del tagli alla 
scala mobile sono stati spesso attaccati dalle 
opposizioni con parole e argomenti di cui si 
trovano tracce nella scellerata sentenza di 
morte emessa ed eseguito dal terroristi con­
tro Tarantelll» È questo che oggi non si deve 
più permettere» E solo In nome di questo 
Impegno che oggi si può piangere la nuova 
vittima del terrorismo»*. 

Solo IVA vanti!», seppure in modo contrad­
dittorio, riesce a superare questi toni polemi­
ci. In modo contraddittorio perché nell'arti­
colo di prima pagina fornisce, riferendo pa­
role di Martelli, un ritratto più sereno e ra­
gionevole di Ezio Tarantelll. Lo presenta co­
me «omo di mediazione e non di fazione, di 
statati e non di parte, come emblema del plu­
ralismo: «Il mite professor Tarantelll, il con­
sigliere della Clsl iscritto alla Cgil. l'elettore 
che dichiarava di dare il proprio voto al Pel il 
quale bolla come "scippo" la lotta all'Infla­
zione Ispirato da luL Tarantelll»*. In secon­

da pagina Invece il quotidiano del Psl pubbli­
ca un articolo del sindacalista della UH Gal-
busera. Leggiamone qualche passo. «...Ta­
rantelll si stava recando ad un incontro per 
definire 11 testo di un appello per 11 "no" al 
referendum. In questa coincidenza terribile 
le Br hanno aggiunto la loro firma al fronte 
del "sì". Sono uscite dall'isolamento In modo 
crudele e clamoroso e si sono provocatoria­
mente schierate a fianco dei promotori del 
referendum.» Chi tocca la scala mobile muo­
re, recitava uno del più diffusi e sciagurati 
slogan del sindacato qualche tempo fa. Quin­
di le Br si sono assunte in proprio e a modo 
loro, ma a nome del movimento, il compito di 
sanare la "ferita"» Il problema non è solo 
quello » generiche responsabilità morali; il 
fatto stesso che le Br si siano politicamente 
schierate sullo stesso terreno del Pel deve far 
riflettere»». 

In questo clima di polemiche esasperate, 
assecondato e alimentato da grandissima 
parte della stampa Italiana, una impressio­
nante testimonianza di serenità viene da una 
donna: da Carole Beebe, la moglie di Taran-
tellL Ce la descrive Beniamino Placido — 
amico di famiglia del Tarantelll — che l'altro 
giorno è andato a trovarla e che riporta In un 
articolo su «Repubblica» una parte della con­
versazione. «„No, non odio nessuno. Li con­
sidero del disgraziati» il perdono? Non sono 
Dio, non ho questa facoltà» Sì c'è una cosa 
particolare che ricordo» una sera ascoltava­
mo insieme alla televisione una dichiarazio­
ne del rabbino di Roma. Cerano state le 
bombe al ghetto. Cerano stati dei morti In 
Sinagoga. Il rabbino Toaf f raccontò di quan­
do per sfuggire al tedeschi aveva attraversa­
to gli Appennini. Era capitato in un piccolo 
paesino. Che aveva una piazza: piena di mor­
ti. Erano I bambini, le donne, gli uomini am­
mazzati dal tedeschi. E Toaf f disse: nella vita 
di ogni uomo c'è sempre una piazza dalla 
quale si parte» allora Ezio mi disse che an­
che lui aveva una piazza sempre in mente: 
una di quelle piazze dell'Italia meridionale 
dove i giovani disoccupati passeggiano»*. 
L'interlocutore chiede a Carol: ma di fronte 
al referendum di oggi Tarantelll si sentiva 
imbarazzato? *..,E escluso, ma proprio esclu­
so che volesse mettersi alla testa di un fronte 
antlreferendario. Nella questione Implicata 
dal referendum (che avrebbe voluto evitare 
ad ogni costo) avrebbe votato contro. Ma per 
le amministrative avrebbe votato Pel» Vo­
glio che Io si sappia, perché voglio che si sap­
pia che non era un uomo di parte o di partiti. 
Lui diceva sempre: Io lavoro con le idee. Le 
do a chi le vuole. Chi le apprezza se le pren-

li Consiglio dei ministri discute della recrudescenza del terrorismo 

Governo più cauto (senza Craxi) 
Ora non si parla di «veleni» del referendum 

La relazione di Forlani ha omesso ogni riferimento alle dichiarazioni del leader socialista - Rognoni (De): «Il terrorismo non deve 
cambiare il corso politico» - Sul referendum Spadolini contrario ai «colpi di teatro» - Nel Psi si pensa invece a un decreto 

ROMA - Una veduta della grande folla che ha partecipato ai funerali di Ezio Tarantelll a piazza del Vereno 

Un sorriso più forte di loro 
Ezio Tarantelll faceva parte del co­

mitato direttivo di 'Laboratorio politi­
co*. Fin dall'inizio di questa esperienza 
discutemmo con lui del senso da dare a 
una ricerca collettiva a sinistra. Questa 
figura particolare di economista, spe­
cialista e tecnico fornito del più sofisti­
cati strumenti della ricerca, e al tempo 
stesso questa figura di intellettuale, ap-' 
passionato, entusiasta, stracolmo di 
curiosità politica, è stato naturale In-
contrarlo. Ed è stato straordinariamen­
te naturale collaborare con lui. 

Aveva un vezzo che da solo taceva 
simpatia. Arrivava ad una nostra riu­
nione, magari direttamente da Cambri­
dge nel Massachusetts, per dire: *Vol 
che slete scienziati e teorici della politi­
ca spiegatemi un po' come stanno le co­
se, lo non ci capisco niente». E giù un 
sorriso disarmante, che significava: ve­

ramente ci capisco, ma parlate prima 
voi. Era abituato a discorsi rigorosi, 
maneggiava modelli econometrici, ma 
qualche categoria filosofica o qualche 
nome di politologo non lo Infastidiva, 
appunto lo Incuriosiva. E ripeteva: »Io 
sono un manovale del numeri, voi slete 
degli artisti del pensiero: SI Innamora­
va del concetti: era stato preso da un 
vero e proprio raptus per lo ^scambio 
politico». E Infatti lo condiva In tutte le 
salse. Lo prendevamo scherzosamente 
In giro, dicendogli: stai predeterminan­
do la politica dei padroni o del governo. 
E lui la pigliava sul serio. Rispondeva 
che l lavoratori non ci avrebbero perso 
nemmeno una lira. E quando t lavora­
tori qualche lira l'hanno persa, lui non 
era d'accordo. E non era certo d'accor­
do nell'lmporreper decreto una decisio­
ne anche tecnica che non fosse scaturi­

ta dalla concertazione tra le parti socia­
li. Qualcuno parlerà della sua Ingenuità 
politica. Era un suo tratto umano, che 
tanto più risalta oggi In questo mondo 
di turbi 

Furbi cercano di essere anche 1 suol 
assurdi assassini. Piccole ruote di un 
meccanismo Impazzito ma anche mici­
diali soggetti di un gioco oscuro. Non 
c'è nulla di più pericoloso di una mano 
armata priva di una ragione collettiva. 
Non ci rimane che rispondere con 11 co­
raggio di un pensiero concreto e con il 
ritorno di una grande Iniziativa di mas­
sa, che non lasci spazi di manovra a 
forze Infami. 1/ sorriso di Ezio è più for­
te di loro. Non riusciranno né a scorag­
giarci né a incanaglirci. 

Mario Tronti 

ROMA — Mentre due magi­
strati, 1 Pm D'Ambrosio e 
Ionta, si apprestano a inter­
rogare I molti testimoni del­
l'omicidio del professor Ta­
rantelll, gli esperti dell'anti­
terrorismo continuano ad 
esaminare la «risoluzione 
strategica numero 20» la­
sciata accanto al cadavere 
della ennesima vittima della 
violenza brigatista. -

Sul contenuto del docu­
mento (in mano agli esperti e 
coperto dal segreto istrutto­
rio) hanno cominciato a cir­
colare, Ieri, alcune voci che 
riferiamo per puro dovere di 
cronaca. 

La «risoluzione numero 
20» sembrerebbe stilata da 
menti colte, raffinate nel 
campo dell'economia e della 
politica, che seguono le «tat­
tiche» politiche e le vicende 
del Palazzo. 

SI tratterebbe di un docu­
mento fortemente segnato 
dalla polemica interna, con 
una critica aspra a Curdo e 
alle vecchie Br, che vengono 
ritenute responsabili di una 
sconfìtta dovuta a posizioni 
soggettlvlste e antimarxiste. 
Le «nuove» Br si presentano, 
invece, come le depositarle 
di un rinnovato «marxismo-
leninismo», che comblnereb-

Le voci sul 
documento «20»: 

«Siamo noi 
le vere Br» 

La risoluzione conterrebbe aspre crìtiche 
a Curcio ma anche alleala movimentista» 

be un «cuore antico» con una 
analisi scientifica moderna e 
contestano al «movimenti­
sti» di essersi persi inseguen­
do i «bisogni proletari», anzi­
ché varare un «piano genera­
le per la conquista del pote­
re». 

Sempre secondo le voci i 
«punti», che verrebbero ri­
proposti come obiettivi, so­
no: la lotta contro quella che 
le «nuove Br» chiamano la 
•ridefinizione in senso rea­
zionario di tutti 1 rapporti 
sociali e politici» grazie al 
progetto reazionario di patto 

neocorporativo tra Craxi, 
Camiti e la Conflndustria (e 
qui sembra che gli estensori 
si Introducano addirittura 
nelle più minute logiche di 
governo) e la «guerra alla 
Nato». 

Molteplici sarebbero I rife­
rimenti allo scontro Interno, 
che non sarebbe ancora con­
cluso per stessa ammissione 
del terroristi, ma che tutta­
via non impedisce loro di 
combattere. Lo scontro in­
terno si sarebbe sviluppato 

su due fronti: quello che vie­
ne chiamato della riproposl-
zione dogmatica del marxi­
smo-leninismo e quello che 
viene definito come soggetti­
vismo e Idealismo piccolo 
borghese. 

Le nuove Br si darebbero 
per obiettivo massimo la dit­
tatura del proletariato, ma 
comunque, nell'immediato, 
sarebbero anche disposte ad 
accontentarsi di successi, 
che creino situazioni favore­
voli per acquisire posizioni 
più avanzate. 

La risoluzione numero 20 
arriverebbe perfino a soffer­
marsi sulla riforma istitu­
zionale, sul ruolo del Parla­
mento, sui franchi tiratori-
In questa concretissima e 
minutissima analisi 1 comu­
nisti, per quanto si dice, non 
vengono dimenticati e, al 
contrario, verrebbero indi­
cati come 1 nemici di un vero 
movimento proletario. 

È sulla base di analisi «ri­
gorose» come questa che si 
sarebbe deciso l'assassinio 
del professor TarantellL 

leri, intanto, 1 magistrati 
hanno smentito che i docu­
menti riservati (e un elenco 
di sindacalisti, docenti, eco­
nomisti) contenuti nella bor­
sa del professore siano finiti 
nelle roani del suol assassini. 

ROMA — Nel giro di 24 ore 
Palazzo Chigi deve registra­
re Il fallimento dello scena­
rio che aveva tentato di dise­
gnare dopo l'assassinio di 
Ezio Tarantelll. Nel Consi­
glio di gabinetto dell'altro 
giorno la manovra di Craxi 
era apparsa lampante: con­
nettere l'emozione suscitata 
dal barbaro omicidio con le 
vicende referendarie (da qui 
la frase grave sul «veleni» che 
verrebbero sparsi «con trop­
pa irresponsabilità» nella so­
cietà italiana); e giungere 
per questa via, magari pure 
per decreto, al varo di prov­
vedimenti improvvisati. Ma 
ieri, assente Craxi impegna­
to nel vertice europeo di Bru­
xelles, 11 Consiglio del mini­
stri ha affrontato i problemi 
della recrudescenza del ter­
rorismo con un'ottica che 
appare assai diversa: tant'è 
che dal comunicato ufficiale 
è omesso qualsiasi riferi­
mento alla tirata sui «veleni», 
cosi come ogni accenno al 
problema del referendum. È 
11 segno più esplicito dell'op­
posizione che 11 disegno era-
xiano ha incontrato nelle file 
stesse della maggioranza, 
soprattutto tra democristia­
ni e repubblicani. 

La posizione della De sem­
bra dunque corrispondere al­
la battuta pronunciata ieri 
dal presidente dei deputati, 
Rognoni: «Il terrorismo non 
deve cambiare il corso politi­
co, altrimenti è 11 terrorismo 
che decide». Il senso della 
frase è assai chiaro, e confer­
ma l'esistenza di serie diver­
genze tra 1 cinque nella valu­
tazione tanto della ripresa 
del fenomeno terroristico 
quanto delle procedure e del­
le soluzioni più opportune 
per cercare di evitare 11 refe­
rendum. 

Su quest'ultimo punto 1 
contrasti, tra socialisti da 
una parte, democristiani e 
repubblicani dall'altra, sono 
e di forma e di sostanza. Ro­
gnoni non affronta il proble­
ma del contenuti di un'ipote­
tica soluzione, ma tiene in­
vece a sottolineare prelimi­
narmente: «Il referendum va 
evitato — dice — ma lo ripe­
tiamo oggi perché già lo di­
cevamo ieri, e non sotto la 
spinta della grande emozio­
ne provocata dall'assassinio 
di Tarantelll. Va ricercata 
dunque una soluzione ragio­
nata, non emotiva, evitando 
comunque 1 pasticci e le pre­
giudiziali». 

Questa impostazione coz­
za apertamente con i deside­
ri lasciati trapelare da Palaz­
zo Chigi, e con le aperte pres­
sioni esercitate anche ieri da 
esponenti socialisti perché il 
governo «assuma invinizlati-
va coraggiosa»-avvalendosi 
— dice Salvo Andò — «di tut­
te le prerogative riconosciu­
tegli»: in pratica, la facoltà 
decretista. E sintomatico, in­
vece, che ieri il Consiglio dei 
ministri non abbia nemme­
no sfiorato l'argomento, te­
nendolo rigorosamente se­
parato dalla discussione sul 
terrorismo su cui si è incar­
dinata la riunione. 

Il comunicato ufficiale in­
forma che la relazione d'a­
pertura è stata svolta da For­
lani, e che ad essa alla fine si 
è associato l'intero Consi­
glio. La ragione di questa 
convergenza risulta chiara 
dallo stesso breve testo dif­
fuso alle agenzie: si può age­
volmente costatare che For­
lani ha espunto dalla sua 
esposizione tutu gli accenni 
polemici pronunclaU da 
Craxi solo poche ore prima, 
insistendo piuttosto sul va­
lore «della comune solidarie­
tà della coscienza civile del 
Paese» nella lotta al terrori­
smo. A ribattere sul «veleni», 
dichiarando piena idenUtà 
di vedute con U presidente 
del Consiglio, sono rimasU 
da soli I socialdemocratici. 

Ma l'accordo del cinque 
sulla relazione di Forlani de­
ve anche essere spiegato con 
la cura posta dal vice-presi­
dente del Consiglio nell'evl-
tare 1 nodi principali eviden­
ziati dalla ripresa terroristi­
ca. Egli ha dichiarato che «la 

lotta contro 11 terrorismo de­
ve salvaguardare la vita de­
mocratica e la sicurezza dei 
cittadini, di fronte al rinno­
vato manifestarsi di un'as­
surda criminalità terroristi­
ca volta a destabilizzare le 
istituzioni repubblicane». 
Ma Forlani si è guardato be­
ne dall'azzardare valutazio­
ni più precise sulla natura e 
l'entità del nuovo fenomeno 
terroristico, oltreché sul 
mezzi più adeguati a com­
batterlo. E la ragione di tan­
ta cautela sta appunto nelle 
divisioni che, subito dopo 
l'assassinio di Tarantelll, so­
no riaffiorate tra 1 «cinque» 
su questo problema cruciale. 

C'è intanto la polemica sul 
«pentitismo» alimentata so­
prattutto dal repubblicani, 
per i quali — ribadisce oggi 
la «Voce» — «una cosa è la 
legislazione sui pentiti, e 
un'altra 11 'perdonismo' o 11 
lassismo rispetto alla minac­
cia terroristica». Ma c'è so­
prattutto, al fondo, una di­
vergenza seria sulle dimen­
sioni e l'obiettivo della nuo­
va ondata terroristica: sono 
molti 1 settori che, nella stes­
sa maggioranza, addebitano 
al governo una colpevole 
sottovalutazione del feno­
meno, e gli rimproverano — 

10 fanno In particolar modo 
repubblicani e liberali — di 
aver abbassato la guardia 
alimentando l'erronea sen­
sazione che il pericolo fosse 
passato. ~ ' 

È una contestazione che 
Rognoni apertamente con­
divide (e anche De Mita l'al­
tro giorno l'aveva lasciato 
Intuire), quando osserva: «SI 
può comprendere che l'opi­
nione pubblica sia portata a 
rimuovere l'Incubo degli 
"anni di piombo", ma le for­
ze politiche non possono far­
lo, devono ricordare sempre 
e rifiutare ogni indifferenza 
rispetto a chi crede e milita 
nella violenza». Il contrasto . 
non attraversa solo lo schie­
ramento di maggioranza, . 
ma divide anche al loro in- ; 
terno i partiti che Io com­
pongono: tant'è che il de 
MarUnazzoll nega recisa­
mente che la polemica sul­
l'atteggiamento verso 11 ter­
rorismo abbia una qualche 
fondatezza. 

Rimasto fuori dalla di­
scussione nelle sedi istituzio­
nali, 11 tema referendum è 
stato comunque anche Ieri 
affrontato in una serie di si­
gnificative messe a punto. SI 
è detto del denominatore co­
mune a quelle della De e del 
Pri, cioè rifiuto di discutere 
eventuali soluzioni sull'onda 
di spinte emotive. Ma a parte 
questo, la De Insiste — come 
ha fatto Ieri Misasl, uno del 
più stretU collaboratori d i . 
De Mita — su soluzioni che 
•non siano contraddittorie 
rispetto alla linea di politica 
economica concordata» tra i 
cinque. E11 Pri preme perché 
sia si compiuto ogni sforzo 
per evitare il referendum,' 
ma—ha sottolineato Spado­
lini — «al momento giusto e 
senza colpi di teatro». In­
somma si tratterebbe di pre­
parare, «con la necessaria di­
screzione e riservatezza», le 
condizioni per un accordo 
tra le parti sociali, «da far 
scattare dopo 11 12 maggio*. 

Al contrario il vertice so­
cialista non sembra aver ri­
nunciato all'idea di varare al 
più presto un qualche prov­
vedimento dai contenuU, per 
la verità, ancora indistinti. 
Anche nel Psi, comunque,. 
non tutu sono d'accordo con 
l'ipotesi di procedere magari 
per decreto: «Il problema 
non è affatto questo — ha 
detto ieri Rino Formica, pre­
sidente del deputaU sociali­
sti —. Si tratta piuttosto di 
creare le condizioni per un*l-
nlziaUva parlamentare, con 
11 contributo di tutte le forze 
Interessate, all'interno del 
due schleramenU, a ricerca­
re una soluzione giusta ed 
equa». Ma, come è noto, da 
questo punto di vista il pen­
tapartito non ha dato alcun 
segno di vita. 

Antonio Caprarica 

La Rai di fronte al terrorismo 
Una nota del consiglio: esecrazione per l'assassinio del professor Tarantelll, massimo 
impegno dell'azienda a tener vivo nella coscienza del paese il rifiuto della violenza 

ROMA — Il consiglio d'amministrazione della Rai ha espres­
so Ieri la propria esecrazione per l'assassinio del professor 
Ezio Tarantelll e ha ribadito la peculiare funzione del servi­
zio pubblico radiotelevisivo di fronte al fenomeno del terrori­
smo. Dopo una breve discussione, introdotta dal presidente 
Zavoll — presente anche 11 direttore generale, Biagio Agnes 
— 11 consiglio d'amministrazione ha concluso Ieri I propri 
lavori ricordando — come si legge In una nota — che «è 
compito inderogabile del servizio pubblico continuare ad 
esprimere contro ogni forma di terrorismo 11 suo massimo 
Impegno, al fine di tenere vivo nella coscienza civile del paese 
un sempre più consapevole ed efficace baluardo ad una vio­
lenza non del tutto debellata e, quindi, ancora in grado di 

minacciare la nostra democratica e pacifica convivenza». 
In sostanza, come aveva già fatto in altri momenti cruciali 

per la difesa della democrazia sottoposta agli attacchi del 
terrorismo, 11 consiglio di amministrazione ha inteso ricor­
dare — pur nell'autonomia che è riconosciuta alle testate 
radiofoniche e televisive — la delicata e precipua responsabi­
lità cui deve saper fare fronte 11 servizio pubblico, in tutte le 
sue diverse articolazioni quotidianamente impegnate nell'in­
formazione. 

£ un tema — questo deU'lnformazione radiotelevisiva — 
che In queste settimane è particolarmente oggetto di polemi­
che, ma anche di riflessioni, analisi e iniziative perché sem-
pre più essa ala connotato da spirito di autonomia e aderenza 

al bisogni e al sentimenti del paese. Al problema Zavoll si è 
voluto riferire anche nel messaggio che ha Inviato al con­
gresso dei giornalisti Rai, che ierinanno concluso 1 loro lavo­
ri a Vieste dandosi un nuovo statuto e nuovi organismi diri­
genti. «Questo consiglio — afferma Zavoll, rivolgendosi al 
congressisti — nella consapevolezza di dover salvaguardare 1 
compiti del servizio pubblico e 1 diritti-doveri del suol opera­
tori, ha sempre sottolineato la fondamentale importanza 
dell'informazione e conseguentemente l'esigenza di una co­
stante valorizzazione del settore». 

n nuovo sussulto terroristico ha dimostrato quanto possa 
essere difficile, ma ancor più necessario, tenere iMnformazio-
ne radiotelevisiva al riparo da tentazioni di parte. Il modo in 
cui, almeno nelle prime ore, alcune testate del servizio pub­
blico hanno informato sull'agguato terroristico di cui è rima­
sto vittima il professor Tarantelll, ha sollevato Infatti serie e 
gravi preoccupazioni. Vi ha fatto riferimento Achille Occhet-
to, della segreteria nazionale del Pel, In una lettera inviata a 
Zavoll. Ricordando la funzione Importante svoltaproprlo dal 
servizio pubblico nella lotta contro 11 terrorismo, Cicchetto ha 
sottolineato quanto sia stata barbara e cinica — e perciò 
inaccettabile — la distorsione della verità da parte di quelle 
testate che hanno stabilito un rapporto di causa ed effetto tra 
Il referendum e l'assassinio del professor Tarantelll. 
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Dopo 
l'attentato 
Nessun 
alibi 
al terrorismo 

l'Unità OGGI 
Un comitato ristretto di 

parlamentari ha unificato tre 
proposte, una del Pei, una di 

diversi gruppi ed una del 
governo - Chi sono e quali 
benefici godranno coloro 

che hanno rotto con l'eversione 
Ricci (Pei): rimane immutata 

l'esigenza di isolare e 
annientare le bande del terrore 

E ormai pronta al Senato 
per i dissociati 

Adriana Fnranda 

ROMA — Nelle prossime settimane 
la commissione Giustizia del Senato 
lnlzlerà ad occuparsi del disegno di 
legge sul dissociati dal terrorismo. I 
senatori esamineranno un testo, 
composto di sei articoli, approntato 
da un comitato ristretto (formato da 
rappresentanti di tutti 1 gruppi) che 
ha operato la fusione e la rielabora­
zione profonda di tre disegni di legge 
presentati dal Pel (Ugo Pecchloll), da 
un gruppo di senatori di diverso 
orientamento (primo firmatario 
Francesco De Martino) e dal gover­
no. Ecco 1 sei articoli. 

CHI SONO I DISSOCIATI — Sono 
considerati tali coloro che, «dopo 
aver commesso uno o più delitti per 
finalità di terrorismo o di eversione 
dell'ordinamento costituzionale*, 
hanno «definitivamente abbandona­
to l'organizzazione o 11 movimento 
terroristico o eversivo» tenendo «con­
giuntamente» le seguenti condotte: 
1) ammissione della propria adesio­
ne ad organizzazioni o movimenti 

. terroristici o eversivi; 2) ammissione 
delle attività svolte; 3) comporta­
menti lnequlvocl, rilevanti e oggetti­
vamente verificabili da cui si desu­
ma la riprovazione di quanto com­
messo e 11 definitivo rifiuto della lot­
ta armata e di ogni forma di violenza 
eversiva. 

I BENEFICI — La loro applicazio­
ne è limitata a chi si dissocia «entro 
la data di entrata In vigore della leg­
ge». Il meccanismo è questo: 1) alla 
pena dell'ergastolo è sostituita quel­

la della reclusione per trentaelnque 
anni; 2) le altre pene sono diminuite 
di un quarto se la condanna concer­
ne — da soli o Insieme ad altri reati 
— 1 delitti di strage, di omicidio vo­
lontario consumato o tentato o di le­
sioni personali volontarie gravissi­
me. Le pene sono diminuite della 
metà se la condanna riguarda esclu­
sivamente delitti di carattere asso­
ciativo o di accordo, delitti di porto e 
detenzioni di armi ed esplosivi, delit­
ti di falsità e di favoreggiamento 
personale o reale, 1 delitti di apologia 
e Istigazione. In tutti gli altri casi le 
pene sono diminuite di un terzo. 

Questi benefici «si applicano alla 
pena che dovrebbe essere Inflitta te­
nendo conto delle circostanze aggra­
vanti e attenuanti» e sono valutati 
per ultimi e applicati «dal giudice del 
dibattimento». 

PER CHI È STATO GIÀ GIUDICA* 
TO — I benefici ora descritti si appli­
cano anche a chi è già stato giudica­
to con sentenza divenuta definitiva 
prima dell'entrata in vigore della 
legge. Le condotte che dimostrano la 
dissociazione devono essere «confer­
mate e tenute anche dopo la condan­
na» ed entro la data di entrata in vi­
gore della legge. 

REVOCA DEI BENEFICI — Essa 
avviene di diritto quando il benefi­
ciato commette un nuovo delitto di 
terrorismo o di eversione dell'ordi­
namento democratico. 

ORDINE DI CATTURA E LIBER­
TÀ — Se il dissociato ha commesso 

delitti punibili con la pena della re­
clusione non superiore a dieci anni 
può ottenere, anche nel corso dell'I­
struzione del processo, la libertà 
provvisoria. Nel suol confronti, inol­
tre, può non essere emesso 11 manda­
to o l'ordine di cattura. 

I TEMPI — L'applicazione della 
legge è limitata ai delitti commessi 
entro 11 31 dicembre del 1983. 

Fin qui 11 disegno di legge messo a 
punto dal comitato ristretto del se­
natori della commissione Giustizia. 
A Raimondo Ricci, comunista, 
membro di questo comitato, abbia­
mo chiesto un giudizio sulle norme 
appena elaborate. 

— Quale valutazione dai del prov­
vedimento? 
«Il risultato del lavoro svolto nel 

comitato stesso può considerarsi 
complessivamente positivo. Esso of­
fre alla commissione Giustizia un te­
sto sul quale potranno essere operate 
le verifiche necessarie e realizzate le 
convergenze Indispensabili per vara­
re la legge. È un testo che consideria­
mo aperto ad ulteriori perfeziona­
menti e anche a correzioni». 

— A chi si interroga sulla utilità e 
opportunità di una legge sulla dis* 
sociazione dal terrorismo quale ri­
sposta daresti? 
«Direi che una legge su questa ma­

teria risponde ad una esigenza reale 
e che essa, mirando a favorire e al­
largare un fenomeno già concreto e 
profondo, può contribuire a recidere 
legami e a estendere un processo cri­

tico all'interno della stessa area che 
In passato ha praticato la lotta ar­
mata. Il che corrisponde ad un Inte­
resse della democrazia». 

— Ma sarà una legge, come dire, 
applicabile? 
«La definizione della dissociazio­

ne, esigendo 11 contemporaneo ve­
rificarsi di due condizioni (l'ammis­
sione della passata appartenenza al­
le bande terroristiche; la tenuta di 
comportamenti rilevanti e oggetti­
vamente verificabili di dissociarlo- • 
ne), è tale da poter favorire un preci­
so orientamento del giudice per l'ap­
plicazione del benefici». 

— Avete riflettuto sul particolare 
momento in cui portavate a termi­
ne la stesura dì questa proposta di 
legge? 
«Siamo consapevoli del fatto che 11 

provvedimento e stato elaborato dal 
commissari in un momento di revi­
viscenza di gravissimi episodi terro­
ristici. Ma ciò non deve rimuovere 
l'esigenza di fondo di questo inter­
vento In quanto esso mira a creare le 
condizioni perché questa reviviscen­
za non possa far leva su quelle aree 
di consenso su cui, purtroppo, ha 
contato in un buio passato del nostro 
paese. Occorre anche precisare che è 
previsto che 1 benefici possano appli­
carsi soltanto al reati commessi fino 
al 31 dicembre del 1983 e che 1 com­
portamenti di dissociazione possono 
essere tenuti fino all'entrata in vigo­
re della legge». 

Giuseppe F. Mennella Valerio Moruccì 

— Assassinio Tarantelli 48 
ore dopo. Chiedo a Stefano 
Rodotà: c'è una ripresa di 
tipo nuovo del terrorismo? 
Sono «schegge» o c'è un 
movimento vero e proprio? 
•La scelta secca tra le due 

possibili risposte mi sembra 
difficile. Metterei piuttosto 
in evidenza un fatto: l'assas­
sinio di Ezio Tarantelli ri­
produce uno schema ben no­
to del modo di operare delle 
Br. Anzitutto la scelta di un 
bersaglio non tanto simboli­
co quanto espressivo del co* 
slddetto "cervello" che ela­
borerebbe o dirigerebbe la li­
nea delle istituzioni da com­
battere. In secondo luogo, 
l'Intervento terroristico 
coincide — classicamente — 
con l'avvio di una fase politi­
co-elettorale di grandissimo 
rilievo. Possiamo forse di­
menticare che la prima azio­
ne spettacolare delle Br (il 
rapimento Sossi) fu compiu­
ta durante la campagna elet­
torale per 11 referendum sul 
divorzio? A questo punto lo 
formulerei un'altra doman­
da: siamo di fronte agli ulti­
mi epigoni del vecchio terro­
rismo che ripercorrono le 
strade già note per afferma­
re una continuità e una iden­
tità? O si vuole riaprire un 
ciclo ribadendo la natura, del 
terrorismo Italiano con la 
sua pretesa di dire violente­
mente la sua in tutte le fasi 
politicamente acute?». 

— L'assassinio di Tarantel­
li interrompe, sbarra la 
strada al ragionamento 
sull'emergenza è finita, 
mettiamoci alle spalle gli 
anni di piombo? E si blocca 
ogni discussione sul tema 
della dissociazione, come 

Il presidente Sin. Indipendente 

i t i ita: «Con 
queste norme 
non si abbassa 

la guardia» 
Ancora un'azione spettacolare alla vigilia 
di una scadenza elettorale -1 referendum 
sono sempre momenti di civile confronto 

sostiene o suggerisce in 
queste ore qualche com­
mentatore anche «Illumi­
nato»? 
«Credo proprio che farem­

mo un grave errore se ab­
bandonassimo la riflessione 
difficile intorno al decennio 
del terrorismo. E possibile 
che l'assassinio di Tarantelli 
avesse, tra gli altri obiettivi, 
anche quello di bloccare 11 
processo di critica pesante 
ed esplicita alla pratica della 
lotta armata che sta venen­
do dall'interno stesso del 
mondo del terrorismo. Chi 
oggi avesse il progetto di ri­
costituire una condizione di 
guerriglia diffusa dovrebbe 
per prima cosa sconfiggere 

una linea che, rifiutando la 
teoria della lotta armata, ri­
duce le possibilità di consen­
so e di reclutamento per il 
terrorismo. È necessario al­
lora tenere ferma l'attenzio­
ne per 11 tema della dissocia­
zione, anche facendo progre­
dire le proposte di legge at­
tualmente in discussione al 
Senato». 

— Ce chi dice che questa 
scelta abbia fatto abbassa­
re la guardi*™ 
«Non ritengo che questa 

scelta abbia significato in 
passato abbassare la guar­
dia. Tutto il contrario: dopo 1 
successi sul terreno puro 
dell'ordine pubblico, era e ri­

mane indispensabile una 
strategia politica nei con­
fronti del fenomeni terrori­
stici, in passato isolati dalla 
grandissima parte della so­
cietà Italiana, oggi privi di 
legami anche con molti di 
quelli che hanno praticato la 
lotta armata. Non mi pare 
d'altra parte che sul versante 
delle Istituzioni (polizia, ma­
gistratura) ci siano state sot­
tovalutazioni del fenomeno. 
Dobbiamo chiederci piutto­
sto se c'è tutta la professio­
nalità necessaria per le azio­
ni di prevenzione e di indagi­
ne». 

— In queste ore c'è chi get­
ta fango sul referendum e 
su quanti l'hanno pronto»» 

Stefano 
Rodotà 

so: quasi fosse la miccia-. 
•Chi si fa portatore di que­

sto tipo di argomentazione 
in realtà accetta proprio la 
logica del brigatismo mili­
tante! Si pretenderebbe di 
accreditare la tesi che la cri­
tica politica e la scelta del 
mezzi del confronto demo­
cratico siano in questo paese 
fatalmente destinate a sfo­
ciare in conflitti violenti. È 
vero tutto il contrario. Il ter­
rorismo, vecchio e nuovo, 
trova intollerabile che 11 con­
flitto si esprima lungo le 
strade della democrazia. E 
vuole accreditare la Inevita­
bilità dello scioglimento vio­
lento delle contraddizioni 

sociali e politiche. Se si ac­
cettasse questa posizione le 
conseguenze sarebbero gra­
vissime: si dovrebbe accetta­
re il silenzio da parte di tutti 
coloro che esprimono posi­
zioni di critica non compia­
cente, quale che sia il versan­
te su cui si collocano. E si do­
vrebbe subire una sorta di 
sospensione delle garanzie e 
degli istituti costituzionali, 
la cui praticabilità sarebbe 
in deflnltva rimessa proprio 
all'arbitrio del terrorismo». 

— Il referendum, quindi, 
come affermazione di li­
bertà, tanto più oggi? 
«Esattamente quel che 

penso. I referendum, in Ita­
lia, sono sempre stati mo­
menti di grande e civilissimo 
confronto, sempre esposti a 
tentativi di Inquinamento, 
per fortuna sempre respinti. 
Sono convinto che sarà cosi 
anche questa volta. Guai se 
qualcuno, per calcoli di par­
te, volesse screditare un 
grande istituto e una grande 
occasione di democrazia. Il 
Ubero confronto delle opi­
nioni deve essere garantito. 
Proprio per rispondere a chi 
violentemente ha fatto tace­
re la voce di uno dei protago­
nisti di questo confronto. 
Oggi, più che 11 risultato, mi 
Interessa la garanzia — a cui 
tutti dovrebbero tenere — di 
una discussione elettorale in 
cui ciascuno sia al riparo 
tanto dalle intimidazioni 
violente dei terroristi quanto 
dalle ambigue pressioni di 
chi vorrebbe utilizzare il ter­
rorismo come strumento di 
lotta politica». 

Giorgio Frasca Poterà 

I nuovi terroristi 
sono proprio nuovi? 

Non è solo 
#> 

un problema 
«schegge» 

ma di Stato 
L'eversione « interna » contro Nenni - Da 
piazza Fontana ad Aldo Moro - L'assas­
sinio di Tarantelli: perché proprio ora? AldoMoro 

ROMA — E all'improvviso ricompaiono tut­
ti: terroristi 'rossi; *neri* e 1 «/rateili coperti' 
che mettono le bombe sul treni, come ha 
scritto Ieri mattina Gianfranco Plazzesl su 
'La Stampa». Afa non ricompaiono per caso o 
per 'Imitazione* come lo stesso editorialista 
elei quotidiano di Agnelli sostiene «dato che 
l'Italia degli anni Ottanta somiglia ancora 
troppo a quella di quindici anni fa: la stessa 
precarietà economica, la stessa mancanza di 
ricambio di governo, la stessa "diversità" co­
munista, la stessa maggioranza rissosa, la 
stessa sclerosi delle Istituzioni». 

No, non è solo questo. E non perché si deb­
ba per forza credere al 'grandi vecchi* o al 
«burattinai» che Plazzesl ritiene, invece, 'per­
sonaggi assolutamente Improbabili*, ma 
perchè 'Strategia della tensione* e 'opposti 
estremismi* (per usare un linguaggio da anni 
70) non avrebbero avuto né durata né senso, 
se non fossero stati sorretti da forze e appa­
rati potenti e Influenti e da un progetto poli­
tico preciso. 

Ma forse per capire non c'è bisogno di die­
trologia. Basta rifarsi alla storia Italiana de­
gli ultimi venti anni e a vicende ormai note a 
tutti, ma che — In maniera davvero stupefa­
cente — vengono continuamente 'rimosse* 
dalla cultura politica di chi governa questo 
Paese. 

La 'trama*, infatti, ha radici lontane e si 
presenta come «eversione interna* fin dal 
primo centrosinistra. Che cos'era 11 'plano 
Solo» del generale De Lorenzo se non un ten­
tativo organico e premeditato per ricattare 
Pietro Nennt e costringerlo a seguire i modi e 
i tempi impostigli dagli interessi più retrivi? 
E non servì a imporre ai socialisti un ruolo 
subalterno dentro un 'Centrosinistra* priva­
to man mano di ogni volontà rlformatiice? 

Ma la pentola non poteva essere compres­
sa all'Infinito. Venne 11 '68, venne 11 '69. Gran­
di lotte studentesche e operale. Un equilibrio 
storico di potere e di rapporti tra le classi 
veniva scosso dalle fondamenta. L'*eversione 
interna» non bastava più. Arrivò piazza Fon­
tana, la bomba alia Banca dell'agricoltura 
con l tmostrl anarchici* sbattuti In prima pa­
gina. tCrlmlnallzzare i movimenti»: la parola 
d'ordine era chiara. E la conferma è arrivata 
da Bari, dove (nel corso del terzo processo) 
sono arrivate finalmente le testimonianze 
sul 'deplstaggl» organizzati dai Servizi segre­
ti. Afa I processi per piazza Fontana — dopo 
15 anni — non sono ancora finiti, anche se — 
come ha scritto Norberto Bobbio — l'incapa­
cità dello Stato a trovare e raccontare la veri­
tà su quella strage ha dato una formidabile 
spinta in avanti al 'poteri Invisibili» e favori­
to anche le successive aggressioni alla demo­
crazia. 

Negli anni 10 — comunque — l'eversione 
«interna* alio Stato trova anche proiezioni 
esterne, visibili. A lotte di massa e necessa­
rio, infatti, contrapporre altri attori, chiama­
re sulla scena altri 'protagonisti*, che offu­
schino Il protagonismo vero: operaio, stu­
dentesco, di quelli che vengono chiamati I 
muovi soggetti politici*. Nessuno pretende di 
sostenere che 11 partito (o «i partiti») armati 
nascano nel laboratori di 'apparati riservati» 
o dei servizi segreti. Ma due cose sono certe 
ed evidenti a tutti: la prima è che gli apparati 
statati non possono essere stati colti 'di sor­
presa» (come s'è detto, invece, Dlù volte) dal­
l'ondata terrorìstica per la semplice ragione 
che — tra if '68 e il '63 — tutti i protagonisti 
delle lotte studentesche ed operaie erano sta­
ti schedati ad uno ad uno e che le Università 
più «calde» erano tenute attentamente d'oc­
chio. Erano quelli (o è stato già dimenticato?) 
gli anni del *controlll telefonici» a catena, 
delle intercettazioni fatte senza alcuna auto­
rizzazione del magistrati, gli anni in cui per­
fino una personalità come Aldo Moro parla­
va al telefono 'In codice» nel timore di vedere 
aregistrate» anche le sue mosse più ovvie. 

U terrorismo dei TOSSÌ» e del tneri» poteva 
.dunque essere stroncato subito. E, in effetti, 
lo si fece ogni volta che lo si ritenne opportu­
no; ogni volta che dal *cuore delio Stato» arri­
vò questo impulso in modo chiaro ed univo­
co. Mara Cagni tu colpita a morte. Renato 
Curdo venne messo in galera, appena con­

clusa 'l'operazione Sossl* che si era potuta 
svolgere durante la delicatissima campagna 
per 11 referendum sul divorzio. E anche l'ne­
ri* — a pian dlRasclno — furono sterminati 
In un agguato mirato, quando si decise di 
Imporre un alt e di dimostrare che 'lo Stato ' 
reagiva*. 

E Infatti la seconda cosa evidente a tutti è 
che questi terroristi riescono a raggiungere 
(anche fisicamente) 1 loro obbiettivi solo 
quando la loro azione è specularmente coin­
cidente con ben altri interessi, soltanto se 11 
loro progetto è 'funzionale*. 

Funzionale a che cosa? Negli anni 70 11 
vero 'Uso politico* del terrorismo ha avuto 
due obiettivi: mantenere bloccata la demo­
crazia Italiana, tenerla -zoppa: senza possi­
bilità di ricambio. E — se possibile — volgere 
le cose a favore degli 'Interessi costituiti* 
cambiando addirittura le 'regole del gioco* 
con una Seconda Repubblica, di tipo autori­
tario. 

Il progetto politico di Aldo Moro si con­
trappose a tutto questo. Il leader democri­
stiano riteneva che la 'risposta vera* fosse 
nello sbloccare flnalmen te la democrazia Ita­
liana, riconoscendo — pur con tutte le gra­
dualità che vedeva necessarie conoscendo 11 
'suo* mondo —11 ruolo di governo del comu­
nisti. 

Aldo Moro, senza auto blindata, fu abban­
donato ai terroristi. Si parlò — anche allora 
— di 'Sorpresa, Impreparazione». Non era ve- • 
ro. Quando venne il momento 1 brigatisti che 
avevano preso parte al rapimento furono 
catturati ad uno ad uno. E per la gran parte 1 
loro nomi corrispondevano a quelli 'sputati* 
dal cervellone del Viminale la stessa mattina 
del 16 marzo. 

Ma rapimento e assassinio del grande capo 
de servirono a fare accantonare 11 suo dise­
gno, a mantenere precaria ma bloccata la ' 
nostra democrazia. E lo scudo crociato mise 
da parte anche 11 'rinnovatore» Zaccagninl, 
che dovette cedere il passo ad uno 'scolorito» .-
Piccoli. Non a caso proprio Moro andava 
spesso dicendo che *la Dee un partito che è 
come lo si vuol far essere». E lo si volle «Zar 
essere* diverso, anche se la 'fermezza* Impe­
dì che 1 'mandanti» ottenessero anche 11 se­
condo risultato che si erano ripromessi: la 
Seconda Repubblica, appunto. 

E oggi? Un nuovo referendum è alle porte. , 
l'centri occulti», I 'poteri Invisibili* hanno , 
concesso a Craxi quasi un anno di tregua. 
Poi — sotto Natale — i primi segnali 'rossi* " 
(le sanguinose ma dilettantesche rapine di 
Roma e di Bologna); poi la strage di San Be­
nedetto Val di Sambro, infine (ma quanta 
fatica—si direbbe — c'è voluta per 'costruir­
la*) la nuova tesemplare* azione delle Br. E ' 
non dice nulla 11 fatto che un generale del 
Servizi segreti, Musumecl, sia oggi in galera 
per un altro tdeplstagglo», quello sulle inda­
gini per la strage alla stazione di Bologna? 

E quando accade l'assassinio di Tarantel­
li? Quando i sondaggi cominciano a dare il 
tsì* al referendum largamente In vantaggio e 
mentre non riesce a far presa la campagna 
sulla 'catastrofe» che la consultazione avreb­
be provocato all'economia nazionale. Ma 
non solo questa considerazione si può fare. 
Occorre, infatti, osservare che l'omicidio di 
Ezio Tarantelli avrebbe avuto un *senso» (sia 
pure nell'ottica delirante del brigatisti) se 
fosse avvenuto 'dopo» un accordo che evita­
va Il referendum. Sarebbe stata l'indicazione 
di una 'Via armata» contro, appunto, il 'com­
promesso politico-sindacale». 

Ma 11 'prima* dà da pensare. Ecco allora . 
che nessuno esclude che — come scrive Plaz­
zesl — la stessa precarietà economica e poli" 
tlca favorisca la 'riproduzione» di alcuni co-
protagonisti della vicenda italiana. E In que­
sto senso ha ragione l'ex segretario della UH, 
Mattina, secondo li quale si è trattato di 
'un'operazlone-slmbolo, per reclutare tra le 
frange estremiste». Un'operazione volta an­
che a 'ricostituire un circuito* che possa tor­
nar utile in futuro. Non si sa mal-

Ma —stando così le cose — ha torto Craxi. 
Perché non è solo un problema di «schegge», 
ma di Stato. 

| Rocco Di Bissi 

ROMA — Chi sono gli assas­
sini di Tarantelli? A quale 

. gruppo delle Br appartengo­
no? Chi sono i nuovi capi del 
nucleo consistente di lati­
tanti, e quelli invece che 
hanno deposto le armi per 
fuggire magari all'estero? A 
questi interrogativi è dedica­
ta in questi giorni l'attività 
di Dlgos, carabinieri e servizi 
segreti. Un'attività che ha al­
le spalle l'esperienza di que­
sti ultimi dieci anni, ma che 
non dispone più come In pas­
sato del prezioso contributo 
di pentiti «militanti». 

La testimonianza più re­
cente è venuta da una ragaz­
za arrestata nel blitz a Quar­
to Miglio del marzo 1984 
contro gli «allievi» brigatisti 
della colonna romana. Ma la 
donna non ha conosciuto 
nessun brigatista vero. E l'u­
nico «regolare» che ha Indi­
cato sarebbe Stefano De 
Maggi, che proprio Ieri ha 
però smentito di essere uno 

..«stipendiato» dell'organizza-

Pochi nomi di recenti reclutati 
negli archivi degli inquirenti 

Digos, carabinieri e servizi si basano soprattutto su deduzioni e scoperte casua­
li - L'enigmatico ruolo di Barbara Balzarani - I latitanti e le più giovani leve 

zlone, ed ha ricordato di non 
essersi mal dichiarato «pri­
gioniero politico*. 

Tutto U resto, dunque, so­
no deduzioni, rafforzate 
spesso da indiscrezioni e ca­
suali scoperte, ma nulla di 
più. Vediamo comunque l'I­
dentikit sommarlo di queste 
nuove Br, cominciando con 
la figura più enigmatica, 
Barbara Balzarani, mal ar­
restata, e considerata un ca­
po carismatico. Ebbene, 
nemmeno l'Ipotesi di una 
sua partecipazione alla nuo­
va «direzione strategica» tro­
va risposte univoche tra gli 

inquirenti. Dlgos e carabi­
nieri la ritengono il membro 
più autorevole dell'organiz­
zazione. I magistrati dell'Uf­
ficio istruzione di Roma pen­
sano invece che la compagna 
di Mario Moretti faccia parte 
di un gruppo minoritario, la 
cosiddetta «seconda posizio­
ne» che punterebbe ad ob­
biettivi concordati con gli al­
tri gruppi terroristici euro-
pel, a differenza della •prima 
posizione», che si autopro­
clama più legata alla realtà 
Italiana ed alla strategia 
«operaista». 

La «prima posizione* sa­
rebbe dunque quella «vin­
cente*, e si porrebbe l'obbiet­
tivo dell'eliminazione del re­
sponsabili della politica go­
vernativa sul costo del lavo­
ro, del responsabili sindacali 
e del rappresentanti politici 
giudicati «traditori» deUa 
classe operaia, degli uomini 
e degli apparati «Nato* In Ita­
lia. Queste sono le tesi soste­
nute per la prima volta un 
anno fa, nel documenti tro-
vaU a Prato, in casa di Fabio 
RavallU considerato oggi 
uno del capi (latitanti) della 

nuova linea. 
I br romani restano però 1 

più forti ed 1 più Importanti. 
Come Vittorio Antonini, uno 
degli «anziani», membro del­
la ex «28 marzo», sospettato 
dell'omicidio di due poliziot­
ti nell-81 ed '82 e del rapi­
mento Dozier. È un ex ope­
ralo della zona Tiburtlna, 
come Enzo Calvittl, nato a 
Campobasso, considerato un 
suo pari-grado. Vendeva 
borsette per mantenersi agli 
studi all'università, poi 
«'«Autonomia» lo inserì nel­
l'elenco «politico* del «com­

pagni» da assumere in un 
ospedale. 

Più giovane, ma già «ope­
rativa», — cioè Impegnata in 
azioni armate — e ritenuta 
Gianfranca Lupi, forse uno 
degli attentatori che feriro­
no Gino Giugni, uscita dalle 
file studentesche del "77, co­
me Roberto Catalano, perito 
elettronico. Ci sono poi due 
ex «autonomi* del circoli e 
comitati nati nella zona ri­
battezzata «Br City*, tra Cen-
tocelle e Torrespaccata: An­
tonino Fosso «er cobra* e 
Maurizio Locusta. 

Ce. Infine, un nutrito 
gruppo di cui s'è persa trac­
cia da almeno tre anni. Co­
me Alvaro Lojacono, consi­
derato un protagonista degli 
anni di piombo, perso nelle 
nebbie della latitanza, e co­
me Paolo Bressan, Alessio 
Casimlrrl, Rita Algranatl, 
Anna Maria Salvuccl, Gian­
carlo Costa, Paolo Cassetta. 

Raimondo Bufatiti 

Niccolò Amato: 
serve l'unità, 
non l'isterìa 

ROMA — «Io credo che oc­
corra la mobilitazione unita­
ria della coscienza sociale. 
Sono convinto che il terrori­
smo è stato fronteggiato e 
sostanzialmente sconfitto 
nel recente passato anche 
dal fatto che ha determinato 
una sostanziale unità della 
coscienza sociale. Credo che 
In questo momento sia indi­
spensabile che si scelgano ri­
sposte serene, non risposte 
isteriche*: lo ha dichiarato, 
Ieri mattina al Ori, Niccolò 

Amato, direttore delle carce­
ri e già Pubblico ministero 
nel corso del primo processo 
alle Br per l'assassinio di Al­
do Moro. 

«Servono risposte — ha 
continuato — nelle quali si 
rinnovi quella unità sostan­
ziale effettiva di tutte le forze 
politiche democratiche che 
hanno a cuore 1 destini del 
Paese*. Il dottor Amato ha 
anche risposto a una doman­
da sulla legislazione d'emer­
genza: «Credo con molta 

franchezza — ha detto — che 
11 superamento dell'emer­
genza, della stagione, della 
cultura, del costume dell'e­
mergenza debba essere un 
punto di non ritorno. E credo 
anche che uno del meriti di 
questo nostro Paese, della 
sua magistratura, delle sue 
forze dell'ordine, dell'Intera 
società sia stato quello di es­
sere tutto sommato riusciti a 
sconfiggere un terrorismo 
che non ha avuto riscontri in 
altri Paesi del mondo occi­
dentale mantenendosi entro 
1 confini dello Stato di dirit­
to». 

Niccolò Amato ha conclu­
so con un appello affinché «si 
rinnovi la mobilitazione uni­
taria del sindacati» e affin­
ché «11 dibattito politico si 
mantenga entro 1 limiti di 
quella civiltà e di quella de­
mocrazia che hanno dimo­
strato, fortunatamente, dr 
essere valori assai saldi In 
Italia*. 

' . 



- l j C l * ^ . A ^ | y.t • » J ' - " " / * •~J—l •> •> - l 

Dopo 
l'attentato 
Nessun 
alibi 
al terrorismo 

l 'Uni tà - DIBATTITI SABATO 
30 MARZO 1985 

Ezio TarantclH stava lavorando in 
questi mesi su un tema che lo angoscia-
va in modo particolare: la disoccupazio­
ne. Come combatterla? Le ricette tradi­
zionali (espansione della domanda inter­
na del paese) non funzionano perché 
cozzano contro il deficit della bilancia 
dei pagamenti. Il rientro dall'inflazione 
e la ripresa anch'esse non sono in grado 
di scalfire it nocciolo duro della disoccu­
pazione. Ecco, allora, l'ipotesi di un au­
mento della liquidità, ma su scala euro­
pea, non in una singola moneta, ma in 
Ecu (l'unità di conto europea che è un 
paniere bilanciato delle diverse valute). 
E l'idea base del suo articolo sullo «Scudo 
dei disoccupati» che egli volle affidare a 
«Politica ed economia» la rivista del Ce-
spe (uscì sul numero di febbraio). 

1 PREMESSA 
In queste brevi note (1) suggerisco che, 

% quando anche tutte le misure finora 
proposte per il rilancio della domanda 

interna ed il rientro dall'inflazione nel nostro 
paese andassero in porto, ciò non sarebbe di per 
sé sufficiente a ridurre il tasso di disoccupazione 
di qui alla fine del decennio. Se il problema viene 
affrontato in una ottica solo nazionale, il lenzuo­
lo si rivela, inoltre, comunque troppo corto non 
solo da noi ma anche negli altri paesi europei. 

Per fare spazio all'occupazione, italiana ed eu­
ropea, occorre creare le condizioni di un rilancio 
della domanda mondiale man mano che la loco­
motiva americana decelera. Il mio suggerimento 
è che questo rilancio passi per la creazione di 
base monetaria da parte della Comunità europea 
in ragione diretta del numero dei disoccupati og­
gi presenti in ciascun paese. Questa base mone­
taria europea sarà qui chiamata «lo scudo dei 
disoccupati». 

Il paragrafo seguente descrìve lo scenario in­
terno della nostra economia. Il terzo paragrafo 
esamina la crisi internazionale. Seguono la mìa 
proposta sullo scudo dei disoccupati e le conclu­
sioni. 

2 IL SETTORE ESTERO COME VIN­
COLO AL RILANCIO DELL'OCCU-

4 PAZIONE. 
Il dibattito sul costo del lavoro rischia 

dì distrarre l'attenzione dal vero nodo che oggi 
soffoca l'economia italiana: il vincolo dei nostri 
conti con l'estero. Questo avviene in un momento 
in cui appare sempre più evidente che neanche 
l'azzeramento del nostro differenziale d'inflazio­
ne sarebbe da solo sufficiente ad allontanare 
Suesto vincolo ed a rilanciare il tasso di sviluppo 

ell'occupazione. Vediamo perché. 
La sostanziale tenuta del tasso di cambio ed il 

ristagno della domanda interna, in presenza di 
un costo del lavoro che da noi aumentava in mi­
sura assai più rapida che altrove, hanno negli 
anni appena trascorsi fortemente stimolato la 
crescita della produttività del lavoro nei settori 
esposti della nostra economia. Ciò è avvenuto 
non solo attraverso i licenziamenti ma anche at­
traverso la riduzione dell'assenteismo, la riorga­
nizzazione e la ristrutturazione del ciclo produt­
tivo. 

È in virtù di questi cambiamenti che la quota 
delle nostre esportazioni ha in questi anni diffici­
li tenuto il passo con la crescita della domanda 
mondiale. La riduzione dei margini di profitto, 
fino all'anno acorso, ha compensato la perdita di 
competitività che. nonostante i processi appena 
ricordati, si sarebbe comunque verificata. 

A fronte di questi parziali successi sul fronte 
delle esportazioni, l'evoluzione degli anni più re­
centi conferma purtroppo un dato tutto negati­
vo. La nostra propensione alla importazione, 
quando aumenta la domanda interna, è all'incir-
ca doppia di quella registrata dai nostri maggiori 
concorrenti esteri. Nessuna politica dei redditi è 
in grado da sola di aggredire alla base questa 
anomalia strutturale del nostro sistema econo­
mico. " * 

Supponiamo che la domanda mondiale conti­
nui a svilupparsi ad un tasso medio annuo del 5 
per cento, che è quello previsto per il 1985. Poi­
ché l'elasticità delle nostre esportazioni rispetto 
a questa variabile è, come anche avviene negli 
altri paesi, all'inarca unitaria, questo implica un 
aumento del 5 per cento delle nostre esportazio­
ni. 

Ma al contrario di ciò che avviene negli altri 
paesi, l'elasticità delle nostre importazioni ri­
spetto agli aumenti della domanda interna è al-
l'inarca pari a 2. Questo significa che, poiché le 
importazioni non possono crescere struttural­
mente più delle esportazioni, il tasso di sviluppo 
Ktenziale della domanda interna coerente con 

quiUbrio dei nostri conti con l'estero è in me­
dia pari nei prossimi anni al 2,5 per cento (che 
moltiplicato per 2 dà, appunto, il 5 per cento di 

' crescita della domanda mondiale e delle esporta­
zioni sopra ricordato). 

Ora si dà il caso che il prevedibile tasso di 
sviluppo della produttività del lavoro non è, a 
sua volta, molto diverso da questo 2,5 per cento. 
In condizioni di equilibrio dei nostri conti con 
l'estero, il tasso di sviluppo della domanda inter­
na coincide con quello del prodotto. E se la pro­
duttività del lavoro fa già crescere, da sola, il 
tasso di sviluppo al 2,5 per cento ciò significa che 
gli occupati di oggi sono da soli sufficienti a ga­
rantire il nostro potenziale di sviluppo per i pros­
simi anni. La disoccupazione non può, quindi, 
diminuire. Essa è anzi destinata ad aumentare in 
misura grosso modo pari al prevedibile aumento 
della forza lavoro (almeno 100 mila unità l'anno). 

Come si spezza questo circolo vizioso che, a 
partire dai nostri conti con l'estero, strangola le 
capacità di sviluppo della nostra economia? Mi 
tono soffermato altrove sulla opportunità di al­
lontanare questi vincoli attraverso la politica dei 
redditi, il part-time, la riduzione degli orari di 
lavoro, e soprattutto un attacco all'evasione fi­
ccale. Occorre spostare le risorse oggi impiegate 
nei consumi opulenti a beneficio degli investi­
menti nei settori sostitutivi delle importazioni 
(alimentare, chimico-energetico) ed in quelli del­
le esportazioni. Da noi chi evade le imposte va in 
barca. Negli altri paesi va in galera. 

Ma è inutile farsi illusioni. Gli studi a nostra 
disposizione mostrano che l'allineamento del no­
stro differenziale d'inflazione attraverso la poli­
tica dei redditi, il part-time e la riduzione dell'o­
rario di lavoro sono obiettivi da perseguire. Da 
soli, essi però non bastano per un rilancio dell'oc­
cupazione né nel breve, né nel medio periodo. La 
riduzione della nostra elasticità delle importa­
zioni può essere ottenuta spostando risorse dalla 
evasione fiscale agli investimenti. Questo è, d'al­
tra parte, un obiettivo strutturale che non può 
comunque essere risolto (se tutto va bene) pnma 
della fine di questo decennio. 

Questo significa che qualora i problemi che ci 
sono di fronte siano affrontati in una ottica solo 
nazionale, il lenzuolo si rivela, da noi come negli 
altri paesi europei, comunque troppo corto. Sem­
bra, quindi, opportuno esaminare più da vicino 
le cause che rendono oggi ancora assai precaria la 
ripresa della domanda estera, nonostante il rien­
tro dall'inflazione che ormai tocca tutti i paesi 
industrializzati. 

31 LO SCENARIO INTERNAZIONALE 
| Se questo è il quesito, c'è oggi un fatto 
f ̂  nuovo ed importante. A partire da que-
inirio del 1985 gli Stati Uniti diventano, per 

la prima volta dalla prima guerra mondiale, de­
bitori netti verso il resto del monda Le più auto­
revoli fonti internazionali stimano che. se il disa­
vanzo pubblico, il tasso di sviluppo ed i conti con 
l'estero americani continuano a questo ritmo, fra 
due o tre anni l'indebitamento netto sull'estero 
della maggiore potenza mondiale sarà maggiore 
dei debiti dell'Argentina, del Messico o del Brasi­
le. 

Le Iodi sperticate che certi ambienti europei, 
anche in casa nostre, hanno in tempi recenti tes­
suto • proposito dello spettacolare aumento del­
l'occupazione americana vanno per lo meno ridi­
mensionate. n tasso di sviluppo dell'occupazione 
dei nuovi nati americani è stato ottenuto da una 
nazione che vive ormai al di là dei propri mezzi, 
con un disavanzo pubblico ben maggiore delle 

Uno degli ultimi scritti 
di Ezio Tarantelli apparso 
su «Politica ed Economia» 

Lo scudo dei 
disoccupati 

possibilità di risparmio interno dell'economia e 
con un altrettanto strutturale disavanzo nei con­
ti con l'estero. 

In questa situazione, si possono distinguere 
tre scenari futuri. 

1) Lo scenario della catastrofe. Una crisi di 
fiducia e la drastica caduta di un dollaro oggi 
fortemente sopravvalutato significherebbero lo 
sconquasso del mercato dei titoli ed azionario 
americano ed internazionale, oltre alla caduta 
delle esportazioni europee verso gli Stati Uniti. 
Se si aggiunge che gran parte dei movimenti dei 
capitali verso gli Stati Uniti sono ^moneta che 
scottai, ossia investimenti di breve durata, si ve­
de che il sistema monetario internazionale è se­
duto su una polveriera. 

Ciò significa anche che la riduzione del diffe­
renziale dei tassi di interesse reali americani ri­
spetto a quelli esteri non può continuare. Ma ciò 
significa, soprattutto, che la via d'uscita dall'in­
gorgo del traffico internazionale dei capitali pas­
sa per una riduzione del disavanzo pubblico ame­
ricano. Questo può essere ottenuto solo attraver­
so il mantenimento delle spese militari ed un 
aumento delle imposte in quel paese. 

2) Lo scenario della stagnazione. Le due mi­
sure appena ricordate consentirebbero un gra­
duale contenimento del disavanzo pubblico ame­
ricano. Ma, in questo contenimento, verrebbe 
anche meno la causa principale (tutta keynesia-
na: altro che «economia dell'offerta»!) che negli 
ultimi anni ha consentito la ripresa e messo in 
moto la locomotiva americana. Il risanamento 
graduale del disavanzo pubblico e dei conti con 
"estero americani passerebbe, in altre parole, 
sulla pelle della ripresa europea. 

Con questo secondo scenario, verrebbe anche 
un aumento del protezionismo, degli accordi di 
scambio bilaterali, dei lacci e lacciuoli che oggi 
caratterizzano il commercio intemazionale assie­
me ad una capacità, ancora minore, di far fronte 
agli impegni da parte dei paesi più indebitati del 
Terzo Mondo. Questo secondo scenario, di sta­
gnazione senza inflazione, è oggi, temo, il più 
probabile. 

3) Lo scenario della speranza. C'è un modo 
per far quadrare il cerchio o, almeno, per impedi­
re che questo cerchio ci strangoli. Come in una 
staffetta, la locomotiva americana dovrebbe es­
sere sostituita, man mano che è costretta a ral­
lentare la corsa, da un maggior coordinamento e 
dal rilancio delle politiche monetarie, fiscali e dei 
redditi in Europa. 

Con riferimento alle politiche dei redditi in 
Europa, in particolare quali sono le vie attraver­
so le quali una Confederazione dei sindacati eu­
ropei — meno fatiscente di quel semplice porta­
bandiera che è ancora, purtroppo, la Confedera­
zione europea dei sindacati — potrebbe contri­
buire alla formazione di una unione monetaria 
europea? 

Se la domanda è posta in questi termini la 
risposta è, credo, immediata. La condizione ne­
cessaria per la formazione di un'unione moneta­
ria europea è la rifondazione politica ed istituzio­
nale di una Confederazione europea dei sindaca­
ti che di anno in anno armonizzi le politiche sala­
riali e del lavoro tra i vari paesi. Ciò consentireb­
be di uniformare i tassi d'inflazione e di stabiliz­
zare i tassi di cambio delle rispettive monete. 

La formazione di una moneta europea passa, 
dunque, per una Politica europea dei redditi 
(che, per brevità, chiamerò Per). La politica del 
lavoro diverrebbe allora la pietra miliare della 
coniazione del futuro scudo europeo, mezzo di 
pagamento circolante nei paesi membri della Co­
munità. 

Nella Per, il sistema monetario europeo non 
sarebbe più un accordo-tampone in cui i continui 
riallineamenti dei tassi di cambio periodicamen­
te ci ricordano della precarietà del tampone, co­
me effetto delle diverse politiche salariali seguite 
nei vari paesi e dei conseguenti differenziali nei 
rispettivi tassi d'inflazione. Nella Per, la politica 
agricola dei paesi a moneta debole, come il no­
stro, non sarebbe più strangolata tra i più bassi 
prezzi agricoli decisi a Bruxelles dai paesi a mo­
neta forte ed i ben più elevati costi di produzione 
interna. Nella Per, le politiche industriali e del 
terziario avanzato non sarebbero più strozzate 
dalle politiche monetariste di restrizione della 
domanda interna e dell'occupazione come effet­
to della necessità di ridurre i differenziali di in­
flazione. 

La vecchia ricetta keynesiana non funziona 
più per due motivi principali. 

Primo: la integrazione di gran lunga maggiore 
dei singoli mercati nazionali nel commercio mon­
diale. Nessun paese può oggi pensare di reflazio-
nare la domanda interna e l'occupazione da solo, 
contrariamente e quanto Keynes suggerì nel 
1936, senza incontrare il vincolo di disavanzi 
commerciali crescenti e di movimenti dei capitali 
destabilizzanti. La Francia e l'Austria, gli unici 
due paesi occidentali che ci hanno provato agli 
inizi degli anni 80, hanno dovuto fare marcia 
indietro il giorno dopo. 

Secondo: le pressioni politiche ben maggiori 
all'interno dei singoli paesi, rispetto a quando 
Keynes scriveva, per una nuova divisione del po­
tere ed una diversa distribuzione del reddito in 
fabbrica e nella società. Queste pressioni sareb­
bero destinate ad aumentare qualora, come è da 
sperare, le economie occidentali trovassero la via 
per un rilancio duraturo delle rispettive doman­
de interne ed i tassi di disoccupazione fossero di 
conseguenza ridotti. Solo la subumazione di que­
ste straripanti pressioni sociali e politiche nel 
quadro di un ideale superiore — la costruzione di 
un'Europa unita che rompa l'egemonia del dolla­
ro, costituisca la tersa forza stabilizzante nei rap­
porti militari Est-Ovest e che fondi su basi nuove 
la lotta alla fame nei rapporti Nord-Sud — può 
consentire che il rilancio economico dei paesi oc­
cidentali non sia un nato morto. 

La grande tradizione storica della sinistra eu­
ropea può fare accarezzare questo progetto. Al 
contrario di ciò che è avvenuto nel caso america­
no, dove la sinistra fu sconfitta sul nascere, è da 
questa sinistra che nacque il modello del sinda­
cato europeo e delle grandi socialdemocrazie. En 
attendant Godot, occorrono però oggi per la di­
soccupazione europea misure immediate di cui 
potrebbe farsi portatrice l'Italia, oltre che attra­
verso il Parlamento europeo, con la nostra presi­
denza di turno della Comunità. 

In breve, la mia proposta è questa. Si doti il 
Fondo sociale europeo di un finanziamento in 
Ecu, stampati dalla Comunità con diritto di ogni 
paese membro di prelevare le somme così dispo­
nibili in proporzione al numero dei disoccupati 
(inizialmente, ad esempio, 10 per cento). Si uti­
lizzino (in concreto, però) queste somme per il 
sostegno dell'occupazione all'interno dei paesi 
membri (dai sussidi di disoccupazione, al lavoro 
ai giovani, ai programmi di addestramento pro­
fessionale) o per gli investimenti produttivi. 

La domanda interna e l'occupazione aumente­
ranno in ognuno di questi paesi come effetto di 
tale sostegno. Ma essa non creerà problemi nei 
conti con l'estero proprio in quanto il finanzia­
mento di questa domanda addizionale non sarà 
fatto in lire o in franchi, ma in moneta di riserva 
internazionale stampata dalla Comunità. 

L'iEcu dei disoccupati» sarebbe anche l'inizio 
del vero Ecu, ossia della moneta europea. Si co­
mincerebbe, si fa per dire, da poco puntando 
verso la partita grossa. Salvando ì disoccupati di 
oggi (ce ne sono tre milioni anche in Germania e, 
soprattutto, l'opposizione è in quel paese molto 
sensibile a questo problema) si salverebbe forse, 
alla lunga, anche 1 Europa. 

Certo, una politica fiscale meno restrittiva in 
Germania (che sarebbe subito seguita dall'Olan­
da e dal Belgio) potrebbe oggi creare la condizio­
ne necessaria per un aggancio tra la ripresa oggi 
in corso nei quattro paesi scandinavi, in Austria 
ed in Italia, e la ripresa giapponese. Purtroppo, i 
segnali che vengono dalla politica fiscale e mone­
taria tedesca non lasciano molte speranze in que­
sta direzione, nonostante il forte surplus com­
merciale della Germania (che per circa la metà 
viene dai paesi della Comunità europea). Occor­
re, dunque, cercare altre vie che ci consentano di 
uscire dall'angolo in cui l'Europa ai è cacciata. 

4 UN A PROPOSTA: LO SCUDO DEI DI­
SOCCUPATI -

m Cerchiamo dunque di articolare la pro­
posta che ho appena delineato. 

Il tasso di disoccupazione della Comunità eu­
ropea è oggi pari al 12 per cento. FI diritto di 
prelevare scudi in proporzione al numero dei di­
soccupati presenti in ciascun paese della Comu­
nità rende certa la quantità di valuta di riserva 
internazionale a disposizione di ciascun membro. 

Si fissi, ad esempio, questa proporzione in mi­
sura pari al 10 per cento dei disoccupati. Questo 
significa che la Comunità nel suo insieme dispor­
rebbe di una quantità di scudi pari a poco più 
dell'uno per cento (12 per cento x 10 per cento) 
della forza lavoro. Se si imputa un traferimento 
medio per disoccupato pan al reddito medio prò 
capite della Comunità, questo implica che la 
nuova base monetaria sarebbe pan, o di poco 
superiore, all'uno per cento del reddito totale dei 
paesi membri. Essa sarebbe pari ad una frazione 
di questo ammontare nella misura in cui il trafe­
rimento medio per disoccupato fosse una frazio­
ne prestabilita del reddito medio prò capite della 
Comunità. 

Si tratta, quindi, di una quantità modesta. Es­
sa potrebbe essere gradualmente aumentata, do­
po un periodo di sperimentazione, attraverso 
l'incremento della base di riferimento (ad esem­
pio, dal 10 al 20 per cento dei disoccupati). 

Si noti subito che quanto detto costituisce Q 
criterio di ripartizione della nuova base moneta­
ria intemazionale. Ciò non significa che le som­
me rese così disponibili debbano necessariamen­
te essere spese in sussidi di disoccupazione, lavo­
ro ai giovani, programmi di riaddestramento 
professionale o agenzie del lavoro. Alcuni paesi 
membri già dispongono di una rete abbastanza 
fitta di sussidi di questo tipo. In altri paesi, uno 
sviluppo troppo rapido di questi sussidi risebie-
rebbe di trasformare il sussidio in assillif liliali 
amo. 

Ciò che è importante è che il criterio di riparti­
zione sia specificato in proporzione al numero 
dei disoccupati. Ma, proprio allo scopo di evitare 
i pericoli appena ricordati, ì singoli paesi dovreb­
bero essere liberi di aumentare la domanda in­
terna anche per canali (investimenti, ad esem­
pio) diversi da quelli appena indicati. 

Ciò che è importante è che la domanda interna 
dei paesi membri aumenti. Altrettanto impor­
tante è che essa aumenti contemporaneamente. 
Questa armonizzazione sarebbe del tutto garan­
tita nella misura in cui i sìngoli paesi non steriliz­
zino parte della nuova base monetaria intema­
zionale attraverso una diminuzione di quella in­
terna. Ma, anche nella misura in cui dò possa in 
parte verificarsi, i nuovi scudi garantirebbero da 
brutte sorprese i paesi che non attuano questa 
sterilizzazione. L'aumento della domanda inter­
na in questi paesi avrebbe infatti, come contro­
partita, sìa il maggior flusso di importazioni che 
l'aumento di riserve in scudi necessari per pagar­
le. 

È superfluo dire che i nuovi scudi così creati 
sarebbero moneta di riserva intemazionale pres­
so le rispettive banche centrali. La nuova moneta 
europea non sarebbe circolante. Essa si affian­
cherebbe al vecchio scudo, ossia alla finzione 
contabile oggi esistente. 

E possibile calcolare die, sotto ipotesi abba­
stanza pUusibfli, te crearione di valuta di riserva 
intemazionale in scudi secondo questi canali in 
una misura dell'uno per cento, darebbe luogo, 

Sul numero di marzo, quindi l'ultimo 
uscito, Tarantelli pubblicò una breve 
puntualizzazione per spiegare «come 
fabbricare lo scudo». Inizialmente, scri­
ve, l'emissione totale di Ecu potrebbe ri­
guardare il 10% dei disoccupati, ossia 
circa l'l% della forza lavoro europea. Un 
aggravio minimo (l'l% appena) del bi­
lancio della Cee potrebbe assorbire in un 
anno 300 mila disoccupati. E conclude­
va: «Se c'è ancora una sinistra europea 
questo è il momento in cui essa può ten­
tare di evitare lo scenario della stagna­
zione che oggi viene dal connubio con­
servatore tra l'economia di Reagan e lo 
spettro di Weimar». 

Qui di seguito pubblichiamo il primo 
articolo, pubblicato sul numero di feb­
braio di «Politica ed economia». 

attraverso il moltiplicatore della domanda inter­
na ed internazionale, ad un aumento della do­
manda totale dell'ordine di almeno il 2 per cento 
in un anno. Ne segue che anche nella misura in 
cui, durante il periodo di esperimentazione ini­
ziale, l'operazione non riguardasse più del 10 per 
cento del tasso di disoccupazione in ciascun pae­
se, la riduzione permanente di questo tasso sa­
rebbe più vicina al 2 che all'I per cento, rispetto 
ai livelli di disoccupazione oggi previsti nella Co­
munità. La riduzione iniziale del tasso medio di 
disoccupazione comunitario potrebbe essere 
maggiore del 2 per cento in assenza delle misure 
di sterilizzazione dell'offerta di moneta naziona­
le di cui ho detto. Questa riduzione procederebbe 
pari passu con la prosecuzione della operazione. 

Il modesto ammontare della nuova moneta di 
riserva, nel periodo di sperimentazione, garanti­
sce contro movimenti destabilizzanti sul mercato 
del cambio. I nuovi scudi avrebbero come contro­
partita, rispetto al resto del mondo, le riserve 
intemazionali dei paesi membri. La nuova mone­
ta potrebbe quindi essere utilizzata non solo co­
me mezzo di regolazione intemazionale degli 
scambi all'interno ma anche all'esterno della Co­
munità. 

L'obiezione più seria che può essere fatta a 
questa proposta riguarda, credo, la prevedibile 
ostilità dei governi conservatori della Germania 
e dell'Inghilterra. Questa ostilità si è in più occa­
sioni manifestata nei riguardi dei suggerimenti 
espressi da più parti di coordinare il rilancio del­
le politiche monetarie e fiscali all'interno della 
Comunità e di verificare le eventuali divergenze 
tra i propositi annunciati e gli effettivi compor­
tamenti. 

La differenza tra tali autorevoli punti di vista 
e la mia proposta è questa. In pnmo luogo, il 
rilancio della domanda intema non sarebbe affi­
dato alla funzione di reazione dei singoli stati 
membri. La metafora che viene alla mente è 
quella di tanti nuotatori ciascuno dei quali oggi 
attende, prima di gettarsi dal trampolino, che si 
getti l'altro per verificare se lo stato di liquidità 
del pool è sufficientemente profondo. Nello 
schema che ho appena delineato si garantisce ad 
ogni nuotatore un volume di liquidità di riserve 
internazionali sufficiente a garantirlo da cattive 
sorprese. 

In secondo luogo, il criterio di emissione della 
nuova moneta è semplice essendo esso aggancia­
to ad una proporzione del numero dei disoccupa­
ti e ad una misura certa del reddito imputato per 
disoccupato espresso in scudi. Questo evita, al­
meno nell'immediato, la necessità di una banca 
centrale comunitaria su cui rischia di arenarsi 
qualsiasi progetto per quanto nobile e tecnica­
mente corretto (2). -• 

In terzo luogo, il criterio di emissione della 
nuova moneta costituisce uno stabilizzatore au­
tomatico della domanda intemazionale attraver­
so il circolo virtuoso: più disoccupati — più riser­
ve in mano alle banche centrali — più domanda 
interna ed intemazionale — meno disoccupati. 

Ma vi è un quarto motivo che dà, credo, a 
questo modo di vedere un grado di realismo mag­
giore dei progetti di organizzazione delle politi­
che monetane e fiscali (inclusa la Per di cui ho 
detto). 

La Germania conta oggi 3 milioni di disoccu­
pati (contro i 900 mila del 1981). Anche l'Inghil­
terra conta circa 3 milioni di disoccupati. In am­
bedue questi paesi, i rispettivi governi conserva­
tori non hanno alcuna intenzione di rilanciare la 
domanda e l'occupazione. Il governo inglese pri­
vilegia l'obiettivo di un ulteriore rientro dalf in­
flazione (che è ormai pari al 5 per cento) e l'inde­
bolimento ulteriore della sinistra e del sindacato. 
Il governo tedesco ha' obiettivi identici (nono­
stante un tasso d'inflazione ormai vicino al 2 per 
cento) e privilegia l'obiettivo degli alti profitti e 
il loro reinvestimento in società estere (come di­
mostra la recente acquisizione di numerose 
aziende anche nel nostro paese). Lo iscudo dei 
disoccupati* darebbe in mano all'opposizione 
della Spd, dei verdi e della Dgb in Germania, ed 
al partito laburista ed al sindacato inglese, una 
carta tutta da giocare per attaccare il conservato­
rismo dei rispettivi governi. 

Ma è inutile farsi troppe illusioni. Se vi è una 
speranza anche lontana che un progetto di que­
sto tipo possa funzionare è necessario che su que­
sto progetto si uniscano le forze di tutta la sini­
stra europea, a partire dal Partito comunista ita­
liano e dal Partito socialista in Francia. Su que­
sto progetto dovrebbero, inoltre, convergere le 
forze dei socialisti e dei comunisti, rispettiva­
mente, in questi stessi paesi oltre a tutte le forze 
europeiste degli altri partiti europei. 

L'aumento ed il livello della disoccupazione 
europea è, purtroppo, una realtà destinata ad 
aggravarsi nei prossimi cinque o sei anni se non si 
agisce nell'immediato. Occorrono idee che parta­
no da questa realtà per rompere il fronte conser­
vatore che, a partire dalla Germania, di questa 
realtà è oggi in Europa il maggiore responsabile. 
Ecco una Unea politica per la sinistra e per tutte 
le forze europeiste degna di essere cavalcata. 

5 CONCLUSIONI. ' 
Nel 1936 Keynes suggerì che per dùni-

A mure la disoccupazione sarebbe stato 
necessario stampare moneta e spendere 

di più. Oggi, con un'inflazione già rientrata o in 
fase di rientro in tutti i paesi europei, la situazio­
ne è analoga. Ma l'aumento della base monetaria 
delle singole economie nazionali non risolvereb­
be i problemi, da noi come altrove. L'aumento 
della domanda interna si risolverebbe, infatti, in 
maggiori importazioni ed in difficoltà nei conti 
con Testerò, come gli esempi francese ed austria­
co del 1981 insegnano. Il recente aggravamento 
dei nostri conti con l'estero, alla fine di un anno 
in cui il problema della disoccupazione non è 
stato neanche scalfito, è da noi la cartina di tor­
nasole di questa corchinone. 

Ecco fl motivo per cui occorre che l'aumento 
della quantità di moneta sia oggi mezzo di paga­
mento intemazionale. Lo scudo dei disoccupati è 
questa moneta (3). La sinistra europea, a partire 
da quella italiana e francese, è la sola forza capa­
ce di mettere in crisi fl blocco conservatore in 
Germania ed in Inghilterra rafforzando, in nome 
dello scudo dei disoccupati, un'opposizione che 
in questi paesi esiste ancora. L'attacco alla disoc­
cupazione è un obiettivo tanto nobile per questa 
sinistra quanto indigesto per quei governi che 
oggi frenano la ripresa e la spinta europeista. Per 
questo, l'attacco alla disoccupazione sulle basi 
che ho cercato di delineare non costituisce solo il 
primo passo per l'unione europea ma anche, for­
se, una linea politica per l'unione della sinistra in 
Europa. E, questa, solo utopia? L'utopia dei de­
boli non è, forse, la paura dei forti? 

(1) Queste note riprendono alcuni artìcoli dello 
scrivente apparsi su la Repubblica (20-1-1985, 
6-12-1984,1-5-1984) e ne approfondiscono le im­
plicazioni nei paragrafi 4 e 5. 

(2) Il Fondo sociale europeo è l'istituzione pres­
so la quale ciascuno stato membro avrebbe il dirit­
to di prelevare la nuova base monetaria per le 
riserve della sua banca centrale secondo il criterio 
di ripartizione appena delineato. 

(3) II ruolo del Fondo sociale europeo è quello 
di ripartirla tra gli stati membri secondo quote 
proporzkmali al numero dei disoccupeti presenti 
in ogni paese. 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Al loro posto 
gli articoli fondamentali 
della Costituzione» 
Cara Unità, 

ho letto il 19 marzo la notizia della rela­
zione presentata alla Camera dall'on. Emi­
lio Colombo sul tema del nuovo Concordato 
fra Stato italiano e Chiesa cattolica. Riferi­
va che lo stesso Colombo ha parlato della 
-caduta, limpida e piena, del cattolicesimo 
come religione di Stato (e. dì conseguenza, 
del confessionalismo della scuola pubbli­
ca)». 

A me pare, di conseguenza, che siamo fi­
nalmente arrivati ad una scuola pubblica 
laica e pluralista; a questo concetto devono 
ispirarsi, d'ora in poi, tutti coloro che fanno 
parte della piramide scuola: dal ministro ai 
rettori, ai presidi, ai direttori, agli organi 
collegiali, agli insegnanti. Una conseguenza 
di metodo molto rilevante dovrebbe essere 
esporre chiaramente i problemi etici senza 
imporre una soluzione. 

Per un'altra conseguenza, meno rilevante 
ma logica, si dovrebbe abolire qualunque 
contrassegno ideologico all'interno della 
scuola. Al loro posto propongo di scrivere gli 
articoli fondamentali, qualificanti della no­
stra Costituzione. 

UMBERTO TABARELLI 
(Milano) 

Quel Colombo belloccio 
e quegli Indios 
in mutande tipo Tarzan... 
Signor direttore, 

mi rivolgo a lei per sottoporre una que­
stione che a mio avviso pone in discussione il 
modo di far cultura, oggi, nel nostro Paese. 
Mi riferisco al film televisivo di Lattuada su 
Cristoforo Colombo. Aspettavo questo avve­
nimento con molto interesse contando sulla 
serietà professionale del regista, che non in­
tendo mettere in discussione, augurandomi 
che sarebbe stata una importante occasione 
per fornire al pubblico una immagine del 
personaggio net suo reale quadro storico: ta­
le da offrire strumenti di conoscenza e di 
riflessione che aiutassero a fare finalmente 
piazza pulita delle facili agiografie alle qua­
li siamo stati sottoposti per troppo tempo. 

Mi domando adesso perché mai Colombo 
ci viene proposto come un tipo belloccio e 
mite, vagamente trasgressivo, tiepidamente 
religioso (lo era in forma quasi fanatica). 
Così come viene proposto vien fatto di pensa­
re a un Fogar (con tutto il rispetto dovutogli) 
piuttosto che a un genio della navigazione 
del suo tempo. Inoltre, spigoloso e sangui-

f no, l'uomo era anche un abile politico, ro-
ustamente ambizioso. I carteggi e le tratta­

tive con i reali di Spagna, il diario del primo 
viaggio e le cronache dei suoi ultimi anni — 
commise anche grossi errori — ce lo illu­
strano ampiamente. Ma forse ancora non 
siamo sufficientemente laici — intendo cul­
turalmente — per affrontare liberamente 
l'argomento! 

Anche Isabella, regnante di grande astu­
zia politica e di sottili intuizioni, et viene 
proposta entro schemi di marca vagamente 
hollywoodiana invece di scavare nel perso­
naggio. che guarda caso è donna, tra i più 
interessanti di un'epoca di grandi avveni­
menti che con la scoperta dell'America Ini' 
ziarono il cammino verso l'era moderna. 

E come se non bastasse, ecco gli Indios — 
selvaggi—di S. Salvador. È il primo contat­
to con le culture maitre» che di lì a poco 
sarebbero state scoperte e... massacrale: ci 
vengono presentate in mutande, sì proprio in 
mutande tipo Tarzan degli anni Trenta, 
nemmeno in perizoma, che già non sarebbe 
corretto perché erano solarmente nudi, orna­
ti di bellissime piume e di fiori. La toro gra­
zia e bellezza fece versare parecchio inchio­
stro all'Ammiraglio e ai suoi accompagna­
tori. basterebbe leggere le cronache ai P. 
Martire. E non erano manco tanto sprovve­
duti come ce ti presenta ti film; erano ed 
esprimevano un mondo -diverso», certo 
traumatico per gli occidentali di quel tempo. 

Questa storia delle mutande, a prima vista 
marginale, mi ha provocato seri interrogati­
vi: problemi di autocensura? Perché, con tut­
to quello che ci ammannisce la televisione? 
Oppure, ma questo mi sembra gravissimo. 
un'ennesima aggressione nei confronti delle 
culture -altre*, filtrata con innocente pro­
tervia. che ormai è uno dei limiti storici della 
-nostra» cultura. 

E vero che t modelli sono lunghi a morire. 
ma se di tanto in tanto si provasse a dargli 
una sgrullatina? 

NINA BORRUSO 
(Roma) 

Ogni informazione costa, 
all'Ente Turismo, L. 13.830 
Spett. redazione. 

leggo sull'Uniti del 13 febbraio una di­
chiarazione dell'on. Caprili a seguito della 
visita da lui effettuata presso la delegazione 
Enit (Ente Nazionale Italiano TurismoJ di 
Londra. 

a) sono stato sempre convinto che la pro­
mozione non possa essere rapportata alla 
quantità delle informazioni date dalle dele­
gazioni attesterò: 126.682. dice Caprili, per 
Londra, Considero anzi che. con gii attuali 
mezzi di comunicazione e con le dovute ecce­
zioni. rufficio informazioni, se non superato. 
non presenta più carattere di particolare at­
tualità. 

Immaginando per un momento che le in­
formazioni rappresentino telemento portan­
te dell'attività della delegazione, ripartendo 
it costo complessivo della delegazione per la 
quantità delle informazioni richieste ne ri­
sulta che ognuna determina un costo di L. 
13.830. Infatti è facile desumere tale dato 
dalla scheda sui costi della delegazione di 
Londra, costi che danno ragione della la­
mentata mancanza di soldi per la corrispon­
denza, e che consente di verificare che opri 
addetto costa mediamente lire 68.000.000 
(dati anno 1983). 

È chiaro che il personale deWEnìt non è di 
serie B. per cui mi pare più che giusto che 
esso riceva it trattamento almeno corrispon­
dente a quello del personale impegnato in 
strutture pubbliche che operano all'estero. 
Tuttavia, in rapporto doveroso con le attuali 
disponibilità dell'Enit. sarebbe estremamen­
te interessante conoscere fopinione dell'on. 
Caprili su questo specifico argomento, 

b) Non è vero che non è disponibile f An­
nuario Alberghi: ogni delegazione i dotata 
di un Annuario redatto dall'Ufficio centrate 
competente. Ciò per attingere e fornire noti­
zie ai singoli utenti mentre ormai il movi­
mento turistico — come i noto — si realizza 

attraverso l'azione dei tour operators per i 
quali i prezzi dell'Annuario hanno valore 
puramente indicativo. In ogni caso, piuttosto 
che buttare soldi stampando l'Annuario con 
ritardi inconcepibili, ho predisposto le cose 
affinché, dopo le nuove classificazioni alber­
ghiere previste dalla legge-quadro, si adope­
rino tecniche di composizione e dì presenta­
zione diverse dal passato. 

e) Non è vero che non esiste l'elenco degli 
avvenimenti culturali, sportivi ecc.: stiamo 
cercando di avere dati in tempi idonei: ma 
non tutti i soggetti interessati brillano per 
tempestività nel fornirli, aggiornati, ai nostri 
Uffici centrali. In ogni caso la veste tipogra­
fica non è delle migliori, ma la attuale pub­
blicazione è utile strumento di consultazione 
per dare le informazioni richieste e che ab­
biamo. 

d) Negli anni precedenti alla mia nomina 
l'investimento per l'addestramento profes­
sionale è stato pari quasi allo zero. Il Consi­
glio di Amministrazione ha approvato qual­
che tempo fa un rapporto da me presentato 
che prevede, tra i punti qualificanti, proprio 
quello dell'addestramento professionale. La 
realizzazione del progetto è in rapporto al­
l'approvazione del preventivo 1985. 

Sono d'accordo con Caprili che l'Enlt va 
riformato ed è certo che, in rapporto alla 
situazione che ho trovato e senza timore o 
prudenze ho evidenziato, non ho bisogno di 
esserne convinto. 

aw. GABRIELE MORETTI 
presidente dell'Enit (Roma) 

Abbiamo fatto pervenire la lettera al 
compagno on. Caprili che così replica 
allo scritto del presidente dell'Enit. 

Cara Unità, 
a) Sicuramente ci sono strumenti di pro­

mozione più moderni che non le informazio­
ni fornite dalle delegazioni all'estero dell'E­
nit. Però ci sono anche 126.682 cittadini in-

f lesl che scrivono, telefonano, chiedono al 
anco informazioni sull'Italia. Non si deve 

rispondere? Credo lo si debba fare e non solo 
perché rispondere è cortesia. Chissà che dal­
le informazioni ricevute qualche inglese non 
tragga motivi per venire nel nostro Paese. 
Eppoi: quali altre forme di promozione 
t'aw. Moretti conosce siano praticate dalle 
nostre delegazioni all'estero* A Londra ho 
trovato grandi professionalità ma scarse 
strutture di supporto e una cronica mancan­
za di finanziamenti. Anche a questo abbiamo 
pensato presentando la nostra proposta di 
legge. A questo dovrebbe pensare un po' di 
più il presidente dell'Enit; 

b) l'Annuario alberghi non si stampa dal 
1981; 

e) non esiste una pubblicazione delle mani­
festazioni culturali, folkloristiche ecc. Ciò 
che esiste sono fotocopie che assemblano i 
dati e le notizie disponibili: 

d) l'aw. Moretti non può fare altro che 
confermare ciò che avevamo scritto: cioè che 
non esiste all'Enit alcuna forma di corsi di 
aggiornamento professionale. 

MILZIADE CAPRILI 
(deputato del PCI) 

Da un carcere 
Caro direttore, 

il giorno 18 marzo sono stato, con uno 
certa violenza, malmenato in carcere da al­
cuni agenti di custodia. Il mio unico torto è 
stato di avere avuto il coraggio di rispondere 
verbalmente alle provocanti umiliazioni con­
tinuate da parte di un agente di custodia. 

Sono sicuro che quando la Magistratura 
mi condannò ad una pena detentiva più 
un'ammenda, non si è parlato di dovere subi­
re certe prepotenze. 

Ho riflettuto un paio di giorni prima di 
decidermi a scrivere questa lettera; adesso 
l'ho fatto: grazie se pubblicherete. 

FERNANDO ALBINI 
(Casa circondariale di Vercelli) 

Per la Madonna del Parto 
può garantire, 
per la cicogna invece non sa 
Cent.mo direttore, 

ho letto nell'Unità del 20 marzo l'articolo 
a firma di Claudio Repek sul comune -pic­
colo piccolo» di Monterchi che conserva un 
capolavoro così grande e — dice lui — ne­
gletto: la Madonna del Parto di Piero della 
Francesca. 

Lasciando da parte la polemica sul cosid­
detto affìtto di tale capolavoro, l'articolo è 
uscito nel momento sbagliato in quanto pro­
prio il 26 febbraio scorso ha preso il via il 
-progetto per Piero della Francesca» che 
prevede una serie di indagini sugli affreschi 
di Piero in territorio aretino per mettere a 
punto le cause dei danni subiti e la tecnica 
restaurativa da adottare. Del resto l'articolo 
di Matilde Passa comparso nel suo giornate 
il l'marzo lo diceva chiarameme; e mentre 
durante il mese di gennaio si i completata la 
campagna fotografica della Madonna del 
Parto con luce diretta e radente — così come 
è stato fatto per gli affreschi aretini — appe­
na compiuti gli esami termografici e foto­
grammetrici ad Arezzo le apparecchiature 
scientifiche verranno trasferite a Monterchi 
per analoghe indagini e documentazioni. 

Questo per quanto compete istituzional­
mente alla Soprintendenza. Per quanto ri­
guarda le responsabilità deWAnas. le pros­
sime scadenze elettorali potranno essere fa­
vorevoli a sollevare con più grinta il proble­
ma. Per la cicogna, invece, non so proprio 
quale suggerimento dare agli amministrato­
ri di Monterchi per superare i 2.000 abitanti 

MARGHERITA LENZINI 
Soprintendente per i Beni ambientali, 

artistici e storici (Arezzo) 

Purché il Diavolo 
non si occupi di elezioni 
Spett. redazione. 

mi riferisco alla lettera dal titolo: «Scende 
in campo il Diavola, pubblicata il 10 marzo 
a firma della signora Angela Capotti Spado­
ni di Milano la quale. neJrascoltare la radio. 
s'i stupita allorché qualcuno degli interve­
nuti a un dibattito evidenziava le bizze del 
Diavolo. 

Il IV mondo cui fa riferimento la signora 
Spadoni non appartiene agli italiani perché 
intelligenti, liberi di credere e di non credere. 
La Bibbia, libro di circa settimila anni di 
-età», il più letto di tutti l libri, fa menzione 
di Satana, del Diavolo fin dal tempo di Ada­
mo ed Eva, Cristo scacciava i demoni dai 
colpiti; egli stesso fu tentato dal Diavolo nel 
deserto per 40 giorni (Luca, cap. 4). 

Suvvia, signora Spadoni, è bello lasciar 
fiorire una -varietà» nel giardino del cuore 
delle genti. 

GUERRINO CESARE GUERRESCHI 
(Pordenone) 
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«Siamo delle Br» 
Tentata rapina 

con un morto a Milano 
MILANO —> Travestiti da carabinieri e spacciandosi per 
brigatisti, hanno tentato di rapinare un orefice. Ma la 
«vittima» è stata più veloce, ha sparato uccidendo uno dei 
banditi e mettendo in fuga gli altre tre. È accaduto ieri 
sera verso le 19, a Lentate sul Seveso, alle porte di Milano, 
quando due carabinieri hanno suonato alla porta della 
villetta dell'orefice Armando Arosio, di 44 anni. «Dobbia­
mo mostrarle alcune foto segnaletiche — hanno spiegato i 
due in divisa. L'orefice, che in febbraio aveva subito una 
rapina, li ha fatti entrare. Immediatamente ai due si è 
aggiunto un terzo individuo in borghese. Poi mentre i 
«carabinieri» discutevano con l'orefice, il bandito in abiti 
civili ha estratto una calibro 38: «State buoni — ha detto — 
siamo delle Brigate Rosse». E gli altri due si sono diretti 
verso una porta che conduce nel seminterrato dove si tro­
va il laboratorio di oreficeria. Ma Armando Arosio, mentre 
la moglie, Carla Lazzaroni, si frapponeva fra lui e il bandi­
to in borghese, ha estratto la sua pistola ed ha aperto il 
fuoco uccidendo il rapinatore. A questo punto gli altri si 
sono dati alla fuga impugnando mitra e revolver, insegui­
ti dall'orefice che ha sparato ancora ferendo uno dei ban­
diti a una gamba. I rapinatori sono fuggiti a bordo di una 
Lancia Beta guidata da una donna. Fino a tarda sera il 
bandito ucciso, un giovane sui 25 anni, era ancora scono­
sciuto. 

liquidazione 
negata: 

si impicca 
MESSINA — Un muratore, 
Guido La Fauci, 33 anni, pa­
dre di tre figli, si è impiccato 
in cella, nel carcere di Gazzi 
dove sì trovava da dieci giorni. 
Il La Fauci, che era incensura­
to, negli ultimi due anni si era 
ripetutamente recato al Co­
mune di Santa Teresa Riva 
sollecitando, nell'interesse 
della madre, la liquidazione 
del padre, medico condotto, 
morto nel 1983. Dieci giorni fa 
La Fauci aveva avuto un alter­
co con il sindaco, avv. Carmelo 
Jaria, de, e lo aveva schiaffeg­
giato. Subito arrestato il mu­
ratore era stato condannato 
ieri a 10 mesi di reclusione 
senza condizionale ma gli era 
stata concessa la liberta prov­
visoria. Il provvedimento non 
era però divenuto esecutivo: 
durante la detenzione La Fau­
ci era stato denunciato da un 
agente di custodia per resi­
stenza ed oltraggio. L'uomo ie­
ri notte si è impiccato. 

Muccioli 
nuovamente 
denunciato 

BOLOGNA — Un giovane, 
ospite della comunità di San 
Fatrignano fino al 22 marzo, 
ha presentato una denuncia 
al commissariato di Rimini, 
dicendo di essere stato segre­
gato e legato, con corde, in un 
«locale appartato» della comu­
nità stessa. La denuncia è sta­
ta presentata mercoledì scor­
so. La polizia ha trasmesso la 
denuncia alla Procura della 
Repubblica, che sta valutando 
i fatti. Il giovane, Roberto Sa­
velli, di 30 anni, (residente a 
Bologna) era entrato nella co­
munità prima di Natale. La vi­
cenda è destinata a suscitare 
nuovo scalpore attorno alla 
comunità: Vincenzo Muccioli 
e tredici suoi collaboratori a 
meta febbraio sono stati infat­
ti condannati per avere seque­
strato alcuni ospiti della co­
munità nel 1980. Hanno sem­
pre sostenuto (ma il Tribunale 
è stato dì diverso parere) che 
dopo quell'anno a San Fatri­
gnano non erano più avvenuti 
episodi di segregazione. 

Vincenzo Muccioli 

Pillola: 
dati 

allarmanti 
LONDRA — Uno studio con­
dotto dall'Organizzazione 
mondiale della sanità su 8.000 
donne di otto paesi è giunto 
alla conclusione che la pillola 
contraccettiva può essere cau­
sa del cancro all'utero. Secon­
do i risultati dello studio, pub­
blicati nel «BrUisti medicai 
Journal», le donne che prendo­
no la pillola corrono un ri­
schio di ammalarsi di cancro 
all'utero maggiore di quelle 
che non la prendono. L'inda­
gine dell'Organizzazione 
mondiale della sanità non 
esclude la possibilità che la 
trasmissione per vie sessuali 
di un virus possa essere una 
concausa del cancro. L'indagi­
ne ha constatato che per le 
donne che hanno preso la pil­
lola per un periodo da 3 a 5 
anni, il rischio è aumentato 
dal 53 per cento fino ad un 
massimo del 200 per cento. 

Attentato 
antiebraico 

a Parigi 
PARIGI — Un'esplosione si è 
verificata ieri sera in un cine­
matografo del centro di Parigi 
dove si svolgeva un festival di 
cinema ebraico. Circa 20 per­
sone sono rimaste ferite, e sei 
sono gravi. Non è per ora nota 
l'origine dell'esplosione, che 
ha colpito il cinematografo 
Rivolt-Beaubourg, nel quarto 
arrondissement parigino. L'e­
splosione si è verificata poco 
dopo le ore 22, ed ha colpito 
prevalentemente le gambe dei 
feriti. In quel momento era in 
proiezione il film «Eichmann, 
uomo del Terzo reich», del re­
gista tedesco occidentale Er-
win Leiser. Il festival è comin­
ciato mercoledì e nel cinema 
Rivoli affluiscono, ogni sera, 
centinaia di persone. Subito 
dopo l'attentato si sono avute 
scene di panico mentre arriva­
vano, a sirene spiegate, le pri­
me ambulanze e i vigili del 
fuoco. Anche il ministro del­
l'interno in persona è giunto 
poco dopo sul posto. 

Strage di Brescia: il 
procuratore chiede 
una sola condanna 

MESTRE — La strage di Brescia era fascista, si inquadrava 
nella strategia della tensione per il sovvertimento dell'ordine 
democratico: sono state queste le conclusioni del P.G. dottor 
Nepi al processo-bis di appello per piazza della Loggia (28 mag­
gio 1974), nell'udienza di ieri con la Corte trassferita a Mestre, 
nell'aula-bunker per motivi di sicurezza. Una analisi politica, 
giuridica, della situazione e delle responsabilità che non ha tro­
vato una eco adeguata nelle sue richieste finali di pena. Per la 
strage ha chiesto solo la condanna di Angelino Papa a l i anni 
(sei mesi in più della sentenza di primo grado, in Appello era 
stato assolto), e l'assoluzione per insufficienza di prove di Nando 
Ferrari e Marco De Amici (assolti in primo grado ed in secondo 
per non aver commesso il fatto) oltre a Raffaele Papa. Ha chie­
sto poi la condanna a sette anni, per Nando Ferrari per i reati 
cosiddetti minori. Nella sua requisitoria il dottor Nepi ha rivalu­
tato l'istruttoria, ha posto al centro, quale coordinatore del grup­
po bresciano Ermanno Buzzi — non la caricatura, né il velleita­
rio come qualcuno (in riferimento alla sentenza della Corte di 
Appello) l'aveva descritto — dando una precisa valenza politica 
al suo assassinio nel carcere di Novara il 13 aprile 1981 ad opera 
dei killer fascisti Concutelli e Tuti. Prima di lui ieri mattina, 
ultimo avvocato di P.C., era intervenuto l'avvocato Vittorini che 
ha chiesto, come gli altri difensori che l'avevano preceduto (gli 
avvocati Frigo, Marìs e Loda) la sospensione del processo vista 
l'istruttoria-bis aperta dal G.I. di Brescia da un anno sulla strage 
per non rammaricarsi dopo le sue conclusioni «non del tempo 
eventualmente perduto, ma di non aver preso tempo». 

Ordini di comparizione per il rettore e 22 direttori di cliniche 

«Posti-letto fantasma» 
ROMA — Il mega-apparato 
sanitario del Policlinico ro­
mano ha ricevuto il colpo di 
grazia della magistratura. 
Dopo 1 blitz dello scorso an­
no ordinati dalla Pretura pe­
nale contro l reparti ineffi­
cienti e sporchi, ecco scende­
re in campo la Procura della 
Repubblica contro 11 rigon­
fiamento del numero di posti 
letto nelle cliniche universi­
tarie. Per la prima volta si 
vedono accomunati da un 
ordine di comparizione alcu­
ni tra 1 più noti luminari del­
la medicina, come i professo­
ri Blocca, Fieschi, Feglz, 
Monticelli, 22 primari in tut­
to. Il pubblico ministero Ar­
mati sembra ritenerli re­
sponsabili di una vera e pro­
pria truffa al danni dello 
Stato, con la •complicità* dei 
massimi responsabili della 
Unità sanitaria locale, della 
Regione e dell'università. 
Venti nove sono gli ordini di 
comparizione. Da una parte 
gli «amministratori», con In 
testa 11 rettore dell'ateneo 
Antonio Rubertl dal quale 
dipendono le cliniche e l'ex 
assessore regionale alla Sa­
nità Giulio Pietrosantl (che 
si è dichiarato estraneo alla 
vicenda) tutti accusati di 
omissione d'atti d'ufficio. 
Dall'altra i «baroni», titolari 
delle cllniche universitarie, 
ritenute «gonfiate» con centi­
naia di posti letto in realtà 
inutilizzati, e per 1 quali la 
Regione ha sborsato fior di 
miliardi sulla base di una 
convenzione del 1980. Per i 
luminari l'accusa è quella di 
aver ottenuto incarichi e fi­
nanziamenti non sempre le­
gittimi. Da qui 11 reato di 
truffa pluriaggravata e con­
tinuata al danni della Regio­
ne Lazio, l'ente che material­
mente ha sborsato 1 miliardi 
per le nuove cllniche. 

Quella del giudice Armati 
è l'ennesima Inchiesta aper­
ta dalla magistratura sulla 
base di esposti e denunce dei 
cittadini e del dipendenti 
ospedalieri. Già nel 1982 la 
convenzione tra Regione ed 

Inchiesta a Roma 
sul Policlinico 

Per Ruberti e l'ex assessore regionale si indaga per omissione d'atti 
d'ufficio - Per gli altri per truffa - Cresciuti gli organici, non i letti 

università aveva provocato 
polemiche rimbalzate in se­
de giudiziaria perché am­
pliava 11 numero delle clini­
che universitarie mentre re­
stavano Inalterati I posti letti 
nei normali reparti di degen­
za dell'ospedale. La Procura 
ritenne però tutta la vicenda 
di competenza della Pretura, 
sottovalutando evidente­
mente i «dossier» raccolti du­
rante l'indagine. La Pretura 

a sua volta rispedì una parte 
degli esposti alla Procura, 
giudicando la materia trop­
po «scottante». E così, oggi 
che la convenzione è pratica­
mente scaduta, si riapre il 
capitolo. Agli atti dell'in­
chiesta c'è una lettera della 
Regione dove si chiede al Po­
liclinico «lo stato di attuazio­
ne della convenzione», che 
prevedeva 3500 posti letto 
con un incremento degli or­

ganici di medici, paramedici 
e primari. Le autorità sani­
tarie risposero che tutto pro­
cedeva secondo i plani, e che 
in base a quel numero di po­
sti letto erano stati nominati 
ben 198 dirigenti delle clini­
che. Oggi il giudice Armati 
dispone invece di un rappor­
to dove risulta che in realtà l 
posti letto non sono più di 
1900. Quindi quella risposta 
alla Regione sarebbe total-

Sandra Milo: «Con 46 pasticche 
ho aiutato mia madre a morire» 

ROMA — «Sandra, mi vuoi bene? Fammi finire 
questa disperata agonia» Una sera m'arrendo 
e le imbocco 46 pasticche di Luminal, un poten­
te sonnifero. Sto lì a vegliarla. Pensieri e imma­
gini mi aggrediscono. Arriva l'infermiere, non 
trova più il medicinale e rompe quell'angoscio­
so silenzio accusandomi. Che oltre alla dispera­
zione mi tocchi anche l'onta del carcere? 72 ore 
di coma. —La vedo morire e ne ricavo una stra­
na serenità, una forza d'animo mai provata». 
Questa la testimonianza resa da Sandra Milo al 
settimanale «Oggi». Se la celebre attrice non 
smentirà il suo intervistatore sì tratta — ognu­
no Io capisce — di un tipico caso di eutanasia. 
Viene così riaperto un dibattito diffìcile: è lecito 
consentire una morte •dignitosa» a chi strema­
to dal dolore e dalla malattia chiede di porre 
fine alle sue sofferenze? E anche: è lecito l'acca­
nimento terapeutico nei confronti di malati de­
stinati a morte sicura? O non sarebbe più uma­

no limitare le terapie allo stretto necessario per 
alleviare il dolore anziché mirare (come spesso 
avviene) al prolungamento in sé della vita? La 
questione era stata posta sul tappeto in Italia 
meno di un mese fa con la presentazione da 
parte socialista di una proposta di legge sulla 
cosiddetta «eutanasia passiva» (evitare cioè 
l'accanimento terapeutico). Sul problema, dopo 
le dichiarazioni di Sandra Milo, è intervenuto 
anche l'onorevole democristiano Carlo Casini, 
ex magistrato, esponente «di punta» del Movi­
mento per la vita, Io stesso che dette il via alla 
crociata (perdente) sull'aborto. «Ciò che colpi­
sce — ha detto Casini—è che un episodio come 
questo che dovrebbe essere velato e pieno d'an­
goscia ci viene proposto come valore». Afferma­
zione dura che tuttavia poco si attaglia al teno­
re delle dichiarazioni della Milo. Il fatto, sem­
pre secondo Casini, «è inaccettabile e si confi­
gura come un vero e proprio omicidio». Qualcu­
no ora denuncerà Sandra Milo? 

mente falsa, ed i soldi sbor­
sati per l'aumento degli or­
ganici sarebbero finiti Ille­
galmente nelle tasche sba­
gliate. ' 

Evidentemente il' magi­
strato indaga anche sulla 
posizione del rettore edell'ex 
assessore alla Sanità, che — 
secondo l'accusa — avrebbe­
ro dovuto conoscere la reale 
situazione dei posti letto, e 
che non l'avrebbero denun­
ciata. Da qui il reato di omis­
sione degli atti d'ufficio, 
esteso anche ad un funziona­
rio dell'università, Glovac-
chlno Pafuml, Incaricato dei 
rapporti con il Policlinico, 
agli ex presidenti della Usi 
RM 3 Deo Lazzari e Luigi Ti-
nazzi, al coordinatore sani­
tario della stessa unità sani­
taria Filippo Bellanti ed al­
l'ex direttore del Policlinico 
Mario Leoni. 

. Ben più nutrito l'elenco 
del direttori delle cllniche, 22 
in tutto: Francesco Balsano, 
della prima clinica:medica; 
Alessandro Beretta Anguls-
sola delia seconda, Giuseppe 
Giunchi, della terza, Carlo 
Conti della quarta, Pierfran-
cesco Ottaviani della sesta, 
Paolo Biocca della prima cli­
nica chirurgica, Guido Ca­
strini, della seconda, Gian­
franco Fegiz della quarta e 
Vincenzo Speranza della se­
sta. L'elenco prosegue con il 
direttore di Cardiochirurgia 
Luciano Provenzale, di Oto­
rinolaringoiatria Tommaso 
Manilio, di Ortopedia Gior­
gio Monticelli, della clinica 
Dermosifilopatica Antonio 
Ribuffo, di quella urologica 
Ulrico Bracci, di Ostetricia e 
ginecologia Pietro Palazzetti 
e Luigi Carenza, di Pediatria 
Mario Midulla, di Psichia­
tria Giancarlo Reda, di Ocu­
listica Giuseppe Scuderi, del­
la cllnica di malattie nervose 
e mentali Cesare Fieschi, 
della clinica neurochirurgi­
ca Beniamino Guidetti e del­
le malattie tropicali Antonio 
Sebastiani. Saranno tutti 
ascoltati a partire da lunedì 
prossimo. 

r. bu. 

Una eccezione di incostituzionalità presentata da un magistrato di Napoli 

Aborto, obiettori anche i giudici? 
ROMA — Sulla legge sull'a­
borto Incombe un nuovo pe­
ricolo: che venga ammessa 
l'obiezione di coscienza an­
che per 1 giudici tutelari 
chiamati ad autorizzare l'in­
terruzione della gravidanza 
delle ragazze minorenni. 
Un'eccezione di incostltuzlo-
nalitàdegll articoli 9 e 12 del­
la legge, approvata ormai da 
sette anni, e stata presentata 
in questo senso da un giudi­
ce tutelare di Napoli. Maria 
Lidia De Luca. La decisione, 
presa lo scorso settembre, è 
passata Inosservata finché 
l'ordinanza del magistrato 
non è stata pubblicata, in 
questi giorni, sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

Maria Lidia De Luca, cat­
tolica praticante, aveva già 
concesso più volte l'autoriz­
zazione a decidere sull'abor­
to ad alcune minorenni. Ma 
sempre con crescente disa­
gio, confessava al colleglli. 
Finché non se l'è più sentita. 
A fame le spese e stata una 
giovane, S. M., che le aveva 
chiesto l'autorizzazione ad 
abortire. Aveva tutte le carte 
In regola: Il consenso della 
madre, Il Umore più che giu­
stificato «di una violenta 
reazione del padre», 11 parere 
favorevole del centro sociale 
dell'Usi 38. 

Lo stesso giudice tutelare 

l'ha riconosciuto: in base al­
la legge avrebbe dovuto au­
torizzarla. A questo punto 
però ha sollevato l'inconsue­
ta quesUone di costituziona­
lità, la prima del genere in 
Italia. Per la giovane è stato 
un dramma: con 11 giudizio 
sospeso non poteva rivolger­
si ad altri giudici, e sembra­
va costretta a portare a ter­
mine la gravidanza indeside­
rata. A risolvere 11 suo caso è 
stato un aborto spontaneo. E 
fra alcuni colleglli della dr. 
De Luca non sono mancate 
critiche: 11 giudice tutelare 
avrebbe potuto chiedere pri­
ma di tutto l'astensione dal 
giudizio al capo dell'ufficio, 
senza coinvolgere così ra­

gazze estranee. 
Resta tuttavia il nodo di 

fondo della questione di co­
stituzionalità. - È fondata? 
Sentiamo gli argomenti del 
magistrato. L'art. 12 della 
legge 194 prescrive che le mi­
norenni a cui manca l'assen­
so dei genitori all'aborto 
possono rivolgersi dapprima 
al consultorio od al medico 
di fiducia, poi al giudice tute­
lare. Quest'ultimo «può au­
torizzare la donna, con atto 
non soggetto a reclamo, a 
decidere l'interruzione delia 
gravidanza». 

È un fatto che si verifica di 
frequente: le statistiche cita­
no circa 400 casi del genere 
ogni anno in città come Mi­

lano e Roma, un centinaio a 
Napoli. Ora, dice la dr. De 
Luca, l'autorizzazione del 
giudice «vale a rendere rea­
lizzabile la volontà abortiva 
delle minoranze». Ma se è co­
si, si chiede, perché la legge 
consente l'obiezione di co­
scienza solo «al personale sa­
nitario ed esercente le attivi­
tà ausiliarie», e non anche al 
giudice tutelare? 

Il ragionamento appare 
suggestivo, dal punto di vi­
sta costituzionale. Resta pe­
rò 11 fatto che il giudice tute­
lare non autorizza diretta­
mente l'aborto. La sua è una 
decisione che consente alla 
minorenne di decidere in au­
tonomia se interrompere o 
meno la gravidanza. In altri 

Giornalisti P2, nessun «perdono» 
ROMA — Il consiglio nazionale dell'Ordine ha 
ribadito l'assoluta incompatibilità tra la profes­
sione giornalistica e l'appartenenza alla P2. L'oc­
casione è stata data dalla decisione con la quale 
l'Ordine ha ratificato le sanzioni inflitte dal con-

S' lio della Lombardia a Franco Di Bella (censu-
e Giorgio Rossi (sospensione per 6 mesi) per 

esaere apparsi nella loggia di Celli. Non tutti i 
consigli regionali — sottolinea tuttavia l'Ordine 
nazionale — hanno esaminato in modo omoge­
neo e tempestivo le posizioni di quei giornalisti i 
cui nomi sono apparsi nella lista della P2. Il Con­

siglio nazionale ne trae motivo per ribadire — 
ricordando che ad esso spetta soltanto la ratifica 
o l'annullamento delle sanzioni decise in prima 
istanza, né può comminare «condanne» più seve­
re —agli Ordini regionali spetta «una puntuale e 
rigorosa vigilanza sul rispetto da parte degli 
iscritti» dei principi fondamentali che debbono 
regolare la professione, poiché si giornalisti non 
è consentito «di mettersi nelle condizioni di subi­
re interferenze o condizionamenti; non è quindi 
accettabile che un giornalista appartenga • una 
associazione segreta...». 

termini, rimuove un ostaco­
lo all'autodeterminazione 
della giovane. Ed In questo 
modo la partecipazione del 
magistrato è solo indiretta, 
non ha certo le stesse carat­
teristiche di quella del medi­
co che deve eseguire in pri­
ma persona l'intervento (e 
che, anche se obiettore, è co­
munque tenuto all'assisten­
za prima e dopo). 

Nella sua ordinanza la dr. 
De Luca aggiunge altre con­
siderazioni più «personali»: 
descrive l'esistenza di «un 
conflitto insanabile fra la 
propria coscienza e gli obbli­
ghi derivantigli» dalla legge. 
Aggiunge che «la partecipa­
zione della scrivente — che 
professa la religione cattoli­
ca — alla procedura abortiva 
la esporrebbe alle relative 
sanzioni previste dal diritto 
canonico». Infine, in un con-
Unuo crescendo, rivendica «il 
principio che la coscienza ha 
una priorità» assoluta, come 
dimostrano 1 «recenti eventi 
bellici durante I quali orren­
di crimini sono stati com­
messi, InfatU, da coloro che 
hanno preferito l'obbedienza 
Indiscriminata ed assoluta 
all'autorità, sacrificando U 
giudizio della propria co­
scienza»». 

Michele Sartori 

Era chiuso per lavori di restauro 

Perugia, fuoco 
nel Duomo 
In cenere il 

coro del'400 
Nella Cattedrale di San Lorenzo le fiamme 
si sono sprigionate all'alba - Le indagini 

PERUGIA — Non c'è pace per 
il Duomo di San Lorenzo di Pe­
rugia. L'antica cattedrale, chiu­
sa ormai da due anni per lavori 
di restauro e consolidamento, 
ha subito ieri un violento in­
cendio che ha ridotto in cenere 
circa metà dell'antico coro li­
gneo, ha danneggiato l'altare 
principale, il grand'organo a 
canne e gran parte dei dipinti 
delle volte. 

L'incendio deve essere scop­
piato nelle primissime ore della 
mattinata di ieri, ma solo verso 
le 5.30 è stato dato l'allarme, 
quando i primi netturbini han­
no visto fuoriuscire dalle fine­
stre del Duomo del denso fumo 
nero. Immediatamente sono 
giunti i vigili del fuoco che han­
no dovuto faticare non poco per 
entrare nella cattedrale lette­
ralmente invasa dal fumo spri­
gionatosi dalla piatica che rico­
priva l'impalcatura intema. 
Quando finalmente i vìgili han­
no avuto ragione del fuoco ai 
loro occhi è apparso uno spet­
tacolo drammatico. L'antico e 
prezioso coro ligneo, opera di 
rara bellezza, unica in Umbria e 
tra le più belle d'Italia, realiz­
zata tra il 1486-1491 da Giulia­
no Da Maiano e Domenico Del 
Tasso, era ridotto per più di un 
terzo in cenere. L'altare princi­
pale semi bruciato ed il marmo 
che lo ricopriva distrutto quasi 
del tutto. Fuori uso 0 grande 
organo a canne per concerti, re­
staurato di recente. Le fiamme 
hanno devastato anche altre 
opere in legno. Il rumo ha poi 
annerito l'intera volta, tutta ri­
coperta da dipinti di grande va­
lore, le cui decorazioni furono 
eseguite da pittori del XVII se­
colo fra cui l'Appiani, fl Leo­
pardi ed fl CarattolL 

Poter fare un bilancio dei 
danni, tentare di quantificarli, 
è praticamente impossibile. 
Non sì potrà infatti ricostruire 
il coro, mai riportare all'antica 
bellezza il prezioso marmo del­
l'altare. Forse, se non si perde­
rà tempo, potranno essere sal­
vati ì dipinti delle volte, ma sa­
rà necessario intervenire im­
mediatamente altrimenti an­
che per questi il danno sarà ir­
reversibile. 

Ma come è potuto accadere 
tutto ciò? Al momento ipotiz­
zato dello scoppio dell'incendio 
nessuno era all'interno del 
Duomo e tutto l'impianto elet­
trico, secondo quanto hanno 
dichiarato i tecnici della ditta 
che sta lavorando alla ristrut­
turazione dell'antica cattedra­
le. era disattivato. Ma l'ipotesi 
del corto circuito, comunque, 
resta la più accreditata, anche 
perché — hanno fatto capire gli 
inquirenti — è da escludere l'i­
potesi dell'incendio doloso. In 
ogni caso la magistratura ha già 
aperto un'inchiesta ed ha mes­
so sotto sequestro l'intero sta­
bile. Gli inquirenti infatti vo­
gliono vederci chiaro in questa 
vicenda. 

- Della furia distruttrice delle 
fiamme sono scampate fortu­
natamente le quattro tele set­
tecentesche raffiguranti altret­
tanti episodi della vita di San 
Lorenzo, patrono della città, si­
tuati proprio sulle pareti sopra 
il coro, e che una settimana fa 
furono tolte e spostate nella sa­
crestia per evitare che venisse­
ro danneggiate nel corso dei la­
vori. 

L'antico Duomo di Perugia, 
costruito tra il 1345 ed il 1490, 
esternamente incompiuto, raro 
esempio dell'influenza franco­
alemanna, il cui intemo è in 
perfetto stile gotico, fu chiuso 
al culto due anni fa, quando, in 
seguito anche ai terremoti del 
*79 e dell'82, un tirante centrale 
cedette all'improvviso e le pa­
reti laterali si allargarono a 
ventaglio. Si resero quindi ne­
cessari i lavori urgenti per il 
consolidamento del perimetro 
murale ed il rifacimento del 
tetto. Ma proprio questi lavori 
sono stati anche oggetto di 
un'inchiesta della magistratu­
ra. Un gruppo di tecnici perugi­
ni infatti sosteneva che il pro­
getto del provveditorato alle 
opere pubbliche prevedeva un 
costo spropositata Si parlò an­
che di tangenti ed atti illeciti 
nell'intera operazione. Ma l'in­
chiesta della magistratura non 
è venuta a capo di nulla. 

Franco Ararti 
NELLA FOTO: un vigile del 
fuoco «n'interno dette chiesa 

Napoli, altre sorprese al processo 

Barraci 
ripensa: «Non 

confermo 
niente» 

«Non collaborerò più con la giustizia» 
ha detto il primo accusatore di Tortora 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ritratta Salvatore Sanfllippo, ritratta Pasquale 
Barra. Fra 1 pentiti della camorra ormai è bagarre e non 
siriesce a capire, fino al momento In cui si sledono sul banco 
dei testimoni, come reagiranno e se confermeranno o meno 
le accuse rivolte In Istruttoria. 

Ieri mattina Pasquale Barra, ex braccio destro di Cutolo, si 
è presentato per l'ennesima volta nelle vesti di inquisitore In 
un'aula di tribunale. I giudici della VI sessione penale dove­
vano esaminare la posizione di cinque imputati di estorsione 
accusati grazie alle rivelazioni del pentito. Barra, vestito con 
un abito grigio gessato, scarpe di capretto, camicia bianca e 
cravatta scura, ha fatto il suo ingresso in aula scortato da un 
nugolo di carabinieri. Sono bastati pochi Istanti, però, per 
capire che 11 «pentito» avrebbe riservato un «fuori program­
ma», come Ieri aveva fatto Sanfllippo che ha scagionato Tor­
tora. Barra, infatti, alla domanda: «Confermate le vostre di­
chiarazioni?» che gli ha rivolto il presidente, ha risposto tutto 
d'un fiato: «Non confermo niente, non rispondo ad alcuna 
domanda, non intendo più collaborare con la giustizia». Le 
ragioni di questo clamoroso rifiuto? 

«Il trattamento che mi riservano nel carcere di Campobas­
so, l'assoluta insensibilità dei giudici napoletani ai quali ho 
chiesto inutilmente numerosi colloqui», ha spiegato Barra. 

Il grande accusatore di Tortora, l'uomo che assieme a Gio­
vanni Pandico permise il «grande blitz» del 17 giugno 83, si 
sente abbandonato dopo 1 fatti avvenuti nel primi mesi suc­
cessivi al suo pentimento. Lo stesso «fronte» del pentiti è 
diventato estremamente variegato e spaccato: c'è chi smenti­
sce le dichiarazioni rese, chi le ritratta, chi invece conferma 
le accuse. Una situazione che pesa molto sullo svolgimento 
del processi sulla camorra in corso a Napoli, incentrati quasi 
tutu sulle dichiarazioni dei dissociati della Nco. 

Intanto — mentre si scatena questa guerra tra I pentiti — 
il capo, decaduto, di questa organizzazione, Raffaele Cutolo. 
è stato dichiarato completamente pazzo: continua dunque 11 
balletto delle perizie su questo boss che nel corso degli ultimi 
anni è stato di volta in volta «matto», «mezzo pazzo», «sano di 
mente», senza che nessuna delle perizie abbia chiarito in ma­
niera inequivocabile quale sia Io stato di salute mentale di 
Raffaele Cutolo. Le ultime perizie che dichiarano «mezzo 
pazzo» o completamente «pazzo» Raffaele Cutolo, guarda ca­
so, risalgono 1*81, proprio il periodo in cui era in pieno svolgi­
mento fa.trattativa per la liberazione di Ciro Cirillorapito 
dalle Br. È solo un caso? Ed è sempre solo un caso che qual­
che perito d'ufficio abbia trascorsi di militante a tempo pieno 
nella de? 

Intanto il boss non si fa più vedere in pubblico, ha rinun­
ciato addirittura a presenziare alle udienze del processo a suo 
carico in svolgimento a S. Maria Capua Vetere, il che non fa 
che confermare che la sua organizzazione è ormai allo sban­
do più completo. 

v.f. 

Il tempo 
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Alghero 

SITUAZIONE. R tempo sutlltalìe è ora controllato da un'arca di 
alta pressione atmosferica R cui massimo valore è localizzato 
proprio «una nostra penisola. La pertubazioni attsntictte si 
muove a nord dall'arco alpino e possono provare solo qualche 
fenomeno marginale suMa catena montuosa. 
*L TEMPO IN ITALIA. SuHa fascia alpina e suOetocaStapree.pt-
ne addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo associati a 
ecMerite. SuRo regioni doa"ttefie eottonvionole su Quelle dell'I­
talie centrale e auHe Sardegne tempo buono con cielo in prave 
lenza sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle regioni meridtone-
li inizialmente cielo nuvoloso ma con tendenza a rapido miglio-
romonto. Tempet atura ovunque In aumento specie per quanto 
riguarda i valori massimi. 

http://suOetocaStapree.pt
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Mentre la cronaca riporta alla ribalta i rapporti criminalità-potere politico 

Antimafia, appello ai partiti 
«In lista solo gente onesta» 

Ma sui "pentiti" Commissione spaccata in due 
In una conferenza stampa il bilancio del lavoro svolto - Le proposte avanzate al Parlamento - Dichiarazione dei 
redditi pubblica per tutti gli amministratori - Disaccordo su! trattamento da riservare a chi aiuta la giustizia 
ROMA — «Ecco, per finire non ci re­
sta che rivolgere un appello al parti­
ti: chiediamo loro di darsi del codici 
di comportamento finalmente coe­
renti con la proclamata necessità di 
combattere la mafia. E l'invito è ad 
iniziare da subito, sin dalla scelta del 
candidati per le prossime elezioni: 
avvenga col massimo rigore e sia ga­
ranzia per tutti». A lanciare l'appello 
è Abdon Alinovi, ma lo fa a nome 
dell'Intera Commissione Antimafia 
da lui presieduta. E conclude cosi, 
allora — proprio rivolgendosi al par­
titi, «punto più vulnerabile dell'am-
f>lo fronte sottoposto all'attacco del-
a mafia» — una conferenza stampa 

durata tre ore, ricca di cifre e di pro­
poste, non priva di qualche polemica 
pungente. 

IL BILANCIO — Lo tracciano, as­
sieme ad Alinovi, 1 vicepresidenti 
D'Amelio (De) e Segreto (Psl) ed I 
«commissari» Mannino (Pel) e Rizzo 
(Sinistra indipendente). Intanto, 11 
lavoro svolto: «Dall'agosto '83 ad og­
gi abbiamo tenuto 42 sedute plenarie 
e condotto visite ispettive a Napoli. 
Palermo, Milano, in Calabria e a Ro­
ma. Qui a S. Macuto abbiamo avuto 
audizioni di ministri, alti magistrati, 

firefettl e amministratori a vari livel-
I. Con 11 Csm esiste una procedura di 

Incontri periodici andata avanti re­
golarmente. Il bilancio di questo la­
voro è da considerare positivo. Il 
frutto delle nostre ricerche è in que­
sta relazione che sottoponiamo ora 
al Parlamento. L'auspicio è che ven­

ga discussa In fretta e non abbando­
nata in qualche archivio alla rodente 
critica del topi 

LE PROPOSTE — La Commissio­
ne ne avanza diverse. La figura del­
l'Alto Commissario va mantenuta 
ma trasformata sempre più In «alta 
intelligenza» della lotta alla mafia e 
sempre meno In agente investigati­
vo. Si propone — a garanzia di cor­
rettezza e onestà — che la norma sul­
la pubblicità delle dichiarazioni del 
redditi venga estesa a tutti gli ammi­
nistratori d'Italia e non limitata a 
quelli del Comuni più Importanti. 
«Clanclmlno — ha ricordato Alinovi 
— dichiarava un reddito da brac­
ciante agricolo. Ma chi lo sapeva?». 
Per ogni amministratore colto a di­
chiarare redditi falsi, Immediata de­
cadenza dalla carica. Un punto deci­
sivo, gli organi di controllo sull'atti­
vità degli enti locali: «Sono tutti as­
solutamente lottizzati dalle forze po­
litiche — ha confermato D'Amelio 
—. Così si è determinato un assurdo: 
i partiti sono contemporaneamente 
controllati e controllori». E ancora: 
abolizione del provvedimento della 
diffida, limitazione del soggiorno ob­
bligato alla regione In culli mafioso 
dimora, qualificazione delle forze di 
polizia. «Fare tutto ciò — ha sostenu­
to Alinovi — sarebbe importante. 
Ma non produrrebbe risultati decisi­
vi se non affiancata da una iniziativa 
dello Stato capace di creare occupa­
zione al sud, di rimettere In moto 
meccanismi produttivi, di ridare fi­

ducia alla gente». 
ALCUNE CIFRE — Quanto fattu­

ra la mafia in Italia col traffico della 
droga? «Le stime sono difficili e non 
sempre convergenti — ha spiegato 
Alinovi —. Il ministro Martlnazzoll 
ha sostenuto qui che solo a Roma lo 
spaccio di stupefacenti frutta quoti­
dianamente 6 miliardi. Uno studio 
della Regione Lazio fa Invece salire 
questa cifra a 2.000-2.500 miliardi 
annui. Nazionalmente, comunque, 
slamo di certo al di sopra del 20 mila 
miliardi». Un altro dato impressio­
nante riguarda i beni confiscati nel 
periodo preso in esame: 510 miliardi. 
E di questi oltre 300 nella sola Lom­
bardia. Poi, una contraddizione: a 
fronte del ripetuti allarmi lanciati 
dal procuratore generale Franz Sesti 
circa il dilagare di mafia e camorra a 
Roma e nel Lazio, va registrata una 
limitatissima iniziativa giudiziaria 
in queste due aree. Come mal? 

LE POLEMICHE — Si registrano 
sul fenomeno del «pentiti» e, In ma­
niera più marcata, verso la fine della 
conferenza stampa, quando le do­
mande dei cronisti si fanno pungenti 
e le risposte dei parlamentari meno 
diplomatiche. Sulla prima questione 
— se si esclude il no netto a leggi 
«premiali» — nessun accordo è stato 
raggiunto all'Interno della Commis­
sione; tanto che nella relazione fina­
le vengono semplicemente enuncia­
te le due posizioni emerse. La prima 
è di chi propone l'applicazione sol­
tanto di attenuanti generiche per chi 

collabora con la giustizia; la seconda 

fimita invece a tenere conto della col-
aborazione del «pentiti» (le cui di­

chiarazioni vanno comunque sem­
pre verificate con rigore) solo in fase 
di espiazione della pena, con provve­
dimenti da valutare di volta tn volta 
(semlllbertà, libertà vigilata, ecc.). 
Parlando di ciò durante la conferen­
za stampa, D'Amelio ha espresso pe­
rò giudizi pesanti, denunciando «ge­
stioni scandalose del "pentiti"» e lo 
smacco che per alcuni giudici sta­
rebbe diventando il caso Tortora. 
Più pesanti le polemiche sullo scivo­
loso (per la De) terreno dei rapporti 
mafia-potere politico. D'Amelio, con 
il suo partito messo sotto accusa dal 
giornalisti per le vicende palermita­
ne, ha reagito spesso con stizza affer­
mando persino che a Palermo le tan­
genti sugli appalti sarebbero sempre 
state divise tra tutti i partiti e lamen­
tando la mancata audizione di Clan­
clmlno in Commissione: «Noi l'ave­
vamo chiesta, chi ha paura invece di 
quel che potrebbe dire?». Una inutile 
provocazione alia quale ha comun­
que risposto l'on. Rizzo: «Nessuno di 
noi ha paura. Voi piuttosto sapevate 
da anni che la citta era nelle sue ma­
ni e non avete fatto niente. Ed anco­
ra al soggiorno obbligato di Patti, 
Ciancimino era accompagnato da 
un membro del comitato direttivo 
della De di Palermo. Un dirigente 
che è ancora al suo posto: perché voi 
non lo avete né cacciato ne sospeso». 

Federico Geremicca 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Qual è PInsalaco che si presenta ai magistrati 
palermitani dopo 52 giorni di latitanza? È 11 corrotto? La 
vittima, il perseguitato? O l'Insalaco «pentito» e dunque ac­
cusatore? Giuseppe Insalaco, ex sindaco de, deputato all'Ars, 
da giovedì sera è rinchiuso in un «carcere sicuro» (forse al 
Cavallacci di Termini Imerese), in attesa del prossimo inter­
rogatorio previsto per lunedì prossimo. Era sfuggito ad un 
ordine di cattura per truffa, emesso dalla Procura delia Re­
pubblica di Palermo. Contro di lui, la prova i un assegno, per 
l'ammontare di 66 milioni, firmato dal fratelli Saccone. Fa­
miglia questa in odor di mafia (molti del suol componenti 
sono già stati arrestati), che acquistò — nel '79 — molti ettari 
di terreno dall'ente sordomuti, commissariato in quel perio­
do proprio da Insalaco. Secondo l'accusa, sia che Insalaco 
vendette sottocosto, sia che rispettò il valore reale, intascò 
comunque una tangente di 66 milioni. Questi gli ingredienti 
dell'episodio di corruzione. 

Altra faccia della medaglia. Insalaco, come è noto, ha più 
volte svelato tanti segreti e non durante sfoghi interpersonali 
ma al commissario dell'antimafia, raccontando, ad esempio, 
scandali, magagne, bassezze dell'amministrazione comunale 

Su sua richiesta 

Insalaco 
portato 

carcere 
«sicuro» 

cittadina, ubbidiente, in materia di grandi appalti, agli ordini 
indiscutibili dei potentati economici. Insalaco è stato sotto­
posto a due raffiche distinte di domande: quelle dei giudici 
Istruttori Antonino Caponnetto e Giovanni Falcone, e quelle 
del sostituto procuratore Luigi Croce. In un caso in veste di 
testimone, nell'altro in qualità di imputato. Ma rimane un 
dato di fatto: tre quarti della classe politica cittadina — gli 
esponenti cioè del sistema di potere costruito dalla De e dai 
suoi alleati — sono accusati di peculato e truffa. Avrebbero 
cioè incassato congrue parcelle pur di favorire, rinnovando 
appalti scaduti da tempo, le due imprese. A Palermo cioè si 
sono pagate tangenti, acquistati consiglieri comunali, pilota­
te crisi di giunta e defenestrazione di sindaci, mentre si sono 
compilate liste di assessori addomesticati. 

Anche questo Insalaco lo ha spiegato così come ha puntato 
11 dito contro qualche giudice palermitano, perché in affari 
con Vito Ciancimino (in carcere perché accusato di rapporti 
con Cosa Nostra), e dunque — a suo giudizio — troppo preoc­
cupato per le sorti di questo sistema di potere. Insalaco ha 
infine fatto 11 nome del cavaliere del Santo Sepolcro Arturo 
Cassina (titolare della Lesca) Indicandolo come grande cor­
ruttore nella vita politica palermitana. 

Denunciato alla conferenza programmatica del Pei in Campania conclusa da Occhetto 

Allarme da Napoli, il trasformismo 
grave pericolo per la democrazia 
Un confronto con economisti, urbanisti, scienziati - Al centro del dibattito il caso della metropoli, dove 
la logica degli schieramenti ha spinto il pentapartito fino ad allearsi con due transfughi missini 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Terremoto, rico­
struzione tradita, camorra. 
E ancora: trasformismo poli­
tico, illegalità amministrati­
va, paralisi burocratica. Le 
istituzioni della Campania 
mostrano 11 volto peggiore di 
sé, un volto antico a malape­
na camuffato da tratti di 
moderno affarismo, di spre­
giudicato dirigismo, di ram­
pante gestione del potere. «È 
aperta in Campania una 
questione democratica di ri­
levanza nazionale» ha de­
nunciato Eugenio Donlse, 
segretario regionale del Pel. 
aprendo l'altra sera i lavori 
della Convenzione program­
matica dei comunisti cam­
pani. Così Achille Occhetto, 
concludendo Ieri sera 1 lavori 
a nome della Direzione del 
Partito, ha sottolineato che 
«mentre al Comune di Napoli 
un sindaco socialista, pur di 
rimanere in sella, cerca l'ap­
poggio di mazzieri fascisti 
che fanno dell'ambiente una 
volgare occasione per mette­
re le mani sulla città, noi co­
munisti presentiamo, attra­
verso la Convenzione pro­
grammatica, un modo nuo­
vo di fare politica con la so­
cietà, al fine di contrarre su 
questa base le necessarie al­
leanze». E con I comunisti 
hanno discusso e si sono 
confrontati economisti, ur­
banisti, costituzionalisti, 
scienziati. Qualche nome: 
Augusto Grazianl, Alberto 
Monrov, Guido Fabiani, Fa­
brizio Mangonl, Gianni Fer­
rara. 

n «caso Napoli» è il più em­
blematico e Inquietante di 
un malessere che attraversa 
le istituzioni locali, è il se­
gnale della crisi delle classi 
dirigenti meridionali. «Deve 
far riflettere — ha detto li fi­
losofo Biagio De Giovanni — 
11 fatto che nell'operazione 
trasformistica al Comune 
siano coinvolti illustri meri­
dionalisti come Giuseppe 
Galasso e Vincenzo Scotti, in 
particolare colpisce che un 
uomo come Galasso — ha 
aggiunto polemicamente De 

Giovanni — il quale ha scrit­
to nei suol libri vibranti pa­
gine contro il trasformismo 
nel sud, quando indossa 1 
panni dell'uomo politico si 
comporta alla stessa stregua 
di chi condanna nelle vesti di 
studioso». 

Ma come funziona oggi 
una grande macchina politi­
co-amministrativa come la 
Regione? «Riesce solo ad at­
tivarsi secondo la logica del­
l'intervento dell'emergenza» 
risponde il sociologo Mauro 
Caiise e, citando dati del 
Censls, ricorda che nei quin­
dici anni di vita quella cam­
pana si è caratterizzata per 
la sua precarietà e instabili­
tà: le Giunte hanno avuto in­
fatti una durata media di un 
anno con circa cento giorni 
di crisi ogni volta che se ne è 
dovuta formare una nuova. 
Vale la pena citare un altro 
dato ancora: su oltre cinque­
mila funzionari in servizio, 
appena cento sono essenziali 
al funzionamento istituzio­
nale. E gli altri? Sono «consi­
glieri» dei politici. «In parti­
colare quest'ultima legisla­
tura — ha aggiunto 11 consi­
gliere uscente Isaia Sales — 
verrà ricordata come la legi­
slatura del malessere». Cla­
moroso quanto è avvenuto 
l'altro giorno In Consiglio re-

Sonale: la maggioranza — 
ha detto il capogruppo Pel 

Lucio Fieno — non e stata 
in grado di approvare 1 conti 
consuntivi degli atti dal 1977 
all'82. Vale a dire cioè che 11 
pentapartito non ha avuto il 
coraggio di approvare una 
sanatoria delle spese (si trat­
ta di centinaia di miliardi) 
effettuate con assoluta di­
screzionalità. E un altro 
ftreoccupante esemplo del-
'illegallta — ad alto livello 

— che si afferma nella socie­
tà campana. Dice ancora Sa­
les: «In media In Campania 
per una delibera approvata 
alla luce del sole In un Consi­
glio comunale, cinquecento 
vengono adottate dalla 
Giunta senza che vi sia pos­
sibilità di controllo». 
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NAPOLI — Eduardo VenturefiL 68 anni, •offe­
rente per una grave forma d'asma, da tre gior­
ni vive in un'utilitaria dove riesce a respirare 
solo grazie all'ausilio delle bombole di ossìgeno. 
È uno degli oltre 400 terremotati di un campo 
contine» di un quartiere periferico di Napoli, 
rimasti senza un tetto a causa di una paurosa 
voragine che l'altro giorno ha inghiottito I pre­
fabbricati e ne ha sbriciolati, quasi fossero di 
latta, altri sei. 

I senza tetto, esasperati, l'altra notte hanno 
occupato appartamenti in via di 

La lotta per l'occupazione 
e U rlequillbrio economico 
(ne hanno parlato diffusa­
mente Grazianl, Minopoll, 
Mancano, Fabiani ed altri) st 
Intreccia dunque con la bat­
taglia per la democrazia e la 
trasparenza delie Istituzioni. 
•Occorre un profondo rinno­
vamento delle classi dirigen­
t i—ha detto Dionlse. IfPcl 
si fa promotore di un nuovo 
patto per lo sviluppo e l'oc­
cupazione che unifichi clas­
se operaia, intellettuali, tec­
nici, giovani, disoccupati, 
forze progressiste e dell'in­
novazione». 

(senza acqua e senza luce) nei pressi del campo 
contine». Ma alle cinque di ieri mattina c'è 
stato lo sgombero forzato con qualche tafferu­
glio. Non è restato che sistemarsi quindi per la 
terza notte consecutiva alTadiaccio. L'ammini­
strazione comunale — in tutto questo — si è 
limitata a lanciare genetici appelli ai teticreo» 
tati invitandoli «ad accettare in via provvisoria 
le soluzioni proposte». Ma a lasciare Napoli o 
accettare un assegno di 501 nula lire — 
queste le proposte—le f amigue non ci 

•Si tratta di una prova 
concreta di quella rifonda­
zione della politica — ha 
commentato Occhetto — ca­
pace di capovolgere 11 rap­
porto tra contenuti e schie­
ramenti». Inoltre, riferendo­
si alle strumentali polemi­
che seguite alla tragica ucci­
sione del professor Ezio Ta-
rantelll ha aggiunto: «Non 
possiamo non denunciare la 
gravità del fatto che alla se­
rena ricerca programmatica 
si stanno In queste ore con­
trapponendo vergognose 
forme di sciacallaggio che 
arrivano a cercareTorigine 

della violenza nel confronto 
sociale, ciò* nella stessa de­
mocrazia. Si vuole anche co­
si oscurare li confronto sul 
contenuti sobillando odiose 
crociate nell'intento di esa­
sperare gli animi e di farci 
tornare alla caccia alle stre­
ghe, attraverso una inam­
missibile ed eversiva utiliz­
zazione politica del terrori­
smo, che arriva a concedere 
alle Br le attenuanti della in­
dizione del referendum». 

Luigi Vfcinwiza 

Lo stadio 
«d'oro» del 
de arrestato 

A Catania oggi l'interrogatorio dell'ex asses­
sore Ferlito - Pagati 9 miliardi invece di 2 

CATANIA — Il primo scos­
sone giudiziario In relazione 
alla vicenda delta ristruttu­
razione dello stadio Cibali a 
Catania si è registrato giove­
dì sera con l'arresto dell'alio-
ra assessore al Lavori Pub­
blico Giuseppe Ferlito, at­
tualmente consigliere demo­
cristiano. Ferlito è accusato 
di interessi privati in d'uffi­
cio. Comincia dunque a dare 
I suol frutti una inchiesta 
della Magistratura In cui è 
coinvolta tutta una Giunta 
comunale e due ex sindaci, 
Coco e Munzone, e dalla qua­
le sono partite anche due co­
municazioni giudiziarie nel 
confronti del cavaliere del 
lavoro Carmelo Costanzo e 
di suoi figlio Giuseppe, tito­
lari degli appalti per lo sta­
dio. Anche 47 consiglieri co­
munali, ai quali a dicembre 
erano stati ritirati i passa­
porti dopo l'invio di comuni­
cazioni giudiziarie, dovran­
no rispondere di interesse 
privato in atti d'ufficio. 

La vicenda (che ha assun­
to anche aspetti paradossali 
come il pignoramento delle 
casse comunali da parte di 
Costanzo) risale all'estate 
del 1980, quando si rese ne­
cessario progettare 11 risana­
mento della struttura sporti­
va. Ma la tappa fondamenta­
le è dell'82: il 29 marzo su due 
tavoli diversi ma all'interno 
della stessa sede, il Comune, 
vennero firmati due accordi. 
II primo, tra l'allora sindaco 
Salvatore Coco e Carmelo 
Costanzo, riguardava In pro­
getto di ristrutturazione ap­
provato dal Consiglio per 
una spesa di due miliardi. Il 
secondo, tra Ferlito e Giu­
seppe Costanzo, ne invalida­
va i contenuti tecnici In base 
alla legge antisismica e trac­
ciava dunque il presupposto 
per l'aumento della spesa da 
due a nove miliardi. 

Nonostante il riserbo che 
circonda le indagini dunque, 
l'arresto dell'ex assessore e 
le comunicazioni giudiziarie 
sembrano collegarsi a que­
sto scandaloso episodio ed 
alla istituzione del lodo arbi­
trale (una particolare media­

zione tra le parti) che a pare­
re del magistrato che si oc­
cupa dell'inchiesta, Torres!, 
fu istituito Illegalmente. 
L'aumento di spesa per 1 la­
vori dello stadio Infatti non 
fu mal ratificato dal Consi­
glio. Ed è a partire da questo 
•sopruso» che i consiglieri 
comunisti, quando 1 Costan­
zo resero pubbliche le loro 
pretese, Ingaggiarono una 
battaglia per portare alla lu­
ce 1 retroscena di questo co­
spicuo «affare», e per non far 
perdere al Comune 1 nove 
miliardi. Ora finalmente, 
con l'arresto di Ferlito, co­
minciano ad Intravvedersi 
alcune speranze: non sono 
pochi 1 timori Infatti che si 
leggono sul volti dei demo­
cristiani di Palazzo degli Ele­
fanti, sede del Comune, per 
questo provvedimento. E il 
primo dopo vent'annl di Im­
punità totale del «governan­
ti» della città. 

Giuseppe Ferlito, pianto­
nato ora all'ospedale Gari­
baldi per un «malore», è 11 cu­
gino del boss mafioso Alfio, 
ucciso a Palermo nella stra-

f e della circonvallazione, ed 
nipote di Tino Ferlito, boss 

del quartiere San Cristoforo, 
ora in galera dopo il blitz del­
la magistratura torinese a 
Catania. Ed è a San Cristofo­
ro che Giuseppe Ferlito ha 
rastrellato le sue 7.629 prefe­
renze, cifra altissima che lo 
portò dritto sulla poltrona di 
assessore al Lavori Pubblici 
nonostante fosse alla sua 
prima legislatura. 

Si attendono ora gli svi­
luppi di questa inchiesta: og­
gi, intanto, il giudice Tonisi 
interrogherà Ferlito. I sani­
tari dovranno decidere se di­
mettere l'ex assessore; in 
questo caso l'interrogatorio 
avverrà in carcere. 

Un duro comunicato del 
Pei catanese e del gruppo 
consiliare, protagonista di 
tutte le denunce sullo scan­
dalo dello stadio, commen­
tava ieri a Catania l'arresto 
di Ferlito: «È il primo passo 
— diceva — aspettiamo che 
altri ne vengano compiuti». 

Nanni Riccobono 

Piombino, la 
centrale 

non si farà 
L'Enel non ha accettato le «pregiudiziali 
di impatto ambientale» poste dal Comune 

Dada nostra redazione 
FIRENZE — «Avrei voluto 
dire arriverderci, invece, a 
quelle condizioni, ho dovuto 
dire addio. Cosa vuol dire? 
Significa che non ci sono as­
solutamente le condizioni 
per costruire la centrale a 
carbone di Torre del sale». 
Paolo Benesperi, sindaco di 
Piombino, riassume così 
l'ultimo Incontro con la dele­
gazione dell'Enel che non ha 
accettato le «pregiudiziali di 
impatto ambientale» poste 
dal Comune di Piombina 
Sulla storia della centrale a 
carbone di 2600 megawatt di 
potenza è stata praticamente 
scritta la parola fine. E dire 
che sin dal primo momento 
c'è stato chi ci ha speculato 
sopra e chi continua a specu­
larci. Proprio sul temi della 
centrale a Piombino è stata 
varata una lista verde e oggi 
gruppi di ecologisti parteci­
peranno ad una manifesta­
zione contro la megacentra­
le. Ma l'iniziativa è ormai 
sorpassata dagli eventi. 

La vicenda e esemplare e 1 
comunisti ne sono stati am­
piamente protagonisti. SI co­
mincia nel 1963 quando l'E­
nel propone di raddoppiare 
la centrale elettrica ad olio 
combustibile trasformando­
la In centrale a carbone e do­
tandola di un terminal car­
bonifero. Il Comune respin­
ge il plano preparato dall'E­
nel e affida ad un gruppo di 
esperti e di tecnici U compito 
di preparare un attento stu­
dio sull'impatto ambientale 
che un simile intervento 
comporterebbe In una zona 
già «calda» come quella di 
Piombina Nasce cosi la pro­
posta di una convenzione 
con l'Enel che si presenta In 
una formula assolutamente 
nuova nel contenuti e nelle 
procedure. Il Comune, so­
prattutto, chiede garanzie 
ambientali e vuole che I fumi 
che usciranno dalle ciminie­
re della nuova centrale a car­
bone siano desolforlzzatl, un 

processo che dovrebbe en­
trare presto a far parte delle 
normative Cee in fatto di di­
fesa ecologica rispetto a pro­
cessi di questo tipo. 

L'Enel non ci sta. A questa 
e ad altre pregiudiziali poste 
dal Comune di Piombino ri­
sponde che no, proprio non si 
può. Il sindaco e 1 rappresen­
tanti del Comune si alzano 
dal tavolo. Non hanno Inten­
zione di rimettersi a sedere 
per riprendere la trattativa 
se prima l'Enel non accetta 
le pregiudiziali ambientali 
cosa che sembra pratica­
mente impossibile. E poi, a 
questo punto, deve essere 
Pente elettrico di Stato a lan­
ciare nuovi segnali. La giun­
ta regionale toscana, tra l'al­
tro, e in pieno accordo con 11 
Comune di Piombino. Dun­
que l'ultimo Incontro tra Co­
mune di Piombino e Enel do­
vrebbe essere stato l'ultimo 
davvero. «Comunque sia — 
afferma Roberto Marini, se­
gretario del Pei della Val di 
Conila — anche se le tratta­
tive non si fossero interrotte 
sarebbe la gente a dire l'ulti­
ma parola. Infatti, come ave­
vamo già annunciato, 
avremmo indetto un refe­
rendum popolare sulla cen­
trale a carbone». 

«I comunisti di Piombino e 

SielII toscani — ha detto 
lulio Quercini, segretario 

regionale del Pei — hanno 
saputo dare un valido esem­
pio di come non si possa par­
lare di energia senza tener 
conto dell'ambiente e della 
democrazia. La rottura delle 
trattative dimostra chiara­
mente che l'Enel non sa, non 
vuole o non ha dal governo 

Jll elementi che consentono 
1 garantire la sicurezza am­

bientale e quindi 11 consenso 
del cittadini. Su queste basi 
non è difficile capire perché 
ogni politica per l'energia ri­
manga in Italia o pura vel­
leità o Irresponsabile forza­
tura verso le comunità loca­
li.. 

Sandro Rossi 

Altri due arresti per 
la rapina alla Brink's 

ROMA — Il mistero del colpo da 35 miliardi alla Brink's si è 
risolto. I carabinieri del reparto operativo di Roma che han­
no condotto le Indagini hanno resi noti ieri anche i nomi di 
due collaboratori della banda. Con I «sei uomini d'oro» sono 
finiti in prigione anche Gaetano Miceli, che procurò le vettu­
re per la rapina, e Guglielmo Tabusso, accusato di essere uno 
del riciclatori della banda. Quattro gli esecutori materiali del 
colpo: Antonio Chlcchlarelll, ucciso in un agguato nel set­
tembre scorso; Germano Lachioma, arrestato In Canada 
qualche giorno fa; Giampiero Moroslnl, già In prigione per 
un altro reato e una persona di cui non è stato ancora fatto 11 
nome. La banda poteva poi contare sulla collaborazione di 
due guardie giurate. Nel corso delle indagini sono stati recu­
perati anche 10 miliardi in gran parte investiti in immobili. 

Per il traffico nello Stretto 
di Messina proposto il radar 

ROMA — 1140 mila movimenti l'anno che si svolgono nello 
Stretto di Messina potrebbero essere facilmente controllati 
applicando gli stessi criteri impiegati per 11 traffico aeronau­
tico. Il sistema garantirebbe la massima sicurezza alla navi­
gazione ed eviterebbe collisioni come quella recente fra due 
petroliere. È quanto propone l'agenzia di stampa aeronautica 
«Air press», secondo la quale 11 sistema dovrebbe essere costi­
tuito da un radar di tipo navale in grado di segnalare le navi 
ad una distanza di 35-50 chilometri e da un radar a breve 
raggio analogo a quello usato negli aeroporti per controllare 
Il traffico a terra. 

Le nuove diecimila lire 
in corso dal 4 aprile 

ROMA — La prossima settimana, a partire da giovedì 4 apri­
le, entreranno In circolazione le nuove banconote da diecimi­
la lire, illustrate con l'effige di Alessandro Volta. Il biglietto 
della Banca d'Italia fa parte della nuova serie di banconote 
•tipo 1984» che si è aperta recentemente con la comparsa del 
nuovi biglietti da centomila e cinquantamila lire. Le dimen­
sioni della nuova banconota sono Identiche a quelle del bi­
glietti da diecimila lire attualmente In circolazione. La stam­
pa è In calcografia ed offset su carta filigranata, contenente 
fibrille luminescenti e filo di sicurezza. 

Due traghetti si speronano 
a Pozzuoli, tragedia evitata 

NAPOLI — Si è sfiorata la tragedia Ieri mattina nelle acque 
del golfo. Due traghetti si sono speronati al largo di Pozzuoli 
ed uno è rapidamente affondato. Fortunatamente non ci so­
no vittime né feriti, solo molto spavento per le centlnrJa di 
turisti (In maggioranza stranieri) costretti ad un diversivo 
fuori programma. L'incidente è avvenuto pochi minuti pri­
ma delle otto. Un traghetto della Ubera navigazione Lauro, 
l'«Ischia Express» (mille tonnellate di stazza, duecento pas­
seggeri a bordo, più della metà tedeschi), partito alle sette da 
Ischia era diretto a Pozzuoli. A circa mezzo miglio dal porto 
di Proclda il vaporetto è entrato in collisione con una vecchia 
imbarcazione, il «Salvatore Marino» (41 tonnellate di stazza, 
nove persone di equipaggio) speronandolo sul fianco sinistro. 
Il «Salvatore Marino» si è quindi rapidamente Inabissato 
mentre i nove marinai venivano salvati da alcuni pescatori. 

Scandalo petroli: altri rinvii 
a giudizio per Musselli & C. 

MILANO — Ancora un rinvio a giudizio per 11 contrabbando 
di petroli commesso dalla raffineria Bltumoll di Vignate, nel 
Milanese. Dopo un primo processo nel quale erano stati con­
dannati il titolare della raffineria Bruno Musselli (10 anni di 
reclusione 60 miliardi di multa) e I suol collaboratori impli­
cati nel contrabbando e le frodi fiscali, ora per gli stessi fatti 
vengono considerati I reati di corruzione e collusione nei 
confronti dei funzionari della Finanza e dell'Utif (Ufficio tec­
nico imposte di fabbricazione). 3 , : 

Torino, a nove anni 
guidava auto rubata 

TORINO — Uno zingaro di nove anni — R.E, di nazionalità 
Jugoslava — è stato bloccato dai vigili urbani alla guida di 
una «Alfasud» rubata. È accaduto a Torino, in corso Chieri, 
dove una pattuglia di vigili stava controllando la circolazio­
ne resa difficile da una serie di lavori. Nella lunga fila di auto 
che dovevano marciare a passo d'uomo, ne hanno notata una 
apparentemente «vuota» e soltanto quando essa è giunta a 
pochi metri da loro si sono accorti che alla guida c'era un 
bambino. L'hanno costretto a fermarsi e poi, visto che per 
l'età non è punibile, l'hanno consegnato al genitori accampa­
ti alla periferia della città. 

Antisemitismo a Varese: era 
«apologia di genocidio» 

ROMA — La Cassazione ha sostanzialmente confermato la 
sentenza con la quale si concluse il processo d'appello per la 
manifestazione antisemita inscenata a Varese da ungruppo 
di giovani durante la partita di basket del 7 marzo 1979 tra la 
Emerson e la squadra israeliana Maccabl Tel Aviv. La Supre­
ma Corte ha ribadito per gran parte degli Imputati le pene 
già inflitte per apologia di genocidio. 

Il Partito 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad aasera praaantJ SENZA ECCE-
ZIONE ALCUNA atta soduta «fi manata 2 aprila dalla o r a l i . 

• • • 
L'asaamblao del gruppo dai sanatori comunisti è convocata par 

mortati 2 aprirà ala ora 9.30. 
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CEE All'indomani dell'accordo per l'adesione di Spagna e Portogallo 

Aperto il vertice dei Dieci 
AXspaziali, si profila uno scontro 
I due temi di fondo: la richiesta americana di partecipare alla ricerca sulle guerre stellari e il processo di integrazione politi­
ca da portare avanti - Il peso della questione istituzionale - Ultima ipoteca sull'allargamento, i programmi mediterranei 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il vertice europeo di Bru­
xelles è cominciato tre volte. Alle 5,30 dell'al­
tra mattina, con 1 canti e lo champagne che 
festeggiavano l'annuncio della conclusione 
dell'accordo con spagnoli e portoghesi. Alle 
13 di Ieri, quando 1 capi di Stato e di governo 
si sono seduti al tavolo della colazione che ha 
aperto ufficialmente 1 lavori. Alle 16, quando 
nel palazzo del Consiglio ha messo piede An­
drea Papandreu, con In tasca la vittoria par­
lamentare di Atene e la chiave per sciogliere 
l'ultima Ipoteca che ancora gravava sull'al­
largamento della Comunità: la riserva greca 
sul •programmi integrati mediterranei» 
(Plm). 

Il fatto che, sia pure sul filo delle ore, si sia 
riusciti a segnare la svolta dell'Europa a Do­
dici ha dato al vertice un Impulso particola­
re. La tensione della viglila (qualcuno aveva 
parlato addirittura di un rinvio, se le cose 
non fossero andate per 11 verso giusto) si è 
sciolta, splanando la via a un confronto tra 1 
massimi leader politici del Dleclche, per la 
prima volta dal '75 — ha fatto rilevare 11 pre­
sidente della Commissione Cee Delors — può 
dedicarsi al compito di valutare lo stato della 
Comunità e definire l grandi orientamenti 

per 11 futuro. Tanto più che nell'attivo del 
fatti positivi l Dieci possono mettere anche 
l'aumento delle risorse proprie che l'arrivo di 
Spagna e Portogallo porterà automatica­
mente con sé. 

Tutto bene, allora? Alla presidenza italia­
na tocca la sorte di governare un vertice «fa­
cile»? Paradossalmente, proprio la tabula ra­
sa fatta su una parte importante del difficile 
contenzioso accumulato negli ultimi mesi, 
sembra, da Ieri, aver rimesso senza schermi e 
senza mediazioni la Cee di fronte ai suol pro­
blemi di fondo. 

Il primo è il ruolo che la Comunità è in 
grado di ritagliare per se stessa nel sistema 
delle relazioni mondiali. Una •politica este­
ra» della Cee, come è noto, non esiste, non è 
mai esistita. Ma il problema di un suo ruolo 
da giocare, e unitariamente, per evitare di 
non scomparire nel confronto tra l due gran­
di, esiste, eccome. Il primo vertice europeo 
dopo la ripresa del dialogo negoziale tra Usa 
e Urss avrebbe dovuto permettere di valutar­
ne le prospettive e soprattutto di fornire le 
Indicazioni se non di una strategia, almeno 
di un atteggiamento comune. La forzatura 
venuta dagli americani con l'«offerta», o più 
propriamente 11 perentorio Invito, a «parteci­

pare» al programma di «guerre stellari» ha 
modificato il quadro, seminando pericolosi 
elementi di incertezza e di divisione. 

Prima che Ieri sera cominciasse la discus­
sione sul programma indicato dalla Com­
missione sul tema «Nuove tecnologie e com­
petitività», malgrado i dubbi e le critiche ve­
nute nel giorni scorsi da diverse capitali del 
Dieci, soltanto il portavoce della delegazione 
francese manteneva fermo il principio della 
necessità dell'autonomia della ricerca euro­
pea. Da altre parti si sentivano ancora corre­
re le favole sui vantaggi della «ricaduta civi­
le» di trasferimenti di tecnologia Usa-Europa 
che pure gli americani non solo non hanno 
mal garantito, ma hanno chiaramente esclu­
so. 

Il secondo problema con cui questo vertice 
deve fare non facili conti è quello del funzio­
namento stesso della Comunità, dell'effica­
cia dei suol meccanismi istituzionali. All'or­
dine del giorno c'è lo sviluppo da dare alle 
Indicazioni sul processo di integrazione poli­
tica verso l'Unione europea fornite dal comi­
tato Dooge, che fu formato in un altro Consi­
glio europeo, quello di Fontalnebleau. Il rap­
porto del comitato indica una serie di rifor­
me per dare più potere al Parlamento di 
Strasburgo e alla Commissione, per accen­

tuare insomma le prerogative politiche deci­
sionali delle istituzioni comunitarie. A ciò si 
dovrebbe arrivare con un trattato per l'Unio­
ne, da formularsi con un negoziato tra 1 go­
verni. Ora, l'impressione è che la presidenza 
italiana non voglia spingersi su questa stra­
da. Nella lettera che Craxl ha Inviato giorni 
fa al leaders del Dieci ci sono solo vaghissimi 
riferimenti alla necessità di riforme Istitu­
zionali. 

E la questione istituzionale non è seconda­
ria, né astratta o «filosofica». Una prova in 
negativo ne è il suo legame, Intrinseco, anche 
se tanti sembrano non accorgersene, con l'al­
tro grande tema del malessere dell'Europa: 
la crisi, il blocco del meccanismi della cresci­
ta, la disoccupazione. Craxl Ieri, aprendo 11 
dibattito sulla situazione sociale ed economi­
ca della Comunità, ha offerto una serie di 
indicazioni sul modo In cui sviluppare una 
politica di rilancio ed «affrontare efficace­
mente il problema della disoccupazione». Il 
rilancio del dialogo sociale anche a livello 
sovranazionale; misure sul mercato del capi­
tali e su quello del lavoro; effettiva apertura 
del mercato; selezione degli aiuti nazionali, 
da concentrare nei settori ad alta tecnologia. 

Paolo Soldini 

«Accordo storico», si commenta a Madrid 
La conclusione di otto anni di diffìcili trattative con la Comunità europea suscita entusiasmo negli ambienti politici 
Il re ha accolto Gonzalez come un trionfatore - Ma non mancano le preoccupazioni e qualche nota di scetticismo 

Nostro servizio 
MADRID — «Accordo stori­
co per l'integrazione della 
Spagna all'Europa. La fine 
di un lungo viaggio». Così 11 
più autorevole quotidiano 
madrileno, uno del pochi che 
abbia potuto annunciare e 
commentare l'accordo not­
turno di Bruxelles, ha salu­
tato Ieri mattina la felice 
conclusione di otto anni di 
trattative difficili, spesso al 
limite della rottura e della 
reazione Isolazionista. 

Da ieri la Spagna è ormai 
l'undicesimo paese membro 
della Comunità, anche se il 
suo Ingresso ufficiale non 
avverrà che 11 prossimo pri­
mo gennaio 1986: e 11 cammi­
no da un isolamento talvolta 
tutt'altro che splendido alla 
vita comunitaria è stato ef­
fettivamente lungo e dram* 
matico, più lungo e più 
drammatico di quanto non 
dicano 1 calcoli frettolosi di 
chi si riferisce soltanto alla 
realtà della Cee, lungo e 
drammatico come gran par­
te della storia spagnola di 
questi ultimi cento anni. 

A Madrid la classe politica 
esulta, dai socialisti, eviden­
temente, al comunisti, che 
sono stati fin dall'inizio fa­
vorevoli all'integrazione, ai 
centristi, al conservatori. E 
non è escluso che Felipe 
Gonzalez, secondo le ultime 
notizie trapelate dalla Mon-
cloa, si rechi a Roma per la 
firma celebrativa: a Roma 
come sede del Trattato co­
munitario e come sede del 
governo sotto la cui presi­
denza semestrale si è final­
mente raggiunto l'accordo. 

Per Felipe Gonzalez, capo 
del governo dal 1982, giunto 
all'ultimo anno della legisla­
tura, si tratta di un successo 
di eccezionale importanza, 
di un Immenso apporto di 
ossigeno nel momento In cui 
le difficoltà sociali ed econo­
miche cominciavano a pesa­
re sulle capacità del suo go­
verno. Il re lo ha accolto da 
trionfatore alla Zarzuela e 
già si prevedono a Madrid 
manifestazioni di carattere 
europeo di notevole impor­
tanza per dare all'avveni­
mento la più ampia risonan­
za possibile. 

Il fatto è che dietro all'or­
goglio legittimo di tutti colo­
ro che si sono battuti per 
l'ingresso della Spagna nella 
Comunità — ieri sera, nel 
suo messaggio televisivo" al 
paese, li presidente del go­
verno ha reso omaggio a chi 
lo aveva preceduto in questa 
battaglia «per la definitiva 
identificazione della Spagna 
col valori democratici euro-
pel» — una buona parte del 
popolo spagnolo resta scetti­
ca e perfino timorosa nella 
prospettiva di un confronto 
che dubita di poter sopporta­
re positivamente. Il mondo 
agricolo, quello della pesca, 
già criticano le misure re­
strittive accettate dal nego­
ziatori madrileni. Le piccole 
e medie imprese temono di 
uscire con le ossa rotte dalla 
competizione con paesi come 
la Germania, la Francia, l'I­
talia o l'Inghilterra. E non 
basta. In generale è l'uomo 
della strada spagnolo che 
nicchia, che approva forse il 
principio ma che non mani-

M A D R I D - Pelipe Gonzalez assediato dai giornalisti dopo l'an­
nuncio dell'accordo per l'ingresso della Spagna nella Cee 

festa alcun entusiasmo per 
«questa avventura che nes­
suno sa come andrà a finire», 
anche se tutti sono convinti 
che l'Europa ha bisogno più 
di una Spagna viva che di 
una Spagna boccheggiante. 
La Spagna politica e intellet­
tuale, la Spagna democrati­
ca e progressista, mettono 
l'accento giustamente sulla 
storicità dell'avvenimento 
che realizza il sogno di quel­
l'oscuro e troppo dimentica­
to europeista spagnolo che 
era stato Ortega y Gasset. E 
mettono l'accento sul muta­
mento fondamentale di pro­
spettiva che questo avveni­
mento implica nella sua 
realtà definitiva, nel suo ca­
rattere di «non ritorno». 
Franco è morto da soli dieci 
anni. Ma ancora quattro an­
ni fa, il 23 febbraio 1981, arri­
vando a Madrid, vi avevo 
trovato il Parlamento occu­
pato da appena mezz'ora da 
duecento guardie civili ca­

peggiate dal «golpista» Teje-
ro. In quelle tragiche ore non 
avevo visto nessuno per le 
strade. Madrid era rimasta 
chiusa nel suol quartieri co­
me nelle giornate più dure 
della sua storia, convinta 
che l'esperienza democratica 
fosse finita e che si ricomin­
ciasse con un regime milita­
re. 

Ed ecco quattro anni dopo 
la Spagna diventare europea 
di fatto e di diritto. «Come le 
bibliche mura di Gerico, i Pi» 
rene! sono caduti» ha com­
mentato qualcuno e la peni­
sola iberica politicamente, 
economicamente e non solo 
geograficamente fa ormai 
parte integrante del conti­
nente europeo e della demo­
crazia europea. Il resto ver­
rà, con l'abitudine del vivere 
assieme agli altri popoli, con 
gli scambi culturali più in­
tensi, con la volontà di por­
tare fino in fondo 11 processo 
di integrazione. 

Augusto Pancaldi 

GUERRE STELLARI 

Pei: il governo dovrà 
riferire al Parlamento 
ROMA — Il Pei ha chiesto formalmente che il governo riferi­
sca al Parlamento prima di assumere qualunque impegno in 
materia di guerre stellari. La richiesta sigla un'lnterrogazlo-
ne presentata Ieri alla Camera dal capogruppo Giorgio Napo­
litano e inoltre da Enea Cerquetti e Claudio Petruccioli e 
rivolta al presidente del Consiglio e al ministri degli Esteri, 

della Difesa, dell'Industria e della Ricerca scientifica. 
Il documento parte dalle informazioni di stampa, non 

smentite, sulla riunione del gruppo di pianificazione nuclea­
re cui martedì scorso hanno preso parte a Lussemburgo i 
ministri della Difesa dgiia Nato e nel corso della quale i mini­
stri si sarebbero espressi all'unanimità in favore del pro­
gramma di scudo spaziale (Sdi). 

Da qui i tre quesiti posti dai comunisti: se il ministro italia­
no della Difesa abbia espresso «posizioni di adesione al pro­
getto che, se confermate, andrebbero al di là dello stesso 
"interesse" fino a questo momento manifestato e motivato 
dal governo di fronte al Parlamento»; «quali siano le risposte 
che il governo si appresta a dare alla lettera di Welnberger»; 
e infine se i destinatari dell'interrogazione «non ritengano 
comunque di dover riferire al Parlamento prima di assumere 
qualunque impegno in materia». 

LIBANO 

Delegazione in Vaticano 
per una soluzione di pace 

ROMA — Una delegazione parlamentare libanese, guidata dal 
presidente della Camera Hussein Husseini e composta da 13 
deputati in rappresentanza di tutte le comunità del Libano è 
stata ricevuta ieri mattina in Vaticano da Giovanni Paolo II. 
L'impegno reciproco è stato di moltiplicare l'impegno a far ces­
sare la guerra fratricida che sta devastando il paese. Husseini, 
dopo la vìsita al pontefice, si è intrattenuto per più di un'ora a 
colloquio coi segretario di Stato Agostino Casaroli. 

Brevi 

BEIRUT — Cinque morti e 
tredici feriti è 11 bilancio di 
un'altra giornata di scontri 
In Libano proseguiti anche 
ieri nelle tre città più Impor­
tanti del paese: Tripoli, Bei­
rut e Sidone. A Tripoli, nono­
stante Il tentativo di media­
zione siriana, gli integralisti 
sunniti del Movimento per 
l'unificazione Islamica si so­
no nuovamente scontrati a 
suon di bazooka, mitra e col­
pi di mortaio con gli Irrego­
lari fllo-slrlani del Partito 
democratico arabo. I cosid­
detti «Cavalieri arabi». 

A Sidone, nel Libano meri­
dionale sono continuati i 
combattimenti tra milizie 
cristiane e unità mussulma­
ne dell'esercito regolare. Mi­
lizie cristiane e mussulmane 
si sono Invece affrontate a 
Beirut dove l'ennesimo se­
questro di due francesi si è 

fortunatamente risolto dopo 
poche ore col loro rilascio. 
Due insegnanti, Jean Claude 
Duvent e Robert Valnasslan, 
probabilmente scambiati 
per due diplomatici dopo es­
ser stati fermati e Interrogati 
sono stati liberati all'alba. 

Sempre Ieri ia Pravda ha 
reso nota una visita a Mosca 
risalente al giorno prima del 
leader druso Walld Jum-
blatt Anche nel sud occupa­
to dagli Israeliani sono pro­
seguiti gli scontri tra eserci­
to israeliano e guerriglieri 
palestinesi, tre del quali sono 
morti. Quanto alla forza di 
pace dell'Onu II cui mandato 
scade 11 19 aprile, l'amba­
sciatore libanese alle Nazio­
ni Unite Rachid Fakhouri ne 
ha chiesto Ieri una proroga 
del mandato di sei mesi, 
mantenendo però un ruolo 
immutato, senza cioè esten­
dere le sue mansioni. 

Delegazione del Congresso Usa visiterà l'Urss 
WASHINGTON — Una delegazione del Concesso amenc*no. guidata dal 
presidente della Camera dei rappresentanti Thomas Tip O'NeHl. vanterà Mo­
sca «n aprite per incontrare M*h* l Gorbaciov La notva. ufficiosa, viene data 
per certa negS ambienti deSTamminatrazione Reagan nonostante le misure A 
ritorsione decise nei confronti defl'Urss dopo l'uccsione del maggiore A. 
Nicholson nota Rdt. Le misure prevedono «n particolare a mro dela parteopa-
«me Usa aDe manifestazioni mdene nella città di Torgau suTEfca per com­
memorare i «JOesano anniversario Otr incontro fra soldati statunitensi e 
Armata rossa, impegnati nell'offensiva fsnate contro la Germana nazista. 

Misure di sicurezza per le elezioni in Salvador 
SAN SALVADOR — Le Forze armate hanno mobilitato crea 10 000 uorrmi 
in molta regioni del paese per sventare i sabotaggio deSa guerriglia alle 
elenom di domenica con le quaS verranno eletti 60 deputati e 262 sedaci. Le 
sinistre boicotteranno la consultazione. 

Missili Usa al Pakistan 
WASHINGTON — D Pentagono ha informato groved i Congresso defla sua 
intenzione di vendere 500 nvss* ana-ana al Pakistan per consentire al paese 
di difendersi daBa minaccia crescente che denverebbe dairinvasione sovietica 
del* Afghanistan. 

Attentati in Corsica 
PARIGI — Nella notte tra gwedl e venerdì tono esplose tre cariche di 
dmamrts «n un centro estivo «M'esercito belga a Sotara. crea 100 km a sud 
di Basta. E rurtano di una sene di «mentati registrati «n tutu l'isola negS ultimi 
vomì. 

Brasile: legali i sindacati confederali 
BRASILIA — li nuovo ministro del Lavoro Alm* Paznenotto ha riconosciuto 
uffìciatmema i due sindacati confedera»! fuoraegge sotto 1 repme misure; » 
tratta del Congresso nazionale dea» classi lavoratrici (Conciati e dela Centrale 
unica dei lavoratori (Cut). 

GUERRA DEL GOLFO 

Spariti due italiani 
De Cuellar in Irak 
tenta la mediazione 

TEHERAN — Nel caos delia 
guerra Iran-Irak sono scom­
parsi due italiani, Claudio 
Zammuncr e Gaspare Ber-
tazzolo, che erano partiti II 
13 marzo alla guida di due 
autocarri diretti a Baghdad 
dove avrebbero dovuto con­
segnare macchinari tessili. I 
due autotrasportatori sareb­
bero stati visti l'ultima volta 
alla frontiera tra la Turchia 
e Tirale 

E frattanto salito a 25 il 
numero del morti del bom­
bardamento dell'aviazione 
irakena su Teheran di mer­
coledì scorso: la notizia è di 
fonte Iraniana che segnala 
anche l'abbattimento di un 
cacciabombardiere nemico 
nel corso dell'ennesima In­
cursione aerea sulla capitale 
iraniana alle 20,15 di giovedì. 
Sempre nella notte tra giove-
di e venerdì sarebbe stata 
colpita per la prima volta la 
città di Shiraz nell'Iran me­
ridionale: secondo fonti non 
ufficiali un razzo sarebbe 
esploso nel pressi dell'aero­
porto uccidendo tre persone 
e ferendone una decina. 

Ancora bombardamenti 
Irakeni giovedì pomeriggio a 
Baneh e Marivan nel Kurdi­
stan iraniano dove 1 morti 
accertati sarebbero comples-

URSS 

sivamente 20 e i feriti 46; ad 
Elam, colpita sempre giovedì 
due volte nel giro di poche 
ore, le vittime sarebbero in­
vece 7 e i feriti un numero 
impreclsato. 

La guerra dunque sta let­
teralmente massacrando I 
civili di entrambi i paesi. Ieri 
a Teheran 11 presidente del 
Parlamento Hashemi Ra-
fsanjanl ha ribadito che l'I­
ran non accetterà il cessate 11 
fuoco sul fronte, anzi sono 
maturi 1 tempi ber il lancio 
della «grande offensiva» ter­
restre che dovrebbe assesta­
re il colpo definitivo alTIrak. 
Le uniche concessioni che il 
regime di Khomeinì è dispo­
sto a fare, ha affermato Ra-
fsanjani, è concordare una 
tregua per I bombardamenti 
sulle città e sulle petroliere 
in transito per il Golfo. 

Nel frattempo sono partiti 
due tentativi di mediazione 
tra I belligeranti. Ieri è vola­
to alla volta del Medio Orien­
te il segretario generale del­
l'Onu Perez de Cuellar che 
però ha ricevuto «il gradi­
mento» alla propria visita so­
lo da Baghdad. In qualità di 
presidente del Movimento 
dei non allineati il premier 
Indiano Rajiv Gandhi ha in­
viato In Iran come pacieri il 
ministro e il segretario agli 
Esteri del suo paese. 

Arrivano i computer 
Gorbaciov moderniz*za 

la scuola sovietica 
Nelle secondarie corsi dedicati ai « fondamenti di informati­
ca e tecniche di calcolo » - Decisione del C.C. e del governo 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Largo al compu­
ter nella scuola! La seconda 
riunione del Polltburo gui­
dato da Mikhail Gorbaciov 
(in realtà la prima libera da 
incombenze di politica Inter­
nazionale) ha subito messo 
mano alla questione della in­
troduzione su larga scala del 
computer nelle scuole. Una 
risoluzione in tal senso risul­
ta essere stata approvata dal 
Ce del Pcus e dal Consiglio 
dei ministri dell'Urss. In essa 
— ha ieri pubblicato la Tass 
— viene prevista l'introdu­
zione generalizzata, già a 
partire dal prossimo anno 
scolastico, di corsi dedicati 
ai «fondamenti di informati­
ca e di tecniche di calcolo», in 
tutte le scuole secondarie del 
Paese. 

Il comunicato del Polltbu­
ro Insiste nel sottolineare 
che la decisione è legata al 
fatto che «Passimilazione 
delle tecniche di calcolo, pro­
fonda e multilaterale, da 
parte della gioventù, deve di­
ventare un importante fatto­
re di accelerazione del pro­
cesso tecnico-scientifico». È 
questo, in effetti, il tasto 
principale su cui, negli ulti­
mi anni, ha battuto l'atten­
zione del vertice sovietico e 
delle punte più dinamiche 
dell'intellighenzia politica e 
pianificatrice del paese. La 
questione della introduzione 
su larga scala dei computer 
nella scuola era già stata af­
frontata nelle «linee princi­
pali della riforma della scuo­
la di base e professionale», 
varata l'anno scorso. Nume­
rosi documenti ufficiali han­
no insistito per un impulso 
drastico (e cioè per uno sfor­
zo di investimenti decisivo) 
«verso la crescita della pro­
duzione e di un uso efficace 
dei moderni strumenti di 
calcolo e del sistemi automa­
tizzati». 

La Pravda del 28 agosto 
1983 pubblicò una Importan­
te risoluzione del Ce e del 
Consiglio del ministri che af­
frontava l'argomento dal 
punto di vista più stretta­
mente economico («sulle mi­
sure per accelerare il pro­
gresso tecnico-scientifico 
nell'economia nazionale»), e 
Cernenko aveva fatto eco, al 
Plenum del febbraio 1984 
che lo elesse segretario gene­
rale, alla necessità di «inten­
sificare a ritmi serrati l'in­
troduzione nella produzione 
dei ritrovati della scienza e 
della tecnica... per elevare ad 
un livello qualitativamente 
nuovo le forze produttive 
della nostra società». Se l'in­
dirizzo era dunque stato de-
linato da tempo, la decisione 
del Polltburo annuncia sen­
za ombra di dubbio una dra­
stica accelerazione. La prova 
la si ottiene sfogliando quan­
to pubblicava, ancora lo 
scorso novembre, una delle 
riviste di punta del rinnova­
mento economico sovietico, 
«Eko», dell'Accademia sibe­
riana delle Scienze, diretta 
dal famoso Aganbeghian. 

In una tavola rotonda de­
dicata appunto al computer 
nella scuola, veniva reso no­
to un progetto del ministero 
della Pubblica Istruzione per 
l'introduzione graduale di 
piccoli computer nelle scuole 
sovietiche. Assai graduale se 
si prevedeva, per l'anno sco­
lastico 1985-1986, la creazio­
ne di un centinaio di «gabi­
netti di calcolo» nelle scuole 
delle maggiori città, cui se ne 
sarebbero aggiunti una cin­
quantina negli istituti supe­
riori dei centri industriali 
più importanti. La decisione 
del Polltburo di «avviare un 
esperimento di grandi di­
mensioni per l'utilizzazione 
del computer nell'insegna­
mento delle materie scolasti­
che» indica che II piano del 
ministero della Pubblica 
istruzione è stato considera­
to del tutto insufficiente (e la 
decisione di mandare in pen­
sione anticipata Mikhail 
Prokofìev, ministro dell'I­
struzione elementare e me­
dia, non sembra estranea 
agli odierni ' sviluppi) At­
tualmente sono tre i ministe­
ri che si occupano in Urss 
della produzione di compu­
ter il ministero dell'Indu­
stria e delle apparecchiature 
radio (che produce l'Es Evm, 
un granded computer dove 
Es vuol dire «serie unica» e 
Evm è l'acronimo della paro­
la russa equivalente alla pa­
rola inglese computer, cioè 
•Elektro-Vyclslitelnaja-Ma-
sclna»); il ministero dell'Au­
tomazione (che produce in 
pratica un secondo modello 
unificato, anche questo di di­
mensioni medio-grandi); in­
fine 11 ministero dell'Indu­
stria elettronica. 

Il grande balzo In avanti 
Informatico si è finora pog­
giato essenzialmente su que­
st'ultimo ministero, dal qua­
le sono emersi 1 computer 
più piccoli, più vicini come 
potenza, dimensioni e costo 

agli occidentali «Personal 
computer». Questa svolta 
non potrà essere retta dalle 
sue sole strutture produtti­
ve. In parte si pensa che Mo­
sca farà ricorso alle indu­
strie tedesco-orientali e un­
gheresi, decisamente più 
sperimentate per la produ­
zione di massa. Ma 11 grosso 
della produzione prevista dal 
progetto delineato dal Poll­
tburo, dovrà fondarsi sulle 
Industrie nazionali e richie­
derà uno sforzo di riconver­
sione, oltre che investimenti 
considerevoli. Si dovrà infat­
ti passare dall'attuale ordine 
di grandezza delle decine di 
migliaia di computer pro­
dotti a quello delle centinaia 
di migliaia se si vorrà rag­
giungere l'obiettivo enuncia­
to di dotare ogni scuola so­
vietica di almeno un compu­
ter entro 111990. E, come ben 
si sa, non è solo questione di 
quantità del cosiddetto «har­
dware», cioè delle macchine. 
C'è il non meno piccolo pro­

blema del «software», cioè del 
programmi. Finora gli espe­
rimenti non sono stati mol­
tissimi (si contano sulle dita' 
di due mani), 11 più noto del 
quali è stato recentementei 
raccontato dalla rivista so-' 
vietlea «Scienza e vita». Il, 
computer «Agat» ha lavorato 
con il «software» preparato 
dal professor Ershov, a No-
voslblrsk, con un gruppo di, 
scolari delle elementari. II. 
programma si chiama-
•Shkolnlza» (Scolara» e sarà 
probabilmente 11 binario-
guida su cui si avvierà la «se­
conda alfabetizzazione» di 
massa degli scolari sovietici. 
Se dalle nostre parti i lin­
guaggi si chiamano «Basic», 
«Fortran», «Algol-60», a Mo­
sca e Novosiblrsk hanno 11 
«Rapirà» (Fioretto) e lo 
•Shpaga» (Spada). Così, lavo­
rando di «Spada e Fioretto»,' 
Mikhail Gorbaciov affronta,' 
senza perdere tempo, la sfida 
americana. 

Giuliette» Chiesa' 

PCE 

Conferenza nazionale 
Carrillo non partecipa 

Nostro Servizio 
MADRID — Si è aperta ieri 
mattina a Madrid una confe­
renza nazionale straordinaria 
del Pce convocata dopo una se­
rie di drammatici scontri in se­
no al comitato esecutivo e al 
Comitato centrale tra la mag­
gioranza uscita dall'undicesi­
mo congresso (dicembre 1983), 
che aveva riconfermato Gerar­
do Iglesias alla segreteria gene­
rale, e la minoranza capeggiata 
e ispirata dall'ex segretario ge­
nerale Santiago Carrillo, dimis­
sionario dopo la disfatta eletto­
rale dell'ottobre del 1982. 

La conferenza nazionale, 
aveva per scopo di trovare una 
piattaforma politica capace di 
ristabilire l'unità del partito, 
nuovamente e gravemente mi­
nacciata dopo le precedenti de­
fezioni e scissioni, ultima delle 
quali quella di Ignacio Gallego, 
fondatore di un Pc pro-sovieti­
co. 

Purtroppo, come ha denun­
ciato Iglesias nel suo rapporto 
introduttivo di tre ore, le confe­
renze federali di Madrid e di 

Valencia, dominate da una 
maggioranza fedele a Carillo, 
hanno deciso di non partecipa­
re alla conferenza nazionale co­
sì come lo stesso Santiago Ca­
rillo e i suoi fedeli. Con ciò il 
dibattito tra le due correnti, 
quella maggioritaria e quella 
minoritaria, è venuto a manca­
re fin dall'inizio. 

«La direzione — ha detto 
Iglesias — non cederà di fronte 
a chi cerca di demolire il parti­
to». Di qui un avvertimento so­
lenne: «Chi vuole bruciare defi­
nitivamente la nave si sbaglia 
ancora una volta. Il partito an­
drà avanti, con loro se è possibi­
le, o senza. Perché la stragran­
de maggioranza dei militanti 
ha già detto quello che vuole 
nell undicesimo congresso». • -

Secondo Iglesias la conferen-. 
za nazionale deve segnare una 
nuova fase nella vita del Parti- • 
to comunista spagnolo e lascia­
re dietro di sé le divisioni e gli 
atteggiamenti disastrosi che si 
sono prodotti negli ultimi anni 
nelle file del Pce. 

a.p. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FORLÌ 

Avviso 3' gara 
L'Amministrazione provinciale di Forlì appalterà quanto prima il 
seguente lavoro: 

Prot. n. 2 5 4 9 5 / 8 4 . 
Costruzione della nuova sede dell'Istituto tecnico commerciale 
cP. Gobetti» in Mordano di Romagna. 11° lotto. Opere murarie. 
Importo in grado d'asta L. 5 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata con il sistema di cui all'art. 1 , lettera a) della legge 
2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14. 
Per partecipare alla gara è richiesta l'iscrizione all'Albo nazionale 
costruttori per la categoria 2*. 
Le Imprese interessate, con domanda in carta legale, indirizzata 
all'Amministrazione provincia'e di Forlì. Ufficio Contratti, piazza 
Morgagni 9 , possono chiedere di essere invitate alla gara entro 
e non oltre il 10*4 -1985 . 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 

RINASCITA 
SOCIETÀ COOPERATIVA ED1U2IA S.r.l. 

Estratto bando di gara mediante lici­
tazione privata 

In ottemperanza alle disposizioni dì cui all'art. 10 della 
LR. 3 /83, dell'art. 9 della L 584/77 e dell'art. 7 della L 
14/73. cosi modificato dall'art. 7 della L 687/84, la 
Rinascita Società Cooperativa Edilizia s.r.1. di Trig-
giano. comunica che, a norma dell'art. 2 4 lett. b) 
dalla L. 6 8 4 / 7 7 , cosi modificato dall'art. 2 secondo 
comma dalla Legge 6 8 7 / 8 4 , procederà alla licita­
zione privata per la realizzazione di n. 54 alloggi 
popotari in Triggiano, da esperirsi con il metodo d) di 
cui all'art. 4 della citata legge 1 4 / 7 3 . 
Importo a base d'asta: L. 2.700.000.000. 
L'opera è assistita parzialmente da finanziamento regio­
nale. 
Il testo completo del bando di gara affisso all'Albo Preto­
rio del Comune di Triggiano (Bari), è stato inviato all'Uffi­
cio delle Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea in 
data 26 marzo 1985. 
Le domande dì partecipazione, cosi come redatte nei 
termini espressi nel bando di gara, dovranno essere invia­
te entro il 10/4/1985 al seguente indirizzo: Rinascita -
Società Cooperativa Edilizia a r.l. s.r.1. - Via Faenza. 
4 5 - 70019 Triggiano (Bari). 
La domanda di partecipazione non vincolano l'Am­
ministrazione appaltante. 
Triggiano, 30 marzo 1985 

IL PRESIDENTE: Giuseppa PascoHa 

I-. 
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Europrogramme in liquidazione 
Un'avventura 
finanziaria 

durata 16 anni 
La decisione della Commissione svizzera del­
le banche - La «fuga» di Orazio Bagnasco 

ROMA — Si esaurisce la meteora Europrogramme. Il fondo 
immobiliare aperto di diritto svizzero reso famoso da Orazio 
Bagnasco, è arrivato alla tappa ormai obbligata della liquidazio­
ne dopo aver navigato per sedici anni durante i quali ha alterna­
to un periodo di brillante ascesa a fasi di declino inesorabile. La 
liquidazione è stata autorizzata dalla Commissione federale el­
vetica per le banche e formalmente decisa dalla Ifi-lnterinvest, 
la società di gestione dcl fondo. La notizia è stata diffusa ieri 
mattina dall'agenzia di stampa elvetica «Ats- che riporta il con­
tenuto di un comunicato della Commissione bancaria federale. 
Il prodotto della liquidazione — vi è specificato — sarà ripartito 
tra i seltacinquemila sottoscrittori dcl fondo in parti proporzio- Orazio Bagnasco 

nali al numero delle loro stesse partecipazioni. È evidente che I 
risparmiatori che a suo tempo hanno sottoscritto quote, si sono 
fidati di Europrogramme credendo fosse una specie di «gallina 
dalle uova d'oro», ora dovranno faticare non poco per rientrare 
in possesso del denaro versato. 

La liquidazione autorizzata dalle autorità svizzere arriva dopo 
che In queste settimane si era determinata una situazione di 
liquidazione di fatto con il ritiro del finanziere Orazio Bagnasco 
dalla gestione del fondo di Europrogramme. La mossa era stata 
variamente interpretata. Si era pensato che potesse preludere 
ad un tentativo democristiano di salvataggio attraverso una 
normativa ad hoc. Il senatore democristiano Berlanda aveva 
proposto di concedere un'agevolazione fiscale per la trasforma­
zione delle quote del fondo in azioni. Con la liquidazione questa 
manovra non è più praticabile. L'unica possibilità di «italianiz­
zare» Europrogramme rimane quella di un eventuale acquisto 
dcl fondo da parte di qualche società italiana interessata. 

Europrogramme era stato fondato nel '69 con sede a Lugano. 
Ma i fondi erano stati raccolti quasi esclusivamente in Italia. La 
formula di ricerca del denaro si basava su un esercito di vendito­
ri che con un lavoro capillare piazzavano le quote come fustini 
di detersivo bussando casa per casa. Nei tempi d'oro le sottoscri­
zioni arrivavano a valanga: girò addirittura la stima che fossero 
di un miliardo al giorno. Il numero dei partecipanti all'iniziati­
va arrivò in poco tempo a 75 mila. I vantaggi prospettati erano 
allcttanti, i guadagni assicurati ben più alti di quelli comune­
mente offerti da altri impieghi. 

La Ifi-lnterinvest chiederà ora a questi sottoscrittori se voglio­
no aderire ad una nuova società immobiliare che si ha Intenzio­
ne di costituire e di quotare in borsa. 

Mercato mobiliare più trasparente 
ROMA — I promotori del 
fondi comuni pensano di 
raccogliere, entro quest'an­
no, qualcosa come ventimila 
miliardi, acquisendolo dai 
conti bancari e dai risparmi 
delle famiglie. Con questo 
denaro compreranno titoli: 
obbligazioni ed azioni di so­
cietà. Il mercato su cui si 
fanno queste operazioni è 
detto mercato mobiliare che 
per la prima volta diventa, 
dopo cento anni di capitali­
smo, un fatto di massa ed il 
canale attraverso cui passa 
la maggior parte del capitale 
diretto agli Investimenti 
produttivi tramite le Impre­
se. 

Certo, non c'è solo 11 mer­
cato mobiliare. CI sono le 
piccole imprese e le società 
cooperative che si capitaliz­
zano, come si dice in gergo. 
Nel mercato mobiliare stan­
no oggi quasi esclusivamen­
te Imprese medie e grandi. 
Ciò non diminuisce l'impor­
tanza del mercato di massa 
del titoli e delle regole su cui 
poggia. Lo hanno dimostra­
to un decennio di avventure 
finanziarle, da Slndona al 
fondi neri dell'in, alla liqui­
dazione di compagnie di as­

sicurazione ed ora del fondo 
Europrogramme. DI qui 
l'importanza di due leggi, 
complementari fra loro, ap­
provate dalla Camera. 

I gruppi del Pel e della Si­
nistra indipendente hanno 
contribuito a formulare que­
ste leggi. Non è la prima vol­
ta che ciò avviene secondo 
una linea-guida coerente: la 
pubblicità, e quindi 1 control­
li del mercato quali mezzi 
per scoraggiare le forme di 
rendita a favore dell'Impiego 
produttivo. Abbiamo chiesto 
ad Armando Sarti, che ha la­
vorato su questi problemi In 
seno alla Commissione fi­
nanze della Camera, di chia­
rire alcune Innovazioni. Ad 
esemplo, cosa si intende per 
ricerca della «trasparenza» 
nel mercato mobiliare? 

«La possibilità, per 11 pub­
blico e gli operatori in parti­
colare, di giocare a carte sco­
perte. La legge dice ad esem­
plo che chiunque partecipi al 
capitale di società quotate 
col 2% deve comunicarlo al­
la Consob e alla Banca d'Ita­
lia. Sapere chi sono 1 proprie­
tari effettivi, conoscere gli 
intrecci di interessi fra azio­
nisti è un elemento impor-

Approvate dalla Camera due leggi 
sui fondi comuni - Contributo del 
Pei e della Sinistra indipendente 

Intervista a Armando Sarti 

tante di chiarezza In una fa­
se di concentrazione del po­
tere finanziario. Inoltre, le 
società quotate dovranno 
pubblicare le relazioni seme­
strali sul loro andamento. 
Quando le società vengono 
quotate in borsa devono 
pubblicare un prospetto In­
formativo. In ogni caso, 
quando le società forniscono 
Informazioni Incomplete, la 
Consob potrà sollecitare ed 
eventualmente divulgare 
d'ufficio le informazioni 
qualora si tratti di fatti che 
potrebbero indurre in errore 
il pubblico». 

Ma la Consob sarà capace 
di fare chiarezza nel mer­
cato? 
«La legge gli dà strumenti 

per farlo. Dotandola di per­
sonalità giuridica di diritto 
pubblico, la rendiamo auto­
noma dal Tesoro anche se 

dovrà collaborare col mini­
stero. Gli consentiamo • di 
darsi l'organizzazione che ri­
tiene adeguata alle sue fun­
zioni. Per una serie di azioni 
non sarà più necessario il de­
creto del ministro, potrà agi­
re d'ufficio. La nuova Con­
sob sottopone 1 suoi regola­
menti al presidente del Con­
siglio del ministri e, in caso 
di impossibilità a funziona­
re, può essere sciolta e ri­
composta entro 45 giorni. I 
dipendenti della Commissio­
ne avranno 11 contratto tipo 
Banca d'Italia. Insomma, ci 
sono 1 presupposti per co­
struire un organismo auto­
revole». 

Il mercato di massa dei ti­
toli ha creato però il feno-
menodella raccolta casa 
per casa, difficile da tenere 
sotto controllo. Non c'è il 

. perìcolo che la strada resti 

Per Viva 
scadono 
i termini 
Commer­
cianti 
polemici 
ROMA — Mentre 111° aprile 
scadono i termini per la di­
chiarazione dell'Iva, si ac­
cende la polemica tra 11 mi­
nistro Vlsentinl e le associa­
zioni dei commercianti. La 
Confesercenti chiede al mi­
nistro di prorogare i termini 
•in quanto i tribunali ed i no­
tai non riescono a smaltire 
l'enorme mole di lavoro che 
si è concentrata In questo pe­
riodo». Inoltre, secondo l'or­
ganizzazione dei commer­
cianti — occorre prorogare 
al 31 maggio la vidimazione 
del prospetto di attività e 
passività consentendo «al 
centri elettronici la stampa 
dei registri in modulo conti­
nuo». La Confesercenti chie­
de anche una semplifi­
cazione del meccanismi del­
la contabilità semplificata 
ora «costosa come l'ordina­
rla». Analoghe prese di posi­
zione sono venute anche da 
parte della Confcommerclo. 

Reviglio: 
«I conti 
dell'Eni 
sono 
tornati 
attivi» 

ROMA — La macchina del­
l'Eni è ormai rimessa In car­
reggiata. «Essa — ha detto il 
suo presidente Franco Revl-
gllo nel corso di un'intervi­
sta a "Speciale Gr2" — ha 
già cominciato a creare ric­
chezza». Nel 1984 il bilancio 
operativo registra un utile di 
2.632 miliardi anche se la ge­
stione finanziarla si è con­
clusa con una lieve perdita 
per una questione di ammor­
tamenti. Ma già l'anno pros­
simo — ha aggiunto Revl-
gllo — «prevediamo di chiu­
dere con un consistente utile 
di bilancio». 

Quanto agli esuberi all'E­
ni, il presidente ha afferma­
to: «Ci proponiamo di ricicla­
re questi posti di lavoro al­
l'interno del gruppo, anche 
In nuove attività, per esem­
pio passando all'attività del 
metano 1 lavoratori in esube­
ro alle raffinerie, attivando 
nuove iniziative sostitutive 
per recuperare gli esuberi 
consistenti della chimica di 
base». 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 9 / 3 
1979.25 • 
639.80 
210.10 
567.56 -

31.894 
2444.35 
1999 

179,485 
15.20 

1433,50 
1439,25 

7.89 
751,475 

90.795 
221.60 
220,59 
305.758 

11.225 
11.40 

2 8 / 3 
1991,376 
639.80 
210,10 
568.475 

31.924 
2450.55 
2001.75 

179.225 
14.853 

1434,175 
1459,926 

7.93 
755.50 

91.187 
222.705 
222.305 
309.125 

11.245 
11.641 

Brevi 
Zanussì: si sciopera 
PORDENONE — Sciopero di un'ora ieri nello stabilimento Zanusst di Porcia 
(Pn) con relativa assemblea nella quale è stato definito « grave» a rkfimensio-
namento di 4.800 posti di lavoro previsto dal piano di ristrutturazione del 
gruppo-
Sì ferma l'energia Eni 
ROMA — Quattro ore di sciopero nazionale saranno attuate 9 2 aprile dai 
lavoratori dei settore energia del gruppo Eni. L'agitazione, per la contranazio­
ne integrativa, proseguirà fino al 20 aprile con altra 12 ore di sciopero 
articolato. Potranno esserci ripercussioni sull'attività produttiva e suda dtetri-
buzione ol carburanti. 

Convegno Pei a Trieste 
TRIESTE — Si è aperto a Trieste un convegno sudo sviuppo economico di 
Trieste e Gorizia organizzato dal Pei. Lo concluderà questo pomeriggio 1 
compagno Gianfranco Borghi». 

Unipol: premi +24 % 
BOLOGNA — L'Unipol ha chiuso resercizio 1984 con un incasso di 444.7 
rrùfiaról di premi ed un incremento del 24% (contro 1 18.6% metto del 
mercato). Per fl 1985 * prevista una raccolta premi di 534 miliardi. Il capitala 
ammonta a 67 mSardi d i r e ed è superiore al margina di sohribSta richiesto 
date norme vigenti 

Sciopero alla Pierrel 
ROMA — 11.300 lavoratori data Pierrel attueranno nei prossimi giorni 8 ore 
cf sciopero. La decisione dota Fute in risposta al piano di ristrutturasene 
presentato dar imprenditore arabo Refast El Saved. nuovo proprietario. 

Nomisma: la ricerca va a rotoli 
L'istituto di Bologna denuncia Io stato comatoso del settore - Ci sono soldi ed enti 
ma mancano le strutture adeguate - Situazione pesante per piccole e medie imprese 

BOLOGNA — I finanziamenti ci sono, 
gli enti che se ne dovrebbero occupare 
pure, ma di ricerca in Italia se ne vede 
ben poca. Perché? Perché mancano le 
strutture adeguate a trasformare in ri­
sultati petizioni di principio. Se ne è di­
scusso a Nomisma (Bo) dove Patrizio 
Bianchi, coordinatore scientifico del 
•Laboratorio di politica Industriale*, ha 
riunito un buon gruppo di direttori di 
uffici studi delle più grandi Imprese 
pubbliche e private Italiane: Montedl-
son, Fiat, Finmeccanlca, Eni, Sme, 
Cna, solo per citarne alcune. 

Ne è uscito un quadro sconfortante, 

Cr certi aspetti drammatico, della si-
urlone Italiana. Infatti, pur In pre­

senza di fondi e di Istituzioni per niente 
Inferiori a quelli degli altri paesi euro-

pel, l'attività di ricerca risulta invendi­
bile per mancanza di strutture e pro­
grammazione, nonostante gli 8mlla mi­
liardi che ad essa vengono destinati. 

Chi ne soffre di più e la piccola e me­
dia Impresa che è In grado di produrre 
ben poco in proprio, mentre le aziende 
di grandi dimensioni possono destinare 
allo scopo una parte delle proprie risor­
se. Esiste anche una legge, la 46. per lo 
sviluppo dell'Innovazione ma, più d'u­
no se ne è lamentato a Nomisma, di 
essa non si è ancora vista una lira, II 
risultato è che chi può, la ricerca è co­
stretto a comprarsela all'estero, ad 
esempio a Montpellier in Francia o ad 
Aachen in Germania. 

Eppure, la ricerca (In Italia sono 86 le 
aziende Impegnate sistematicamente 
in questo comparto) è diventata un fat­

to strategico per le Imprese e l'econo­
mia in generale. La concorrenza è or-
mal legata alle capacità interne di una 
singola azienda, -in questo contesto — 
osserva Bianchi — c'è il rischio di una 
spaccatura traumatica nel sistema del­
le Imprese tra quelle grandi e quelle 
medio-piccole». Con la conseguenza che 
aziende o Interi settori rischiano, quan­
do non saranno più in grado di compra­
re innovazione, di essere buttati fuori 
mercato. 

E il governo? A Nomisma non sono 
mancati né mugugni né critiche: se sla­
mo ridotti in questo modo, senza una 
reale strategia di politica Industriale e 
di ricerca, senza strumenti per trasferi­
re alle piccole e medie aziende le nuove 
tecnologie, molte colpe vengono da 11. 

aperta alle avventure? 
•Questa è la ragione per la 

quale ci siamo battuti per 
fissare un termine di DO gior­
ni alla emanazione del rego­
lamento delle vendite porta-
a-porta, rinviato per anni. In 
pratica, la raccolta di rispar­
mio dovrà essere fatta da 
personale preparato profes­
sionalmente e responsabile 
di fronte al cliente, cosa che 
non sempre oggi avviene». 

Ma si va verso un mercato 
più regolamentare o verso 
la deregulation reclamata 
dagli intermediari? '' 
«Si va verso la eliminazio­

ne di regolamentazioni inu­
tili, come l'autorizzazione 
per emissioni obbligazionari 
o aumenti di capitale fino a 

10 mUlardl di lire. E si limita 
11 potere del ministro di ne­
gare autorizzazioni. Come 
pure per le ammissioni alla 
borsa sarà la Consob a detta­
re regole, sulla base di fatti 
concreti. Questo per la flessi­
bilità; nello stesso tempo la 
legge restituisce all'azionista 
la possibilità di impugnare 11 
bilancio. Ed inoltre si dichia­
ra nulla l'eventuale clausola 
di gradimento che le società 
avessero nel loro statuti per 

l'ammissione di nuovi azio­
nisti. Nelle società finanzia­
rle Il capitale minimo viene 
elevato a 20 miliardi. Le 
aziende municipalizzate, or-
mal operanti nel mercato, 
sono ammesse a finanziarsi 
con obbligazioni». 

In sostanza, si vuole favo­
rire l'ampliamento del mer­
cato in una economia che 
produce una grande massa 
di risparmio ma dove si inve­
ste poco ed il denaro si paga 
caro. Queste due leggi, certo, 
non bastano. Ancora oggi le 
società cooperative e mutua­
listiche, ad esemplo,-soffro­
no di una legislazione ferma 
sulle basi di un secolo addie­
tro. Le assicurazioni come 
risparmio sono regolate 
troppo a favore delle compa­
gnie e 11 sistema fiscale cono­
sce il risparmio del lavorato­
ri soprattutto quando si trat­
ta di renderlo forzoso o di di­
scriminarlo. Un mercato 
mobiliare di massa, tuttavia, 
è anche di stimolo a più pro­
fondi mutamenti nella dire­
zione in cui tirano le trasfor­
mazioni sociali. 

Renzo Stefanelli 

La Coni industria 
immobile aspetta 
le mosse di Craxi 
Un convegno a Venezia, ma intanto viene ribadito il no al pagamen­
to dei decimali - Oggi parlano Lucchini e il ministro De Michelis 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Ancora una tappa del lungo 
viaggio per evitare il referendum. Stavol­
ta l'appuntamento è stato al teatro «La 
Fenice» di Venezia, al convegno •Piccola 
industria domani», aperto ieri dalla rela­
zione di Franco Muscarà, presidente del 
comitato nazionale della Piccola indu­
stria e vice presidente della Confindu-
stria. Oggi parleranno Gianni De Michelis 
e Luigi Lucchini. La Conflndustrla non 
Intende a quanto pare rimuovere la sua 
pregiudiziale sul pagamento del decimali 
come ha sottolineato Carlo Patrucco. 

«È difficile agire anche per la Conflndu­
strla — mi ha detto Giuseppe Picchetto, 
presidente dell'Unione industriali di Tori­
no — date le scadenze ravvicinate che ci 
attendono: le elezioni del 12 maggio; lo 
scatto, il 16 maggio di un altro punto per il 
cumulo dei decimali; 11 21 maggio l'as­
semblea generale della Conflndustrla; il 9 
giugno il referendum. Penso che vince­
ranno i sì m a scatterà inevitabile una rea­
zione. Il 30 giugno, con la disdetta della 
scala mobile». Secondo Picchetto queste 
scadenze ostacolano la soluzione struttu­
rale dei problemi. 

«Noi abbiamo un progetto complessivo 
avanzato più volte alle controparti sociali 
e al governo che si muove sulla linea dello 
sviluppo. S iamo pieni di cose da fare, m a 
non otteniamo nessuna risposta». E una 
osservazione di Carlo Patrucco. Le cose 
stanno davvero così? In verità la Confln­
dustrla appare inclinata a rispondere alle 
Iniziative altrui, ad attendere segnali e 
movimenti di altri interlocutori. Non rie­
sce ad elaborare e realizzare progetti per il 
paese, quasi dimentica o impossibilitata a 
ripercorrere la via feconda del convegno 
di Genova sullo sviluppo, che vide gli im­
prenditori capaci di segnalare al paese la 
percezione dei mutamenti dell'economia 
e della società e fornire talune risposte 
assennate. Oggi la Conflndustrla sembra 
quasi «casslntegrata». 

Un autorevole industriale mi ha detto 
che ormai «servono a poco le inziatlve di 
De Michelis o di Scotti; s e ci deve essere 
una proposta occorre provenga da Craxi e 
da Forlanl, deve essere cioè rappresenta­
tiva di tutto il governo». Ma che genere di 
proposta? «L'unico modo di evitare il refe­
rendum — h a detto Napoleone Colajannl, 
presente a l convegno con Nino Andreatta, 
— è restituire i quattro punti di scala m o ­
bile tolti col decreto legge di San Valenti­

no. Chi dice cose diverse finge di volere 
risolvere i problemi. Il governo non vuole 
abrogare 11 decreto del 14 febbraio perché 
ciò significherebbe dare ragione al Pei». 
Tali considerazioni non erano del tutto 
assenti dalle riflessioni di numerosi Im­
prenditori presenti a Venezia. «Fossi stato 
11 presidente della Conflndustrla — mi ha 
riferito un rappresentante degli indu­
striali — non avrei mai firmato il patto di 
San Valentino. L'avrei magari subito, non 
chiudendomi così le possibilità di .nego­
ziare con la controparte sindacale». È que­
sta una linea che pare trovare consensi In 
seno agli imprenditori, una risposta secca 
anche alla richiesta rivolta da De Michelis 
a Lucchini «di fare come Merloni». Nino 
Andreatta ha offerto come sempre una 
prova della sua «grande fantasia», seppure 
come sovente slegata dalle condizioni rea­
li. «Sarebbe opportuno vietare per legge — 
ha sostenuto Andreatta — con una rifor­
m a del codice civile, qualsiasi accordo 
contrattuale che abbia scadenza inferiore 
all'anno. Sarebbe così possibile, forse, re­
cuperare 1 quattro punti di scala mobile 
persi». Paolo Annlbaldi non è parso con­
vinto che ciò possa alutare a evitare il re­
ferendum. Consueti i richiami di An­
dreatta al rigore, al sacrifici, le accuse di 
dissipazione del denaro pubblico incre­
mentate con l'approdo del socialisti al g o ­
verno, quest'ultimo difeso dal consulente 
economico di Craxi Antonio Pedone con 
abilità soverchiante lo stato reale dei fat­
ti. 

In tono minore l'intervento di Cesere 
Romiti, non privo però di zampate criti­
che nel confronti del governo Craxi («una 
gestione sconsiderata della spesa pubbli­
ca che non è una calamità naturale»; «per 
l'inflazione s t iamo girando al minimo, 
m a c'è già chi preme sull'acceleratore»), 
del burocratismi legislativi, del s istema 
finaziario ossificato. 

Il presidente dei piccoli Industriali 
Franco Muscarà h a sostenuto che «il c a m ­
biamento è inarrestabile e non aspetta chi 
tergiversa». Osservazione interessante m a 
contraddetta d a chi s i attarda a difendere 
come una «linea Maginot» la pregiudiziale 
sui decimali. La Confidustria anche a Ve­
nezia si è attardata s u u n passato impos­
sibile da difendere e h a rifiutato «l'atten­
zione per 11 domani» (come h a detto Gian­
franco Lombardi, presidente della Feder-
tessile) per non pagare 11 g iusto prezzo dei 
decimali. 

Antonio Mereu 

I capitali rientrano 
in Europa ma il costo 
del denaro non scende 
Il ribasso del dollaro sembra derivi da un nuovo indirizzo di 
Washington ma resta l'incertezza - In rialzo l'indice globale 
della produzione Usa nonostante il cedimento delle esportazioni 

ROMA — Il riflusso di capi­
tali verso la Germania e l'In­
ghilterra continua ed è regi­
strato nel ribasso del dollaro 
che ha toccato anche minimi 
di 1960 lire. A spiegare U ri­
flusso non sono più soltanto 
le aspettative, vi è anche una 
leggera riduzione del tassi 
d'interesse negU Stati UnltL 
Tuttavia la natura e durata 
del cambiamento di rotta re­
stano talmente controverse 
che nessuna Iniziativa con­
seguente — come la riduzio­
ne dei tassi d'interesse in 
Germania e Inghilterra — 
viene presa in considerazio­
ne. 

Il segretario al Commer­
cio degli Stati UniU, Baldri-
ge, si dice sicuro che 11 ribas­
so del dollaro è dovuto al fat­
to che l'economia europea 
migliora mentre quella sta­
tunitense rallenta. I sintomi 
di uno «sganciamento» della 
congiuntura europea da 
quella statunitense, tuttavia, 

non sono affatto chiari. 
Mancano fra l'altro decisioni 
politiche — anche in campo 
monetario, per consentire la 
discesa del costo del denaro 
— a livello della Comunità 
europea e del singoli paesi. 
Gli Inglesi, pur avendo la 
sterlina recuperato alcune 
posizioni, tengono ancora il 
tasso d'interesse-base al 
13% -e non hanno ancora 
concretizzato alcuna deci­
sione per legare la sterlina 
alle quotazioni congiunte del 
Sistema monetario europeo. 

L'indice globale della eco­
nomica statunitense, fatto 
sommando indici parziali, 
segnala per febbraio un rial­
zo dello 0,7%. Aumentano 
gli ordinativi di beni d'inve­
stimento. Questo aumento 
dà luogo a valutazioni otti­
mistiche, peraltro in contra­
sto con altri dati. Ad esempio 
si giustifica la riduzione del­
le importazioni — oltre che 
delle esportazioni — col 

prezzo più basso del petrolio. 
I bassi prezzi dell'import, a 
causa della sopravalutazio­
ne del dollaro, avrebbero do­
vuto incrementare gli acqui­
sti all'estero. Almeno così 
speravano 1 paesi costretti a 
pagare di più i loro riforni­
menti in dollari. La bilancia 
di febbraio ha smentito que­
sta previsione mettendo in 
evidenza sintomi di debolez­
za nel mercato del grande 
consumo e l'efficienza delle 
misure portezlonlstlche. 

L'oro è rimasto alla quota­
zione di 330 dollari l'oncia. Il 
dollaro, cioè, non cede anco­
ra il passo al metallo giallo 
come bene-rifugio. Il vice­
presidente della Riserva Fe-
deraIe,Preston Martin ha pe­
rò dichiarato di considerare 
il dollaro «ancora molto for­
te». Se nel ribassi attuali con­
fluisce, come pare, una vo­
lontà statunitense di ridurre 
tensioni Interne, possiamo 
attenderci altri passi in que­
sta direzione. 

PROCURA DELLA 
REPUBBLICA DI TORINO 

N 854/84 R E.S. 

Il Tribunale di Torino, in data 13-6-1984. ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 
mi procedimento penale contro SCARPA Giovanni, nato il 
25-8-1935 a Venezia ed ivi residente in via loredan n. 8 . 

appellante 
contro la sentenza del Pretore di Torino in data 16-2-1983 con la quale 
veniva condannato atta pena di giorni 25 di reclusione e L. 500.000 di 
multa, con la pubblicazione sul giornale «l'Uniti», per il reato di cui agi 
am. 81 C. P. e 116 ft.D.L n. 1736/33. per aver emesso ado scoperto 
sui'Istituto Bancario San Paolo di Torino, n. 2 assegni per L. 
31.000.000. Reato commesso in Torino fino al 22-6-1982. 

omissis 
Visto rart. 523 Cp.p. in parziale riforma della sentenza del Pretore di 
Torino in data 16-2-1983. concede all'appellante SCARPA Giovanni le 
attenuanti generiche (equivalenti all'aggravante ed alla recidiva) e deter­
mina la pena nella sola multa per U 900.000. Conferma nel resto. 
È estratto conforme all'originale per uso pubblicazione. 
Torino. 25 marzo 1985 

IL DIRETTORE D! SEZIONE Antonio Falcona 

ROMA — Dopo i provvedi­
menti che il governo si ostina a 
chiamare di «perequazione* 
(ma che in realtà sono ancora 
molto lontani dal fare giusti­
zia), ora l'esecutivo appare in­
tenzionato a stringere i tempi 
per il varo di tutu la riforma 
del sistema pensionistico. Con 
un gran battage pubblicitario fl 
presidente Cristofori ha an­
nunciato di avere già convocato 
per l'il aprile la commissione 
speciale a cui è delegato il com­
pito di studiare i vari disegni di 
legge. Ma sono in molti a getta­
re acqua sul fuoco dei facili en­
tusiasmi governativi. Ha osser­
vato l'onorevole comunista 
Adriana Lodi: «Sono convinta 
che una volta varati gli aumenti 
ci aia un processo di rallenta-
mento della riforma che non 
viene da noi ma dal pentaparti­
to. Nei pochi articoli votati fino 
ad ora la maggioranza di gover­
no s'è spaccata e non mi sembra 
che possa andare avanti rapi­
damente in prossimità delle 

Lettera dei sindacati 
a De Michelis: così 
la riforma pensioni 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FORLÌ 

Avviso 3* gara 
L'Amministrazione provinciale dì Forti appalterà quanto prima il 
seguente lavoro: 
Prot. n. 25495/84 
Costruzione della nuova sede dell'Istituto tecnico commerciale 
«P. Gobetti» in Mordano di Romagna. 11* lotto. Opere murarie. 
Importo in grado d'asta L. S50.000.000 
Per ragghjrJcatione dei lavori si procederà mediante «citazione 
privata con 1 sistema di cui aB'art. 1. lettera a) defla legge 
2-2-1973 n. 14. 
Per partecipare alla gara è richiesta l'iscrizione afl* AJbo nazionale 
costruttori per la categoria 2*. 
Le Imprese interessate, con domanda in carta legale, indrizzata 
aTArnministrazione provinciale di Forfi. Ufficio Contratti, piazza 
Morgagni 9 , possono chiedere d essere invitate ala gara entro 
e non oltre 110-4-1985. 
La richiesta d'invito non vincola r Amministrazione «ypertante. 

P. Bello - C. Dolto - A. Schiftmann 
Contraccezione, 
gravidanza, aborto 

Italiana a cara deJTAIED 

elezioni*. 
Una richiesta perché la 

•commissione» si metta subito 
al lavoro viene anche dal sinda­
cato. Con una lettera dei tre se* 
gretari generali Lama, Camiti e 
Benvenuto (una lettera che de­
nuncia r«estrema graviti di al­
cune norme contenute negli ar­
ticoli 2 e 3, per effetto delle 
quali si escludono dalla riforma 
tutta una serie di categorie di 
lavoratori dipendenti-.») invia. 
ta a tutti i partiti, ai responsa­
bili della commissione e a De 
Michelis, il sindacato «ribadi­
sce ancora una voha la necessi­
ta che la riforma non venga me-
no ad uno di quei principi di 

giustizia che ne sono fl fonda­
mento», E la lettera li elenca 
questi principi: «Assicurare per 
il futuro a tutti i lavoratori di­
pendenti identici criteri di cal­
colo della pensione, sia pure 
con le dovute gradualità e nel 
rispetto dei diritti acquisiti». 
Nel perseguire questi obiettivi 
la riforma deve comunque ispi­
rarsi a criteri di rigore ed equi­
librio, Dove per rigore s'inten­
de che •nessuna categoria deb­
ba essere esclusa» e per «equili­
brio» s'intende «la considera-
sione che devono trovare le 
specificità del rapporto dì lavo­
ro di «ucum categorie*, 

24 MARZO 1964 
Gli uomini muoiono ma non gli 
ideali In piata San Giovanni il 
compagno 

LUCIANO FRESCO 
venne colpito dal male, ina con 
grande coraggio nrfL È in nome di 
questi ideali e del suo insegnamento. 
che intendono ricordarlo • comunisti 
dell'Arsenale U.M. ad un anno dalla 
morte sottese rivendo lire 50 nula 
pertVnitè. 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

UBERO CELLI 
la moglie lo ricorda con affetto e «ot-
toarrivc 90 mila lire per fl/nita, 
Genova, 90 mano 1969 

Nel 24* anniversario dellai 
della compagna 

TERESA RAVA 
ve*. MtSVMECI 

della sezione Bianchini ST. le figlie 
nel ricordarla con affetto sortoacri-
vooo per l lMint. 
Genova, 30 mano IMS 

Caro Luca, caro compagno 41 scuola 
e amico di giorni lieo e aptf jwati . 
oggi piango con te la tragica morw. 
di tue padre 

EZIOTARANTELU 
TI sono affiuwa—nurm vicina Lev­
ia Shukor. 
Roma. 90 l t » 



L'UNITÀ / SABATO 
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adio 

Domenica 
Q Raiuno 

9.15 
11.55 
12.15 
13-14 
13.30 
14-19 
15-16 
15.40 
18.20 
18.50 
20.00 
20.30 

22.25 
23.45 

SANTA MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

60 DOMENICA IN .. - Con Pippo Boudo 
,25-17.25 NOTIZIE SPORTIVE in (trotta da studio 

DISCORING ' 8 4 ' 8 5 
90 ' MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
FINALMENTE DOMENICAI - Film, regia e* Francois TruHaut. con 
Fanny Ardant. Jean Luis Trintignant Philippe Laudenbach Jean 
Piarre Kalfon. Caroline Sihoi 
LA DOMENICA SPORTIVA 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
10.00 GRANDI INTERPRETI 
11.00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.30 CAFE MÈTROPOLE - Film, con Loretta Young Adolphe Menjou 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'È DA SALVARE - A cura di Carlo Picone 
13.30-17 50 UNA DOMENICA DI BLITZ 
13.40 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
14.30 TG2 - DIRETTA SPORT 
15.30 JOLLY GOAL - Quiz-spettacolo aspettando i risultati condotto da 

G Funari 
17.15 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE DEL CAMPIONATO 
17.40 JOLLY GOAL - L'ultimo Blitz 
17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.20 MIXERMUSICA di Lidia Sacerdoti Radice - Regia di S Spina 
18.40 T G 2 - GOL FLASH 
18.60 MIXERSTAR di Aldo Bruno e Giovanni Minoh - Regia di S Spina 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

Si chiama «Shaker» il nuovo spettacolo delia domenica sera su Raidue 
Renzo Montagnani, Daniela Poggi e Silvan conducono il «videococktail 

Al bar del varietà 
Shakerata per contenitore di Intrugli 

vari e infatti il sottotitolo dice •video 
coktalt». Autori Fantone-Montagnani-
Moronl. Nel cast un po' di tutto, ma so­
prattutto Renzo Montagnani nelle sue 
varie mutazioni spettacolar-televlslve. 
Quindi riecco Don Fumino, loquace to-
scanacclo prevedibile, ed ecco anche un 
gattone smagrito (come smagrito dav­
vero è lo stesso Montagnani) da lunga 
astinenza di carne e frattaglie. Stiamo 
parlando del nuovo varietà della dome­
nica sera (si parte il 31 marzo alle 20,30 
su Raidue). 

DI bello c'è che l varietà non lasciano 
mai dietro di sé rimpianti, anzitutto 
perché vengono subito seguiti da altri 
analoghi varietà e poi perché proprio 
non c'è di che. I presenti sono compresi. 
In specie Supersera di Alida Chelll. E 
torniamo a Shaker, un varietà che ci 
risparmia le presentazioni e fa Invece 
appello a un elemento diciamo esoteri­
co, misterioso e sempre affascinante 
come la magia. Infatti alla destra di 
Don Fumino slede (ma per la verità sta 
In piedi) 11 mago Silvan che, come nien­
te, prende la vedette Daniela Poggi e, 
senza rispetto per la pettinatura vam-
posa e per l'abito di seta, te la impala a 

un metro e mezzo dal suolo, tipo stoca-
fisso. Peccato che poi la bella signora 
torna normale e torna a parlare, cantic­
chiare, sgallettare tra un numero e l'al­
tro. 

Come se non bastasse ci sono anche 1 
balletti, genere televisivo tra 1 più scon­
tati, che veleggiano nel banale tra sce­
nografie già viste. E ci sono tre attori 
(napeoletanl?) detti iTresca» per via del 
fatto che sono due uomini e una donna. 
Sono comici di genere cabarettistico 
che saranno ospiti fissi, mentre altri 
gruppi svariano per qualche puntata. 
Nelle prime tre sarà presente 11 mene­
ghino tTognella» (ossia Armando Rus­
so), maschera la più popolare che ab­
biano prodotto il teatro dialettale lom­
bardo e 11 palcoscenico glorioso del Der­
by Club. 

Ma, visto che si va sul classico, quale 
genere è più classico dentro 11 conteni­
tore-varietà, della Imitazione? C'è In­
fatti Franco Rosi col suo Irresistibile e 
quasi surreale campionario di giornali­
sti televisivi (Jader Jacobelll, Ugo Zat-
terln e Ruggero Orlando) e con espo­
nenti politicicrudelmente rappresenta­
ti nella loro flsgraziata fisicità. 

Ci rimane da dire che allo interno di 
questo nuovo Inutile varietà c'è una ru­

brica chiamata Dimensione donna nel­
la quale si prende un po' In giro la ma­
nia di buttare tutto tal femminile». Nel­
la prima puntata Daniela Poggi fa la 
capitana di lungo corso Intervistata da 
Rosi In una delle sue versioni e com­
mentata da lui medesimo sotto altre 
sembianze. 

Così avrete capito tutto quel che c'è 
da capire sul programma diretto da Vi­
to Mollnarl. Non vorremmo essere stati 
troppo crudeli con nessuno, anche se, 
varietà dopo varietà, 11 dente si è un po' 
invelenito e sembra di affondare 11 dito 
nella plaga. E vero che nella loro Incon­
sistenza questo genere di programmi si 
adattano a un modo distratto di consu­
mare la tv per spizzichi e bocconi. Pos­
sono esserci due vantaggi, anzi tre: che 
la gente si metta finalmente a chiac­
chierare, oppure che si dia una smossa 
ed esca di casa. O Infine, che si metta a 
leggere un libro. Ma temiamo che l più 
cambino soltanto canale. La serata di 
esordio, almeno, sarà dura: Raiuno 
propone infatti 11 bellissimo film di 
Truffaut Finalmente domenical e Ca­
nale 5 11 supershow teatrale della sta­
gione, 11 giro d'Italia Vanonl-Paoli. 

Maria Novella Oppo 

ìémdm 
20 00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti della giornata sportiva 
20 30 SHAKER con Renzo Montagnani, Dannila Poggi, Silvan - Regia V 

Molinai (1* puntata) 
21.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Vìva il gran capot 
22.40 T G 2 - STASERA 
22.50 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23 25 DSE: GROTTE: CAVERNE SUL MAR MORTO 
23.55 TG2-STANOTTE 
24.00 MILANO: EQUITAZIONE concorso ippico intornazionale 

• Raitre 
10.15 
12.15 
12.40 
13 40 
14.40 
17.10 

19.00 
19.20 
19.40 
20.30 
21.30 
22.05 
22.30 
23.15 

HOCKEY SU GHIACCIO: ITALIA—SVIZZERA 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
DISCOSLALOM - (3* puntata) 
TUTTO DI TINO SCOTTI - (3- puntata) 

17.10 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
TEMPESTE SOTTO I MARI - Film, regia di Robert D Webb. con 
Robert Wagner. Terry Moore, Gilbert Roland. J Carrol Naish. Ri­
chard Beone, Peter Graves. Angela Claike, Jay Novello 
TG3 
SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 
DOMENICA GOL - A cura di A Discordi 
ROMA CHIAMA - Una giornata con i vigili del fuoco 
TG3 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
DANCEMANIA • Con Laura D'Angelo '.3' puntata) 

D Canale 5 
8 30 cQuella casa nella prateria», telefilm, 9.20 «Phyllis». telefilm: 10 
Anteprima; 10.30 Nonsolomoda; 11.30 Superclassifica Show; 12.20 
Punto 7, settimanale d'informazione, 13.30 Buona domenica; 14.30 
«Orazio», telefilm. 17.15 Buona domenica, 19 «Signora e signori buo­
nasera; 19.30 Buona domenica; 20.30 Insieme Vanoni-Paoli. musica­
le; 22.30 «Love Boat», telefilm. 23.30 Punto 7; 0.30 «Chicago Story». 
telefilm. 

Enrico Beruschi: «Drive in» 
(Italia 1 . alle 2 0 . 3 0 ) D Retequattro 

8 30 Film «Katherine»; 10.10 Film «La preda umana»; 12 «Vegas», 
telefilm, 13 «The Muppet Show»; 13.30 «Jambo Jambo». documenta­
no; 14 «Amici par la pelle», telefilm; 15 «La squadriglia delle pecora 
nere», telefilm; 16 Film «Bagdad»; 17.40 Viva Sofia; 18.10 Film «De­
tective per necessità»; 19.30 «Bravo Dick», telefilm; 20 «Con affetto. 
tuo Sidney», telefilm; 20.30 Film «Una questiona di principio)»; 22.30 
«Vegas», telefilm; 23.30 Film «Dalla Ardenna all'inferno»; 1.40 «L'ora 
di Hitchcock». telefilm. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati: 10.15 Film «Il passo dell'avvoltolo»; 12.15 
«Bit», storia di computer; 13 Sport: Grand Prlx; 14 Domenica sport; 
16 Deejay Television; 19 «Hazzard» telefilm; 2 0 Cartoni animati; 
20.30 «Drive in», variato; 22.20 «I racconti dot brivido», telefilm; 
23.20 «Première», settimanale del cinema; 23.35 Film «Fiesta d'amo­
re e di morte»; 1.20 «Mod Squad I ragazzi di Greer». telefilm. 

D Telemontecarlo 
16.30 II mondo di domani; 17 TMC Sport; 18 Film «'45, anno della 
follia»; 19.45 Oroscopo; 2 0 Cartoni; 20.30 «Tilt», spettacolo musica­
le; 21.15 «Piccolo mondo inglese», sceneggiato; 23 canzonetta di 
storia napoletana. 

• Euro TV 
11.30 Commercio a turismo; 12 «Catch», campionati mondiali; 13 
«Diego 100 % ». telefilm; 14 «Libero in cima alla collina», sceneggiato; 
18 Film «Zoo story»; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'a­
more». telefilm: 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20 .30 «Diego 
100%» . telefilm; 21.15 Film «Il profata»; 23.15 Tuttocinema; 23.30 
•Primo piano», rubrica; 24 «Star Trek», telefilm; 0.45 Film «Sa t'in­
contro t'ammazzo». 

• Rete A 
10.45 Wanna Marchi Special: 11.30 Un gioiello tira l'altro: 13.30 
Proposte promozionali di gioielli; 16 Film «H corsaro»; 18 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm; 20.25 Film «H ficcanaso»; 22 .30 «Sarpi­
co». telefilm; 23.30 «La banda dal trucido». 

«Finalmente domenica», su Raiuno, alle 2 0 . 3 0 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8. 8 40. 10.13. 
13. 19. 23. Onda verde: 6 57, 
7.57. 10 10, 10.57. 12.57. 17 30. 
18 57. 21.05. 22.57. 6 H guastafe­
ste; 7.30 Culto evangelico; 8.30 
Mrror; 8 50 La nostra terra; 9.10 II 
mondo cattolico; 9.30 Santa Messa; 
10.16 Varietà varietà: 12 Le piace la 
rad»?; 13.20 Out; 13.35 Freezer; 
14 30 Carta bianca stereo (I parte); 
16.22 Tutto il calcio minuto per mi­
nuto; 17.33 Carta bianca stereo (Il 
parte); 18 30 Microsolco, che pas-
sionel; 19 20 GR1 Sport - Tuttoba-
sket: 19 50 Ascolta, si fa sera. 
19 55 Asterisco musicale. 20 Punto 
d'incontro, 20.30 Lucia di Lsmmer-
moor; 23 05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13.30, 
15.30, 18 30. 18.30. 22.30. 6 H 
cinema racconta; 8.15 Oggi ò dome­
nica: 8.45 La risposta dei vento: 
9.35 L'aria che tra; 11 L'uomo dello 
domenica- Cesare Marchi; 12 GR2 
Anteprima sport; 12.15 Mille e una 

canzone. 12 45 Hit parade 2; 14 
Programmi regionali - GR regionali -
Onda verde Regione. 14.30 Dome­
nica con noi (I parte): 15 30 Dome­
nica sport (Il parte), 16.25 Domeni­
ca con noi (Il parte), 17.30 Domeni­
ca sport (I parte); 18 15 Domenica 
con noi (III parto): 20 Momenti musi­
cali; 21 Viaggio per le Americhe; 
21.30 Lo specchio dal cielo. 
22.50-23.28 Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7.25. 9 45, 
11.45,13 45 .19 35,20.45 6 Pre­
ludio; 6.55 Concerto dei mattino (I 
parte). 7.30 Prima pagina: 8 30 
Concerto dei mattino (Il parte): 9.48 
Domenica Tre; 10 30 Conceno del 
mattmo (III parte): 11.48 Tre-A: 12 
Uomini e profeti, 12.40 La passione 
secondo S Matteo: 1.50 Antologia 
di Radutre. 18 Concerti 1984-85 
deB'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia; 20 Un concerto barocco: 21 
Rassegna delle riviste: 21.10 III 
Centenario della nascita di J S. 
Bach: 22.25 Max Reger; 22.40 L'O­
dissea di Omero: 23.05-23.58 II 
lazz. 

Lunedi 
CI Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00i TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 

TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti di . . 
PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
SPECIALE PARLAMENTO 
DSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
TOPO G1GIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi della settimana 
T G 1 - FLASH 
POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoli 
L'OTTAVO GIORNO - Le strade della fede 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Una trappola per Holmes 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
BARABBA - Film Regia di Richard Fleischer Con Anthony Qumn 
Silvana Mangano. Vittorio Gassman Ernest Borgnine Jack Palance. 
Arthur Kennedy, Norman Wooland Valentina Cortese 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell ANICAGIS 
LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

13.30 
13.65 
14,05 
14.15 
16.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
18.10 
18.40 
18.60 
19.36 
20.00 
20 .30 

22.40 
22.60 
23.0O 
23.45 

18.30 TG2 - SPORTSERA 
18 40 CUORE E BATTICUORE • Telefilm tLa notte degli orrori» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20.30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
21.25 COLOMBO - Telefilm cDalle sei alle nove» (1> tempo) 
22.15 TG2-STASERA 
22.20 COLOMBO - Telefilm «Dalle sei alle nove» (2* tempo) 
23 IO PROTESTANTESIMO 
23 4 0 TG2 - STANOTTE 
23.45 DSE: UMORISMO E... (1* puntata) 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Paome dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? -'Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C E DA VEDERE a cura di Carlo Picone 
13.30 CAPtTOL - Sene televisiva (236* puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità giochi elettronici 
16.00 H. CUCCIOLO - Un cartone tra I altro «Il primo incontro» 
16.25 DSE: FOLLOW ME - Corso di inglese 
16.56 DUE E SIMPATIA - «Il mirino dei Po* (4' puntata) 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studio Rna Dalla Chiesa 
18.15 SPAZIOUBERO-. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

• Raitre 
15.00 TRENTO: NUOTO - Meeting internazionate 
15.50 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A E B 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto dì musica 
19.00 TG3 
19 30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: LA PRIMA ETÀ - ZEN 
20.30 CHE FAI... RIOI7I - «Lei ò colpevole, si fidi'» 
21.30 TG3 
21.40 DSE: JOHN CAGE E I BAMBINI - (1* parte 
22.15 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 
23 20 TG3 

O Canale 5 
8 3 0 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Brivido d'amo­
re»; 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz: 
12.45 «Il pranzo * servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia­
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Urta vita da vivere», 
sceneggiato; 16.30 il selvaggio mondo degli animali; 17 «Truck Dri­
ver», telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Help», gioco 
musicale. 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 
20 3 0 Film «Amici miei»: 22 .30 Johnthan Dimensione avventure; 
23.30 Canale 5 News; 23.45 Sport: Golf; 0.46 «Chicago Story», tele­
film. 

O Retequattro 
8 30 «Vicini troppo vicini», telefilm: 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«Flamingo Road». telefilm: 10.50 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 
• Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 
«Alice», telefilm: 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre 
cuori in affitto», telefilm: 14.15 «Brillante», telefilm; 15.10 Cartoni 
animati. 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17.05 «Flamingo Road», 

telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Samba d'amore». 
telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco: 20.30 Film «La moglie 
del prete», con Sophie Loren a Marcello Matroianni; 22.40 Speciale 
Sofia Loren: Bella Sofia; 23.10 «Quincy», telefilm; 00 .10 Film «I quat­
tro tassisti». 

D Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «Lacrime di spose»; 
11.30 «Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm: 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «La famìglia Bra­
dford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 Bim Bum Barn; 
17.45 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm: 18.46 «CharDa's 
Angela», telefilm: 19.50 Cartoni animati; 20 .30 «Zodiaco», spettacolo 
musicale; 22.20 «College», telefilm: 2 3 «Bit», storia di computer; 
23.40 Film «In viaggio con la zia»; 1.40 «Mod Squad I ragazzi di 
Greer», telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio»; 17.45 Film «Charfie a Chan a il denaro che 
scotta»; 18.40 Telemenu; 19 TMC Spore Tennis: 20 .30 Cari amici 
vicini e lontanL.., conduca Renzo Arbore; 22-10 Start, muoversi coma 
e perché; 22.35 TMC Sport: Tennis da tavolo. 

• Euro TV 
10 Film «La canzone di Brian», con James Caan e Bilty Dea Williams; 
12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia­
le», telefilm: 14.30 «Marna Linda», telefilm: 19.15 Spettacolo musica­
le: 19.20 «Illusione d'amore», telefilm: 19.50 «Marcia nuziale», tela-
film: 20 .30 Film «Telefona, con Charles Bronson a Lea Remicfc; 23 .15 
Tuttocinema: 00.15 Film «De 077: intrigo a Lisbona», con Brett Hetsey 
e Marilù Toio. 

• Rete A 

«La moglie del prete» su Re ­
tequat t ro alle 2 0 . 3 0 

8.30 Accendi un'amica; 13.16 Accendi un'amica special; 14 «Maria­
na. il diritto di nascere», telefilm; 16 Film «Accadde a Barano», con 
James Meson e Cieire BJoom; 16.30 «Aspettando 1 domani», sceneg­
giato; 17 «The Doctors». telefilm; 17.30 «Isole perdute», telefilm: 18 
Cartoni animati; 18.30 « I mio amico fantasma», telefilm; 19.30 
«Aspettando il domani», sceneggiato; 2 0 «The Doctors», telefilm; 
20.25 «Mariana. M diritto di nascere», telefilm; 21.30 Fam «Guappe­
ria». con Folco Luis e Luigi Pavese; 23 .30 Fam «t'arma», con Stefano 
Setta Flores e Claudia Cardinale. 

Anthony Quinn: «Barabba», (Raiuno, alla 2 0 . 3 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.S7. 9.57. 
11.57, 12 57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radkj an­
ch'io: 10 30 Canzoni nel tempo: 
11.10 Un guerriero di CromweO sul­
le collina delle Larghe: 11.30 Musi­
ca per una stona: 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.20 La diligenza: 13.28 
Master: 15.03 Ticket: 16 II Pesino­
ne: 17.30 Rackouno jazz '85: 18 
DSE: «H ragazzo servaggio. Raspar 
Hauser o deDa diversità»: 18.30 Mu­
sica sera; 19.15 Ascolta, si fa sera; 
19.20 Sui nostri mercati; 19.25 Au-
rJobox Labyrtnthus: 20 La fonti della 
musica: 20.30 Inquieiudbii e premo-
rszion»: 21.03 Stenterello; 21.30 
Amore mio. vado m Africa: 22 Sta­
notte la tua voce: 22.49 Oggi ai Par­
lamento: 23 05-23 28 La telefona­
ta 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30, 13 30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19 30. 22.30. 6 I porr»: 8 Lunedi 
sport: 8.45 Matilde; 9.10 Disecca­
rne: 10.30 Radiodue 3131 : 12.10 
Programmi regionari - GR regionali -
Onda verde Regione; 12 45 Tanto è 
un gioco: 14 Programmi regionali -
GR regionali - Onda verde Ragione: 
15 I Promessi Sposi; 15 42 Omni­
bus: 18.32 Le ore della musica: 
19.50 Speciale GR2 Cultura: 19 57 
Le ora della musica: 21 RacSodua se­
ra |azz: 21.30-23 28 Radiodue 
3131 none 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9 .45.11.45,13.45.15.15. 18 45 . 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 6.55 
Concerto dei mattmo; 7.30 Prima 
pagaia: 8.30 Concerto del mattmo: 
10 Ora D; 11 Conceno del mattmo: 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome­
riggio musicale: 15.30 Un certo di­
scorso: 17 OSE: Resistenza ed edu­
cazione: 17.30 Spano Tre: 19 Spa­
zio tre. 20 301 sessanta armi di Pier­
re BoJez: 23.05 n lazz; 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 

Martedì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagme dimostrative 
11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
13 3 0 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre mmuti d i . 
14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: IL RISCHIO DELLE MALATTIE ESOTICHE 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoh 
19.00 CLAP CLAP - Applausi m musica 
1S.30 SPAZIOUBERO - I programmi deTAccesso 
18.60 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1964 
22 .16 TELEGIORNALE 
22.25 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Sceneggiato 
23 .00 LINEA DIRETTA • trenta minuti dentro la cronaca 
23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.66 DSE: FRANCESCO HAYEZ - Gfc Armrversan 

• Raidue 
10-11.48 TELEVIDEO - Pagme dtmostratrv» 
11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.2S TG2-Come noi Difendere gfi handicappati 
13.30 CAP1TOL - Sene televrsrva 237'puntata 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.05 TANDEM • Super G. attualità giochi elettronici 
16.00 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - li cucciolo 
16.25 DSE: SCENE DA I PROMESSI SPOSI 
16.65 DUE E SIMPATIA • • mutmo dei Po 
17.30 TG2 FLASH 
17.38 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studio Ras Dada Chiesa 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18 40 CUORE E BATTICUORE - «Week end n montagna 

19.45 
20 .20 
20.30 

22.25 
22.35 
22.40 
23.45 

TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
LO SCOPONE SCIENTIFICO - Film regia di Luigi Comencini. con 
Alberto Sordi Silvana Mangano. Joseph Corteo. Bene Davis. Mario 
Carotenuto. Domenico Modugno 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dea ANICAGIS 
TG2 - DOSSIER - n documento deca settimana 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
12.00 ANIMALI SELVATICI . La vita privata del cuculo 
12.25 DESERTI VIVENTI - La grande barriera coraCma 
13.15 CHE FAL„ RIDI? - Gigi e Andrea due comici m a. . scesa 
14.15 SIAMO UOMINI O CAPORALI? - Ft-n. regia di Carnaio Mastrocm-

que. con Totò 
15.15 CENTO CITTA D'ITALIA • Pesaro ritratto di provincia 
16.05 OSE: CINEMA - I arce* del onema 
16.35 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA • Darmfarwia aTedote-cenza 
16.55 GALLERIA DI DADAUMPA • Mina- «Teatro 10» (1972) 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di mesca 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE: LA PRIMA ETÀ - Sappi 
20 .30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 
21 .30 SOLO PER LA MUSICA - Sei ritratti di soksti italiani 
22 .20 TG3 
22.55 MISS - L'crotoo» di Mozart. Regia <* Roger Pigaut 

D Canale 5 
8.30 «Queito casa nette praterìe», telefilm; 9 30 Film «L'amico pubbli­
co n. 1»; 11.30 «Tuttinfanwgfia», gioco a quiz. 12.10 «Bis», gioco a 
qua; 12.45 «n pranzo è servito», gioco a quo; 13 26 «Sentieri». 
sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da 
vivere». sceneggieto: 16.30 «N selvaggio mondo degli animali», docu­
mentario; 17 «Truck Driver», telefilm: 18 «B mio amico Rieky», tele­
film; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 
«Zig Zag*. gioco a quiz. 20.30 Fam «Amici ime atto R»; 23.30 «Pre­
miere», settimanale di cinema; 23.45 Film «L'ultima mmecoe». 

D Retequattro 
Roberta Paladini: « 3 0 anni di 
storia», (Raiuno. ore 20. '30) 

8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm. 8.50 «Brinante», telenovela; 9 .40 
•Flamingo Road». telefilm: 10 30 «Alice», telefilm. 10 50 «Mary Tyler 
Moore». telefilm. 11.20 «Samba d'amore», telenovela. 12 «Febbre 

d'amore», telefilm; 12.45 «Asce», telefam: 13.15 «Mary Tyler I 
re», telefilm: 13.45 «Tra cuori in affitto», t«islam; 14.16 «BriWanta». 
telenovale; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I sterni di Brian», telefilm; 
17.05 «Flamingo Road». telefilm; I R «Febbre d'amore», tslefikii; 
18.60 «Samba d'amore», telenovela: 19.25 «M'ama non m'ama», 
gioco; 20 .30 Fam «Febbre da cavalo»; 22 .20 «Tra cuori in affitto» 
telefilm; 22 .50 Fam «Vieni a vivere con ma». 

D Italia 1 
8.30 «La òorma bionica», telefam; 9 .30 Fam «Sepolta viva»; 11.30 
«Sanford and Son». telefilm; 12 «Agamia Rockford», telefilm; 13 
«Chips», telefam: 14 «Deejay Televteion»; 14.30 «La famlaai Bra­
dford», taiefam; 16.30 «Sanford and Son», telefam; 16 Ben Bum Barn; 
17.4S «L'uomo da sei miSoni di doaari». telefilm; 1 8 . 4 * «Charfie'e 
Angele», telefilm; 19.60 Cartoni animati; 20 .30 «A-Team». tetefikn; 
21 .30 «Simon & Simon», telefam: 22 .30 «Herdcaetie and McCor-
miefc». telefilm; 23 .30 Sport: « basket; 1 «Mod Squad i i sgarri di 
Greer», tetefikn. 

D Tetemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio»; 17.45 Fam «Osarle Chan a rasai 
18.40 Totemenù; 19 T M C Sport: Tennis da tavolo; 20 .30 Fam 

> al galoppatoio»; 22.15 TMC Sport. 

12 

D Euro TV 
tetafikn; 14.30 

10 Fam «Le prima 36 ora dal dottor Durant»; 
telefam; 13 Cartoni animati; 14 «Marc 
•Marna Linda», teiera**; 15 Cartoni animati; 19.15 
lo; 19.20 «aeratene d'amore», telefam; 19.50 «Mar da mirtei» i . tela-
film; 20 .30 «Diego al 100 % » . tetefikn; 21.16 F * n «Vogaamo I coton-
neK»; 23.15 Tuttocinema. rubrìca; 2 X 3 0 Sport: Catch; 0 .30 «Star 
Trek», telefilm: 1.30 Fam e Attacco aRa costa di farro» 

D Rete A 
14 0.30 «Accendi un'amica»; 13.16 «Accendi un' 

riena. il diritto di nascere», telefam; 15 Fam «E 
ne»; 16.30 «Aspettando il domani», eceneosteto: 17 «The Doctors». 
telefilm: 17.30 «Isola perdute», telefilm; 19 Cartoni animati; 19.30 «9 
mio amico fantasma», telefilm; 19.30 «Aspettando 9 domani», eee-
negoieto: 2 0 «The Doctors», telefilm; 20.25 «Mariana, il da ino di 
nascere», telefilm: 21 .30 Film «La pretore»: 23 .30 Film «La He sei» 
seduce i professori». 

«Lo scopona sctarrtìfico», su Raidue. alla 2 0 . 3 0 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10, 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23; 
Onda verde: 6 57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57: 9 RacSo an­
ch'io '85; 10.30 Caraoni nel tempo; 
11.10 Un guerriero di Cromwal sul­
le colme dette Langhe: 11.30 Musi­
ca par una stona: 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13 2 0 La dSganza; 13 28 
Master; 15 03 Oblò: 16 R pagmone; 
17.30 Radnuno jszz '85: 18.10 
Speaofcoero: 18.30 Asuifiemwante: 
19.15 Ascolta, a f a sera; 19.20 Su 
nostri mercati: 19 25 Audmbox 
Specus: 2 0 1 teatro angloerriencano 
Ira • due sacci: 1850-1915: 20 4 0 
I protagonrsti data musica tuson: 
21.30 Poeti al microfono; 22 Sia­
none le tua voce; 22.49 Oggi al Par­
lamento: 23 05-23 28 La telefona­
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30 . 11 30. 12 30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17 30 . 18 30. 
19 30. 22 30. 6 I gmm. 8 OSE 

Infanzia, come e perche...: 8.45 Ma­
tilde: 9.10 Discogame. 10.30 Ra-
dmdue3131: 12.10 Programmi re-
gionafi: 12.45 Tanto * un gioco: 14 
Programmi reomnafi; 15 «I Promessi 
Sposi»: 15.42 Omnfcus: 18.32 Le 
ore data musica; 19.50 Conversa-
zmni quaresons» dal GR2: 19.58 Le 
ora deka musica: 21 Radodue sarà 
lazz: 21.30-23 28 ReeSodue 3131 
none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9 45 .11 .45 .13 45 .15 .15 .18 45. 
20.45. 23.53. 6 Pretutfo. 6 55 
Concerto dal mattmo: 7 30 Pnma 
pagma: 8 3 0 Concerto del mattmo: 
10 Ora 0 , 11 Concerto dei mattmo; 
11.48 Succede m rista. 12 Pome-
nggo museale, 15 30 Un ceno ov 
scorso. 17 DSE: L'rtakano panato e 
scritto. 17.30-19 Spazio Tre: 21 
Rassegna dee» nvtste. 21. IO Ap­
puntamento con la scienza. 21 4 0 
Franz Joseph Hsydn: 22 OS • piace­
re dea setmg out: Jacob Levi More­
no. lo psxadremma e i metodi attivi. 
23 a MHZ: 23 40 » racconto di mez­
zanotte 



Mercoledì 
G Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO • Pagina dimostrative 
11.68 CHE TEMPO FA 
12.00 T 0 1 -FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 - Tre minuti di... 
14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO Ol QUARK - A cura di Piero Angela 
16.00 LA FAMIGLIA DAY • La squadra dei pompieri 
16.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL • Cartona 
16.30 DSE: DIZIONARIO 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1 .FLASH 
17.05 POMERIDIANA • Un programma di Luciano Rtspoli 
18.10 TG1 • NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 
18.50 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 F.B.I. OGGI • tII dirottamento», telefilm con Mike Connors. Joseph 

Cali. Caro! Potter, Richard Hill. Harold Sylvester. Regia di Bob Totten 
21,26 OBLADl OBLADA - Con Sarena Candir» e Maurizio Marsico 
21.65 TELEGIORNALE 
22.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura oWANICAGIS 
22.10 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronaca dall'Italia e dall'estero 
23 .00 LINEA DIRETTA • TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.45 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raìdue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.65 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13.26 TG2 - I libri, a cura di Carlo Cavaglià 
13.30 CAPITOL • Serie televisiva (238* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.00 TANDEM - Super G, attualità, giochi elettronici 
16.00 UN CARTONE TIRA L'ALTRO • Il Cucciolo • Una buona istruzione 
16.26 DSE: FOLLOW ME - Corso di lingua Inglese 
16.66 DUE E SIMPATIA • Il mulino del Po 16' puntata) 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUI. DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE • i l a collana di diamanti», telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 T G 2 - L O SPORT 
20.25 ASCOLI PICENO: CALCIO. ITALIA-PORTOGALLO 
22.15 TRIBUNA POLITICA • Incontro stampa del segretario politico De 
22.65 ANTONINO PETITO. ARTISTA COMICO • 3' puntata 
23.45 TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
12.00 
12.30 
13.20 
14.15 
16.40 
18.05 
16.35 
17.00 
18.15 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 

22.10 
23.06 
23.40 

ANIMALI SELVATICI • Osservando le volpi 
DESERTI VIVENTI • Il selvaggio Colorado 
CHE FAI RIDI7I • Accadde a Bologna 
I POMPIERI DI VIGGIÙ - Film. Regia di Mario Mattoli con Totò 
CENTO CITTA D'ITALIA - Cascia e la Val Nerina 
DSE: Schede-Cinema I CIRCOLI DEL CINEMA 
APPUNTI SUL GIAPPONE • 7' puntata 
GALLERIA 01 DADAUMPA 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 
ATLANTE LUCANO - L'ambiente, il te/ritorio, il villaggio 
DSE: UN GIORNO E UNA NOTTE ALL'ORSACCHIOTTO 
JESUS CHRIST SUPERSTAR • Film. Regia di Norman Jewison, 
con Ted Neeley, Cari Anderson, Yvonne Elliman, Barry Dennen, 
Joshua Mostel. Bob Bingham 
DELTA • Mediterranea (1AE puntata) tUn mare tra la terre» 
TG3 
CENTO CITTA D'ITALIA - Cortona ieri e domani 

(ZI Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Vittoria sulle 
tenebre»; 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a 
quiz: 12.45 «Il pranzo à servito», gioco a quiz; 13.26 «Sentieri», 
sceneggiato: '.4.25 «General Hospital», telefilm; 16.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.30 «Il selvaggio mondo degli animali», docu­
mentario; 17 «Truck Driver», telefilm; 18 «Webster», telefilm; 18.30 
«Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig zag», 
gioco: 20.30 Film «American Gigolò»; 22.30 Nonsolomoda; 23.30 
Canale 5 News: 0.30 Film «Capitani coraggiosi». 

D Retequattro 
8,30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 

«Flamingo Road», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.60 «Mary Tyter 
Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela: 12 «Febbre 
d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moo­
re», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante». 
telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 «Febbre d'amore», 
telefilm; 18.60 «Samba d'amore», telenovela; 19.26 «M'ama non m'a­
ma», gioco; 20.30 Maurizio Costanzo Show; 23.30 Film «L'amaro 
sapore del potere»; 1.20 «L'ora di Hitchcock». telefilm. 

• Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «Il figlio della sepolta 
viva»; 11.30 «Sanford and Sona, telefilm; 12 «Agenzia Rockford», 
telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «La fami­
glia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 «Bim 
Bum Barn»; 17.46 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 18.45 
«Charlio's Angels». telefilm; 19.50 Cartoni animati: 20.30 «OKI II 
prezzo è giusto»; 22.20 «Cassie and Company», telefilm; 23.20 Sport: 
Football americano; 0.30 Film «Pugni pupe e pepite». 

D Telemontecarlo 
17 TMC Sport: Tennis; 18 TMC Sport: Basket; 19.45 Telemenù; 20 
TMC Sport: Tennis; 22.15 TMC Sport: Calcio. 

• Euro TV 
10 Film «Le ragazze di Piazza di Spagna»; 12 «Operazione ladro», 
telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 
«Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettaco­
lo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.60 «Marcia nuziale», tela-
film; 20.30 «Anche I ricchi piangono», telefilm: 21 Film «Bubù»; 23.20 
«Tuttoclnema», rubrica; 23.30 «Star Trek», telefilm; 24 Film «Singa­
pore intrigo Internazionale». 

• Rete A 

Rita Dalla Chiesa: «Vediamoci 
sul 2 » . (Raldue. alle 17 .40 ) 

8 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Mariana, il 
diritto di nascere»; 15 Film «Baciala per me»; 16.30 «Aspettando II 
domani», sceneggiato; 17 «The Doctors», telefilm: 17,30 «Isole per­
dute», telefilm; 18 «Re Leonardo e le sue avventure», cartoni animati; 
18.30 «Il mio amico fantasma», telefilm; 19.30 «Aspettando il doma­
ni», sceneggiato; 20 «The Doctors», telefilm; 20.25 «Mariana, Il dirit­
to di nascere», telefilm; 21.30 Film «Quartiere cinese»; 23.30 Film 
«L'insegnante balla... con tutta la classe». 

«Jesus Christ superstar», su Raitre. alle 2 0 . 3 0 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10, 11, 
12, 13, 14. 15. 17, 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.67, 
11.57, 12.57. 14.57, 16.57. 
18.57, 20.57. 22.57. 9 Radio an­
ch'io'85: 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 Un guerriero di Cromwell sul­
le colline della Langhe: 11.30 Ricordi 
di...; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La diligenza: 13.28 Master; 
15.03 Habitat: 16 II Pagmone; 
17.30 Radiouno jazz '85: 18 Obiet­
tivo Europa; 18.30 Gli elisir del dia­
volo; 19.15 Ascolta, si fa sera; 
19.20 Sui nostri mercati; 19.25 Au-
diobox Urbs; 20 La casa occupata: 
21.03 II piacere della vostra casa; 
21.30 Musica notte • Musicisti 
d'oggi; 22 Stanotte la tua voce; 
22.49 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 
15.30. 16.30, 17.30. 18.30 
19.30, 22.30. 6 I giorni; 7.20 Paro­
le di vita: 8 DSE: Infanzia, come, 

perche...: 8.45 Matilde: 9.10 Disco-
game: 10.30 Radiodua 3131; 
12.10 Programmi regionali - GR re­
gionali • Onda verde Regione; 12.45 
Tanto è un gioco; 14 Programmi re­
gionali • GR regionali • Onda verde 
Regione; 15 I Promessi Sposi; 
15.42 Omnibus; 18.32 Le ore della 
musica (I parte); 19.50 Capitol; 
19.5711 convegno del cinque; 20.30 
Italia-Portogallo: 22.20 Panorama 
parlamentare; 22.50-23.28 Radio-
due 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45, 11.45, 13.45. 18.45,20.45. 
23.53. 6. Preludio: 6.55 Concerto 
del mattino (I parte); 7.30 Prima pa­
gina: 8.30 Concerto dal mattino (Il 
parte); 10 Ora D; 11 Concerto del 
mattino (III parte); 11.48 Succede in 
Italia. 12 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo discorso: 17 Spazio 
Tre; 19 Spazio Tre (Il parte); 21 Ras­
segna delle riviste; 21.10 Nuove 
musiche; 21,40 Miguilim; 21.55 La 
Stravaganza; 22.30 America coast 
to coast; 23 II jazz; 23.40 II raccon­
to di mezzanotte. 

Giovedì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO • Pagine dimostrative 
11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.66 TG1 - Tre minuti di... 
14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 
15.30 DSE: Nuova tecnologie biomediche e sanitaria 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoli 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale dì informazione libraria 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi e Fabio Fazio 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 L'ORA DI AGATHA CHRISTIE - Parker Pync e la signora di mezza 

età 
23.00 Linea diretta • trenta minuti dentro la cronaca 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - AMBIENTE - A cura di M. Cadringher e G. Salvatori 
13.30 CAPITCL - Serie televisiva 239* puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 IL CUCCIOLO • Un cartone tira l'altro «Lezioni in campagna» 
16.25 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI 2* serie 
16.56 DUE E SIMPATIA - Il mulino del Po 7' puntata 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Sesto sanso» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
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Claudio Sorrentino: «Tan­
dem», (Reidue. alle 1 4 . 3 5 ) 

20.30 IL DOTTOR ZIVAGO - Film con Omar Shanf, Julie Christie. Rod 
Steiger, Alee Guiness, Rita Tushingham, Ralph Richardson, Tom 
Courtenay, Geraldino Chaplm, Siohban McKenna. Regia diDavid 
Lean 1' parte 

22.15 TG2-STASERA 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura dell'ANICAGIS 
22.30 TG2 - SPORTSETTE - A cura della redazione sportiva del TG2 

D Raitre 
12.00 ANIMALI SELVATICI • Anfibi innamorati 
12.25 DESERTI VIVENTI - L'estremo nord dell'Australia 
13.15 CENTO CITTA D'ITALIA - Pescara, una città moderna 
13.35 GALLERIA DI DADAUMPA 
15.00 TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica a cura di 

Lionello Da Sena 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 - REGIONI 
20.05 DSE: LA PRIMA ETÀ - Il mulino di Gora 
20 .30 MOSCA IN GUERRA - Regia dì Irmagard von zur Mùhlen 
21.20 TG3 
21.65 IL MERCANTE DELLE QUATTRO STAGIONI - Film. Regia di 

Rainer Werner Fassbinder. Con Hans HirschmQller, Irm Hermann 
23.20 THEODOR CHINDLER - Storia di una famiglia tedesca dal 1912 al 

1918 

• Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Le vacanze di 
Sor Clemente»; 11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz; 12.10 «Bis». 
gioco a quiz; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentie­
ri». sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 16.25 «Una vita 
da vivere», sceneggiato; 16.30 «Il selvaggio mondo degli animali». 
documentario; 17 «Truck Driver», telefilm; 18 «L'albero delle mele». 
telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 
19.30 «Zig Zag», gioco a quiz; 20.30 «Superflash», gioco a quiz; 23.15 
«Prima pagina», le interviste di Giorgio Bocca; 23,45 Sport: Calcio 
Internazionale; 00.50 «Strika Force», telefilm. 

D Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«Flamingo Road». telefilm; 10.30 «Alice», telefilm: 10.50 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre 
d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moo­
re». telefilm; 13.45 «Tra cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante». 
telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 

17.05 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 «Febbre d'amore», 
telefilm; 18.50 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m'a­
ma», gioco; 20.30 «Matt Houston», telefilm; 21.30 «Mike Hemmer», 
telefilm; 22.30 «Caccia al 13». rubrica sportiva; 23.10 Film «Bandiera 
gialla», con Richard Widmark; 00.50 «L'ora di Hitchcock», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «Josetito»; 11.30 «San­
ford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips», 
telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 
15.30 «Sanford and Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 17.46 «L'uo­
mo da sei milioni di dollari», telefilm; 18.45 «Charlia's Angels», tele­
film; 19.50 Cartoni animati; 20.30 Film «La casa stregata», con Rena­
to Pozzetto e Gloria Guida; 22.30 «Cin cin». telefilm; 23.15 «Premiè­
re». settimanale di cinema; 23.30 Film «Viaggio al centro della terra». 
con Pat Boone e James Mason; 1.45 «Mod Squad 1 ragazzi di Greer», 
telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio, quotidiano musicale; 17.45 TMC Sport: Tennis; 
19.10 Telemenù; 19.30 Voglia di musica; 20 Cartoni animati; 20.30 
Film «Smoky» di G. Shermon, con F. Parker e D. Hyland; 22.15 TMC 
Sport: Tennis. 

• Euro TV 
10 Film «Il ladro di Bagdad», con Juna Duprez e Sabù; 12 «Operazione 
ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 
14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.20 «Illusione 
d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm: 20.30 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 21.30 Film «Attenti a quel due-., chiamate 
Londra», con Tony Curtis e Roger Moore (1* parte); 22.30 Sport: 
Campionato di Catch; 23.30 «Tuttoclnema», rubrica; 23.35 «Primo 
piano», rubrica; 0.30 «Star Trek», telefilm; 1.30 Film «Operazione 
Zanzibar», con Steve Cochran e Hildegarda Neff. 

D Rete A 
8 «Accendi un'amica»; 13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana, il diritto di 
nascere», telefilm; 15 Film «Alla fiera per un marito», con Pat Boone 
e Bobby Darin; 16.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 17 «The 
Doctors», telefilm; 17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 Cartoni anima­
ti: 18.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 2 0 «The Doctors», 
telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21 .30 Film 
«Per favore, occupati di Amelia», con Barbara Bouchet e Gianni Cavi-
na; 23.30 Film «La dottoressa preferisce i marinoi». con Alvaro Vitali 
e Marisa Meli. -

I conduttori di «Cartoni magici». (Raiuno, alle 16) "» 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10, 11, 
12, 13, 14. 15, 17, 19.43. 2 1 , 23; 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57, 12.57. 14.57. 16.57, 
19.40, 20.57. 22.57; 9 Radio an­
ch'io '85; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 Un guerriero di Cromwell sul­
le colline delle Langhe; 11.30 Ricordi 
di...; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La diligenza; 13.28 Master; 
15.03 Megabit: 16 II Pagìnone; 
17.30 Santa Messa in «Coena Do-
minii; 19.58 Ascolta. Si fa sera; 
20.03 Sui nostri mercati; 20.08 
Spettacolo '85: 21.30 GR1 Sport -
Tuttobasket; 22.05 Stanotte la tua 
voce: 23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6 I giorni; 7.20 Paro­
le di vita; 8 DSE: Infanzia, come, 
perché...; 8.45 Matilde: 9.10 Disco-
game; 10.30 Rad'iodue 3131; 
12.10 Programmi regionali; 12.45 
Tanto è un gioco; 14 Programmi re­
gionali: 15 «I promessi sposi»: 
'•5.42 Omnibus; 18.32 Le ore della 
musica; 19.50 DS;: Una regione. 
uno scrittore: 20.10 Le ore della mu­
sica; 21 Rad'iodue sera jazz: 
21.30-23.28 Radiodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
9.45. 11.45, 13.45, 15.15, 18.45. 
20.45. 23 53; 6 Preludio; 7 Concer­
to del mattino; 7.30 Prima pagina; 
8.30 Concerto del mattino; IO Ora 
D: 11 Concerto del mattino; 11.48 
Succede in Italia; 12 Pomeriggio mu­
sicale; 15.30 Un certo discorso; 17 
DSE: Fiabe irlandesi: 17.30-19.15 
Spazio Tre; 21 Rassegna delle rivi­
ste; 21.10 Mosè; 23.25 II jazz: 
23.40 II racconto di mezzanotte. 

Venerdì 
D Raiuno 
10-11.46 TELEVIDEO • Pagine dimostrativa 
11.66 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.66 TG1 - Tre minuti di... 
14.06 IL MONDO DI QUARK • A cura di Piero Angela 
16.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 
15.30 DSE - La scienza delle rocce 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1 - FLASH 
17.06 DOMANDE SU GESÙ - Conduce in studio Nuccio Fava 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.36 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
21 .10 RITO DELLA VIA CRUCIS 
22.30 TELEGIORNALE 
22 .40 LINEA DIRETTA • Trenta minuti dentro la cronaca 
23.15 I SOLISTI VENETI DIRETTI DA CLAUDIO SCIMONE 
00.05 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
00.10 DSE - RAFFAELLO SANZIO • Gli anniversari 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.2B TG2 - CHIP • Appuntamento con l'informatica 
13.30 CAPITOL - Telefilm 240* puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G, attualità, giochi elettronici 
16.00 IL CUCCIOLO - Il presuntuoso, cartoni animati 
16.26 DSE: FOLLOW ME - Corso di inglese 
16.65 DUE E SIMPATIA - «Il mulino del Po» 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI S U I DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Chi beila vuol comparire» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 IL DOTTOR ZIVAGO - Film. Reg>a di David Lean. Con: Omar Shanf. 

Julia Christie, Rod Steiger, Alee Guiness, Rita Tushingham. Ralph 
Richardson, Tom Courtenay. Geraldino Chaplin, Siohban McKenna 
(2* parte) 

21.55 TUONO BLU - Telefilm «Pericolo immediato». Con James Faremmo 
22.45 TG2 - STASERA 
22.55 FACCE PIENE DI PUGNI - di Gianni Mina 
23.50 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tris della settimana 
00.05 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
12.00 
12.25 
13.15 
13.55 
15.05 
18.15 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 

22.35 
23.10 

ANIMALI SELVATICI - L'aquila americana 
DESERTI VIVENTI - L'Alaska 
CONCERTO DEL VENERDÌ SANTO 
GALLERIA DI DADAUMPA - A cura di Sergio Valzania 
TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto dì musica 
TG3 
CHI È IL PADRE - A Verona (6- puntata) 
DSE - La prima età «Una giornata al nido» 
STASERA TEATRO - «Notturno» con Luisa SantefJa. Mario Santo­
la, Rita Montes, Letizia Netti. Annibale Raccerto. Franco Silvestri. 
Lidia Ferrara. Carla Ladaga. Regia di Mario Somalia 
TG3 
LE ARMI DELLA VENDETTA - Film. Regia di Bernard Borderie. 
Con Isa Miranda. Gerard Barray, Velerie Lagrange, Christiane Minai-
zeli 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Rosmunda e 
Alboino»; 11.30 «Tuttinfamiglia»; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 12-45 «Il 
pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General 
Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Il 
selvaggio mondo degli animali», documentario; 17 «Truck Driver». 
telefilm; 18 «Zero in condotta», telefilm; 18.30 «Help», gioco musica­
le; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.30 
«Dynasty». telefilm; 21 .30 «Hotel», telefilm; 22.30 «Lottery». tela-
film; 23.30 Sport: La grande Boxa; 00.45 «Strika Forca», telefilm. 

CU Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.60 «Brillanta», telenovela; 9.40 
•Flamingo Road», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.60 «Mary Tyler 
Moore». telefilm: 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbra 
d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.16 Sporte Caccia al 13; 
13.45 «Tra cuori in affìtto», telefilm; 14.16 «Brillanta», telenovela: 
15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17.05 «Al­

l'ombra del cedro», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.50 
Film «Come rompere un divorzio felice»; 19.25 «M'ama non m'ama», 
gioco; 20.30 «W le donne»; 23 Film «Fanfan la Tulipe». con Gerard 
Philipe e Gina Lollobrigida; 00.45 Speciale Sofia Loren: Bella come 
Sofia. 

D Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «Joselita in America»; 
11.30 «Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm;, 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bra­
dford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn»; 17.45 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 18.45 «Char-
lie's Angels». telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.30 Film «La capra», 
con Gerard Depardieu e Pier Richard; 22.30 «Azzurri» storia delta 
Nazionale di calcio; 2 3 I servizi speciali di Malia 1 ; 23.30 Film «Che 
succede al povero Alien», con Anthony Perkins e Julie Harris; 1.05 
«Mod Squad i ragazzi di Greer», telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 Discoring: 17.45 TMC Sport: Tennis; 19.10 Telemeiiù; 19.30 Vo­
glia di musica; 20 Cartoni; 20.30 «Eddia Schoestring», telefilm; 21.30 
TMC Sport: Tennis. 

• Euro TV 
10 Film «Il principe Azim», con Sabu Sabù e Valerle Hobson; 12 
«Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Thailandia; 18 Cartoni 
animati; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», 
telefilm; 20.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.30 Film «Atten­
ti a quei due... Chiamate Londra», con Tony Curtis e Roger Moore (2* 
parte); 22.30 «Eurocalcio», rubrica sportiva; 23.35 «Star Trek», tele­
film; 00.30 Film «Il Vecchio Testamento», con Brad Harris a Susan 
Paget. 

D Rete A 

Gina Lollobrigida: «Fanfan la 
Tul ipe», (Retequattro, alle 
2 3 ) 

8 «Accendi un'amica»; 13.15 «Accendi un'amica special»; 14 «Maria­
na, il diritto di nascere», telefilm; 15 Film «Il figlio di Robin Hood». con 
Cornei Wilde e Anita Louise; 16.30 «Aspettando il domani», sceneg­
giato; 17 «The doctors»; telefilm; 17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 
Cartoni animati: 18.30 «Il mio amico fantasma», telefilm; 19 «Aspet­
tando il domani», sceneggiato; 2 0 «The doctors», telefilm; 20.25 «Ma­
riana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Le compagna di 
banco», con UUi Cerati e Gianfranco D'Angelo; 23.30 «Wanna Mar­
chi». rubrica dì cosmesi. 

«La capra», su Italia 1 , alle 2 0 . 3 0 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15, 17. 19.13. 2 1 . 23: 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.54, 
19.10. 19.57. 20.57. 22.57: 9 Ra­
dio anch'io '85: 10.30 Canzoni nel 
tempo: 11.10 Un guerriero di Crom­
well sulle colline delle Langhe: 11.30 
Ricordi di...; 12.03 Via Asiago Ten­
da: 13.20 Onda verde week-end; 
13.30 La diligenza: 13.36 Master; 
14.30 DSE: San Carlo Borromeo; 
15.03 Homosapiens; 16 II Pagìno­
ne: 17 Celebrazione della Passione 
del Signare: 19.38 Ascolta, si fa se­
ra; 19.43 Sui nostri mercati: 19.48 
Intervallo musicale; 20 La Fonit-Ce-
tra presenta; 20.30 Torna Maigret: 
21.03 Stagione sinfonica pubblica di 
primavera 1985; 22.49 Intervallo 
musicate; 23.05-23.28 La telefona­
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 18.30, 17.30. 18.30. 
19.30.22.30; 61 giorni; 7.20 Paro­

le di vita; 7.55 Pesach - Pasqua 
ebraica: 8.05 Giocate con noi: 8.10 
DSE: Infanzia, come e perché...; 
8.48 Matilde; 9.10 Discogame; 
10.30 Radiodue 3131: 12.10 Pro­
grammi regionali; 12.45 Tanto è un 
gioco: 14 Programmi regionali; 15 «I 
promessi sposi»; 15.42 Omnibus: 
17.32 Diventarono famosi; 18.32 
Le ora della musica: 19.50 Speciale 
GR2 Cultura; 19.57 Le ore della mu­
sica; 21-23.28 Radiodue 3131 not­
te. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45, 11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20.45.23.53; 6 Preludk); 7 Concer­
to del mattino: 7.30 Prima pagina: 
8.30 Concerto del mattino: 10 Ora 
D; 11 Concerto del mattino: 11.48 
Succede in Italia: 12 Pomerìggio mu­
sicale; 15.30 Un certo discorso; 17 
Spazio tre: 19 Stagione sinfonica 
pubblica 1985: 21 Rassegna delle 
riviste: 21.10 III Centenario della na­
sata ci J . S. Bach; 22.05 Spazio Tre 
Opinione; 22.40 L'Odissea di Ome­
ro; 23.10 II jazz: 23.40 11 racconto 
di mezzanotte. 

Sabato 
D Raiuno 
10.00 
10.40 
11.oo 
11.65 
12.00 
12.05 
12.30 
13.30 
13.55 
14.00 
14.30 
16.10 
17.00 
17.05 
18.05 
18.10 
18.20 
18.40 
19.00 
19.36 
20 .00 
20 .30 

22 .40 
22-50 
23 .35 

NILS HOLGERSSON 
VIVENDO DANZANDO • Con Lffiana Cosi e Marine! Stefanescu 
IL MERCATO DEL SABATO - Un programma di Luisa Rivela 
CHE TEMPO FA 
TG1 - FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO - 2- parte 
CHECK-UP • Programma di medicina 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti du„ 
PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
L'ULTiMA ONDA - Firn con Richard Chamberlain 
I GRANDI FEUNI documentario 
TG1-FLASH 
IL SABATO DELLO ZECCHINO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Riflessione sul Vangelo 
90* MINUTO 
PROSSIMAMENTE - programmi per sene sere 
L'AMICO GIPSY - Mistero elio zoo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
FRATELLO SOLE, SORELLA LUNA - Firn, regia di Franco Zeffirel-
lì, con Graham Fsufcner. Jutf Bowker, Leigh Lswson. Kenneth Cren* 
ham. Michael Feest. Nicholas WWat. Valentina Cortese 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TG1 - A cura di Aberro La Volpe 
TQ1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

PUGILATO - ArroJc-BlJk»; KaUmbay-McPherson 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - un programma di G. Fsvero 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.46 DUE E SIMPATIA - geflìna vecchia 
12.30, TG2 • START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I cons»g* del medico • A cura di Luciano Ondar 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Ot t i , paesi, uomim a cose da difendere 
14.00 SERENO VARIABILE - Turismo, spettacolo e caiossimo 

• CI* parte) 

• 2* parte 

14.30 TG2-FLASH 
14.35 CRISTOFORO COLOM80 • 
16.20 TG2 - SPORT NOTIZIE 
16.30-17.20 SERENO VARIABILE 
17.20 T G 2 - G O L FLASH 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
17.40 GIOACCHINO ROSSINI: STABAT MATER 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 AQUILE NELL'MFMTO - Firn, regia di Antony Mann, 

Stewart. Juna Atyson. Frank LovejOy 
22 .20 TG2-STASERA 
22 .30 ANTONIO PETITO. ARTISTA COMICO - W puntata) 
23 .15 0. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm - La finestra aperta 
23.45 TG2-STANOTTE 

,con James 

D Raitre 

«Fratello «ole. sorella luna». 
(Raiuno. alle 2 0 . 3 0 ) 

12.00 AMMALI SELVATICI - I tassi nette loro intimità 
12.65 MUSICA: FRANCESCO MANENTE E IL GRUPPO «FESTA» 
13.30 CRIMINALI DI TURNO - Firn, con Fred McMurray 
15.00 TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 
18.00 CANOTTAGGIO: OXFORD-CAMBRIDGE 
18.25 N, POLLICE - Programmi viso e da vedere su Raitre 
19.00 TG3 
19.35 GEO • L'avventura e le scoperta • Un programma (S Folco Qu ia 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
20 .30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21 .00 QUADRI DI GUERRA - Regia <S Roberto OTJa 
21.35 TG3 
22 .10 THEODOR CHVNDLER 
23.10 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 

• Canale 5 
B.30 «Quelle casa natia praterìa», telefilm; 9.30 «PhyTUs», telefilm; 10 
Fflm. «La donne hanno sampra regione»: 11.50 Campo aperto, setti­
manale oaJTegricortur»; 12.SO «R prsnzo * servito», gioco a quiz; 
13.30 Anteprima, programmi per sette sere: 14 Film. «I due colonnel­
li»; 16 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 17 Telefilm; 18 Record, ««tri-
manale sportivo; 19.30 «Zig Zag»; 20.30 «Risatissfma». spettacolo; 

23 Superecord; 23.30 Anteprima; 24 Film «Donne verso l'ignoto». 

Q Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brfllante». telenovela; 9.40 
«Amici per la pene», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.60 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Feb­
bre d'amore», sceneggiato; 12.45 «Alice», telefilm; 13.16 «Mary Ty­
ler Moore», telefilm; 13.45 «Tra cuori in affitto», telefilm; 14.15 
«Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di 
Brian», telefilm; 17.05 «All'ombra dal grande cedro», telefilm; 18 
«Febbre d'amore», telefilm; 18.50 Film «Come rompere un divorzio 
felice»; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20 .30 Film «Corvo Rosso 
non avrai il mio scalpo»; 22 .40 «Jefferson Keys», telefilm; 0.15 FOnv 
«La rivolta». 

• Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «R giorno dee* pesalon» di 
cristo»; 11.30 «Sanford end Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford», 
telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Sport; 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 
«Musica è»; 18.45 «Cassie and Company», telefilm; 19.50 Cartoni 
animati; 20 .30 «Suparcar». telefilm; 21 .30 «Automen», telefilm; 
22.30 «Gemini Man», telefilm: 23.30 Sport: Grand Fri»; 0 .30 Deejay 
Television - Videe Music Non Stop. 

D Telemontecarlo 
17 Tennis: 19.10 Telemenù; 19.30 TMC Sport: Tennis de 
22.16 TMC Sport: Pallavolo • Campionato italiane. 

D Euro TV 
10 Film «Anno 79 te distruzione di Ercoteno: 12 Spore Catch; 13 
«Diego 1 0 0 % » , telefilm; 14 Sport: Eurocalcio; 15 Cartoni animati; 
19.15 Speciale spettacolo: 19.20 «fftusione d'amore», telefilm; 19.80 
«Merda nuziale», telefilm; 20 .30 «Anche I ricchi piangono», telefilm: 
21.30 Film «Il sindacalista»; 23.15 Tuttocmeme; 23.30 Rombo TV; 
0.30 «Star Treck», telefilm; 1.30 Film «L'ombra deTeeeeesmc». 

D Rete A 
8 «Accendi un'amica»: 13.15 «Accendi un'emksa spadelB: 14Kashyan 
Cerpet; 16 Film «Shenks»;18 «Aspettando il domani», telefilm; 20.25 
Film «L'erotomane»; 22.30 «Serpico», telefilm; 23.30 Film «Pierino le 
peste alle riscossa». 

e Antonio Patito», su Raidue, alle 22-30 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12. 
13 .14 .15 , 17.33.19. 2 1 . 23. On­
da verde: 6.57. 7.57. 8.57. 9.57. 
10.57. 11.57. 12.57. 14.57. 
17.30. 18.57. 19.57. 20.57. 
21.57. 22.57. 9 Week-end: 10.15 
Black-out: 11 Incontri musicai del 
mio tipo; 11.44 La lanterna magica; 
12.26 Mahatma Gandhi: 13.25 Ma­
ster; 14.30 Carta bianca stereo: 
16.22 Tutto 3 calcio rrsnuto per mi­
nuto. 17.38 Carta bianca stereo (Il 
parte); 19.15 Ascolta, si fa sera: 
19.20 Ci siamo anche noi: 19.55 
Black-out: 20.35 Uno stuolo per voi; 
21.03 «S» come salute: 21.30 Gial­
lo sera: 22 Stasera con Beppe e 
Concena Barra: 22.27 Teatrino: In­
contro a Am Kanm. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30, 17.30. 19.30. 22.30. 6 Le 
donne, i cavsiìer. l'arme, flfi eroi...; 8 
DSE: Infanzia, come, perché ..: 8 45 
Mine e una canzone: 9.06 Spanoh-
bero - l programmi dell'accesso; 

9.32 Ho sognato il paradiso: Tempi 
e mrri dei telefoni bianchi: 11 Long 
Playmg Hit; 12.10 Programmi regio-
raS - GR regionali • Onda verde Re­
gione: 12.45 Hit Parade: 14 Pro­
grammi regina* • GR regttnsE • On­
da verde Regione: 15 Viaggunori a 
Trieste: 15.50 Domenica sport; 
16.20 Intervallo musicale: 16.32 
Estrazioni del lotto: 16.37 Speciale 
GR2 Agricoltura: 17.02 MOe e una 
canzone: 17.32 Domenica sport M 
pane): 18.15 GR2 notine: 18.17 
Dialoghi davanti a Gerusalemme; 
19.50 Eri forte, papa: 21 Stagiona 
Sinfonica Pubbbca 1984-85. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.25.15.15. 18 45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 6.55 
Concerto del mattino; 7.30 Pnma 
pagina: 8.30 Conceno del martino 
(2' pane): 10 II mondo del'econo-
ma; 10.30 in Centenario deHa na­
scita di J. S. Bach; 12 Don Sebastia­
no; 14.50 Musiche: 15.18 Contro­
sport: 15.30 Fofconcarto; 16.30 
Lane *n questione; 17 Spazio Tre; 
19.15 Spàzio Tre: 21 Rassegna del­
le meste; 21.10 La mus*:a. 22.10 
Ubo novità; 22.20 Luis Spohr. 

yV''---^:i y' 
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«Quel ragazzo 
di novantanni» 

Marc Chagall ha saputo aggiungere una nota molto persona­
le e caratteristica insieme all'arte del nostro secolo. E all'accusa 
che si e ripetuto nei suoi dipinti, si pub ribattere dicendo che 
molti altri grandi artisti lo hanno fatto. Oppure, visto che mi 
ri\ olgo ad italiani, ricordando quello che Pietro Perugino rispo­
se a coloro che criticavano un suo dipinto dell'Assunta per una 
chiesa fiorentina. IAJ racconta il Vasari nelle «Vite»: «Io ho messe 
in opera le figure altre \olte lodate da \oi, e che vi sono infinita­
mente piaciute. Se ora \i dispiacciono e non le lodate, che ne 
posso io?». 

Ho incontrato Chagall ormai \ecchio, a no\ant'anni, ma mi 
sono trovato davanti un gio\ ane di spirito, \ igoroso, % itale. E ora 
penso che con lui abbiamo perso una vera individualità. Che e 
sparita una decisa figura di uomo e di artista. 

Ernst H. Gombrich 

Gli innamorati non voleran­
no più su villaggi e città del 
mondo abbracciati e come so­
spinti da misteriose e meravi­
gliose correnti d'amore e di 
solidarietà. E gli animali deli­
ranti non decolleranno più 
dalla terra per seguirli. I 
grandi, coloratissimi galli 
russi hanno smesso di annun­
ciare il giorno. E i tanti violini 
in centinaia e centinaia di im­
magini affidati alle mani deli­
cate di poeti vagabondi e di 
animali posseduti anche loro 
dalla musica del nostro mon­
do hanno smesso di suonare 
nei giorni del dolore e della 
gioia. S'è fatto silenzio. È 
morto il pittore Marc Chagall 
a 98 anni nella sua casa di 
Saint-Paul de Vence nella 
gran luce mediterranea della 
Costa Azzurra, quella luce che 

l'autobiografia «Ma vie» Cha­
gall ricorda intensamente 
questi anni della formazione 
profondamente russo-ebraica. 
Scrisse che aveva bisogno di 
Parigi come l'acqua perché 
•la più alta raffinatezza pla­
stica era a Parigi». Qui dipin­
ge nel casermone della Ruche 
e col suo occhio onnivoro si 
impadronisce dei segreti della 
pittura di Manet, Monet, Re-
noir, Cézanne, Seurat, van 
Gogh, Picasso; e, soprattutto, 
del grande colore di Matisse. 
Passò dentro il cubismo ma 
non lo si può dire un cubista 
ortodosso: il cubismo gli fu ne­
cessario nel suo «duro deside­
rio di durare» come disse Paul 
Eluard. Nel primo soggiorno 
parigino Apollinaire, il poeta 
dei cubisti, si entusiasmò dei 

La scomparsa 
del pittore 
russo ebreo 
la cui opera, 

che accompagna 
tutto il '900, 

mette a frutto 
la lezione 

delle 
avanguardie 

nelle sue 
visioni poetiche Marc Chagall al lavoro. A sinistra, «Autoritratto» (1914); a destra. «Le postillon» (1931); in basso, «Il violinista verde» (1918) 

• l'artista in una recente immagine 

Chagall il visionario 
aveva reso cosi trasparenti e 
luminosi i colori infuocati e 
tragici portati con sé dalla 
Russia, da Vitebsk dove era 
nato il 7 luglio 1887. 

È stato uno dei grandi pitto­
ri creatori del nostro secolo e 
in una maniera speciale, uni­
ca. Qualche mese fa c'è stata, 
a Roma, una mostra assai bel­
la di Chagall, pochi quadri 
fondamentali e circa duecento 
disegni (è stato un grandissi­
mo disegnatore e incisore) 
Proprio alla fine del percorso 
c'era un grande disegno, a in­
chiostro nero e lavis grigio, di 
un metro per un metro e mez­
zo, eseguito nel 1983 a 96 anni 
che raffigurava, ancora una 
volta, un volo di innamorati 
alti su una terra senza frontie­
re — la Russia confinava con 
Parigi — con la Tour Eiffel 
collegata da un ponte a Vi­
tebsk. C'era tanta folla davan­
ti a questo disegno ancora me­
raviglioso nella sua grafia vi­
brante, tremolante per la ma­
no che seguiva il cuore e l'oc­
chio d'uno Chagall che ricor­
dava. Era una folla commos­
sa, eccitata, che si pigiava per 
vedere oltre e che mi traspor­
tò via nel suo flusso. Mi com­
mossi anch'io davvero pen­
sando a questo gigante del so­
gno e della visione nella pittu­
ra che ha saputo poeticamen­
te durare un secolo ed è riusci­
to ad essere un veggente, ad 
amare e vedere un aurorale 
sorriso del mondo, ad andare 
sempre qualche passo più 
avanti del nostro passo quoti­
diano, sognando, prefiguran­
do, annunciando anche a quel­
li che non vogliono vedere, ri­
cordando sempre dolore e or­
rore. 

A Cimiez, sulla collina di 
Nizza, si leva il bianco edificio 
del «Museo Nazionale Messag­
gio Biblico Marc Chagall» do­
ve il pittore russo ebreo aveva 
voluto raccogliere gran parte 
della sua opera dipinta su sog­
getti biblici e che costituisce 
un grandioso messaggio tragi­
co, dopo due guerre mondiali, 
di amore a tutti gli uomini e 
che sì è strutturato in forme e 
colori sull'esperienza di dolo­
re e di speranze di un secolo. 
Chagall deve qualcosa alla 
terra, alla cultura, alla pittu­
ra di Francia. Ma le sue radici 
profonde e inestricabili sono 
in Russia, nella lontana Vi­
tebsk che lasciò una prima 
volta nel 1910 per Parigi, la 
luminosa Parigi (fon la sua 
straordinaria concentrazione 
di pittura moderna e d'avan­
guardia. 

Tra il 1907 e il 1910 aveva 
dipinto i suoi primi quadri in 
una stanzetta del ghetto di Vi­
tebsk dove erano confinati gli 
ebrei; ed altri quadri, poi, in 
un'altra stanzetta del ghetto 
di Pietroburgo. Frequentava i 
corsi di Bakst, pittore e gran­
de scenografo buon conoscito­
re della pittura francese. Nel-

suoi quadri e di lui disse che 
era «surnaturel». Più tardi 
Breton riconobbe che nel 1911 
«solo con Chagall la metafora 
fece il suo ingresso nalla pit­
tura moderna». A Parigi, il 
mondo russo-ebraico gli cre­
sce dentro: il racconto e il so­
gno sono così affollati di figu­
ra umane che sembrano stra­
ripare fuori dei quadri. 

Del 1910/1914 sono i primi 
capolavori assai immaginifici 
e un po' cubisti, tutti contras­
segnati da quell'esplosione lu­
minosa del colore che resterà 
sua tipica: da «Io e il villaggio» 
a «Alla Russia, agli asini e agli 
altri», da «Il villaggio russo, la 
luna» a «La donna incinta», da 
«Autoritratto dalle sette dita» 
a «Sopra Vitebsk», da «Il solda­
to beve» a «L'ebreo in verde». 
Visionario, «surnaturel»; non 
surrealista. L'antica terra 
russa, il mondo contadino e il 
mondo ebraico sembrano pos­
seduti da uno stesso invasa­
mento: animali dolcissimi e 
possenti, uomini stupefatti e 
leggeri decollano come se­
guissero grandi correnti di 
gioia e di dolore; i colori mi­
steriosi e come accesi dall'in­
terno rilevano una straordina­
ria tensione dei sentimenti e 
dei pensieri. Tutto è stravolto, 
sottosopra, volante, incande­
scente, primordiale, popolare, 
fanciullesco, innamorato: è 
come se fosse cominciata una 
sterminata, inarrestabile mi­
grazione russo-ebraica dalla 
quale il mondo prende nuove 
forme e colori. È il potere ri­
velatore supremo della prefi­
gurazione di qualcosa di gran­
de che accadrà di li a poco nel­
la vita e nella storia. 

Chagall toma in Russia po­
co prima dello scoppio della 
guerra. Dipinge soldati, auto­
ritratti, figure del circo ama­
tissimo, tante figure ebraiche. 
Nel 1915 sposa Bella Rosen-
feld che farà volare con lui so­
pra Vitebsk in uno dei quadri 
più belli che siano mai stati 
dipinti nel nostro secolo e che 
è conservato a Mosca, alla 
galleria Tretiakov: e pensare 
che gli angeli greci della «Tri­
nità» di Andrei Rubliov non 
erano riusciti a volare e ci riu­
scirono, invece, due innamo­
rati! È incredibile che un pit­
tore, pure geniale nel fantasti­
care e nel prefigurare, potes­
se credere tanto nell'uomo e 
nel suo destino, nel 1915/1917, 
da vedere tanta felicità, Unta 
energia che, come per incan­
tamento, lo facesse lievitare e 
volare sulla terra. Certo, era 
il «clima» poetico e politico 
della Russia del 1917 che dava 
il «combustibile* 

Con la rivoluzione bolscevi­
ca Chagall è nominato com­
missario alle Belle Arti di Vi­
tebsk e qui organizza per stra­
de e piazze una messa in scena 
dei suoi quadri con tutti i suoi 
folli animali coloratissimi e 
favolosi. Ci fu chi storse la 

bocca e Chagall andò a Mosca 
a lavorare per il Teatro Ebrai­
co. È l'inizio di una collabora­
zione che durerà tutta la vita e 
lo farà incontrare con Mozart, 
Strawinsky, Ravel derivando 
dal teatro e dal balletto nuove 
invenzioni con molte figure e 
colori volanti delle immagini 
pittoriche. Torna a Parigi nel 
1922 ed ha un rapporto ironico 
e polemico con il surrealismo. 
Dipinge moltissimo e il rico­
noscimento internazionale è 
sempre più largo e caloroso. 
La guerra e l'invasione nazi­
sta lo costringono a emigrare 
negli Stati Uniti nel 1941. Tor­
nerà a Parigi nel 1947. Gli an­
ni della guerra furono di dolo­
rosa, caparbia ossessione 
creativa: «La caduta dell'an­
gelo», dipinto a più riprese fi­
no al '47 è il fiammeggiante e 
terribile simbolo di quegli an­
ni. Un altro grandioso simbolo 
è ne «La crocifissione bianca» 
del 1938: un bue, in una piaz­
zetta d'un villaggio, è crocifis­
so a testa in giù e beve il suo 
sangue da una tinozza. È del 
1937 uno straordinario bozzet-
tone raffigurante un Lenin an­
gelo e acrobata che scende a 
metter ordine nel caos tenen­
dosi in equilibrio con una ma­
no su di un tavolo. Ci sono i 
partigiani nell'immagine del­
la «Resistenza» del 1937/38 
che devono salvare anche il 
Cristo crocifisso, il pittore 
stramazzato, mentre tocca al 
mitico bue contadino volare 
portando una fiaccola sopra il 
martirio. 

La cognizione del dolore se­
gnerà prfondamente il lavoro 
di Chagall dopo il 1950. Dipin­
ge sempre pia motivi biblici 
portanti significati universali 
con dei colori che sembrano 
sempre germogliare daccapo, 
dalle voragini più tremende. 
dal fondo del cuore e dei senti­
menti. SU sempre, il vegliar­
do Chagall, qualche passo ava 
nti e in alto rispetto alla viu 
quotidiana, e co ntinua a so­
gnare amando la vita. E un 
pittore veggente il pittore che 
continua a dipingere i colori 
dell'amore — e Quasi sempre 
sono nuvole di colore con den­
tro i fatti della vita e tante e 
Unte figure umane — anche 

3uando il mondo è straziato 
alla violenza e dall'orrore. 

Siamo debitori. Io saremo a 
lungo, a Chagall per questa 
sua immaginazione creatrice 
di Unte e Unte visioni, per 
questo suo occhio trasparente 
che ha accompagnato il secolo 
e lo ha trapassato guardando 
avanti con Unte visioni amo­
rose, volanti, cristalline, fan­
ciullesche, libere come so­
spinte da un vento pacifico e 
cosunte di desiderio di viU, di 
libertà, di conoscere scaval­
cando l'abitudinario e recupe­
rando sempre stupore per la 
realtà della nostra viU. 

Dario Micacchi 

Polemiche 
per «Mishima» 

di Schrader 
HOLLYWOOD — In seguito 
alla decisione di cancellare dal 
cartellone del primo Festival 
del cinema di Tokio il contro-
\erso film «Mishima», il regi* 
sta Paul Schrader e i produtto­
ri Francis Ford Coppola e 
George Lucas hanno inviato 
decine di lettere di protesta a 
colleghi registi di tutto il mon­
do, imitandoli a boicottare la 
manifesta/ione giapponese. 
Non si sono dunque sopite, an­
zi si sono riaccese con un vico-
re insospettato, le polemiche 
Intorno al nuovo film di Paul 
Schrader che ripercorre la di­
scussa \ita, fino al suicidio in 

Nostro servizio 

Ora Parigi 
ricorda 
quando 

si mise in 
fila per lui 

diretta di fronte a milioni di 
telespettatori nel 19*0, dello 
•scrittore maledetto» Yukio 
Mishima. 

Già lo scorso anno, quando 
la troupe americana si era re­
cata in Giappone per girare 
alcune scene, le autorità giap­
ponesi avevano do\uto argi­
nare ondate di polemiche e 
protete da parte di esponenti 
politici della destra nazionali­
sta, guidati dalla vedova dello 
scrittore. Secondo questi ulti­
mi, infatti, «Schrader Infan­
gava la memoria di un eroe, 
dipingendolo come un esalta­
to omosessuale votato a morte 
violenta». Malgrado le polemi­
che, i dirigenti del festival ci­
nematografico di Tokio ave­
vano deciso di proiettare la 
prima di «Mishima» nei giorni 
di apertura del festival. Sotto 
la minaccia di gravi disordini 
politici, hanno in seguito deci­
so la cancellazione del film. 

E Mosca 
scopre che 
non era un 
«decadente» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — »È morto a Saint 
Paul de Va/ice, nel sud della 
Francia, a 98 anni di età, Il 
pittore grafico di fama mon­
diale Marc Chagall: Così Ieri 
la Tass ha datola notizia, ag­
giungendo che Chagall «si 
formò artisticamente a Pie­
troburgo» e tall'lnizlo degli 
anni venti, per un certo pe­
riodo di tempo, diresse la 
Scuola d'Arte di Vitebsk e 
prese parie al lavoro del col­
legio delle arti figurative». 

Nel Dizionario Enciclope­
dico Sovietico, Marc Chagall 
è definito, senza equivoci, 
•pittore e grafico francese: 
Nell'informazione della Tass 
la nazionalità non è menzio­
nata. Si dice soltanto che 
•dal 1923 egli ha vissuto co­
stantemente in Francia*. Ma 
si aggiunge subito dopo un 
esplicito riconoscimento del­
la sua grandezza: «Ha lascia­
to una immensa eredità arti­
stica». Nel 1973 Chagall era 
tornato In Unione sovietica, 
dopo cinquantanni di assen­
za, per una breve visita. In 
occasione fu organizzata 
una mostra delle sue litogra­
fie, in gran parte dedicata ai 
luoghi della sua giovinezza, 
alla natia Vitebsk. Opere di 
Chagall sono esposte nella 

galleria *Tret]akovska]a» di 
Mosca e nel museo «Russici/» 
di Leningrado. 

La Piccola Enciclopedia 
Sovietica del 1931 lo liquida­
va perentoriamente, affer­
mando che «l'arte di Chagall, 
così come quella di tutu gli 
espressionisti, esprime in 
modo morboso e decadente 
1'estetlsm.o che Impregna la 
vita della piccola borghesia 
travolta dallo sviluppo del 
capitalismo». Da allora mol­
ta acqua è passata sotto tutti 
1 ponti. Afa un giudizio uffi­
ciale così stroncatolo non fu 
certo condiviso né da tutti, 
né dalla maggioranza degli 
uomini d'arte e di letteratu­
ra sovietici. Né allora, né do­
po. Il poeta. Andrei Vozne-
zensklj — che è stato grande 
amico personale di Chagall 
— gli ha dedicato una poesia 
(VI Fiordalisi di Chagall») 
spesso recitata davanti a 
platee assetate di nuovo. E, 
senza andare troppo indietro 
nel tempo, la rivista NovyJ 
Mir ha pubblicato recente­
mente, post-mortem, un 
saggio di Jury Trifonov ("«Vi­
sita a Marc Chagall») scritto 
dopo l'ultimo viaggio a Pari­
gi* 

Giuliette Chiesa 

PARIGI — Davanti al Beaubourg, l'estate scorsa, Parigi s'e­
ra messa in fila per Chagall. La stessa città oggi ha accolto 
con dolore la notizia della morte di uno dei grandi padri della 
pittura moderna. A lui il telegiornale di «Antenne 2» ha dedi­
cato la prima notizia e, dieci minuti più tardi, sullo schermo 
di «Tf 1» sono ricomparse le immagini di una vecchia intervi­
sta registrata nel Ti in cui Chagall, In visita a Gerusalemme, 
parla per analogie e immagini poetiche delle emozioni susci­
tate da quei luoghi. «Marc Chagall — ha detto Bozo, conser­
vatore del Musée nationale d'art moderne e del Centre Pom-
pidou, dagli schermi televisivi — è il pittore contemporaneo 
più popolare e accessibile al grande pubblico per la sua mo­
destia, l'assenza di arroganza e la capacità di affrontare 
grandi temi universali come la nascita, il matrimonio, la 
morte, la gioia di vivere e gli orrori della guerra, attraverso 
una figurazione poetica che si serve di metafore della viU e 
della natura umana quali 11 circo e la Bibbia. Chagall era 
ossessionato dalla pittura, da ciò che essa possiede di indefi* 
nibile e che va largamente al di là dell'immagine. L'opera di 
Chaga'.l è il luogo di quella grazia che Apollinaire considera­
va come soprannaturale». Un'altra edizione dello stesso tele­
giornale ha dedicato più di quindici minuti a Chagall, sottoli­
neando il suo destino erratico di ebreo russo che lo aveva 
portato dal ghetto di Vitebsk, dove era nato, fino alle sponde 
del Mediterraneo, in quella Provenza, terra di luce, che ha 
attratto Unti pittori. 

Chagall consacrato ufficialmente soltanto nel 1964, quan­
do André Malraux, allora ministro della Cultura, gli affidò la 
decorazione a fresco della volU della Salle Gamier all'Opera 
di Parigi, era molto amato in Francia il paese in cui aveva 
scelto di vivere. La risonanza data alla notizia della sua mor­
te da radio e televisione ne sono una prova. Il suo carattere, 
un misto di umiltà, di orgoglio uniti al senso del misticismo 
e della derisione e la sua semplicità sono evidenti nelle già 
numerose vecchie interviste trasmesse dalie due reti televisi­
ve principali. «Bisogna lavorare, sempre. Io non lavoro ma 
per me chi non lavora è un poco di buono... Ritirarmi? Anda­
re in pensione? Non capisco cosa voglia dire». «Marc Chagall: 
un segno di pace e d'amore». E il titolo del «Figaro», primo 
quotidiano di Parigi a dare la notizia Ieri mattina. «Ne ho 
abbastanza di Chagall, sono stanco di me stesso. Perché vole­
te ancora parlare di me? Chagall non fa dò che fa perché le 
tele che nessuno voleva per dieci franchi oggi valgono milio­
ni. Lascia solo parlare 11 suo cuore». Con queste parole 11 
grande pittore aveva accolto Jeanlne Wsraod del «Figaro» 
che Io aveva incontrato qualche tempo fa, Chagall non era 
affatto cosciente della sua immensa popolarità né dell'inte­
resse che ancora suscitava. «Le Monde» dedica oggi all'artista 
scomparso un articolo in prima pagina del grande storico 
dell'arte André Chastel e una pagina nell'Interno. Mentre 
•Liberation», quotidiano tra 1 più attenti e disponibili agli 
eventi culturali, da più spazio alla notizia riservadole tre 
pagine curate da Herve Gauville. Il grande artista russo sa­
rebbe senz'altro stupito dei lunghi servizi in preparazione 
alla radio (non solo quella nazionale ma anche alcune priva­
te) e alla televisione. Stasera sotto la cupola dell'Opera per gli 
abbonati che assisteranno allo spetUcolo il ricordo di Cha­
gall sarà più vivo che mai. 

Luciana Mortola I 

BOLOGNA 
30 MARZO 
2 APRILE 
QUARTIERE 
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MERCATO 
D'ARTE 
CONTEM­
PORANEA 

Iniziative '85 
Llmmagne pubMcRaria óefarte 
Mostra di manifesti d'arte moderna provenienti dai 
maggiori musei d'Europa 
Panorama anni'80 
Mostra a cura delTAssociazione Galleristi della 
Germania Federale 
Scultura e Ceramica neTarte Halana dei 20° secolo 
Mostra a cura del Museo intemazionale della 
Ceramica di Faenza 
1° Salone Arte Rara Ceramica 
Mostra mercato di pezzi unici e multipli in 
ceramica, realizzati da artisti contemporanei 
Mostra di Bori d'arte e documentazione artistica 
orano: 10 - 20 
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l»cU avoli 

E questo 
sarebbe 
V«anno 
della 

musica»? 

Johann Sebastian Bach 

KOMA — tiravamo già nel pieno delle 
celebrazioni per l'anno europeo della 
musica e non ce ne eravamo ancora 
accorti. Così il ministero del Turismo e 
dello Spettacolo ci e \ cnuto in soccorso 
con una bella cerimonia di apertura. 
Nel "fo\or» del Teatro dell'Opera di Ro­
ma l'atmosfera e quella delle grandi 
occasioni: i riflettori della Rai inqua­
drano volti di personalità politiche e 
culturali, tra vasi di candide azalee. 
Era atteso Pertini, ma i drammatici 
avvenimenti di questi giorni lo hanno 
costretto ad annullare la partecipazio­
ne. 

Lelio Lagorio dice due paroline su 
quanto è importante la musica e passa 
la mano a Carlo Maria Hadini, so\ rin* 
tendente della Scala. Neppure Badini 
si dilunga granché, se non per ricorda­
re il marasma nel quale si trovano gli 
enti lirici e il mondo dello spettacolo in 
genere. La confusione legislativa e 
quella che è. Tocca poi a Goffredo Pe-

trassi, il grande compositore, che getta 
subito acoua sul fuoco: «Un paese e 
grande — dice — non per quello che 
ha fatto in passato, ma per quello che 
fa nel presente-. Il allude a questo in­
calzare di centenari e alla povertà di 
iniziative per favorire la creatività 
musicale delle giovani generazioni. E 
si potrebbe aggiungere tostato misere» 
vole dell'istruzione musicale nel no­
stro paese. Conclude lo scenografo Pier 
Luigi Pizzi, che sottolinea quanto pro­
prio i giovani siano protagonisti della 
rinascita di interesse per la musica 
•colta» e per quella barocca in genera­
le. 

Esaurita la parte ufficiale si svolge 
un piccolo, delizioso concerto con mu­
siche di Haendel (Giorgio Zagnoni, 
flauto, e Alessandro Specchi, clavicem­
balo). Scarlatti (al pianoforte Michele 
Campanella) e Uach (con Salvatore Ac-
cardo). Fine della cerimonia. 

Voi direte: ma i programmi per l'an­
no della musica dove sono? Semplice. 
Sono quelli che fanno parte delle nor­

mali stagioni degli enti lirico-sinfonici 
e musicali. L'elegante volumetto pre­
parato dal ministero, infatti, e un ca­
polavoro di abilita, un esempio lumi­
noso di come si possano far passare le 
lucciole per lanterne. Come molti san­
no, quest'anno e anche il tricentcnario 
della nascita di tre grandi: Bach, 
Haendel e Scarlatti. Tutti i teatri si 
erano mossi da tempo per allestire, du­
rante la stagione, musiche di questi 
compositori. Così, già dall'anno scorso 
si è assistito a un fiorire di opere di 
Haendel, alla rappresentazione di Pas­
sioni di Bach, alla esecuzione in varie 
parti d'Italia di composizioni di Scar­
latti. Operazioni legittime e importan­
ti che consentono la ricoperta di ope­
re e compositori meno frequentati di 
altri. 

I l ministero, che si è trovato tra i 

fiicdi questo scomodissimo «Anno del-
a musica», ha così pensato di mettere 

tutte queste rappresentazioni in ordi­
ne, raggruppate per «quadri», in modo 
da dare l'idea di un programma orga­

nico. Sotto il titolo «I tre centenari 
maggiori» ecco allora comparire le 
musiche di Bach, Haendel e Scarlatti 
eseguite in questi mesi in vari teatri 
italiani. Nel «quadro 2» vediamo l'ope­
ra omnia di Gabrieli programmata 
per la Biennale di Venezia, ma anche 
la «Lulu» di Alban Bcrg (del quale ri­
corre il centenario della nascita) previ­
sta al Maggio Fiorentino, il «W'ozzek» 
del San Carlo di Napoli, e così v ia. An­
che «Il viaggio a Keims» di Rossini, 
eseguito l'estate scorsa al Festival di 
Pesaro, non sfugge alla foga classifi­
catoria del ministero. Di nuovo, in 
questo panorama, c'è un concorso per 
giovani compositori dal titolo «Concor­
so Europa», una quantità di convegni, 
qualche mostra, la pubblicazione delle 
opere vocali di Domenico Scarlatti da 
parte dell'Università dì Milano. Un po' 
poco per un anno intero. 

Matilde Passa 

Videoguida 

Raitre, ore 23,05 

Una notte 
di rock 

con Paul 
Young e 
Prince 

Una notte di rock. L'appuntamento è davanti alla Tv, sintoniz­
zati su Raitre, quando le altre reti si preparano a chiudere le 
trasmissioni: dalle 11 di questa sera fino alle 6 di domani mattina, 
se siete appassionati di Paul Young, di Al Jarrau, di Prince, la 
notte sarà a suon di musica. L'appuntamento è in realtà ormai 
tradizionale. Si tratta del collegamento in diretta attraverso l'Eu­
rovisione. con la Graugahalle di Essen, per il Rockpalast Festival. 
Prince and Revolution, invece, suona in America, a Syracuse, ed 
alle 4 della notte il collegamento sarà assicurato via satellite. Per 
chi ama il rock si tratta di vere «chicche.: Paul Young è infatti un 
artista inglese che riesce sempre a fare centro abbinando qualità e 
successo commerciale: la riprova si è avuta anche in Italia l'anno 
scorso quando è rimasto a lungo in testa alle hit parade. Alle 2,20 
c'è il primo cambio della guardia e i microfoni passano all'america­
no Al Jarrau, un cantante che da molti anni ha imposto il suo stile 
raffinato e personalissimo. Infine Prince (cantante, produttore, 
esecutore, compositore, attore di successo) è l'uomo che ha battuto 
Michael Jackson nelle «hit» americane. 

Raitre, ore 20,30 

1937: il Duce 
in Sicilia. 
La parola 
agli storici 

Quali furono i rapporti fra 
Benito Mussolini e la Sicilia? 
Lo storico Denis Mack Smith, 
nel suo volume «Storia della Si­
cilia medievale e moderna», di­
chiara che questi rapporti furo­
no «molto scarni» perché si ri­
dussero, nel 1924, a tre visite 
lampo (il duce impostò in quel­
la occasione la sua strategia 
della lotta contro la mafia e 
preparò il terreno per il confe­
rimento dei poteri speciali al 
prefetto Mori), e nel 1947 — 
nel periodo del più pieno «con­
senso» — in occasione delle 
grandi manovre militari che si 
svolsero nella parte occidentale 
dell'isola. Su questo secondo 
viaggio la regista Angela Redini 
ha realizzato il programma 
7937; il duce in Sicilia che an­
drà in onda alle 20,30 su Raitre. 
Le Redini, ricostruendo questo 
episodio, ha voluto porre in lu­
ce l'atteggiamento del fascismo 
sulla cosiddetta «questione me­
ridionale». Partecipano alla 
trasmissione gli storici Denis 
Mack Smith, Giuseppe Giarriz-
zo, lo scrittore Leonardo Scia­
scia e conclude Alberto Mora­
via con una testimonianza sulla 
«fabbrica del consenso». 

Retequattro, 18,50 

Tony Ramos, 
il successo 
arriva con 
una novela 

Le telenovelas sono ormai un prodotto «sicuro» per le tv. capaci 
di catturare i telespettatori e tenerli inchiodati davanti al video 
per giorni, settimane, mesi. Ognuno «sceglie» la sua: ad un affezio­
nato di Mariana non chiedete notizie di Brillante, o di Samba 
d'amore. Proprio quest'ultima, in onda su Retequattro alle 18,50 
— un po' insolita nel genere, perché punta anche sull'humour — è 
interpretata oltre che dalla «star delle novelas» Sonia Braga (arri­
vata al cinema con Donna Fior e i suoi due mariti e Gabriela, 
accanto a Mastroìanni) ha rivelato un altro attore che, grazie alle 
novelas, è riuscito ad entrare anche nello star system americano. È 
Tony Ramos, che in Francia ha trovato il successo con Balla con 
me (non ancora vista in Italia) e noto da noi per Magia, in cui era 
coprotagonista. Negli States: invece, si è fatto conoscere con Padre 
eroe. Essere attore di una novela è dichiaratamente scegliere la 
«serie B» della televisione, ma in attesa di fare il grande salto, dopo 
il lungo lavoro di routine (spesso centinaia di puntate): per Tony 
Ramos il salto avverrà tra poco, con una trasmissione tutta sua, un 
talk show in Brasile. 

Raiuno, ore 14 

Canale 5, ore 20,30 

Minuto per 
minuto la 

grande festa 
degli Oscar 

Due ore e mezzo di program­
ma per sapere tutto, ma pro­
prio tutto, della «Notte degli 
Oscar». Si parte alle 20,30. su 
Canale 5, con tutte le luci e gli 
splendori di questa grande fe­
sta del cinema, condotta da 
Jack Lemmon. Berlusconi ha 
voluto mandare la sua «bion­
dissima» per portare un po' d'a­
ria casereccia nelle interviste ai 
trionfatori ed agli sconfitti: sfi­
leranno Miios Forman e David 
Lean («Passage to India»), il ve­
terano James Stewart (lo ha 
premiato Cary Grant per la 
carriera) e il giovanissimo Prin­
ce («star» di «Purple Rain»). Si 
vedranno frammenti dei film in 
gara e mancherà soltanto quel­
la «suspence» che la cerimonia 
degli Oscar è riuscita a conser­
vare per 57 edizioni, rivelando 
solo all'ultimo secondo i nomi 
dei vincitori. Per quanti sforzi 
abbiano fatto in questo mezzo 
secolo e più, neppure i più 
grandi pettegoli di Los Angeles 
sono mai riusciti ad avere l'in­
discrezione «giusta» e fino ad 
oggi i pronostici sono stati affi­
dati a chi ormai ha capito il 
meccanismo del grande gioco. 

Àntonioni 
e Tina 

Turner a 
«Prisma» 

Ricco di servizi il numero di questa settimana dì Prisma, setti­
manale di spettacolo curato da Gianni Raviele, in onda alle 14 su 
Raiuno. È prevista un'intervista in esclusiva a Tina Tumer. la 
cantante in «tournée» in Italia e a Michelangelo Àntonioni. Nel 
programma inoltre un'inchiesta su Salteri, il personaggio riportato 
alla luce dal film Amadeus che ha vinto otto «Oscar», un servizio da 
Londra sul concerto di Salvatore Accardo ed un resoconto della 
manifestazione di Rivarolo Mantovano dove è stata concessa la 
cittadinanza onoraria e Gorny Kramer. 

MILANO — Dopo 11 lago del 
cigni dì Franco Zeffirelll, c'e­
ra bisogno di pulizia, di un 
ritorno alla danza vera per il 
Balletto della Scala. E l'occa­
sione è arrivata con Proust 
on Les Intermlttences du 
Coeur, Ispirato alla Ricerca 
del tempo perduto. Un bal­
letto di Roland Petit, datato 
1974, che dal titolo potrebbe 
suggerire di essere molto 
narrativo, spiegato, «panto­
mimico». Invece, vive di vita 
completamente autonoma. 
Anzi, non c'è bisogno di aver 
letto l sette capitoli della Re­
cherche per penetrare le In­
tenzioni e le squisite bellezze 
della coreografia. 

L'idea centrale è chiudere 
la pièce tra due immagini 
uguali e contrarle: una posi­
tiva all'inizio, l'altra negati­
va alla fine. In entrambe, do­
mina la scena, sulla destra, 
la figura seduta e Immobile 
di Marcel Proust cosi come 
10 ha ritratto Jacques-Emlle 
Bianche, «con l'orchidea 
contorta, vibrante che spor­
ge dalla giacca scurissima... 
nel momento del suo debutto 
In società» (scrive Giovanni 
Macchia). E, infatti, attorno 
a lui ruotano 1 parvenuesdel 
salotto di Madame Verdurln. 
Un salotto liberty con grandi 
specchi, viscontlano, ma non 
nel toni dell'oro, bensì del­
l'azzurro e del rosso granata: 
raffinatissimo. » 

•L'effetto di movimento 
del quadro non è dato dai 
personaggi, ma da un piani­
sta e da un cantante che in­
trattengono l convitati. Sul 
tempo della musica parte, 
Infatti, e si dilata, un viaggio 
di danza che culmina ancora 
nel salotto di Madame Ver-
durin, ma quando ormai è 
diventato nero di morte, 
grottesco, scatenato. Tutti i 
personaggi che all'inizio, di­
gnitosamente, ascoltavano 
le note tenendo In alto conto 
11 loro portamento (sociale), 
ora sono come marionette 
meccaniche, hoffmannlane. 
Mentre Proust è implacabil­
mente Immobile, chiuso nel­
la fisionomia che gli ha rega­
lato Il pittore Bianche. 

A questa duplice immagi­
ne di un medesimo soggetto 
che indica, tra l'altro, come 
tutto 11 balletto sia attraver­
sato da un sottile segno foto­
grafico (il positivo e 11 nega­
tivo), fa riscontro nel viaggio 
di danza vero e proprio, 
un'altra evidente contrappo­
sizione. La prima parte del 
viaggio è tutta bianca e fem­
minile, la seconda è tutta ne­
ra e maschile. SI danza mol­
tissimo in entrambe sullo 
sfondo di una scena fattasi 
spoglia o addobbata di po­
chissimi elementi (un drap­
po, del veli, un panorama 
impressionista). E si danza 
soprattutto sopra musiche 
tanto diverse (Beethoven, 
Debussy, Faure, Franck, 
Reynaldo Hahn, Saint-
Saens, Wagner) che pure 
danno la magica impressio­
ne di essere un'unica colon­
na sonora, fatta da un unico 
autore (quel Vinteuil di 
Proust...). 

Apre un passo a due 

Programmi tv 

Danza Alla Scalali balletto di Roland Petit 
ispirato alla «Recherche». Un'operazione di 

grande gusto assecondata da ottimi interpreti 

Ballando 

di Proust 
& 

^ 

..£ 

ìli** 

Anna Mar ia Grossi e Bruno Vescovo nel balletto ispirato a Proust 

(Oriella Dorella, Bruno Ve­
scovo) che rivela l'idea del­
l'amore poetico. I due balle­
rini si muovono dal centro al 
lati del palcoscenico; i passi 
sono classici, tendono (le fi­
gure) all'alto. Dopo un breve 
flash su Gllberte (Annama­
ria Grossi) che si muove tra 
bianchi ombrellini roteanti 
— possibile trasposizione del 
candidi biancospini — so­

praggiunge un altro passo a 
due felicissimo. Swann e 
Odette (Giuliana Gaspari e 
Paolo Podlni), ovvero amore 
e gelosia in costumi del pri­
mo Novecento. L'amore puro 
e verticale di prima prende 
forme orizzontali: diventa 
molto fisico. Swann tocca 
Odette disperatamente. Si 
apre di seguito tutto un capi­
tolo dedicato a Albertine 

(Anna Razzi) e a Proust 
(Maurizio Bellezza). Non il 
Proust imbalsamato dell'ini­
zio e della fine, un Proust se­
ducente, viscontiano. Alber­
tine con le «fanciulle in fio­
re», con l'amichetta Andrée, 
con Proust stesso è infantile, 
leggiadra, sensuale e fuggiti­
va. Proust è plastico, virile. E 
la seconda parte del balletto 
continua la sua danza ma­
scolina ribaltando piano pia-

D Raiuno 
10.00 NILS HOLGERSSON 
10.40 VIVENDO DANZANDO - Con Liliana Cosi e Marmel Stefanescu 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO • Un programma di Luisa Rivolli 
11.65 CHE TEM.->0 FA - TG1 - FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - 2' parte 
12.30 CHECK-UP - Programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 Tre minuti <*... 
14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
14.30 SABATO SPORT - A cura della Redazione sportiva del TG1 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.00 IL PAPA INCONTRA I GIOVANI - da Roma, p zza S Giovanni (al 

termine le estrazioni del lotto e «Le ragioni della speranza») 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 THE BLUES BROTHERS - Film Regia di John Lands 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Vo'pe 
23 .40 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.50 Partita di pallacanestro 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA 
10.45 SIMPATICHE CANAGLIE - Cantante di scorta 
11.05 TREDICI A TAVOLA - Di Marc GUbert Sauvajon 
12-30 TG2 - START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I consigli del medico - A cura <* Locano Onder 
13.30 TG2 - BELLA ITAUA - Città, paesi, uommi e cose da difendere 
14.00 OSE; SCUOLA APERTA 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 GU UOMINI FALCO • Firn. Con James Cobum. Susanrwh York. 
1S. 10 SERENO VARIABILE • Turismo. Spettacolo e Calassimo ( 1 • pane) 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35-18.30 SERENO VARIABILE - 2'parte 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «La fidanzata di Alfer» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 LA RAPINA AL TRENO POSTALE • Film. Re?a di Peter Yates. 
22.20 TG2-STASERA 
22.30 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
22.65 PUGILATO • Don Curry-James «Hard Rock» Green 
23 .40 MILANO - Tennis: campionan ithani mdoor 
24 .00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
13.50 OSE • INFANZIA IN CITTA 
14.20 EQUITAZIONE • Bragc (Mi): concorso »pp*o mtemancnaie 
14.50 RUGBY - Torneo 5 Ntnom 
16.30 NUOTO • Trento: Meeting intemazionale giovaru'e 
16.45 IL CORRIDOIO DELLA PAURA • Film Con Peter Breck. 
18.25 IL POLLICE • Programmi visti e da vedere su R»ve 
19.00 TG3 
19.35 GEO - L'avventura t la scoperta - Un program.Tia » Folco Qml>ci 
20.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sene sere 
20.30 1937: IL DUCE IN SICILIA - Rag* d. Angela Red ni 

21.30 TG3 
22.05 THEODOR CHINDLER - Stona di una famtgha tedesca. 
23.05 ROCKCONCERTO - Rockpalast Festival 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria*, telefilm: 9.30 «Phyllis». telefilm: 10 
Film. «I due seduttori*, con Marion Brando a David Niven: 11.50 
Campo aperto, settimanale dall'agricoltura: 12.60 «Il pranzo è servi­
to* . gioco a quiz: 13.30 Anteprima, programmi par satta sere: 14 
Film. «Totò e Peppino divisi a Berlino», con Tote- a Pappino Da Filippo; 
16 «Due onesti fuorilegge», telefilm: 17 Telefilm: 18 Record, settima­
nale sportivo: 19.30 «Zig Zaga: 20.30 «La notte dagli Oscar»; 23 
Superecord; 23.30 Anteprima; 24 Film «L'ultima carovana». 

D Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenoveta; 9.40 
•Amici per la pelle», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary 
Tvler Moore». telefilm: 11.20 «Samba d'amore», telenoveta; 12 «Feb­
bre d'amore», sceneggiato: 12.45 «Ance», telefilm; 13.15 «Mary Ty-
ler Moore», telefilm: 13.45 «Caccia al 13» (replica): 14.15 «Brinante». 
telenoveta; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «1 giorni dì Brian», telefilm; 
17.05 «Quincv». telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.50 
«Samba d'amore», tafanavate; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco: 
20.30 Film «Uomini d'amianto contro l'inferno», con John Wayne a 
Katherine Ross; 22.45 «Jefferson Keys». telefilm; 0.15 Film «Colpo di 
fulmine», con Gary Cooper. 

D Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «Jrmmv B. e And'A»; 
11.33 «Scnford and Sona, telefilm: 12 «Agenzia ftocfcford». telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Sport; 16 «Bim Bum Barn»; 17.4S «Musica A»; 
18.45 «Cassia and Company», telefilm; 19.50 Cartoni ammari; 20.30 
•Supercar». telefilm; 21 .30 «Automen», telefilm; 22 .30 «Gemini 
Man», telefilm: 23.30 Sport: Grand Pria; 0.30 Deejay Television. 

D Telemontecarlo 
17 Rugby: Torneo delle Cinque Nazioni; 18.40 Prosa: «Lo stratagem­
ma dei bellimbusti»; 19.30 Telemenù: 20 Cartoni; 20.30 Film «Scio-
pen» di L. Idorisio. con G. De Sto e M. Placido; 22.15 TMC Sport. 

• Euro TV 
10 FrJm «La vendetta dei gladiatori»; 11.55 Vangalo: 12 Spore Catch; 
13 «Diego 100 % ». telefilm: 14 Sport: Euroce*ck>; 16 Cartoni animati: 
19.15 Speciale spettacolo: 19.20 «lllusiona d'amore», telefilm; 19.50 
«Marcia nuziale», telefilm: 20.30 «Le granoe tenaria», telefilm; 21.30 
Film «H fidenzamento». con Landò Buzzanca a Martina Brochard; 
23.15 Tuttoonema: 23.30 Rombo TV; 0.30 «Star Treck». telefilm: 
1.30 Film «L'uomo che uccisa sa «tasso», con Rogar Moore. 

D Rete A 
8.30 «Accendi un'amica»; 13.16 «Accendi un'amica special»; ^ C a r ­
toni animati: 14.30 Film «GU arcieri dì Sherwood». con Richard Green 
e Peter Cushing. Regia di Tarane* Fishar; 16 Film «La forca pub 
attendere, con John Hurt a Pamela Franklin. Ragia di John Huston:18 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 20.25 «Agua viva»; telefilm; 
21.30 Film «L'arma» con Claudia Cardinale e Stafano Satta Flores. 

no l'idea di amore puro (ete­
rogeneo), In amore impuro 
(omosessuale). 

Il coreografo ci trascina, 
cosi, neH'«inferno proustia­
no» con tutti i personaggi 
della perversione: Charlus 
(Gerard Taillande del Ballet­
to di Marsiglia), Morel (Mar­
co Plerln), una banda di sol­
dati che assecondano la so­
domia di Charlus; varie crea­
ture erotiche e sensuali della 
notte. In fine, Salnt-Loup 
(Davide Bombana). l'angeli­
co Salnt-Loup che al termine 
della Recherche si scopre 
omosessuale e amante di 
Morel. In questa seconda 
parte nera del balletto domi­
na 11 personaggio di Charlus 
che richiama alla mente il 
Coppelius della mirabile 
Coppella di Roland Petit e 
troneggia 11 magnifico passo 
a due tra Saint-Loup e Mo­
rel: uguale e contrario al 
passo a due dell'inizio. Mate­
rico quanto l'altro era spiri­
tuale, di lotta quanto l'altro 
era d'armonia, centripeto 
quanto l'altro era centrifugo. 
Eppure, di eguale e forse più 
intensa passionalità. 

Alla fine di questo viaggio 
l'osservatore anche superfi­
ciale scopre che al mondo 
sterile del salotto Verdurin è 
stata fatta una radiografia: 
persino la sublime Duchessa 
di Guermantes (Rosalia Ko-
vaks) ha due facce. Persino 
l'amore più limpido tra le 
parti uomo e donna può ave­
re un contraltare tra sessi 
uguali. Ma c'è un'altra sco­
perta, altrettanto importan­
te. Nessun balletto da molte 
stagioni a questa parte aveva 
dato l'idea che il Teatro alla 
Scala possedesse una com­
pagnia di cosi buon livello. 
Abbiamo molto ammirato la 
plasticità e la leggerezza di 
Davide Bombana (purtroppo 

flassato allo Scottish Ballet), 
a forza e la perfetta imme­

desimazione nel personaggio 
di Morel di Marco Pierin, la 
pulizia e la grazia di Mauri­
zio Bellezza, la grande classe 
di Anna Razzi, elegantissi­
ma. Abbiamo scoperto ac­
canto agli ottimi Gaspari e 

-Podini, danzatori che rara­
mente sono impegnati in 
parti di riguardo (Tamellini, 
Arena, Di Bisceglie, Buon­
giorno, Canini), oltre al bra­
vo Taillade/Charlus. Il che 
insegna molte cose. Basta un 
balletto vero anche se spo­
glio e presumibilmente poco 
costoso; basta un coreografo 
vero e geniale come Petit per 
trasformare la compagnia 
della Scala da crisalide in 
farfalla. 

Curiose le reazioni del 

fiubblico: è andato in visibi-
io per la parte nera e omo­

sessuale di questo Proust o le 
intermittenze del cuore, che 
presenta, tra l'altro, il bel 
nudo.statuario di Marco Pie­
rin. È rimasto freddino du­
rante la prima parte. E sì che 
proprio nel finale spicca un 
neo; il coreografo concede 
troppo tempo e troppa danza 
all'ouverture wagneriana da 
Rìenzl che per la sua giova­
nile bruttezza poteva essere 
tranquillamente sforbiciata. 

Marinella Guatterini 

Il film 
Diretto da 
John Korty 

Ecco gli 
Ewoks, 
i fratelli 
buffi dei 
Gremlins 

L'AVVENTURA DEGLI 
EWOKS — Regia: John Kor­
ty. Sceneggiatura: Bob Car-
rau, da un soggetto di George 
Lucas. Interpreti: Eric Wal-
ker, Warwick Davis, Guy 
Bo%d, Fionnula Flanagan, 
Aubree Miller. Usa. 1985. 

La Lucasfilm, casa produt­
trice con molti dollari da 
spendere, è ormai una sorta 
di «mutante» che si riproduce 
in mille forme e direzioni di­
verse. 

Ecco dunque che dalla 
costola del Ritorno dello 
Jedi, capitolo terzo (o sesto, 
stando alla cosmogonia tut­
ta personale di George Lu­
cas) della saga di Guerre 
stellari), nasce questo nuovo 
film, confezionato in veloci­
tà e senza eccessivo spreco di 
effetti speciali. La costola 
suddetta è poi l'ultima mez­
z'ora del Jedi, la più piacevo­
le, quella dedicata ai simpa­
ticissimi Ewoks, quei buffi 
omuncoli/orsacchiotti che 
aiutavano Han solo nella lot­
ta finale contro le armate 
della Morte Nera. 
' Gli Ewoks sono, fra le va­

rie creature che popolano 11 
ciclo di Guerre stellari, le 
uniche, diciamo così, «non 
tecnologiche»: vivono In ca­
panne costruite sugli alberi, 
si vestono di pelli, usano ar­
mi e utensili di legno. Sono 
un segno del passato, nel fu­
turo senza tempo immagi­
nato da Lucas. Ma sono, so­
prattutto, le creature più 
«vendibili», già pronte a di­
ventare bambolotti di pelou-
che ad uso e consumo di 
bambini e genitori. Lo am­
mettiamo: per render ragio­
ne dell'esistenza degli 
Ewoks, il tecnico di un'indu­
stria di giocattoli sarebbe as­
sai più adatto del critico ci­
nematografico. L'avventura 
degli Ew,oks è la dimostra­
zione finale che il cinema 
spettacolare americano ten­
de sempre più a un «altro da 
sé», che in termini di merca­
to si traduce in dischi, gio­
chi, pupazzi, magliette. La 
cosa vale per E.T., per il mar­
chio (azzeccatissimo, forse 
più del film stesso) di Gho-
stbusters, per i Gremlins, e 

Scegli il tuo film 
TUE BLUES BROTHERS (Raiuno. ore 20,30) 
Signore e signori, ecco a voi una prima visione Tv di gran lusso, 
nell'ambito del breve ciclo Rai dedicato al nuovo musical america­
no. Diretto da John Landis nel 1980. The Blues Brothers è un 
musical tutto basato su grandi mostri sacri del rhythm'n'blues (vi 
compaiono Aretha Franklin, James Brown, Ray Charles. Cab Cal-
loway), ma è soprattutto una scatenatissima commedia giocata 
sulle fulminanti battute e sul classico abbigliamento (vestito, cap­
pello e occhiali neri) di John Belushi e Dan Aykroyd, gli ineffabili 
•fratelli Blues». In due parole la trama: Jake Blues esce dal carcere 
dopo 5 anni, e insieme al fratello Elwood tenta di rimettere insie­
me la vecchia banda musicale per pagare i debiti del loro vecchio 
riformatorio. Ce la faranno nonostante nazisti feroci, cowboy bece­
ri e fanciulle guerriere. L'inseguimento automobilistico finale, per 
le vie di Chicago, è da antologia. 
LA RAPINA AL TRENO POSTALE (Raidue. ore 20.30) 
In alternativa ai «fratelli Blues», la ricostruzione di una celebre 
rapina al treno avvenuta in Inghilterra negli anni SO. La regia 
(1967) è del bravo regista britannico Peter Yates, gli attori sono 
Stanley Baker e Joanna Pettet. 
IL CORRIDOIO DELLA PAURA (Raitre, ore 16.45) 
Uno dei migliori film del discusso regista Usa Samuel Fuller. Un 
giornalista si fa ricoverare in una clinica psichiatrica per indagare 
su un delitto che è avvenuto proprio dentro l'ospedale. Ne scoprirà 
delle belle™ Il film è del *63, fra gli attori Peter Breck. 
UOMINI D'AMIANTO CONTRO L'INFERNO (Retequattro. ore 
20,30) 
Trama un po' scombiccherata, in cui s'immagina che un esperto 
pompiere americano (John Wayne) venga chiamato in Sudameri-
ca per domare un colossale incendio. Questo crea contrasti tra lui 
e la famiglia. Regia (1969) di Andrew McLaglen, nel cast anche 
Jim Hutton. Vera Miles e Katharine Ross. 
SCIOPEN (Telemontecarlo, ore 20,30) 
Si replica questo grazioso film di Luciano Odorisio (1982), inter­
pretato da Michele Placido e Giuliana De Sio. È la storia di un 
musicista che, spinto dalla moglie, aspira a diventare maestro 
della nuova banda musicale di Chieti. Ma da Milano arriva un 
vecchio amico che complicherà le cose... 
COLPO DI FULMINE (Retequattro, ore 0,15) 
Gray Cooper e Barbara Stanwyck sono i protagonisti di questa 
commedia diretta nel 1941 da Howard Hawks. Un giovane studio­
so si innamora di un'attricetta amica di una banda di malviventi. 
L'ULTIMA CAROVANA (Canale 5, ore 24) 
E chiudiamo con un western, girato nel 1956 dal bravo Delmer 
Daves. Storia di una carovana diretta ad Ovest, tra indiani, fuori­
legge redenti e grandi paesaggi naturali. Per salvarsi dai pellerossa 
sarà decisivo l'aiuto di un bandito. Il protagonista, di razza, è 
Richard Widmark. 

Un'inquadratura del fi lm 
«L'avventura degli Ewoks» 

ora per gli Ewoks; che però, 
dobbiamo ammetterlo, sono 
forse l più buffi e simpatici di 
tutti. 

In breve la trama. Sul pia­
neta degli Ewoks si schianta, 
un brutto giorno, un'astro­
nave «familiare»: la famiglio­
la intergalattica viene subito 
dispersa, perché babbo e 
mamma vengono catturati 
dal ferocissimo gigante Go-
rax, mentre 1 due fruglettl 
(un ragazzetto che sembra 
Luke Skywalker giovane, e 
una bimbetta che assomiglia 
in modo raccapricciante a 
Shirley Tempie) trovano ri­
fugio presso una famiglia di 
Ewoks. Con il decisivo aiuto 
degli orsacchiotti, i due fan­
ciulli andranno alla ricerca 
di mamma e papà, tra peri­
coli, avventure e risate, per­
ché la goffagine degli Ewoks 
e la loro surreale parlata 
consentono di cospargere il 
film di parentesi comiche. 

George Lucas e il regista 
John Korty rimasticano ci­
nema con l'indifferenza di 
un tritacarne: più che al ca­
pitoli di Guerre stellari, 11 
film ricorda continuamente • 
Walt Disney, da Biancaneve 
(che èra citato anche in 
Gremlins) a Peter Pan, ma s i , 
permette anche citazioni più 
colte come Omero (l'episodio 
finale, nella caverna del mo­
stro, si ispira a Pollfemo) e 
Tolkien (la sequenza della 
ragnatela è presa di peso dal 
Signore degli anelli). A*, di là 
delle suggestioni mitologi­
che, che II cinema americano 
sa riciclare sempre con di­
sinvoltura, si può parlare de­
gli Ewoks anche volando a 
quote più basse: è un grazio­
so film per bambini, con le 
giuste dosi di paura e di 
commozione, e con un lieto 
fine che mette d'accordo uo­
mini e orsacchiotti nel segno 
del ritrovato focolare dome­
stico. È un'americanata, cer­
to, ma potete portarci i figli 
senza troppi problemi: Il 
peggio che vi potrà capitare, 
e che vi chiederanno un 
Ewok come regalo di Natale. 

Alberto Crespi 

• A i cinema Ariston 2 e Indu­
rlo di Roma. 

Radio 

• RADIO: 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 Onda 
verde- 6 57. 7 57. 9 57. 11 57. 
12 57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20 57. 22.57. 9 Week-end. 10.15 
Black-out: 11 Incontri musicai) del 
m>o tipo: 11.44 La lanterna magica: 
12.26 Un giallo nella Roma del Cin-
Ouecento: Beatrice Cena: 13 25 
Master; 14 27 Maurice Oevaher «Il 
ragazzo di Parigi»: 15.03 Varietà va­
rietà: 16.30 Dopptogioco; 17.30 
Autoradio; 18 Obiettivo Europa: 
18.30 Musicalmente volley; 19.15 
Ascolta, si fa sera: 19.20 Ci siamo 
anche noi: 20 Black-out: 20.40 Lo 
spettatore assurdo: 21 03 «S» come 
salute. 21.30 GaDo sera; 22 Stasera 
con Cesare Musatti: 22.27 II ritorno 
deR'esule: Ernie Zola 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30. 16 30. 17.30. 18 50. 
19.30. 21.30. 6 B cinema racconta; 
8 Giocate con noi; 8.05 DSE: Infan­
zia. come, perché...; 8.45 M*e a 
una canzone: 9.06 Spaz<ol«bero - I 
programmi deB"accesso; 9.321 verdi 
ô arcVn deSa memoria; 11 Long 
Playrig Hit; 12.10 Programmi regio­
nali: 12.45 Hit Parade: 14 Program­
mi regionali: 15 La strada delle pa­
delle di latta: 15 50 Hit Parade: 
16.32 Estrazioni del Lono; 16.37 
Speciale GR2 Agricoltura: 17.02 
MAe e una canzone; 17.32 Teatro: 
«.Toma piccola Sfceba»; 18 55 Insie­
me museale: 19 50 Eri forte, papi: 
21 Stagione Sinfonica Pubbhca 
1984-85 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45. 7 25. 
9 45. 11.45. 13 25. 15 15. 18 45. 
20.45. 23 53 6 Preluda. 6 55 
Concerto del mattino. 7 30 Pnma 
pagina. 8 30 Concerto del mattino. 
10 30 III Centenario della nascita di 
J S Bach: 12 «Amleto». 15 18 
Controsport. 15 30 Fofconcerto. 
16 30 L'arte m Questione 17 Spazio 
Tre. 21 Rassegna delle rivste. 
21 10 Festival di Ludwigsburg 
1984. 22 15 U H I novità 
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L'UNITÀ / SABATO 
30 MARZO 1985 Di scena Lo Stabile di Genova, con Eros Pagni protagonista, ripropone «L'Alcalde di Zalamea», 

quasi un prontuario didattico dei princìpi sociali e filosofici del grande poeta spagnolo 

Calderón ferito nell'onore 

Eros Pagni in una scena di «L'alcalde di Zalamea» 

Cinema Tragedie e delitti sugli 
schermi della mostra di Sanremo 

Chi ha 
ammazzato 

la zìa 
di Polonia? 
Dal nostro inviato 

SANREMO — La vita è so­
gno, sicuramente gioco, for­
se incubo. E, soprattutto, im­
maginazione. Almeno que­
sta è la prima, più immedia­
ta impressione che suscita il 
film polacco di Grzegorz 
Krolikiewicz L'uccisione del­
la zia (in concorso a Sanre­
mo *B5) intricatissima vicen­
da fitta di allegorie, di ri­
mandi metaforici vagamen­
te ispirata al racconto del 
poeta Andrzej Bursa morto 
in giovane età, dove ribellio­
ne, violenza, crudeltà e ab­
bandoni onirici, adolescen­
ziali aspirazioni alla bellez­
za, alla felicità si fondono, si 
confondono in una allucina­
ta, febbrile visione del mon­
do. Già il testo letterario per 
sé stesso risulta, dunque, di 
arduo approccio, ma il ci­
neasta Krolikiewicz, trascri­
vendolo per lo schermo, non 
ha fatto niente per renderlo 
in qualche misura più acces­
sibile, più limpido. Anzi, 
L'uccisione della zia risulta 
proprio uno di quei classici 
casi in cui, ad un certo pun­
to, non si sa se dare ascolto 
più all'esasperazione cre­
scente, determinata dall'ag-
grovigliarsi progressivo dei 
labili spunti narrativi, dello 
stravolto linguaggio espres­
sivo, o piuttosto lasciarsi al­
lettare ulteriormente dall'in­
sidiosa «strategia del ragno» 
secondo la quale personaggi, 
situazioni, emozioni e senti­
menti sembrano sprofonda­
re in un pozzo buio, senza fi­
ne. 

Nell'un caso e nell'altro, 
comunque, il film non indu­
ce quasi mai al rifiuto. Sem­
mai infastidisce, suggestio­
na o, all'estremo, indigna, 
ma mantiene sempre alta la 
temperatura drammatica, 
pur se l'insistenza prolunga­
ta sui toni, sui climi tetri, de­
gradati insinua alla distanza 
un malessere sempre più in­
tollerabile, quasi fosse una 
trafittura lancinante. Ed è 
giusto questo, crediamo, l'in­
tento che ha mosso Krolikie­
wicz a realizzare un tal gene­
re di film. Cioè, perlustrare, 
indagare sempre più a fon­
do, analizzare fino alle estre­
me conseguenze la sovrecci­
tata, malata fantasia di un 
disorientato studente che, 
insofferente dell'amore os-
sessivo-possessivo di cut lo 
copre la zia materna, imma­
gina di liberarsi finalmente 
da tale stessa condizionante 
soggezione uccidendo e stra­
ziando il corpo della troppo 
provvida parente. Poi, sem­
pre In equilibrio incerto tra 
autosuggestione e realtà. Il 
giovane giungerà a confes­
sare Il delitto ad un sacerdo­
te, senza mostrare per altro 
alcun pentimento autentico, 
ma rivendicando addirittura 
una specie di giustificazione 
filosofica per il proprio mi­
sfatto. Vero o presunto ch'es­
so sia. 

Naturalmente, 11 film di 
Krolikiewicz, benché seguito 
da un pubblico attento, sem­
pre vigile, non ha destato 
davvero consensi entusiasti. 
Diremmo che L'uccisione 
della zia, così immerso come 
è In uno stratificato spessore 
metaforico, ha Incuriosito, 
intrigato parecchio, anche 
perché ci si aspettava sem-

Bre un soprassalto, una svol-
i che alutassero a sbucare 

dal tunnel di ossessioni e ne­
vrosi visualizzate sullo 
schermo. Krolikiewicz estre­
mizza qui, insomma, i modu­
li e i motili stilistici-narratl-
vi tipici del suo cinema, ma 
se, ad esempio, resta da ri­
cordare, tra le sue cose mi­
gliori, Il falcone danzante, 
trasparente e allarmante al­
legoria sugli squilibri della 
Polonia contemporanea, lo 
stesso cineasta sembra aver 
imboccato con l'enigmatico, 
assolutamente ermetico 
L'uccisione della zia la via 
un po' ostica della provoca­
zione ad oltranza, senz'altro 
scopo che l'autocompiaci­
mento masochistico per la 
propria solitudine. 

Non molto più gratifi­
canti, sul piano generica­
mente spettacolare, si sono 
dimostrate qui, all'ormai av­
viata 28» Mostra del film 
d'autore, le pellicole 11 viag­
gio d'inverno del belga Ma-
rlan Handwerker e Al di là 
dell'affanno e del dolore del­
la svedese Agneta Elers-Jar-
leman. Entrambe In concor­
so, queste opere prospettano, 
ognuna per la propria parte, 
due storie molto simili a ca­
si-limite, pur se il primo film 
è incentrato su una sceneg­
giatura fin troppo fantasiosa 
e ricca di aspetti romanze­
schi, mentre il secondo si rifa 
ad un avvenimento autenti­
co puntigliosamente rievo­
cato, anni dopo, anche nel 
suol più drammatici svilup­
pi. Così assistiamo nel Viag­
gio d'inverno alla tortuosis­
sima, cruenta odissea di un 
ebreo < fuggiasco dall'Urss 
che, approdato fortunosa­
mente nel proprio paese d'o­
rigine, il Belgio, innesca con 
la sua sola presenza una se­
rie di «regolamenti di conti* 
tra spie e vecchi militanti 
della resistenza antinazista. 
Fino al punto da coinvolgere 
in tanto sanguinoso grovi­
glio la donna un tempo ama­
ta e, perfino, un figlio ormai 
adulto. Diffìcile dire che cosa 
davvero voglia significare 
con questa sua fatica 11 regi­
sta Marian Handwerker, ma 
se il fumoso intrico del Viag­
gio d'inverno resta per noi 
una cosa di modesto Interes­
se, non si può negare per 
contro al cineasta belga una 
perizia formale che, se me­
glio finalizzata, avrebbe po­
tuto sortire forse esiti per lo 
meno più appassionanti. 

Nel film svedese Al di là 
dell'affanno e del dolore, 
d'altro canto, se l'imposta­
zione narrativa e l'assunto di 
fondo, la rievocazione di un 
rovinoso Incidente e le deva­
stanti conseguenze negli an­
ni seguenti per la vita di una 
giovane coppia di sposi, ap­
paiono fin dalle prime im­
magini e via via attraverso il 
flusso incalzante e intreccia­
to dei ricordi quanto mai 
chiaro, eloquente, non si rie­
sce, d'altra parte, a capire 
bene quale particolare esi­
genza abbia determinato 
l'autrice (e anche interprete) 
della stessa opera, appunto 
Agneta Elers-Jarleman, non 
tanto a dare manifesta, di­
retta testimonianza di una 
sua personale tragedia — 
poiché, in effetti, il caso rie­
vocato riguarda proprio la 
medesima cineasta — quan­
to a dilatarla, a drammatiz­
zarla ulteriormente in una 
mediazione cinematografica 
di dubbia necessità. 

Sauro Borelli 

L'ALCALDE DI ZALAMEA di Calderón de la 
Barca, traduzione di Luca Fontana. Regia: 
Marco Sciaccaluga. Scene: Ha>den Griffin. 
Costumi: HajUen Griffin e Valeria Manari. 
Musiche: Arturo Anncchino. Interpreti: Lros 
Pagni, Ruggero De Daninos, Antonio Fattori­
ni, Sebastiani Tringali, Camillo Milli, Marga. 
ret Mazzantini, Mauro Piro\ano, Adolfo Mar-
gioita, Aldo Amoroso, Daniela Franchi, Enri­
ca Origo, etc. Genova, Teatro Stabile. 

Nostro servizio 
GENOVA — Forse l'unico modo di accostar­
si all' Alcalde di Zalamea (1641) di Calderón è 
riflettere su quello che fu 11 grande sogno del 
suo autore: l'ipotesi di una grande educazio­
ne alla vita capace di confrontarsi in ogni 
momento con la superiore legge di Dio. Un'e­
ducazione che ruotava attorno ad alcuni 
principi basilari, legati Indissolubilmente, 
dunque, alla società del suo tempo. 

Questo bisogno di dimostrare, di educare 
puntando tutto su di un'idea, lo ritroviamo 
anche nell'Aica/de di Zalamea. Dove Zala­
mea è un piccolo paese dell'Estremadura e 
l'alcalde — nella Spagna di Filippo II (qui In 
una breve apparizione Camillo Milli) —• è la 
massima autorità, una specie di sindaco in 

f rado di amministrare la giustizia e — dati 1 
empi — la vita e la morte degli abitanti. 

Il principio di cui si parlava, questo princi­

pio onnivoro, più volte nominato per tutto il 
testo (la traduzione libera ma coinvolgente è 
di Luca Fontana) è l'onore. Ma quanti signi­
ficati può avere questa parola: c'è l'onore del 
soldato, un malinteso senso di superiore vio­
lenza; c'è l'onore di classe, mal unirsi con 
qualcuno Inferiore a noi; e c'è l'onore di Pe-
dro Crespo l'alcalde del titolo, contadino ric­
chissimo, legato alle sue cose, alla sua casa 
alla sua famiglia, da un rapporto fisico, vi­
scerale. In tutti questi casi un'offesa all'ono­
re è una vera e propria offesa carnale, anche 
se non la si subisce sul proprio corpo Indivi» 
duale ma, appunto, nel corpo sociale al quale 
si appartiene. È una premessa che ci pare 
necessaria perchè dentro la scenografia sen­
za illusioni di Hayden Griffin, prettamente 
d'uso, che non sarebbe spiaciuta neppure a 
un Brecht «cinese», con scambi a vista, si par­
la di stupro. E la violenza subita da Isabella, 
virtuosa figlia di Pedro, da parte del capitano 
del re Don Alvaro de Ateidc Attorno a questo 
stupro lungamente annunciato ruota tutto 
perchè è preparato con un crescendo che non 
perdona; nutrito non solo di violenza ma an­
che di passione, di amore e di ruberie. 

E questo l'onore che va vendicato e che 
grida 11 suo dolore al cielo rappresentato da 
una croce di legno sghemba che Incombe sul­
la scena. Non senza, però, prima avere tenta­
to la riparazione del matrimonio: ed ecco lì 

Innalzarsi Imbattibile, la differenza di classe, 
la spocchia. Anche se la pena per 11 fedifrago 
capitano, una volta che Pedro è diventato 
alcalde, non può più essere simbolo di una 
giustizia violenta e personale, ma di una giu­
stizia «amministrata» e, quindi, non partigia­
na. 

Questo è 11 cuore dello spettacolo messo In 
scena con molta accuratezza e qualche Intui­
zione da Marco Sciaccaluga. La regia soprat­
tutto tratteggia con mano felice i personaggi 
•minori* con l'hidalgo Don Mendo e Nuno 
suo servo (rispettivamente Mauro Plrovano e 
Adolfo Marglotta) che sembrano — e sono — 
una garbata presa In giro del Don Chisciotte 
di Cervantes e come Don Lope, personaggio 
storico, uomo tutto di un pezzo, ma abba­
stanza trasgressivo da potere stringere ami­
cizia con Pedro Crespo: entrambi non sono 
più giovani, Identici gli ideali anche se le 
classi sono diverse. 

Credo che Eros Pagni avesse una gran vo­
glia di fare questo Alcalde di Zalamea (molto 
applaudito dal pubblico), questo Pedro che 
può anche essere visto come l'altro volto di 
Azdak, mitico giudice brechtiano del Cerchia-
di gesso da lui una volta magistralmente in­
terpretato. Del resto sono soprattutto lui e 
De Daninos (Don Lope) a ricordarci che 11 
testo nato dopo quello quasi omonimo di Lo­
pe de Vega, è un miscuglio di commedia, di 

tragedia, di dramma. ' 
Pagni svaria — nella sua interpretazione 

— dalla serenità al dolore, dalla severità alla 
dolcezza: un concertato dove nulla va spreca­
to. Anche 11 Don Lope di Ruggero De Dani­
nos, suo amico-avversario, soprattutto nella 
contesa finale su chi abbia diritto a condan­
nare un nobllastro violento, non si perde una 
battuta, mentre Margaret Mazzantini, In 
uno di quei ruoli di donna condannata alla 
Infelicità che le sembrano destinati, è brava e 
dolce. Non manca neppure la «coppia catti­
va», la coppia rotta a tutti l vizi: è quella di 
Rebolledo (Antonio Fattorini) soldato di ven­
tura e di Chlspa (Enrica Origo) gitana pas­
sionale; loro sono gli Intrighi, ma anche le 
belle canzoni scritte da Arturo Annechlno. 
Don Alvaro, 11 motore di tutti 1 mail, che alla 
fine giustamente verrà garrotato, è Sebastia­
no Trincali, mentre Luigi Moretti ha la dop­
pia parte del suo attendente e di «colui che 
dice il prologo». Che poi non è di Calderón, 
ma della Donna uccisa con la dolcezza di 
Thomas. Heywood e dell'Enrico V di Shake­
speare. E un prologo che Invita a guardare al 
teatro con gii occhi della fantasia, ma che 
vuole anche suggerirci — almeno così pare al 
regista — che il mondo di Calderón e quello 
del teatro elisabettiano non sono poi tanto 
lontani. 

Maria Grazia Gregori 
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Siate sìnceri, non ci credevate più. 
E invece la grande occasione è arrivata. 
Su con la vita, è un momento magico! Fino al 31 
marzo per la vostra vecchia auto, di qualsiasi tipo e 
marca, in qualsiasi condizione purché regolarmen­
te immatricolata, Fiat vi offre minimo 1 milione.* 

Un milione per scegliervi la Fiat che sognate 
tra tutte le vetture disponibili per pronta consegna. 

Un milione come minimo per il vecchio usato, su-
pervalutazìoni generose per l'usato meno vecchio. 
E massime facilitazioni per l'acquisto del nuovo: 
comode rateazioni Sava fino a 48 mesi e 
oltre 100 soluzioni Savaleasing.^^«gf^^^ 

Non perdete altro tem­
po! Tutte le Succursali e Con-
cessionarìe Fiat vi attendono. 

E UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSAU FIAT 
^Speciale offerta non cumulatile, valida dal WS/1985. 

ÌSri 
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Cassa di Risparmio 
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PATRIMONIO 330 MILIARDI 

DEPOSITI 4577 MILIARDI 

IMPIEGHI ECONOMICI 1773 MILIARDI 

UTILE 14978 MILIONI 

OPERE SOCIALI 7054 MILIONI 
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La città si è fermata per due ore, in migliaia ai funerali di Tarantelli 

risposta di Roma alle Br 
Quel silenzio 

di chi non 
era in piazza 

Intervista a Giovanni Berlinguer - Una 
partecipazione non di massa: perché? 

La mattina dell'attentato 
la città universitaria è rima­
sta come Impietrita: un si­
lenzio carico di angoscia. Il 
secondo giorno l'aula magna 
della facoltà dove Ezio Ta­
rantelli insegnava ha conte­
nuto a stento una folla com­
mossa di studenti e docenti. 
Ma 1 funerali non si sono tra­
sformati In una grande ma­
nifestazione di massa. È for­
se calata la sensibilità della 
gente verso 11 problema del 
terrorismo? 

•No, penso che si tratti 
dell'opposto — risponde Gio­
vanni Berlinguer, segretario 
regionale del Pel —, è preval­
sa la sorpresa di fronte a un 
fenomeno che si riteneva 
vinto e verso 11 quale è stata 
allentata la vigilanza e la 
combattlvltài. 

— Ma i funerali ci sono sta­
ti tre giorni dopo, e in con­
comitanza con le due ore di 
sciopero cittadino... 
«Probabilmente è interve­

nuto un secondo fattore fre­
nante: la presentazione del­
l'assassinio come conse­
guenza, sia pure non voluta, 
del conflitti sociali. Ma è sta­
ta significativa la presenza 
In piazza del Verano di lavo­
ratori e cittadini di ogni 
orientamento; c'erano le 
bandiere di tutti i sindacati, 
e anche quelle nostre. E1 di­
scorsi — da quello del sinda­
co a quelli del professor Caf­
fè e di Camiti — hanno con­
tribuito a sgombrare 11 cam­
po da ogni speculazione e ad 
aprire una fase di riflessione 
più seria». 

— Questo vale per chi era 
in piazza. E gli altri? 
«Non è detto che chi è ri­

masto a casa lo abbia fatto 
per indifferenza. C'è stata 
anche una partecipazione 
personale, silenziosa, soffer­
ta, che è stata sicuramente di 
tutta la città. E poi bisogna 
considerare che Roma non è 
stata chiamata a manifesta­

re Immediatamente, com'è 
avvenuto nelle altre città». 

— L'appuntamento al Ve­
rano è stato forse interpre­
tato come un atto un po' 
troppo rituale? 
«Penso proprio di sì. Può 

essere stato visto come un 
appuntamento doveroso, più 
che come una manifestazio­
ne di lotta. Ma c'è un motivo 
di preoccupazione più so­
stanziale». 

— Quale? 
«Scontiamo un allenta­

mento dei rapporti unitari e 
della compattezza della so­
cietà civile. L'asprezza delle 
polemiche e delle contrappo­
sizioni non può fornire alcun 
alibi e alcuna giustificazione 
alle azioni barbare dei terro­
risti, però frena lo slancio e 
la passione politica della ri­
sposta. Allora dobbiamo 
mantenere una dialettica ci­
vile, una lotta sociale, ma al 
tempo stesso occorre salva­
guardare quella base comu­
ne di valori e di diritti che s'è 
affermata negli anni in cui il 
terrorismo è stato sconfitto 
politicamente». 

— Sembra di capire che 
hanno partecipato di più 
gli studenti medi di quelli 
universitari. È accaduto 
perché nell'ateneo la prati­
ca politica quotidiana è as­
sai minore? 
«Questo fenomeno esiste 

sicuramente. Per molti 
aspetti è incoraggiante: vuol 
dire che le generazioni più 
giovani emergono con valori 
civili e con una combattività 
politica maggiori. Non vor­
rei, però, che le difficoltà 
nell'inserirsl nell'università 
e il clima di disimpegno sco­
raggiassero queste leve dal 
proseguire nella loro azione. 
E qui c'è anche una forte re­
sponsabilità nostra: come 
partito, come Fgcl e come 
singoli docenti e ricercatori. 
Si fa troppo poco». 

se . e. 

«E stato ammazzato un uomo: 
ecco perché sono venuta qui» 

In piazza del Verano tra la folla - Studenti, operai, impiegati: tante proposte per ^^^% i ^ ^ - w »< „„ ,„^ „^ 
spiegare il medesimo impegno - Vetere: «La città dirà mille volte no alla violenza» Due momenti dei funerali di Ezio Taratiteli, ai verano 

«Hanno voluto colpire la de­
mocrazia e l'unità del movi­
mento sindacale. Per questo la 
nostra risposta è stata fermissi­
ma». 

«No, la sua vita politica mi in­
teressava poco. Sono venuta 
perché un uomo è stato ucciso». 
L'operalo della Tecnospes e la 
giovane studentessa hanno pa­
role e concetti diversi per spie­
gare perché sono qui a salutare 
per l'ultima volta Ezio Taran­
telli, lo studioso, 11 dirigente sin­
dacale che neppure conosceva­
no. 

Una folla silenziosa. Gli stri­
scioni delle fabbriche, le ban­
diere sono presenti in modo di­
screto. I cartelli parlano di dele­
gazioni venute da tutta Italia. A 

Roma ci sono due ore di sciope­
ro generale: per lottare contro il 
terrorismo e partecipare al fu­
nerale. La capitale non è riusci­
ta però a trasformarlo in una 
grande manifestazione di mas­
sa. 

I giovani sono mescolati tra 
gli operai, i vigili, i dipendenti 
dello stato. Le bandiere sono la­
sciate da un lato per potersi me­
glio avvicinare al palco dove 
Vetere, Caffé e Camiti leggono 
l'orazione funebre. 

SI sta In silenzio attenti alle 
parole pronunciate davanti alla 
bara. Molti occhi sono arrossa­
ti. Paola, studentessa di econo­
mia: «Sono due giorni che que­
sta vicenda mi coinvolge com­
pletamente; non riesco a fare a 

meno di stare dove c'è lui e si 
parla di lui*. 

«Sparando su un uomo-sim­
bolo cercano di distruggere la 
democrazia — aggiungono al­
cuni studenti medi del liceo 
Piazzi —. Di Tarantelli non sa­
pevamo nulla, l'abbiamo cono­
sciuto attraverso 1 racconti del 
giornali. Ma nella nostra scuola 
per la prima volta c'è stata una 
partecipazione totale, un'atten­
zione alle cose che si dicevano 
in assemblea. La reazione emo­
tiva però non basta, ci vuole ora 
un Impegno costante contro 11 
terrorismo e la violenza». Un 
giovane scout cattolico ha visto 
invece «molta freddezza» negli 
studenti della sua facoltà, inge­
gneria: «Mi aspettavo molto di 

più, molta più gente. Quanto è 
lontana la grande combattività 
del movimento per la pace...». 
Piero, 25 anni, di Economia, do­
veva discutere tra qualche mese 
la sua tesi di laurea con Taran­
telli. Scettico sulla risposta del­
l'università, preferisce parlare 
del suo rapporto con Tarantelli: 
«Un uomo con numerosi Impe­
gni, che faceva fatica a ricor­
darsi di te. Ma una volta capito 
li tuo problema ti dava una va­
langa di idee. Un docente che 
mi ha insegnato soprattutto a 
pensare». 

Cosa vi ha colpito di più?, è la 
domanda rapida ad un gruppo 
di giovani universitari. Un atti­
mo di esitazione per rispondere 
poi seccamente: «La violenza». 

La figura dell'economista che 
aveva elaborato proposte di­
scusse e combattute sulla scala 
mobile, domina Invece le rispo­
ste dei lavoratori. DI chi era 
d'accordo con lui e di chi no. Un 
vigile del fuoco: «Oggi a manife­
stare ci sono gli stessi vigili pro­
tagonisti della battaglia contro 
Il decreto e che hanno costituito 
11 comitato per 11 sì. Se i terrori­
sti cercano di dividere 1 lavora­
tori, sappiano che non ci riusci­
ranno». 

Un delegato Cisl degli edili è 
d'accordo: «Rimprovero a molti 
di non aver capito le proposte di 
Tarantelli ma la battaglia con­
tro 11 terrorismo è stata condot­
ta sempre con la massima unità 
da tutto il sindacato». Le rispo­

ste degli operai che portano gli 
striscioni delle fabbriche stori­
che di Roma (Fatme, Romanaz-
zl, Selenla, Tecnospes) non la­
sciano spazio ad equivoci: il ter­
rorismo troverà in questi lavo­
ratori del nemici uniti e irridu­
cibili. 

«Roma continuerà a dire no, 
mille volte no ad ogni strategia 
della destabilizzazione» — dice 
li sindaco Vetere nella sua ora­
zione —. Migliala di no sono 
scritti, anche se non gridati, 
nelle facce commosse e tese di 
tanti studenti e lavoratori che 
salutano per l'ultima volta Ezio 
Tarantelli. 

Luciano Fontana 

Gravi conflitti e contraddizioni nel più grande ospedale fanno da sfondo alla raffica di incriminazioni 

Il Policlinico in mano ai giudici 
Esplode il «bubbone» delle cliniche universitarie 
Alla base una convenzione firmata nel 1980 con la Regione, mai rispettata - La disparità tra i reparti ospedalieri e i posti-letto 
dei baroni - Un'accettazione che scoppia e tante corsie vuote - Privilegi e potere -1 problemi che il magistrato non può risolvere 

Ora che la magistratura sì è 
prodotta neH'«affondo«, coin­
volgendo l'aristocrazia dei me­
dici romani, il Policlinico Um­
berto I fa notizia e conquista le 
prime pagine dei giornali, ma 
per anni le cronache locali pri­
ma e i pretori poi, sono andati 
denunciando una situazione in­
tollerabile. un inestricabile gro­
viglio e un insieme di contrad­
dizioni sempre più forti fra gli 
interessi della collettività (e in 
particolare dei cittadini malati, 
della didattica e della ricerca 
universitaria) e interessi di 
parte e di potere. 

E non è neppure un caso che 
il «bubbone» scoppi ora che la 
convenzione fra Università e 
Regione è ecaduta e che la nuo­
va, nonostante le buone dichia­
razioni d'intenti da parte di 
tutti, sia di là da venire. 

I reati che il dottor Armati 
ha ipotizzato nei confronti di 
22 illustri clinici, riguardano la 
truffa pluriaggravata e conti­
nuata nei confronti della Re­
gione Lazio in base appunto ad 
una convenzione del 1980 che 
stabiliva diritti e doveri reci­
proci fra due istituzioni che 
conservano la propria identità: 
la Regione, come soggetto di 
programmazione e che ha com­
petenze nel campo dell'assi­
stenza sanitaria e dei servizi so­
ciali, e l'Università, autonoma 
nei suoi ordinamenti e libera 
nella determinazione dei suoi 
programmi di didattica e di ri­
cerca. In questo contesto c'è la 
questione dei 3500 posti Ietto 
messi a disposizione per l'assi­
stenza alla città, di cui ne sono 
stati attivati solo 1900; ma l'ac­
cordo del 1980 (contrastato, 
diffìcile e comunque provviso­
rio) prevedeva tutta una serie 
di adempimenti, mai realizzati 

per le resistenze interne, per i 
privilegi che l'Università ha in­
teso conservare ad ogni costo e 
per le obiettive difficoltà in cui 
si è trovata a navigare la rifor­
ma sanitaria. Non ultima la 
legge «finanziaria, che ha bloc­
cato tutte le assunzioni. Non si 
può ignorare infatti che la con­
venzione fu firmata a ridosso 
della creazione delle Unità sa­
nitarie (1* gennaio '80), le quali 
si ritrovarono sulle spalle pro­
blemi enormi: politici, econo­

mici e amministrativi È vero 
dunque, come dice l'ex assesso­
re Pietrosanti, il quale disinvol­
tamente si chiama fuori dalla 
vicenda, che il controllo del Po­
liclinico era tecnicamente di 
competenza della Usi territo­
riale, ma l'assessore regionale 
alla Sanità non poteva e non 
doveva ignorare le difficoltà in 
cui si dibatteva la più grande 
struttura sanitaria della città. 

Il Policlinico infatti ha sem­
pre presentato una macrosco­

pica contraddizione: periodica­
mente scoppiava nell'accetta­
zione e nei padiglioni ospeda­
lieri; era semivuoto nelle clini­
che universitarie dove, in nome 
di quella autonomia didattica e 
di ricerca, si contrabbandava 
una realtà ben più squallida. I 
posti letto nelle cliniche erano 
(e sono ancora oggi) gestiti di­
rettamente dai «baroni» e dai 
loro aiuti e assistenti, vuoi per 
ragioni di potere e di prestigio, 
vuoi, in qualche caso, anche per 

ragioni economiche. L'accetta­
zione insomma non ha mai fun­
zionato come filtro e centro di 
smistamento, come era previ­
sto nella convenzione, perché II 
vi affluivano casi clinicamente 
e didatticamente «poco interes­
santi* e vi arrivava gente che 
non poteva permettersi di pa­
gare centinaia di migliaia di lire 
per vìsite private, preludio al 
posto-letto nelle cliniche. 

La situazione igienico-sani-
taria, già molto degradata 

(l'Umberto I risale ai primi del 
'900) nell'82 indusse la magi­
stratura a mettere il naso, fra i 
tanti ospedali che visitarono i 
pretori Amendola, Fiasconaro 
e Cappelli, anche al Policlinico 
e si arrivò pure al famoso e cri­
ticato «blitz» notturno, quando 
decine di carabinieri «strinsero 
d'assedio* la cittadella per se­
questrare documenti e fare 
.perquisizioni. Nel gennaio 
scorso i pretori, avendo ravvi­
sato negli elementi raccolti ipo­
tesi di reato più gravi e comun­
que di competenza della Procu­
ra, trasmisero a loro volta gli 
atti dell'indagine al dottor Bo­
schi e n dirigente della Procura 
h*t affidato Tesarne della vicen­
da al giudice Armati che l'altro 
ieri ha emesso a raffica manda­
ti di comparizione e comunica­
zioni giudiziarie. 

La convenzione del 1980 è 
però nel frattempo scaduta e le 
trattative per rinnovarla ai so­
no presentate fin dal primo 
momento ancor più diffìcili e 
faUcose di cinque anni fa. I sog­
getti interessati sono molti (ol­
tre all'Università e aDa Regio­
ne, contribuiscono finanziaria­
mente alla gestione del Policli­
nico i ministeri della Sanità e 
dell'Istruzione, ohre a vari Isti­
tuti dì ricerca) e dato per scon­
tato che l'Umberto, deve torna­
re per intero all'Università, oc­
corre stabilire modalità, tempi 
e destino del personale medico 
e paramedico che è sempre ri­
masto ospedaliero, né sì può 
trascurare ancora una volta l'e­
lemento assistenza. Perché il 
Policlinico comunque non può 
esimersi dal rispondere ai biso­
gni della città e questi problemi 
non potrà certo risolverli il ma­
gistrato. 

Amiti Mordi 

Santa Maria della Pietà, 
14 padiglioni cadenti 

Strutture fatiscenti con i 14 padiglioni in condizioni preca­
rie, personale insufficiente, pazienti senza, adeguata assi­
stenza, mancanza di un pullmino per il trasporto del degenti 
da una clinica all'altra, nessun controllo sulle gestioni «so­
spette» delle pensioni e del libretti del ricoverati. Questo 11 
quadro dell'ospedale psichiatrico S. Maria della Pietà emerso 
nel corso di una conferenza cittadina organizzata dal movi­
mento federativo democratico e dal tribunale per 1 diritti del 
malato, alla quale ha partecipato Bruno Landi, presidente 
della commissione sanità della Regione Lazio. 

Entrando nei dettagli, il segretario nazionale del «tribuna­
le», Alessandro Lamanna, ha precisato che gli attuali otto­
cento degenti necessitano di attrezzature sanitarie e di luo­
ghi vivibili: «Tutti 1 padiglioni presentano Infiltrazioni di 
umidità e necessitano di manutenzione e riparazione di por­
te, finestre e serrande. Alcune strutture hanno bagni esterni 
Inagibill da anni, mentre mancano medicinali, suppellettili e 
lenzuola». 

Sulla questione Inerente le pensioni. Patrizia Paglia, re­
sponsabile del centro per I diritti del malato del S. Maria della 
Pietà, ha specificato che 1 degenti che percepiscono una pen­
sione sono 412: «Tra questi 253 si affidano alla gestione di 
parenti, medici. Infermieri ed assistenti sociali. Poiché sono 
state riscontrate irregolarità nella gestione delle stesse, ab­
biamo chiesto inutilmente alla direzione sanitaria l'Istituzio­
ne di un ufficio che controlli eventuali 'ammanchi', una real­
tà questa, purtroppo frequente e al vaglio delle autorità giu­
diziarie». 

Al termine delle relazioni degli oratori del movimento fe­
derativo democratico e del tribunale per i diritti del malati, 
Bruno Landl ha affermato di aver recepito «le Istanze cosi 
dettagliate e circostanziate», promettendo «un'azione concre­
ta nel momento In cui li plano sanitario predisposto dalla 
Regione, il cui ammontare complessivo è di circa 80 miliardi, 
divenga operativo*. 
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Appuntamenti 
• INIZIATIVE SULLE TOSSICO­
DIPENDENZE: un programma luto 
e articolato ò quello messo a punto 
dall'associazione di via Lussimpicco-
lo 27. E per presentarlo è stata orga­
nizzata per oggi un'assemblea alle 
ore 17, nella sede. 

• TEATRO DELLE MARIONET­
TE DEGLI ACCETTELLA: si inau­
gura oggi nel parco «La Salvai di 
Padano e resterà aperto fino al 15 
giugno, con una mostra-spettacolo 
sugli animali e in particolare gli uccel­
li. 

• A I F A V : l'associazione interna­
zionale fotografia e arti visive pre­
senterà oggi il proprio programma 
(alle ore 2 1 nella sede di piazza Ron-
danini 4 8 ) . 

• IL F A T T O R E E N E R G E T I C O 
N E L L O S V I L U P P O EQUIL IBRATO 
DELLA C I T T A : è questo il tema del 

convegno organizzato dal Cspo e 
coop. Base e che si svolgerà nell'ho­
tel Villa Pamphili (via Nocetta 103 ) 
con inizio alle ore 9 . 3 0 . 

• PROGETTO AMBIENTE. DAL 
FORTE PRENESTINO AL PARCO 
DELL'ARPIA ANTICA: di questo si 
discuterà oggi nel centro culturale) 
iGrottaperfetta* (ore 16). L'incontro 
ò organizzato dalla XI circoscrizione. 
Tra gli altri interverranno Vittoria Cal­
zolari, Antonio Cederna, Fabrizio 
Giovenale, Stefano Clementi. 

• L E T T E R A T U R A CINESE NEL­
L A C I N A D 'OGGI : si discuterà di 
questo oggi, alle ore 17 , nei locali 
della libreria «Incontro» di Pomezia 
(via Roma). La manifestazione ò sta­
ta organizzata dall'Associazione Ita­
lia-Cina e dal 4 1 • distretto scolastico 
di Pomezia. Interverrà Wilma Co­
stantini. 

• L'UOMO. IL VEICOLO. LA 
STRADA: ò il tema del convegno 
che si ò svolto in quattro tavole ro­
tonde e che si concluderà oggi a Pa­
lazzo Valentmi (ore 10). La manife­
stazione ò stata organizzata dalla 
Provincia. 

• BHOPAL I N D I A : tre settimane 
dopo. Fotografie e diapositive di Lau­
ra Perselli. La proiezione promossa 
da Nouvelles Frontières si terrà oggi 
alle oro 18 nel centro documentazio­
ne dell'associazione, in via dei Chia­
vari 5 8 . • M O D E L L I P S I C O L O G I ­
CI E P S I C O T E R A P I A : è questo il 
tema del III congresso nazionale del­
la Società italiana di psicologia. Ini­
ziato ieri si concluderà d imani . I la­
vori si svolgono nell'auditorium del­
l'università cattolica (largo F. Nitto) 
con inizio alle ore 9 . Tra gli altri oggi 
parleranno A. Ossicini, F. Fornari, A. 
Salvini. 

Mostre 

• MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana, 248). Arte cinese. Oggetti d'arte di collezioni­
sti italiani della fine dell'800. Fino al 5 maggio. Orario: 
9-14; festivi 9-13; giovedì anche 16-19: lunedì chiuso. 

• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Roma 
1300-1875: l'arte degli Anni Santi. Fino al 6 aprile. 
Ottio 9-19; festivi 9-13: visite guidate la domenica 
(11-11.30) e venerdì (16.30) 

• P A L A Z Z O P R A S C H I (piazza S. Pantaleo. 10). D i ­
pinti di Antonio Ponghi 1 9 2 2 - 1 9 6 1 . Fino al 2 1 aprile. 
Dipinti diAlberto Bardi 1 9 6 4 - 1 9 8 4 . Fino al 6 aprile. L'ar­
te di presentarsi: il biglietto da visita a Roma nel Sette­
cento. Orario: 9 - 1 3 : 1 6 . 3 0 - 1 9 : chiuso il lunedi. 

• GALLERIA PINACOTECA (piazza di Spagna. 9). 
Mostra collettiva con dipinti di Annigoni, Attardi. Caloge­
ro, Dogi, Gasparri, Giorgi, Guidi, Notati. Pucilli, Purifi­
cato. Treccani. Fino al 31 marzo. Orario: 10-13; 
16.30-19.30. 

• G A B I N E T T O N A Z I O N A L E DELLE S T A M P E (via 
della Lungara, 2 3 0 ) . L'arte dell'acquerello olandese 
deH'800. dal Rijksprentenkabinet di Amsterdam. Fino al 
5 maggio. Orario: 9 - 1 3 ; giovedì 9 - 1 7 ; lunedì chiuso. 

• A U L A M A G N A L A S A P I E N Z A (piazzate Aldo M o ­
ro). La provincia di Roma per la salvaguardia dei laghi. In 
collaborazione con la Provincia. Fino al 3 0 marzo. 

• V ILLA V E C C H I A D I V I L L A P A M P H I L I (via Aurelia 
Antica, 183) . Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco. Orario: 9 - 1 3 ; 1 5 - 1 8 ; festivi 9 - 1 3 ; lunedi chiuso. 

• M U S E O P IGORINI (viale Lincoln. 1). L'arte albanese 
nei secoli. Fino al 3 0 aprile. Orario: 9 - 1 3 ; sabato 9 - 1 8 ; 
festivi 9 - 1 3 : lunedi chiuso. 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via­
le delle Belle Arti, 131). Aubrey Beardsley 1872-1898; 
dal Victoria and Albert Museum di Londra. Fino al 28 
aprile. Orario: 9-13.30; festivi 9-13; lunedì chiuso, 

• MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S. Egidio. 1). Ca­
ratteri ribelli: stampa democratica e operaia nell'Europa 
dell'Ottocento, a cura della Fondazione Basso. Fino al 30 
marzo. Orario: 9-14; festivi 9-13; martedì e giovedì an­
che 17-19.30. 

• GALLERIA D ' A R T E S A N M A R C O (via del Babuino, 
6 1 ) . Da oggi fino al 6 aprile mostra personale delle scul­
ture di Giorgio Puddu. Orario: 1 0 - 1 3 e 1 6 . 3 0 - 1 9 . 3 0 . La 
galleria rimane chiusa nei giorni festivi. 

Taccuìno 
Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 5263380 - Farmacie di turno: 
zona centro 1921; Salario-Nomen-
tano 1922; Est 1923; Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116; 
v:ab>lità 4212 - Acea guasti 
5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi­
gili urbani 6769. 

La città in cifre 
Giovedì 2 8 marzo, nati 3 6 maschi e 
2 4 femmine; morti 2 7 maschi e 5 6 
femmine. 

Lutto 
È morto il compagno Arnaldo Moret­
t i , iscritto al nostro partito fin dal 
1 9 4 3 . Alla famiglia giungano le con­
doglianze dei compagni della sezione 
Testacelo, della Zona Centro, della 
Federazione romana e de d'Unità». 

Tv locali 

Videouno Uhf 59 
14.50 Super 13; 15.20 iRumpole». telefilm; 16.15 Le 
prime del cinema: 16.20 Cartoni animati; 18 Nel regno 
de) cartono; 18.30 Telegiornale; 19 Sceneggiato cL'eni­
gma che viene da lontano»; 20 f Braccio di FOTO», carto­
ni; 20.35 e Capriccio e passione», telefilm; 21.10 Film 
«Cittadino dello spazio»; 23 cJason del commando stel­
lare», telefilm; 23.30 II pianeta delle donne: 24 La leg­
genda del blues, conceno. 

• Teleroma Uhf 56 
7 Cartoni animati; 7.30 «I fantastici 4», cartoni; 7.55 
«GS antenati», cartoni; 8.25 Cartoni animati: 8.50 Film: 
10.10 Telefilm: 11.10 Film; 12.45 Prima pagina; 13.05 
«Gli antenati», cartoni; 13.30 «I fantastici 4», cartoni; 14 
«Jenny la tennista», cartoni; 14.25 «Veronica, il volto 
dell'amore», telefilm; 15.20 «Il prigioniero», telefilm; 
16.15 «Jenny la tennista», cartoni: 16.45 «Spiderwo-
man», cartoni: 17.10 Cartoni animati; 17.35 «Gli ante­
nati». cartoni; 18.05 Capire per prevenire, rubrica: 19 
Sabato sport: 20.20 Film «Come ho vinto la guerra» 
(1967), regia R. Lester. con M. Crawford. J. Lennon; 
22.10 «Il prigioniero», telefilm: 23.05 Prima pagina; 
23.25 Film «Passaggio a Nord-Ovest» (1940). regia K. 
Videe, con S. Tracy. R. Hussey. 

GBR Uhf 47 
1 6 Occhio al prezzo, rubrica; 1 6 . 3 0 Economia sul piatto: 
17 Provincia chiama Regione: 17.30 Promo video; 19 La 
dottoressa Adelia... per aiutarti; 21.15 Parliamone 

con...; 22 Film «Gli extratenestri» (1969), regia I I . Reini; 
23.30 Qui Lazio. 

Rete Oro Uhf 27 
12.30 Pugilato; 13.30 Notiziario; 14 Incontri; 15.30 
Rubrica; 16.30 «L'ape Maia», cartoni; 17 «George», tele­
film; 17.30 «Tony e il professore», tcieFJm; 18.30 Opi­
nioni a confronto; 19.30 Ciak si gira: 20 «Mr. Monroe», 
telefilm; 20.30 Cartoni animati: 21 Film «Il computer 
dell'Eros Club»; 22.45 Giallorossi in salotto: 23.45 Trai-
lers; 24 Film vostra scelta telefono 3453290. 

Elefante Uhf 48-58 
7 Tu e le stelle: 7 . 0 5 Skipass (replica); 7 . 3 0 Pesca sport. 
rubrica; 8 Vivere al cento per cento, rubrica; 9 Buongior­
no Elefante. Idee del mattino per la tua giornata; 1 4 
Giochiamo con Valerio: 1 4 . 2 5 DDA Dirittura d'arrivo; 1 8 
Laser, rubrica; 1 9 «Le avventure di frontiera», telefilm; 
1 9 . 2 5 Attualità cinema; 1 9 . 3 5 Echomondo Notizie: 2 0 
«Buford Files». cartoni: 2 0 . 2 5 Tempo di cinema; 2 0 . 3 5 
Film «Il mago di Oz> ( 1 9 3 9 ) . regia V. Fleming, con J . 
Garland; 2 2 . 3 0 Echomondo; 2 3 Lo spettacolo continua, 
film «La battaglia dell'Oderà. 

T.R.E. Uhf 29-42 
12 Film «Il grande silenzio»; 14 «Andrea Celeste», tele­
fi lm; 15 This is cinema; 1 5 . 3 0 Vetrina di cose belle; 16 
Cartoni animati: 1 8 Questo grande sport; 1 9 «I mostri», 
telefilm; 1 9 «Cuore selvaggio», telefilm; 2 0 . 1 5 Incontri 
sul Vangelo, conversazione religiosa: 2 0 . 3 0 Film «Il cor­
saro» ( 1 9 7 0 ) regia T. Multigan. con R. Woods . T. Arvara-
do. C. Huerta; 2 2 «Andrea Celeste», telefilm: 2 3 «Cosi 
per gioco», sceneggiato; 2 3 . 5 0 Catch. 

Il Partito 

• Roma 

COMITATO DIRETTIVO — È 
convocata per oggi alle ore 9.30 e 
per l'intera giornata la riunione de) 
Comitato direttivo della federazione 
romana con all'ordine del giorno: 
«Esame delle proposte definitive per 
le Està». La relazione sarà svolta dal 
compagno Sandro Morelli. 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — È convocata per 
domenica 31 marzo atto ore 9.30. 
per tutta la giornata, la riunione del 
Comitato federale e della Commis­
sione federale di controllo con all'or­
dine del giorno: «Esame delle propo­
ste definitive per le liste». La relazio­
ne sarà svolta dal compagno Sandro 
Morelli. 

CONFERENZE DI QUARTIERE 
— Continua afte ora 17 presso la 
Scuola elementare «Renzo Pezzani» 
in piazza dei Mrti la conferenza defla 
Zona di CENTOCELLE-QUART1C-
CIOLO. Interverrà a compagno Rinal­
do Scheda; MONTEVERDE VEC­
CHIO ade ora 9.30 inizia la conferen­
za di quartiere presso a Creolo cultu­
rale 4 Venti (viale dei 4 Venti), inter­
verranno i compagni: Luigi Partatta. 
Ungi Cenerini. Sandro Dei Fattore e 
Piero Safvagni. I lavori continueranno 
nel pomeriggio con maio aSe ore 
15.30: IACP-PRIMA PORTA alia ore 
16 presso a Centro sociale (Lotto 1* 
via deBe GafSne Bianche) Conferenza 
di quartiere con i compagni Alvaro 
JacobeS Luciano Beni; MARO 
CIANCA, aite 17.30 Conferenza di 
quartiere con la compagna Teresa 
Andreofi: DECIMA. aSe ora 16 pres­
to a Centro sociale conferenza di 
quartiere con a compagno Augusto 
Battegfca. 

CONGRESSI — SEZIONE TRE­
VI-CAMPO MARZO, continua a 
congresso della sezione con i com­
pegni Giuseppe Dama ed E6o Ferra­
ris. de) Dipartimento problemi del 
partito della Orazione; CENTRO, afte 
ora 16 inizia a congresso dela sezio­
ne con i compagni Mano Tuve e Lu­
cano Pettìnari membro del OC: SER-
Pf NTARA, afte nre 17 presso la se­
zione Nuovo Salano in piazza de** A-
teneo Salesiano. 77 inizia a Congres­
so con a compagno Fermano Crucia­
ne». 

ASSEMBLEE — FORTE AURE­
LIO BRAVETTA. alle >7 assemblea 
sul «Referendum» con D compagno 
Vincenzo Vita del Ce: SPINACETO-
TOR DE' CENCI, alle 17 assemblea 
sul «Referendum» con il compagno 
Stefano Cmgolani; TRULLO, alle ore 
16 presso a cinema FARO assem­
blea pubblica sulla droga, interverrà 
la compagna Germana Cesarano de) 
Comitato cittadino contro la droga. 

GOVERNARE UNA METROPO­
LI. a Lfcro di Piero Safvagni e Stefano 
Garano è disponibile in Federazione 
presso 3 compagno Franco Oliva a L 
7.500. 

ZONE — AUREUO-BOCCEA. al­
le 17 ad Aurelia. Comitato di zona 
(M. Sandri). 

CASTELLI — Seminario sul refe­
rendum. Alle 9.30 presso la scuoia 
Cg3 di Ariccia, assemblea CcDd e 
sezioni. ceDute luoghi di lavoro, diri­
genti sindacali e organizzazioni di 
massa per impostazione e prepara­
zione campagna sul referendum. 
Partecipano P. Fortini. F. Cervi. U 
Ventura e Patriarca. Per consentire le 
iniziative e la mobilitazione del parti­
to a seminario si concluderà nella tar­
da mattinata con l'intervento del 
compagno Rinaldo Scheda. 

Il Cf e la Cfc già convocati per 
domenica 31 ore 9 c/o TaUa magna 
del creolo culturale Cario Levi di 
Genzano sono rinviati a lunedì 1* 
aprile aite ore 17.30 c/o lo stesso 
creolo Carlo Levi. 

CARPINETO — Ore 16.30 Con­
ferenza programmatica (Docci. Car­
rella). GALLICANO, ora 18.30 as­
semblea (BartoteB); LANUVJO. ore 
18.30 assemblea (Piccarreta): ZA-
GAROLO. ore 18 CcDd di San Cesa­
reo e Vane MarteBa (Magra); ROCCA 
PRIORA, ore 19 assemblea (Casenti­

CIVITAVECCHIA — Assemblee 
di consultazione suBe iste: CIVITA­
VECCHIA D'Onofrio, ore 17.30 (8a-
snaneffi): CIVITAVECCHIA Togliatti. 
ora 17.30 (Renan); ENEL, ore 
17.30 (GaQianO: CIVITAVECCHIA 
Porto, ore 17.30 (Barbar aoeft); FER­
ROVIERI. ore 17.30 (Porro): BRAC­
CIANO. ore 17.30 (CoRuzzO; AL­
LUMIERE. ore 18 (Rosi): ANGUIL-
LARA. ore 20.30 (Marion.): S. SE­
VERA, ore 17.30 (Cassandro); CER-
VETERI. ore 20 (Longanrn); CIVITA­

VECCHIA. ore 10. assemblea pen­
sionati portuali (Ranafli). 

TIVOLI — Domenica 31 marzo 
alle 9 in federazione sono convocati 
Cf e Cfc. Odg: Approvazione candi­
dature del Consiglio provinciale e 
Consiglio regionale con ratifica delle 
liste dei Consìgli comunafi. Introduce 
Filabozzi segretario della federazio­
ne. conclude Imbellone della segre­
teria del Comitato regionale. MEN­
TANA, ore 16.30. attivo CcDd sulle 
Uste (Filabozzi); MORLUPO. ore 16, 
assemblea iscritti sulle liste (Schina). 
V1C0VAR0. ore 17. assemblea (Ber­
nardini); AFFILE, ore 20. assemblea 
(Refrigeri); GUIOONIA. ore 9.30 
conferenza programmatica c/o pres­
so la sala consiliare e riprende alte 
15.30 (Quattrucct): SAMEUCI. ore 
18. assemblea iscritti (Cavano); Ci-
CIGUANO. ore 16.30. assemblea 
(Gasbarri). 

LATINA — NORMA, ore 20. as­
semblea pubblica sul condono eda­
zio (Grassocci); SEZZE. ore 17. as­
semblea pubblica sul condono edS-
zio (Sapio, Berti). 

RIETI — TERMINILLO, ore 9.30. 
c/o a palazzo del turismo di Termina­
lo convegno pubblico su «Le propo­
ste del Pei per a riequiRino e Io svi­
luppo del Terminalo» (Giacondi. con­
clude Zeno Zaffagrkni)-

VTTERBO — Ore 16. e/o la sala 
dela Provincia attivo provinciale sul 
«Referendum» (Trabacchini. Fredda); 
CELLERE. ore 20 assemblea (Par-
roncinf); In federazione, ore 15 anno 
provinciale Fgd (Zoccnetti. Mancini). 

PROSINONE — SAN GIORGIO 
A URI. ore 16 manrf estazione Pei sul 
referendum e sui problemi economi­
ci. Introduce Luciano Gatti segretario 
defta sezione Fiat, conclude Sabino 
Vena, responsabae lavoro del Comi­
tato regwnaie. 

INIZIATTVE SULLE USTE: PA-
LIANO. ore 18 assemblea (Mammo­
ne): FIUGGI, ore 16.30 assemblea 
(Mazzocchi): RIPI. ore 16 assemblea 
( A Papero); BOVILLE. ore 19.30 
CcDd (Spaziano: VEROU. ore 20 
CcDd (Campanari); ISOLA URI. ore 
14.30 c/o a ristorante Scala confe­
renza programmatica (Coiefrance-
schi); SGURGOLA. ore 18 festa dei 
tesseramento (Amia): SAN GIO­
VANNI INCARICO, ore 16 assem­
blea (Tornassi). 

Oggi pomeriggio 200,000 giovani si incontreranno con il papa 

Traffico, la prova più dura 
Oggi pomeriggio i capo­

linea delle lince 218 e 650 
saranno trasferiti da piaz­
za San Giovanni in Lutera­
no a piazza Zama, mentre 
la linea 118 sarà limitata a 
piazza della Sanità Milita­
re. 

Linea 118: da via San 
Giovanni in Laterano per 
via Cellmontana, piazza 
Sanità Militare (capoli­
nea), via Claudia, quindi 
normale itinerario. 

Linea 218: da piazza Epi­
ro, via Satrico, piazza Za­
ma. 

Linea 650: da piazza Re 
di Roma per via Cerveteri, 
piazza Tuscolo, via Brltan-
nla, piazza Zama. 

Per le linee 16, 85, 87, 93, 
93 barralo, 93 crociato ver­
ranno attuate le seguenti 
deviazioni: 

Linee 16,85,87: da piazza 
Porta San Giovanni per 
via Emanuele Filiberto, 
viale Manzoni, normale 
itinerario. 

Linee 93, 93 barn, 93 
eroe., provenienti dalla Sta­
zione Termini: da via Me­
rulana per via Lablcana, 
via dei Normanni, via Cell­
montana, via della Navi­
cella, via Druso, normale 
itinerario. Provenienti 
dall'esterno: da Porta Me-
tronla per via Gallla, piaz­
za Tuscolo, itinerario linea 
4 fino a viale Manzoni, via­
le Manzoni, via Merulana, 
indi normale Itinerario. 

Domenica 31 marzo dal-

S. Giovanni 
sarà chiusa 

alle auto 
Interrotti anche tratti di via Merulana e 
via E. Filiberto - Deviati decine di autobus 

Misure speciali per il traffico, piazza S. 
Giovanni chiusura per l'intera giornata, 
deviazioni di decine di autobus dell'Atac. 
Così Roma cercherà oggi di far fronte 
alla eccezionale ondata di giovani catto­
lici che sin da ieri sera ha incominciato 
ad affluire a piazza S. Giovanni per l'in­
contro che si svolgerà alle 16 di questo 
pomeriggio con il Papa. Il primo appun­
tamento di questo raduno internazionale 
della gioventù cattolica si è svolto ieri 

pomeriggio al Palaeur, dove ventimila 
ragazze e ragazzi hanno dato vita al fe­
stival del «Movimento giovani per un 
mondo unito». Ieri in città erano già ot­
tantamila circa i cattolici che avevano 
raggiunto la capitale ed alcuni disagi per 
il traffico si sono verificati su alcune ar­
terie principali della capitale come il Mu­
ro Torto. Per oggi si prevede l'arrivo in 
piazza S. Giovanni di centocinquantamila 
giovani, ma c'è anche chi dice che saran­
no più dì duecentomila. La piazza resterà 

chiusa al traffico dalle 11 di questa mat­
tina fino a sera. Chiusi al traffico anche 
alcuni tratti di via Merulona e di via Ema­
nuele Filiberto. Chiusa al traffico, con 
tutta probabilità, sarà domani mattina 
anche la zona di S. Pietro dove i duecen­
tomila giovani arriveranno con tre di­
stinti cortei per incontrarsi di nuovo con 
il Papa ed assistere alla messa della do­
menica delle Palme. Di seguito riportia­
mo le deviazioni che le linee dell'Atac 
subiranno oggi e domani a causa del ra­
duno e dell'incontro. 

le 5,30 alle 8 si avranno le 
seguenti deviazioni: 

Linea 15: da via Lablca­
na per via dei Fori Impe­
riali, piazza Venezia (capo­
linea). 
. Linea 26, proveniente da 
via del Casaletto: da Ponte 
Garibaldi itinerario linea 
28, indi normale percorso. 
Ritorno: da piazza Augu­

sto Imperatore, via Toma-
celli, largo Goldoni, via del 
Corso, piazza Venezia, via 
Botteghe Oscure, largo Ar­

gentina, normale itinera­
rio. 

Linea 41: da Ponte Vitto­
rio per Lungotevere in 
Sassia, piazza della Rove­
re, normale itinerario. 

Linee 44 e 710: da largo 
Arenula per via delle Bot­
teghe Oscure, piazza Vene­
zia. 

Linea 46: da piazza della 
Rovere itinerario linea 65 
fino a Ponte Garibaldi, poi 
itinerario linea 774 fino a 
Monte Savello (capolinea 
in Lungotevere Pìerleoni). 

Ritorno: itinerario linea 23 
fino a Ponte Vittorio, indi 
normale percorso. 

Linee 56,60,65: da piazza 
Venezia per via Botteghe 
Oscure, largo Argentina, 
normale itinerario. Ritor­
no: da largo Arenula per 
via Botteghe Oscure. 

Linee 57 e 95: da piazza 
Bocca della Verità, Circo 
Massimo, Porta Capena, 
via San Gregorio, Colos­
seo, via Fori Imperiali, 
piazza Venezia, normale 

Catturato dopo l'ennesima serie di incendi nel quartiere 

Preso il «Nerone» di Centocelle 
Ha bruciato trenta automobili 

Forse «Nerone», l'incen­
diario che da qualche mese 
impazza per le strade di Cen­
tocelle dando fuoco alle 
macchine, ha finalmente un 
volto. Nella notte tra giovedì 
e venerdì, infatti, la polizia 
ha fermato ed arrestato 
Giancarlo Mancini, trenta-
sette anni, incensurato, ge­
store di un bar. Le imputa­
zioni a suo carico parlano di 
incendi dolosi, danneggia­
menti e detenzione di mate­
riale esplodente. 

È stato lo stesso piromane, 
animato evidentemente da 
un forte desiderio di prota­
gonismo, a richiamare sulle 

proprie tracce le forze del­
l'ordine. Convinto ormai di 
essere un'inafferrabile pri­
mula rossa (al suo attivo può 
vantare una trentina di auto 
incendiate), ha telefonato al 
•113», proclamando con gran 
solennità: «Nerone vi saluta, 
mentre Centocelle brucia*. 

Dalla Questura è subito 
partito l'allarme e le volanti 
in servizio nella zona e nel 
quartieri vicini sono entrate 
in azione. Agli agenti in per­
lustrazione - si presentava 
questa scena: due auto in 
fiamme in via Passerini e via 
Cesati. A un centinaio di me­
tri di distanza, in via dei Ca­

stani, una tenda parasole di 
una macelleria stava bru­
ciando. Dopo pochi minuti, 
una volante scorgeva un uo­
mo in fuga e lo bloccava: era, 
appunto, Giacarlo Mancini. 
In prossimità delle strade in 
cui erano stati appiccati gli 
incendi, la polizia trovava 
parcheggiata una Renault 9 
diesel, che risultava intesta­
ta a Mancini. Sui sedili po­
steriori c'era un vero arsena­
le: una tanica con residui di 
benzina, quattro scatole di 
fiammiferi antivento e di­
versi accendini. 

Alle domande degli agenti, 
Giancarlo Mancini non ha 

saputo dare risposte convin­
centi ed è stato condotto in 
questura. Qui si è ripetuta la 
stessa scena: gli Investigato­
ri che Io incalzavano, mo­
strandogli gli indizi che lo 
accusavano, e Mancini che 
continuava a negare di esse­
re l'autore degli incendi. Ma, 
ad ogni domanda, la sua si­
curezza perdeva terreno ed 
affioravano contraddizioni 
sempre più lampanti nelle 
sue risposte. Così gli investi­
gatori non hanno avuto dub­
bi e per il presunto «Nerone» 
si sono aperte le porte del 
carcere. 

Brink's: recuperati quasi 10 miliardi 

Sgominata 
la banda, ma 
il caso non 
è chiuso 
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Presidio dei carabinieri dopo la rapina alta Brink's 

Il colpo del secolo non è più un miste­
ro. Tutti e sei «gli uomini d'oro» che 
compirono il maxifurto di 35 miliardi 
alla Brink's sono finiti in carcere; insie­
me a loro 1 carabinieri del reparto ope­
rativo, guidato dal capitano Carlo Cor­
setti e dal colonnello Domenico Ca-
gnazzo, hanno arrestato un ricettatore 
e un «collaboratore» della banda: Gu­
glielmo Tabusso e Gaetano Miceli. Gli 
esecutori della rapina furono Antonio 
Chlcchiarelli, ucciso in un agguato nel 
settembre dell'anno scorso, Germano 
Lachioma, arrestato pochi giorni fa, 
Giampaolo Morosinl già in carcere do­
ve sconta 11 anni per un delitto e un 
altro uomo di cui ancora non è stata 
resa nota l'identità. Ad aiutarli c'erano 
anche due guardie giurate (anche per 
loro si conosce solo il nome di Lionello 
Cristofari). 

Chiuso il capitolo della Brink's, si 
apre però un giallo ancora più intricalo 

e di questo per il momento si sa molto 
poco. Di certo ci sono due omicidi legati 
da un filo invisibile: quello del giornali­
sta Mino Pecorelll, ucciso perché sape­
va troppo dei nostri servizi di sicurezza, 
e quello di Antonio Chlcchiarelli. Fu 
quest'ultimo infatti a lasciare in un ta­
xi le fotocopie di alcune schede dov'era­
no appuntati numeri di telefono e abi­
tudini di Mino PecorellL 

Perché Chicchiarelll fece ritrovare 
del materiale che poteva condurlo in 
prigione per l'omicidio di Pecorelll? Per 
li momento i magistrati Francesco Mo­
nastero e Alberto Macchia sono riusciti 
a sciogliere solo gli interrogativi che ri­
guardano il colpo alla Brink's e da que­
sto sperano di arrivare al resto della 
matassa. 

Il primo colpo di scena arrivò poco 
dopo l'omicidio di Antonio Chlcchiarel­
li. La settimana successiva all'attentato 
si presentò ai carabinieri Gaetano Mi­

celi. Disse di avere elementi in mano 
gzr recuperare il bottino (sul quale la 

rink's aveva messo una taglia). Come 
biglietto da visita mostrò uno dei titoli 
che rappresentavano una parte del de­
naro rubato. I carabinieri lo arrestaro­
no e l'uomo cominciò a parlare: ammi­
se di avere fornito le auto per il colpo 
poi fece il nome di Chlcchiarelli. Prima 
di allora la sua morte era stata conside­
rata un regolamento di conti tra «pesci 
piccoli» delia malavita. Chicchiarelll 
che ufficialmente era un falsario di 
quadri aveva avuto precedenti di poco 
conto con la giustizia. Nella sua cassa­
forte però gli inquirenti trovarono 40 
milioni provenienti dal colpo e dopo 
una rapida indagine scoprirono che 
aveva investito quasi dieci miliardi. Se­
guendo il filo dei rapporti di lavoro di 
Chicchiarelll sono arrivati fino in Ca­
nada dove Gaetano Lachioma s'era ri­
fugiato e da lì agli altri componenti del­
la banda. Resta da scoprire dove sono 
finiti gli altri miliardi rubati. 

La XVI circoscrizione, cioè 
la zona Portuense, è da ieri area 
denuclearizzata. L'ha deciso il 
consiglio di quartiere appro­
vando un documento a favore 
del quale hanno votato Pei, 
Psdi, Dp e Sinistra indipen­
dente, mentre De, Psi e Msi 
hanno votato contro. 

L'iniziativa è senz'altro sim­
bolica ed è la seconda che viene 
presa in Italia dopo che Livor­
no ha avanzato la stessa richie­
sta. In altre città d'Europa in­
vece ciò avviene con molta più 
frequenza. 

Sul fronte-pace da dure 
inoltre la nascita del «Centro di 

La XVI circoscrizione 
zona denuclearizzata 

iniziativa» lanciato dalla Fgd 
che in occasione della sua aper­
tura terrà stamane un'assem­
blea di solidarietà con il popolo 
di Nicaragua. L'incontro si 
svolgerà all'Istituto Ipsia in via 
Casal Bruciato, 17 alle ore 9,30. 
«Una grande campagna di soli­
darietà per il Nicaragua — 
spiegano i giovani comunisti in 

un volantino — non solo perché 
ogni gesto di amidzìa e solida­
rietà fa parte di quella cultura 
di pace che si vuole diffondere, 
ma perché in questa fase il Ni­
caragua è il simbolo della lotta 
per l'indipendenza e l'autode­
terminazione di un popolo». 

Il Nicaragua — ricordano ì 
giovani comunisti — è impe­

gnato dal 1979, anno della rivo­
luzione sandinista, nella rico­
struzione del paese distrutto 
dalla passata dittatura del regi­
me di Somoza. La loro straordi­
naria esperienza è resa ancora 
più diffìcile dalle ingerenze e 
dalle pressioni che continua­
mente gli Usa esercitano diret­
tamente e indirettamente tra­
mite ì paesi confinanti con il 
Nicaragua. Per tutto questo — 
concludono i giovani comunisti 
— quel paese è fl simbolo della 
lotta per la pace e per un nuovo 
ordine economico e sociale non 
solo in America Latina ma in 
ogni parte del mondo. 

itinerario. 
Linee 62, 64, 75, 170: da 

piazza Venezia per via Bot­
teghe Oscure, largo Argen­
tina, via Arenula (normale 
per 75 e 170), Itinerario li­
nea 65 fino a Ponte Vitto­
rio, Lungotevere In Sassia 
(ove la linea 64 effettua ca­
polinea), linea 62 normale 
itinerario. Ritorno linee 62 
e 64: da piazza della Rovere 
come linea 65 fino a largo 
Arenula, via Botteghe 
Oscure, piazza Venezia, 

normale Itinerario. 
Linee 70 e 81: da via Na­

zionale, Traforo, piazza 
Barberini, via Veneto, Iti­
nerario linea 492 fino a 
piazza Cola di Rienzo, Indi 
normale percorso. Ritorno 
linea 70: da piazza Cavour 
a via del Tritone, Itinerario 
linea 115, poi Traforo, via 
Nazionale, normale per­
corso. 

Linea 87, proveniente da 
largo Tacchi Venturi: da 
largo Corrado Ricci Itine­
rario e deviazione della li­
nea 81. Ritorno: da Porto 
Ripetta, via Tomacelll, Iti­
nerario linea 81 fino a lar­
go Corrado Ricci, Indi nor­
male. 

Linee 90,90 barr.: da Por­
ta Capena, via S. Gregorio, 
Colosseo, via del Fori Im­
periali, piazza Venezia, poi 
90 stesso itinerario linea 90 
barrato. Ritorno: da largo 
Chigi itinerario linea 81 fi­
no al Colosseo, via San 
Gregorio, Porta Capena, 
normale percorso. 

Linee 92,716: piazza Boc­
ca della Verità, Monte Sa­
vello, via Foro OUtorlo, via 
L. Petroselll (capolinea con 
la linea 15). 

Linea 94: da piazza Boc­
ca della Verità, Lungoteve­
re Pierleonl, via Foro Oli-
torto, via L. Petroselll (ca­
polinea con la linea 15). 

Linea 204: da largo Cor­
rado Ricci, via dei Fori Im­
periali, piazza Venezia, 
normale itinerario. 

Somalo bruciato vivo: assolti 
definitivamente i 4 romani 

Sono stati assolti definitivamente dalla I sezione penale 
della suprema Corte di Cassazione i quattro giovani romani 
accusati di aver bruciato vivo il profugo somalo Ali Glama a 
piazza Navona. È stata cosi confermata la sentenza della 
Corte di assise d'appello che quattro anni fa prosciolse con 
formula piena Marco Rosei, Fabiana Campos, Marco Zuc­
cheri e Roberto Golia. I quattro erano stati condannati in 
primo grado per omicidio preterintenzionale a 16 e a 15 anni 
di reclusione. La suprema Corte, confermando la sentenza di 
secondo grado, ha respinto il ricorso proposto dalla Procura 
generale della Corte d'appello di Roma. I quattro erano stati 
arrestati la sera del 22 maggio 1979, poco dopo che 11 povero 
somalo era stato bruciato. 

Gli inquilini ex Caltagirone 
contro l'asta frazionata 

Il Banco di Sicilia ha frazionato e messo all'asta gli immo­
bili ex Caltagirone. La settimana prossima i primi 200 appar­
tamenti saranno messi in vendita pubblica. Contro tale prov­
vedimento sono scesi in lotta gli inquilini i quali si erano 
rivolti al Consiglio comunale e al Sunia. Proprio il Sunia 
aveva proposto di inserire nel decreto sugli sfratti un emen­
damento che prevede lo stanziamento di 25 miliardi da parte 
del Comune per l'acquisto degli immobili sottoposti ad asta 
giudiziaria. Il Consiglio comunale" aveva invece votato un 
ordine del giorno nel quale si impegnava a ricercare la solu­
zione del problema e si schiedeva di sospendere l'asta. Ma il 
Banco non ha atteso. 

Torna a colpire il racket 
a Roma: incendiato un negozio 

Quattro bottiglie incendiarie sono state lanciate all'inter­
no del negozio di abbigliamento sportivo di Giovanna Lucia 
Pastore, 39 anni, di via Duccio di Buoninsegna aU'Ardeatino. 
Le bottiglie, lanciate attraverso una finestra poco prima di 
mezzanotte, hanno provocato danni lievi. La proprietaria del 
negozio ha detto alla polizia che da qualche tempo riceve 
telefonate anonime con richieste di denaro. 

Manifestazione all'Appio 
contro il cavalcavia 

I componenti del comitato di cittadini dei quartieri Appio 
Latino e Metronio che si oppongono all'apertura del cavalca­
via tra via Ciiicia e viale Marco Polo hanno organizzato que­
sta mattina una manifestazione di protesta. Un esponente 
del comitato si è incatenato ad una ruspa all'Interno del 
cantiere, mentre altri manifestanti ribadivano le ragioni del 
loro dissenso: 1 danni che, secondo il comunicato, deriveran­
no al quartiere con l'aumento del traffico, l'abbattimento o la 
rimozione di una ventina di alberi. 

Traffico, !a Fgci propone 
referendum fra i giovani 

La Federazione giovanile comunista ha lanciato un appel­
lo alle forze politiche e sociali, alle associazioni, alle istituzio­
ni. agli uomini di cultura e di spettacolo affinché aderiscano 
alla proposta di svolgere un referendum autogestito fra 1 
giovani della città sulle questioni del traffico e del centro 
storico. L'iniziativa — spiega la Fgd — ha lo scopo di svolge­
re una campagna di massa d'informazione e discussione sul 
tema della qualità della vita nelle metropoli e di far esprime­
re anche 1 minorenni su questi problemi. All'appello hanno 
già aderito Vezio De Lucia, Enzo Forcella, Attillo Marinari, 
Giorgio Nebbia, Gianluigi NIgro, Luigi Pintor e La Lega am­
biente. 

Lavoro per gli handicappati 
Iniziativa della Provincia 

La Provincia ha stanziato 485 milioni a favore dell'occupa­
zione per gli handicappati. Lo ha deciso 11 Consiglio provin­
ciale all'unanimità nella seduta dell'altro giorno. Nel provve­
dimento sono previste 200 borse di lavoro per un anno alle 
quali dovrebbero contribuire anche enti pùbblici e aziende 
private. L'assessorato al servizi sociali ha anche preparato in 
collaborazione con l'Anglat un programma per favorire l 
portatori di handicap nella guida del veicoli. Le iniziative 
sono state presentate dall'assessore Tmrdlnl nel corso di una 
conferenza stampa. 
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Presentata la manifestazione 1985 

Una «Estate» 
in periferia 

H grande schermo a 
Tor Bella Monaca 

Le rassegne si svolgeranno nella Roma degli anni 30: Eur, Foro 
Italico, Università - Proposta per «aprire» tutta la città d'estate 

La nona edizione dell'Estate romana nasce 
all'insegna del XX secolo, trasmigrando da 
luoghi storici che hanno visto nascere la ras­
segna — la basilica di Massenzio, i Fori. Il 
Colosseo — nella città di oggi, In quella pro­
gettata e realizzata negli ultimi 50 anni. Un 
«triangolo» che ha per vertici 11 Foro Italico 
che nel 1935 fu finito di costruire, l'università 
della «Sapienza» che quest'anno festeggia il 
mezzo secolo di vita, l'Eur il cui progetto di 
costruzione vide la luce sempre nel 1935. E, 
anche se in via sperimentale, c'è un quarto 
vertice: Tor Bella Monaca, lo spezzone più 
nuovo della struttura urbana che entro que­
st'anno dovrà essere completato. Viva il de­
centramento, dunque. Soprattutto se ci sal­
verà dalle polemiche sull'uso Improprio di 
ville e giardini, e sul traffico che sempre han­
no accompagnato le altre edizioni. 

Renato Nlcollnl, In gran forma nella con­
ferenza stampa che con molto anticipo, ri­
spetto agli anni scorsi, ha lanciato la manfie-
stazione più significativa per la città, ha rac­
contato come l'Estate romana sia In un qual­
che modo una sorta di simulazione di quella 
città che tutti vorremmo fosse Roma, d'esta­
te e d'Inverno. Una città in cui spazi e strut­
ture siano vissute con il pieno coinvolgimen­
to della gente. L'esperimento Tor Bella Mo­
naca si Inserisce in questa filosofia dell'Esta­
te romana, così come l'aver privilegiato ne!le 
scorse edizioni 11 centro storico ha reso evi­
dente a tutti che nessuna parte della città è 
riservata solo ad alcune categorie di cittadi­
ni. 

Tor Bella Monaca è dunque anche una 
scommessa che — con uno schermo per una 
delle rassegne Massenzio — Nlcolini e 11 suo 
staff (Francesco Pettarln, Bruno Restuccla, 
Ugo Colombari e Giuseppe De Boni) sperano 
di vincere. 

Ma prima di spostarci nel tre vertici del 
«triangolo» della città dove consumeremo 1 
nostri mesi estivi, lanciamo uno sguardo ve­
loce sulle altre due significative novità. Per 
la prima volta funzionerà un sistema infor­
mativo decentrato (grazie agli accordi con la 
Sarin del gruppo Stet e la Politalla che fa 
capo all'Agls): nel tre spazi dell'università, 
deli'Eur e del Foro Italico (più uno da stabi­
lirsi al centro della città), saranno allestiti 1 
terminali di un computer che da Pomezla 
lrradlerà tutte le Informazioni utili per vive­
re meglio la grande avventura estiva. E per 
rendere ancora più semplice il passaggio da 
una manifestazione all'altra, in una corsa 
frenetica per non perdere nulla, 1 «cervelli 
d'uovo» dell'Estate romana hanno pensato di 
creare, accanto al normali biglietti di Ingres­
so per le rassegne, una tessera con 1 gettoni al 
posto del soldi, proprio come le «collane* per 
eli extra In uso nei raffinatissimi Club Medi­
terranée. Ogni gettone varrà mille lire e se ne 
spenderà secondo le tariffe del botteghini. 
Ma — e qui sta il bello — si pagheranno a 
meno del loro valore; Insomma l'affezionato 
dell'Estate avrà uno scontro sugli ingressi. 
In più la tessera servirà per ottenere agevola* 
zlonl In alcuni esercizi commerciali (si sta 
lavorando a mettere a punto queste conven­
zioni), In alcune strutture culturali e nei ci­
nema. 

A proposito di cinema: pace fatta tra «Mas­

senzio» e le sale pubbliche. Quelle che reste­
ranno aperte manderanno sugli schermi al­
cune novità, In un rapporto di scambio reci­
proco. 

TOR BELLA MONACA — Non è uno del tre 
vertici del triangolo, perchè vi si svolgerà 
una rassegna di film In via sperimentale. Ma 
è tanto più importante perchè per la prima 
volta, ufficialmente, l'Estate romana fa «suo» 
un quartiere di periferia appena nato trasfe­
rendovi uno del suol fiori all'occhiello: un 
«po'» di Massenzio. Lo schermo accanto al 
palazzoni, dunque, per la gioia di migliaia di 
cittadini, del Prenestlno, Caslllno, Tuscola-
no. 

FORO ITALICO. Qui, come l'anno scorso, 
sarà allestita la città della musica. Non pro­
prio nel piazzale centrale, ma sotto 11 museo 
del genio militare, sul lungotevere della Vit­
toria, in un'area già coinvolta nella ristrut­
turazione globale prevista dal «progetto Te­
vere». Una scelta dovuta, perché 11 Coni con­
temporaneamente farà partire proprio negli 
Impianti del Foro Italico la «100 giorni dello 
sport» che si aprirà con l masters di atletica. 
Musica dunque (samba, reggae, ecc.) e anche 
ballo; sarà, come sempre, la rassegna di «Vil­
la Ada» (l luoghi cambiano, le etichette no) 
che aprirà il 20 giugno la manifestazione. Ma 
la novità — orecchiata e non ancora ufficiale 
— è che si ballerà per 45 giorni interi, anche 
se non mancheranno le altre manifestazioni, 
come Love City, curata dall'Arci e che sarà 
quest'anno tutta Incentrata sulla produzione 
amorosa del Mediterraneo. Le rassegne jazz 
saranno tre, ma avranno una vita autonoma, 
anche se alcuni concerti rientreranno nell'E­
state. -

UNIVERSITÀ. Tutto ciò che fa cultura: 
poesia, musica sinfonica, balletto saranno di 
scena nel viali della «Sapienza», che per l'oc­
casione aprirà al pubblico anche 1 suol na­
scosti e straordinari musei. 

EUR. «Massenzio» all'ombra del palazzo 
della civiltà romana, una Ironica rivisitazio­
ne dell'edizione al Colosseo. Le strutture vec­
chie e cadenti, gli spazi inutilizzati del quar­
tiere verranno ripristinati e resi agibili per­
ché l'Estate può e deve diventare anche occa­
sione per modificare in meglio la città. Come 
dire che l'effimero diventa permanente. E, 
Infine, resteranno In piedi 1 concerti al Cam­
pidoglio, manifestazione unica e impagabile. 

Quest'anno gli spazi non saranno allestiti 
dal Teatro di Roma, tutto concentrato a ri­
lanciare la propria produzione, ma da alcune 
ditte private chiamate dal Comune. Poi, 11 
contenuto (balletti, concerti, teatro cinema e 
tutto quant'altro fa spettacolo) saranno le 
cooperative e le varie associazioni a gestirse­
lo. Magari con l'aiuto prezioso degli sponsor 
che anche l'assessorato, da parte sua, sta cer­
cando. 
- Il progetto sarà probabilmente approvato 
nella prossima riunione di giunta con delibe­
razione d'urgenza. Poi, dovrà posare le «for­
che caudine» del Coreco. Qualche timore di 
non farcela, assessore? «Siamo tranquilli, ri­
sponde Nlcolini, perché anche la De non ha 
mal detto che l'Estate romana non s'ha da 
fare...». 

Rosanna Lampugnanì 

Formello: singoiare «cambio di guardia» 

Dopo 30 anni non 
sarà sindaco de. 
ma c'è il figlio... 

Per l'addio Bruno Sbardella ha convocato il consiglio comu­
nale in seduta straordinaria - La poltrona resta in famiglia? 

L'assessore 
Renato Nlcolini 
e in alto ' 
un'immagine 
del grande 
schermo di 
Massenzio 
nella versione 
1984 

Assessore, 
quanto 
costa? 

«Meno che 
a Bergamo» 

— Assessore Nlcolini, 
quanto costa l'Estate Ro­
mana? 
«La polemica sui costi non 

mi Interessa. Comunque, se 
dovesse ripetersi anche que­
st'anno, sarebbe chiaro a 
tutti quanto è pretestuosa. 
Un solo dato: In cifra assolu­
ta Il Comune di Roma spen­
de per l*"effirnero", cioè per 
le attività culturali non per­
manenti, meno della metà di 
quanto è previsto nel bilan­
cio del Comune di Bergamo. 
Quanto hanno ancora da Im­
parare 1 nostri "censori" dal­
la civilissima Bergamo!». ' 

— Traduci in cifre, per fa* 
vore, perché sembra davve­
ro un paradosso... 
«E Io è. Per le strutture 

dell'Estate romana spende­
remo 2 miliardi e 800 milio­
ni. A questi si aggiungono gli 
oltre due miliardi e mezzo da 
dividere tra i contributi alle 
cooperative, le Iniziative del­
le circoscrizioni durante 
l'anno, le feste tradizionali, 
la musica nei musei per ri­
lanciarne l'immagine. In to­
tale si sfiorano i cinque mi­
liardi, la metà appunto degli 
oltre otto stanziati dalla civi­
lissima Bergamo». 

— Sul totale del bilancio, 
qual è la parte destinata al* 
le spese culturali? 

• «Ben poca, purtroppo. Cir­
ca l'l%. Ma ci sembra ben 
spesa, l'obbiettivo è stimola­
re altri investimenti nel 
campo della cultura, e spesso. 
ci riusciamo. D'altra parte i 
tagli imposti dalla spesa fi­
nanziarla valgono per tutti». 

— Estate Romana a parte, 
quali sono i settori più im­
pegnativi di spesa nel cam­
po della cultura (quelli —• 

- per intenderci — che Ber­
gamo non ha)? 
«Parecchi, e abbiamo fatto 

1 salti mortali per lasciare 
quasi Inalterati 1 contributi. 
Diamo tre miliardi tra re­
stauri del patrimonio storico 
e acquisti del musei, quattro 
miliardi e mez2o al Teatro di 
Roma (una cifra di ben tre 
volte superiore a quella data 

dallo Stato!), quattro miliar­
di al Teatro dell'Opera. Ci 
sono poi un miliardo e mezzo 
per le attività espositlve e po­
co meno di un miliardo per 
biblioteche e centri culturali. 
Rimangono ancora voci Im­
portantissime alle quali ci è 
stato. permesso soltanto di 
"ritagliare" alcuni fondi: 500 
milioni a Santa Cecilia, 100 
milioni all'Orchestra della 
Rai, 300 all'Accademia FI» 
larmonica Romana, 100 mi­
lioni come tradizionale con­
tributo al premio David di 
Donatello». 

— A questo punto, si sta co­
munque per aprire il sipa­
rio. Un augurio che faresti 
air-Estate-? 
•Di essere l'ultima ad ave­

re intorno al collo il cappio 
ben stretto di assurde leggi 
finanziarle dello Stato». 

Angelo Melone 

•La informo che questo 
Consiglio comunale è convo­
cato in seduta straordinaria 
urgente per sabato 23». Cosa 
succede?, si chiesero i consi­
glieri di Formello. Qualche 
guaio improvviso? Il timore 
durò solo un attimo. Il tem­
po di leggere qualche riga 
più sotto, l'ordine del giorno. 
Punto unico in discussione: 
«Celebrazione del 30° anni­
versario della nomina a sin­
daco del Comune di Formel­
lo del Comm. (sta per com­
mendatore) Bruno Sbardel­
la». 

Il sindaco ha voluto dedi­
care una riunione straordi­
naria a questo compleanno e 
alla decisione di lasciare l'In­
carico. Una vita passata sul­
la poltrona di primo cittadi­
no, dal dopoguerra ad oggi: 
solo una breve Interruzione, 

dal '75 all'80, quando la sini­
stra riuscì a battere nelle co­
munali la sua Usta civica 
(che naturalmente si chiama 
«Il campanile»). Un tempo 
piccolo costruttore, oggi set-
tantaselenne pensionato. 
Democristiano di ferro, an­
che se non disdegna qualche 
alleanza a destra. 

Ma non è un po' troppo 
convocare un consiglio per 
farsi dire addio? «Sa, me 
l'hanno chiesto dieci consi­
glieri. Non potevo rifiutarmi, 
anzi sono commosso e 11 ho 
ringraziati tutti. Sabato 
prossimo ci sarà una cenetta 
e un bicchiere tra amici». 

Il Pel rimprovera a Sbar­
della di avere lasciato mano 
libera alle lottizzazioni, tra­
sformando Formello in un 
paese dormitorio. Ma lui si 
sente un padre della patria. 
In consiglio ha annunciato 

l'Intenzione di scrivere e 
stampare un libro sul suol 
trent'annl di sindaco, l'occu­
pazione prediletta della sua 
vita. 

Ma per 11 futuro, chi pren­
derà 11 posto? Qualche male­
volo fa girare la voce che è 
già pronto 11 figliolo, impie­
gato quarantenne. «Non so, 
io ormai sono fuori, non par­
tecipo neppure alla forma­
zione delle liste. Poi dalle 
prossime elezioni Formello 
voterà con la proporzionale, 
perché ha superato 1 5.000 
abitanti. Questo potrebbe 
cambiare tutto». Ma poi si la­
scia sfuggire un'ammissio­
ne: «Sa, vorrei tanto che mio 
figlio non si mischiasse, ma 
lui...». Insomma, ci sono buo­
ne possibilità che la poltrona 
rimanga in famiglia. 

I.fo. 

Impedita l'approvazione di importanti delibere 

Provincia: «Ecco i danni 
dopo P ostruzionismo» 

Gravissima scelta di De e Msi - Bloccati 18 miliardi destinati alla 
viabilità - Ostacolato il progetto per la cultura - Intervista a Marroni 

Anche alla Provincia (come è successo in Cam­
pidoglio), la De ha portato avanti, fino all'ultimo 
momento, una linea di ostruzionismo. 

«Questa scelta della De e del Mòi — dice An­
giolo Marroni, vicepresidente della Provincia — 
non ha mirato al bilancio per l'85 (che era stato 
già approvato da oltre un mese), ma si è concen­
trato sulle singole deliberazioni. Certo — aggiun­
ge Marroni — qualche risultato siamo riusciti 
anche a strapparlo: il pianò per la metanizzazio­
ne, quello sugli interventi a favore degli anziani, 
per la viabilità interna dei Comuni e la delibera 
che ci impegna a favore dei detenuti di Rebibbia; 
cosi come siamo riusciti a far approvare i contri­
buti alle cooperative agrìcole». 

Facendo un consuntivo quali sono i «danni» 
più gravi provocati dall'ostruzionismo democri­
stiano? «Sono danni gravissimi. Anzitutto sono 
stati bloccati 18 miliardi destinati al piano viario 
provinciale e che riguardavano la Tiburtina, il 
raddoppio dell'Appia, la Settecamini-Guidonia, 
la Braccianese-Claudia e la Nomentana. Di fatto 
è stato poi, e direi quasi con furore, ostacolato il 
progetto, del resto già avviato, di decentramento 
culturale: quello che si potrebbe chiamare l'esta­
te romana estesa a tutta la provincia». Non è 
passato il piano per i restauri di opere artistico-
religiose (la chiesa di Segni, quella di Guidonìa, 
Tolta, quella di Campagnano). «Per quanto ri­

guarda poi le scuole — aggiunge Marroni — la 
De ha toccato il fondo; si è opposta a tutta una 
serie di delibere che se approvate avrebbero per­
messo la costruzione di un liceo scientifico in via 
Trìpolitania a Roma, di un altro liceo a Cervete-
rì, dell'Irasp di Monterctondo, di due istituti 
agrari, oltre che la sistemazione di aule ed attrez­
zature in varie altre scuole». ' 

Ma oltre a tutti questi danni adesso cosa suc­
cederà? «Tenteremo di recuperare alcune di que­
ste delibere che sono rimaste per il momento in 
sospeso. Certo siamo consapevoli dei limiti ri­
stretti che ci vengono posti dal fatto che i consigli 
sono stati sciolti e che quindi le giunte devono 
attenersi alle leggi che non permettono certo 
grandi aperture. Siamo anche a conoscenza del 
fatto che ci troveremo comunque a scontrarci 
con un comitato di controllo che non si è dimo­
strato nel passato molto tenero nei nostri con­
fronti ma che speriamo questa volta non voglia 
continuare all'esterno l'ostruzionismo della De 
in consiglio provinciale facendole da sponda. An­
cora una volta — conclude Marroni — la De ha 
dimostrato di essere un partito che ha svolto 
un'azione destabilizzante e di non avere alcuna 
cultura di governo né una cultura istituzionale, è 
un partito con il quale non ci si può senza dubbio 
confrontare». 

Gregorio Serrao 

didoveinquando 
Ricordo di un «volo» con dragali 
in quella mattina piena di sogni 

Tra la fine del 1984 e l'ini­
zio del 1985 s! è tenuta in 
Campidoglio una grande 
mostra di Marc Chagall che 
raccoglieva alcuni dipinti 
fondamentali e circa due­
cento tra disegni e gouaches 
datati tra 11 1907 e 11 1983. 

Voglio ricordare — alla 
notizia della morte di Cha­
gall — questa mostra indi­
menticabile, nata dalla col­
laborazione tra 11 centro 
Georges Pompldou di Parigi 
e l'assessorato alla Cultura 
del Comune, non soltanto 
per il fatto che confermò 
quale Inesauribile miniera 
del sogni della giovinezza 
dell'umanità fossero pittura 
e disegno del grandissimo 
creatore russo-ebraico e a tal 
punto che la prefigurazione 
della liberazione dell'uomo 
si fa strada, con stupefacenti 
Immagini volanti, attraver­
sando le più tremende vora­
gini del nostro secolo; ma, 

soprattutto, per 11 comporta­
mento del pubblico. 

Tornai a rivedere la mo­
stra una mattina e 11 flusso 
di persone di ogni età ti tra­
sportava quasi fosse la cor­
rente di un fiume. Era acca­
duto qualcosa del genere per 
1 Kandinsky dal musei sovie­
tici. Dapprima un po' irritato 
dalla confusione, a poco a 
poco fissai occhio e orecchio 
alle reazioni della gente che 
era eccitata, felice. Non ave­
vo mal visto tanti sorrisi in 
una volta sola. Sembravano 
tutti fanciulli. Mi accorsi che 
quadri e disegni che scatena­
vano le reazioni a catena, 
quasi si trattasse di una libe­
razione, erano quelli dove 
Chagall aveva disegnato o 
dipinto quelle sue magiche 
figure volanti di uomini e di 
animali come sospinti da un 
misterioso giro di correnti di 
gioia e di dolore. 

Le parole, gli sguardi, i ge­

sti che erano CI tutti e rom­
pevano abitudini e tapinerie 
mi fecero riscoprire quale e 
quanto bisogno di sogni 
avesse l'uomo del nostri 
giorni quotidiani e che que­
sto uomo ritrovava, in Cha­
gall, la potenza liberatrice 
del sogno e della visione, del­
la speranza e dell'immagina­
zione che cammina avanti a 
noi. Si può volare come gli 
Innamorati di Chagall sopra 
Vitebsk o come 1 suol asini e 
galli che suonano 11 violino, 
eccome! 

All'uscita un bel gruppo di 
ragazzi e ragazze, una scola­
resca, ridendo accennava col 
gesto delle gambe e delle 
braccia a un decollo sotto lo 
sguardo severo e pietrificato 
del gigantesco Costantino. 
Non ho potuto più dimenti­
care lo Chagall di quella 
mattina e quel volo di ragaz­
zi. Grazie anche di questo, 
Marc Chagall. 

Dario Micacchì 

Marc Chagall. 
anni fa. 
a Roma 

L'esistenza 
di tre 

individui in 
un nichelino 

American Buffalo, non è la storia di Buffalo Bill, anzi 
non ha niente a che vedere con il leggendario eroe del 
West, £ prima di tutto uno spettacolo allestito dal Teatro 
Popolare di Messina e che torna per la terza volta a Roma 
(due volte nella passata stagione) al Piccolo Eliseo. 

UAmerican Buffalo, invece, è un nichelino con impres­
sa rimmagine di un bufalo americano che, involontaria­
mente, stravolge, per una giornata, resistenza di tre indi­
vidui, forse loschi, forse solo disadattati, ma certamente 
soti, in cerca di un qualsivoglia significato da attribuire 
alla loro vita. Un rigattiere sempre chiuso nel suo negozio, 
un giovane aiutante dedito all'uso di anfetamine, un ami­
co nullafacente con una labile filosofia di vita, ti rendono 
conto del valore della monetina ed escogitano un piano 
per rubarla al proprietario. 

L'autore è David Mamet, americano di Chicago e fl 
testo fu interpretato a New York con grande successo da 
Al Pacino e Robert Duvall- Questa edizione italiana pro­
pone come interpreti Luca Barbareschi, Massimo Ventu­
riello e il giovane Mauro Serio. La regia è di Franco Pero. 

— Nello spettacolo risulta subito chiaro die non sla­
mo in America, ma alla periferia di una grande città 
del nord Italia. Con che criterio è stato fatto radatta-
mento? 

Però: «Abbiamo trasportato l'azione in Italia, abbiamo 
creato dei personaggi più vicini tra loro per età. Ce anche 
la differenza di inflessioni linguistiche in una città del 
nord dove si è ormai diffusa una miscela di dialetti di 
tutt'Italia. Eppoi, abbiamo ridotto il testo: la rappresen­
tazione americana durava un'ora di più». 

Venturiello: «Rispetto all'originale abbiamo anche mo­
dificato il ritmo della narrazione, adattato di più alla 
nostra lingua e al nostro modo di vivere». 

— Avete qualche modello di attore americano? 
Barbareschi: «Io preferisco Mastroianni*. 
Venturiello: «Io stimo molto attori come Pagni, Anto-

nutti». 
—Avete intenzione di mettere in scena qualche testo 
italiano? 
Barbareschi: «Veramente non abbiamo trovato niente 

dì interessante, nonostante abbiamo letto molti testi. A 
differenza degli americani, che scrivono come parlano, gli 
autori italiani scrivono ancora in una lingua che non è 
quella che si parla. Per fare un solo esempio: ho letto 
parole come "giuoco" in un testo recentissimo*. 

Venturiello: «Saremmo disposti a fare testi roliani. Nel 
frattempo fl prossimo spettacolo sarà di un altro america­
no, San. Sheppard, True Est, già in scena a Londra». 

Antonella Marrone 

Venturiello, 
Serio a 
Barbareschi 
in «American 
Buffalo» 

Serata 
romanesca 

contro 
la droga 

Una «serata romanesca» in 
sostegno alla lotta contro la 

a. E Io spettacolo che si 
irà questa sera sotto la 
del Comitato contro la 

tomicodi pendenza in piazza dei 
Consoli, a Cinecittà. Protago­
nista sarà il cantante Alvaro 
Amici, con la sua chitarra e un 
infinito repertorio di canzoni 
romane. 

Prosegue, con Io spettacolo 
di stasera, fl gesto di solidarietà 
del mondo dello spettacolo ver­
so questa iniziativa spontanea 
contro fl dramma della droga, 
forse unica in Italia. Prima di 
Amici, hanno calcato fl «palco­
scenico* della Tenda Roberto 
Benigni. Antonello Venditti, 
Gianni Morandi, Srialpi. Luca 
Barbarossa. E ci sarà, stasera, 
anche uno spazio offerto elilm-
prowisazione: reciteranno, in­
fatti, alcuni poeti romaneschi 
dilettanti. 

t— 
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Scelti 

voi 
D Amadeus 
Giafto-nero-humour ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Moiart e 
Antonio Saltèri. il genio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
tcoinvoiti» in una guerra privata im­
pari, emozionante. Il tutto punteg-
f iato da musiche impareggiabili. 

om Hutce (Mozart) e Murray Abra­
ham (Salteri) i due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Milos 
Forman. 

ETOILE. GIOIELLO. 
PARIS 

D Another 
Country 

Un'opera prima di lusso, un gioiellino 
firmato Gran Bretagna. Il giovane 
Guy Bennett, collegiale nell'Inghilter­
ra degli anni 30, ò in realtà la celebre 
spia Guy Burpsss. esule a Mosca, 
passato al soldo dell'Urss per una 
tscelta» insieme politica ed esisten­
ziale. Dirige l'esordiente Marek Ka-
n'evska, attori inediti e bravissimi. 

CAPRANICHETTA 

O Beverly 
Hiils Cop 

Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tanta sparatorie) cucito addosso al 
talento vitalistico di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco­
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac­
chine fracassate e una risata conta­
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

CAPRAN1CA, EMBASSY 

• Brazìl 
Parodia nera, feroce e visionaria, del 
celebre t i 9 8 4 » di Orwell. Siamo in 
una società supercomputerizzata 
controllata da un onnipresente Mini­
stero deR/lnformazione che scheda 
tutti i cittadini. Ma il potere non ha 
fatto i conti con un impiegato (è l'at­
tore Jonathan Pryce) che è ancora 
capace di sognare un mondo libero e 
luminoeo. 

EMPIRE 

• China Blue 
Provocatorio, eccessivo, volgare. 
moralistico, aessuofobo: gli aggettivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi­
sta inglese tornato a Hollywood con 
questo thrilling erotico, cronaca della 
doppia vita dì Joanna. affermata de­
signer di moda che di notte si tra­
sforma nella bollente puttana «China 
Blue». Turpiloquio e porno d'autore. 
citazioni da cPsyco» e da «Bella di 
giorno». Ma A meglio vederlo liberi 
dai soliti schemi cinematografici. 

ROUGE ET NOIR. 
QUIRINALE 

D Cotton Club 
L'epopea del mitico «Cotton Club» di 
Hartem, locale di jazz gestito rigoro­
samente dai bianchi dove si esibiro­
no i grandi detta musica nera, da Du­
ke EKngton a Cab CaUowav. Francis 
Coppola racconta la storia parallela 
dì due coppie sulto sfondo del proibi­
zionismo e della violenza gangsteri­
stica. Cinema di alta classe, pieno dì 
citazioni (George Raft. Gloria Swan-
son). di numeri di tip-tap e di luci alla 
Man Ray. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

REX 

O Impiegati 
Pupi A vati abbandona i l fiabesco e fa 
un bagno nel realismo della condizio­
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelfigsnza. Siamo a Bologna, negfi 
uffici di una banca presa come mi­
crocosmo da smelare senza emette­
re le solite sentenze. Crudeltà, amo­
razzi. asttusionc A afflale. negli an­
ni Ottanta, avere degli amici... 

QUIRINETTA 

• Innamorarsi 
Per tutte le anime semimentali, e per 
gfi amanti dai saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», ovetto da Uhi Grò-
sbard. A stato 9 tonfo dell'anno in 
America, ma in Italia spopola grazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert De Miro e Meryt Streep. Si 
conoscono in ferirò, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro­
vano. Il tutto fra sospiri a solenoidi 
panorami newyorkesi. 

RIVOLI. EDEN 

D Kaos 
Variamente ricavati dai ricco scrigno 
date «Novelle per un anno», sfilano 
auto schermo cinque apologhi piran-
dealani ricetti di ammonimenti e di 
spirito. I fratenl Taviani maneggiano i 
cinque racconti (strepitoso «La gia­
ra» con la coppia rVanchi-Ingrassia) 
con grande finezza e partecipazione. 
dosando g i effetti e restituendo a 
senso più varo e umano data pagina 
scritta. Esemplare Tepisodk) conclu­
sivo eh» vada in campo Omero Anto-
nutti (Prandsso) • Regina Bianchi da 
madre): tutt i • due assolutamente 

ALCVONE 

O Paris, Texas 
É 1 fiat» che ha dato f ama mondale a 
VVim VVenders. 1 più geniale rampol­
lo dal «nuovo cinems» tedesco. Ed A 
un f i rn in cui remore par rAmerica e 
le noatakaa dnTEwope si fondono in 
una struggente storia famBare. Un 
uomo (Harry Dean Stsnton) pane 
con 1 fiato, afe ricerca data mogie 
scomparsa: quando la ritrova, ha 1 
«otto i» una Nastasja Kinski la san .li­
ma» di serpi sfidante bravura. 

BALDUINA 

• Urbi del 
silenzio 

E Hm ingteee dal momento. E la sto­
ria vara di un gjornafsta del «New 
York Times» a dal suo amico-tradut­
tore Drth Pran auso sfondo dal con-
Ntto cambogiano negl anni *73-
'79. Inumato nei campi di lavoro dei 
khmer rosai e sottoposto a vessano-
ni increato*. Drth Pian riuscì a fuggi­
rà a a i iatu scoerà remico america­
no. Amicizia vira*, orrore e riprese 
spettacolari sia «Apocatypse Novo. 

ARISTON 

Q OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime, visioni 

ADRIANO L 7.000 Ghostbutters di I. Reitman - r 
Piana Cavour. 22 Tel. 322163 (16-22.301 

AFRICA L. 4.000 Par vincere domani con R. Maceri» • DR 
ViaGanaeSidama Tel. 83801787 (16-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Terminator di J. Cameron • F 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 
Vìa L. di Lesina, 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Kaos di P. e V. Taviani • OR (16-22) 

AMBASCIATORI SEXY L 3.600 Film per adulti 
Via MontebeHo. 101 Tel. 4741570 

(10-22.30) 

AMBASSAOE L 5000 
Accademia degli Agiati. 57 
Tel. S408901 

Urto del silenzio di R. Joffé • OR 
(1622.30) 

AMERICA L 6.000 Ghoitbusters di I. Reitman - F 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 (16-22.30) 

ARISTON L 7.000 Urla del silenzio di R. Joffé - OR 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 (16-22.30) 

ARISTON II L 7.000 L'avventure dagli Ewoks di J. Korty • F 
Galleria Cotenna Tel. 6793267 (16-22.30) 

ATLANTIC L 5.000 Urla del silenzio di R. Joffé • OR 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.SQ V. Emanuele 203 

L. 5.000 L'amour è mort di A Resnais • OR 
Tel. 655455 (16.15-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI Alte 15 II pianeta azzurro: 16.30 Schiava 
V. degli Scipioni 64 Tel. 3581094 d'amore; 18.30 Ballando ballando; 

20.30 Lo spirito dell'alveare; 22.30 
Charlotte e un delizioso film a sorpresa. 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Uccelli d'Italia (Prima) (16.15-22.15) 

BARBERINI L 7.000 Casablanca Casablanca di F. Muti • C 
Piazza Barberini Tel. 4751707 (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stam'ra. 5 

L 6.000 
Tel. 426778 

Uccelli d'Italia (Pnma) (16.30-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L 6.000 
Tel. 735255 

Uccelli d'Itaiia (Prima) (16-22.30) 

8RIST0L 
Via Tuscolana. 950 

L 4.000 
Tel. 7615424 

Phenomena di D. Argento - H (15.30-22) 

CAPITOL L 6.000 Luì * peggio di me con A Ceientano e R. 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Pozzetto - C (16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest • 
SA (16.15-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Another Country (La scelta) di M. Kartie-
wska-DR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Terminator di J. Cameron - F 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piana Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Phenomena di D. Argento • H 
(15.45-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenest'ma. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Uccelli d'Italia (Prima) (1622.30) 

E0EN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 TeL 380188 

Innamorarsi con R. De Miro - S 
(16.15-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest-
Va Stoppar». 7 Tel. 870245 SA (16-22.30) 

EMPIRE 
V le Regina Margherita. 

L. 7.000 
29 T. 857719 

BrazildTerryGillian-SA (16.30-22.30) 

ESPERO L 3.500 La signora in rosso di G. Wìder • SA 
Via Nomentana, 11 Tel. 893906 (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 Amadeus di Milos Formsn - OR 
Pana in Lucina. 41 Tel. 6797556 (16.15-22.30) 

EURCINE L 6.000 Lui A peggio di me con A Ceientano e R. 
ViaUszt.32 Tel. 5910986 Ponetto - C (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Itafia. 107/a 

L 6.000 
Tel. 864868 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

FARNESE L 4.000 La donna che visse due vohe con K. No-
Campo de' Fiori TeL 6564395 v * - G (16-22.30) 

FIAMMA ViaBissdati,51 SALA A Chiuso per sciopero SALA 8: Chiu-
TeL 4751100 so per sciopero 

GARDEN L 4.500 La bella addormentata nel bosco - DA 
Vate Trastevere Tel. 582848 (16-22.301 

GIARDINO 
FVzza Vulture 

L 5.000 
TeL 8194946 

Phenomena di D. Argento • H (15-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; C: Comico: DA : Disegni animati: DO: Documentario; E: Erotico; 
DR: Drammatico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror: M : Musicale; SA: Satirico 

GIOIELLO L. 6.000 Amadeus di Milos Forman - DR 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 (16-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

La storia infinita di W. Petcrsen - F 
(16-22.30) 

GREGORY L. 6.000 
Vi» Gregorio VII, 180 Tel. 6380600 

La bella addormentata nel bosco • DA 
(16-22.30) 

HOUDAY L 7.000 L t stagioni del cuore con Sally F'ield * OR 
Va B.Marcello. 2 Tel. 858326 06-22.30) 

INDUNO L. 5.000 L'avventura degK Ewoks di J. Korty - F 
V» G. Induro Tal. 582495 06-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 6.000 Lui è peggio di me con A. Ceientano e R. 
Tel. 8319541 Pozzetto • C (16-22.30) 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Phenomena di D. Argento - H (16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L 6.000 
Tel. 786086 

La chiave di T. Brass - E (15.30-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Viva la vita di C. Letouch • F (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 3.500 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Bolero Extasy con Bo Derek - OR (20.25) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 7.000 Luì A peggio di me di A. Ceientano e R. 
Tel. 3619334 Ponetto - C (16-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Firn per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 Ghostbusters di I. Reitman - F 
ViaCave Tel. 7810271 (16-22.30) 

NIR 
Via 8.V. del Carmelo 

L 6.000 Ghostbusters di I. Reitman - F 
Tel. 5982296 (16.15-22.30) 

PARIS L 6.000 
Va Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amadeus di Mttos Forman - DR 
(16-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotte video Sistem (16-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Lui A peggio di me con A Ceientano e R. 
Ponetto - C (16-22.30) 

QUIRINALE 
Va Nazionale. 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

China Blue di K. Russell - OR (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Va M. Minghetti. 4 

L. 6000 Impiegati di Pupi Avati - S 
Tel. 6790012 (14.50-22.30) 

REALE L 5.000 Rombo di tuono con C. Norris - A 
Piana Sonnino. 5 Tel. 5810234 (16-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Cotton Club di F. F. Coppola - DR 
(16.15-22.30) 

RIALTO L 4.000 Francisca di M. de Olivera - DR 
Va IV Novembre Tel. 6790763 re 116-22.30) 

RITZ 
Viale SomaEs. 109 

. L 6.000 
Tel. 837481 

Urla del silenzio di R. Joffé - DR 
(16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Innamorarsi con R. De Niro - S 
Va Lombarda. 23 TeL 460883 (15-22,30) 

ROUGE ET NOIR 
Va Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

China Blue di K. Russell • DR (16-22.30) 

R0YAL L 6.000 Rombo dì tuono con C. Norris - A 
VaE.Fffibeno. 175 Tel. 7574549 (16-22.30) 

SAVOIA 
Va Bergamo. 21 

L 5000 
Tel. 865023 

Dune di D. Lynch - F ( 16.30-22.30) 

SUPERCMEMA 
Va Viminale 

L 6.000 
Tel. 485498 

Pizza Connection di D. Damiani • DR 
(15.45-22.30) 

UMVERSAL L 6.000 Ghostbusters d I. Reitman - F 
Va Bari. 18 Tel. 856030 (16-22.30) 

VERSANO 
Piazza Vertano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

La storia infinita di W. Petersen - F 
(16.30-22.30) 

VITTORIA L 5.000 
P.XZBS. Mara Liberatrice TeL 571357 

Kaos 4P . e V. Taviani-DR (16-22) 

Visioni successive 

ACRJA La storia infinita di W. Petersen • F 

ADAM 
ViaCasiBna 1816 

L. 2.000 
Tel. 6I61B08 

Film per adulti 

AMBRA J0VINELU 
Piana G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Le porno seducenti ( 16-22.30) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3 000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti (16-22.30) 

AVORIO EROTIC 
Via Macerata. 10 

L. 2.000 
Tel. 7553527 

Tom e Laurie (16 22) 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 2.500 
Tel. 2815740 

Film per adulti (16-22.30) 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.000 H libro della giungla 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti (16-22.30) 

ESPERIA 
P.na Sonnino, 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L'alcova con L. Carati - E (16-22.30) 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Esperienze (16.30-22.30) 

MISSOURI L. 3.500 I due carabinieri di C. Verdone 
V. Bombelli, 24 Tel. 5562344 (16-22.30) 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino, 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Via Ascianghi. 10 

L. 3.000 
Tel. 5618116 

Dune i D. Lynch - F (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Spettacolo teatrale (16-22.15) 

PASQUINO L 3.000 Greystoke the legend o Tartan Lord o 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 the Aspes (16-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE L 3.000 La signora in rosso di G. WHder - S 
Via Tiburtina. 354 Tel. 433744 (16-22.30) 

VOLTURNO L 3.000 Tentazioni e rivista di spogfiaretto 
Via Volturno. 37) (16-22.30) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Il quarto uomo di P. Varhoeven - DR; 
(16.30-22.30) ' 

ASTRA L 3.5000 Non ci resta che piangere con R. Benigni 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 e M. Troisi - C (16.30-22.30) 

DIANA L. 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Bertoldo Bertoldino e Cacasenno con U. 
Tognazzi - C (16-22.30) 

MIGNON L 3.000 Uno scandalo per bene di P.F. Campanile 
Va Viterbo, 11 Tel. 869493 (16-22.30) 

N0V0CINE D'ESSAI L 3.000 
Va Mary Del Val. 14 Tel. 5816235 

Il fantasma del palcoscenico P. Williams -
SA (16.30-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 
L 4.000 

ViaTiepolo13/a Tel. 3611501 

Un sogno lungo un giorno di F. F. Coppola 
- DR (18.30-20.30-22.30) 

TI8UR . . Va òegl Etruschi, 40. . Metropoli* - FA 
Tel. 495776 ': . . 
TIZIANO Va a Reni. 2 Tel. 392777 ' Paperino e C. nel Far West - DA 

Cineclub 

FHMSTUDI0 Chiuso per sfratto 
Va Orti d'Ahbert. I/c Tel. 657378 

GRAUCO Alle 18.30 La fiaba della sirenetta - DA; 
Va Perugia, 34 Tel. 7551785 20.30 U mondo di UtamarorJ Alito Jissoji 

IL LABIRINTO 
Va Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 

SALA A: Alle 16.30-18.30-20.30-2230 N 
grande freddo di L. Kasdan. SALA B: Alle 
16.30-18.30-20.30-22.30 Cocktail per 
un cadavere di A. Hitchcodt 

Saie diocesane 

CINE FIORELU 
Va Terni, 94 

Giochi stellari 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Province. 41 

Fratelli nella notte 

ERITREA 
Via Lucrino. 53 

Pomi d'ottone e manici di scopa 

GIOVANE TRASTEVERE 
Va dei Sette Soli, 2 Tel. 5800684 

Pippo Pluto e Paperino alla riscossa 

KURSAAL 
Va Paisiello. 24/b 

Jesus Christ Superstar 

NOMENTANO 
Va F. Redi. 4 

Pippo Pluto e Paperino Supershow 

ORIONE 
Va Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATR1CE 
P.na S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

STATUARIO Executor 

OSTIA 

CUCCIOLO 
Va dei PaUottini 

SISTO 
Va dei Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina. 

L 5.000 
Tel. 6603186 

L 5.000 
Tel. 5610750 

44 Tel. 5604076 

L'avventura degli Ewoks di J. Korty • F 
(16.15-22.30) 

innamorarsi con R. Da Niro • S 
116.30-22.30) 

Un piedipiatti a Beverly Hills rj M.Brest -
C (16.30-22.30) 

Fuori Roma • ' • " . : . " : - " • 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

Tel. 9321339 

Lui ò peggio di me con A Ceientano e R. 
Ponetto - C 
Gremlins di J. Dante - FA 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Ghostbuster di 1. Reitman F 

FRASCATI 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

Un piedipiatti a Beverly HQIs rj M. Brest -
C (16-22.30) 
L'avventura degli Ewoks di J. Kort • F 

(16.30-22.30) 
- . 

GBOTTAFERRATA -

AMBASSADOR 

VENERI 

Tel. 9456041 

Tel. 9457151 

Innamorarsi con R. De Niro - DR 

Brazii di T. Giìliam - F 

MACCARESE f 

ESEDRA Riposo 

MARINO 

COUZZA Tel. 9387212 Mi faccia causa di Steno • C 

Prosa 
AGORA 8 0 (Via della Penitenza.. 

33) 
Alle 2 1 . Duolo i n piazza di Guido 
Finn e Giancarlo SanteUi. Regìa di 
Salvatore Di Mattia. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
TeL 5750827) 
Alle 17.30 e alle 21.15. U n fan­
tasma a d a l sanano di Sergio 
Ammirata. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
S/A - Tel. 7362SS) 
Alle 2 1 . Il Teatro del Disgelo pre­
senta Faaaratn di Anna Maria Epi­
fania 

ALLA RMGHtERA (Via dei Riari. 
81) 
Alle 2 1 . La Cor i f a * * *» da La 
eadte di E. lonesco e • f u m o fa 
mala di A. Cechov. Regìa di Mas­
simo JacotuccL 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
S20 - TeL 393269) 
Alle 10 e alle 16. Centro Teatrale 
Bresciano presenta • tsaoro rt-

BEAT 7 2 (Via G.C Beffi. 72 - Tel. 
317715) 
Alle 2 1 . Ostarlo • Norderney da 
K. BKxen. Con Asti. Gherarc*. Ges-
sner. PicccOorruru. Regia di C. Ma-

BELU (Piazza S. Apoaonia. 11/a -
TeL 5894875) 
Afte 21.15. Antonio • Cfeopa 
tra da W. Shakespeare. Testo e 
regìa di R. VannuccinL Con Aba 
Bartofi. Marcia Sedoc 

B E R N M (Piazza G.L. Bernini. 22 • 
TeL 5757317) 
Afte 17 e ade 2 1 . Sola rota dar 
Pappolone. Novità di Sergio Io-
vane. Regia di Altiero Alfieri. 

CENTRALE (Via Cetea. 6 - TeL 
6797270) 
Alle 17 e sta 21.15. Guarda co­
rno cornato farsa di PhSp King. 
Regia i Romeo De Baggis. 

CEMTHO TEATRO ATENEO 
(Piazzala Aldo Moro) 
Riposo 

DEI SATaW (Piazza Grotta Pinta, 
19 - TeL 6565352-6561311) 
Ate17.30eafe21.L , ,eanftada 
ejdaiato di Rosso Di San Secon-
db. Regia di Michele Mìrabafe. (Ut-
timi &u6 ffKmi). 

DELLE ARTI (Via Siena 59 - TeL 
4758598) 
Ale 17 (fam.) a ale 2 1 . Pietro De 
Vico e Arma Comperiim Cinecittà 
- Commedia con musiche di P.B. 
Berte* a Antonio Colenda. 

DE* SERVI (Via dal Mortaro 22 -
TeL 6795130) 
Afe 17 a ala 2 1 . Fiorenzo Fiorenti­
ni in Santo dtsonara. Regia di 
Franco AmbrogSni. 

ETMUJeMNO (Via Marco Minghet­
t i . 1 - TeL 6794585) 
Afe 16.30 a afe 20.45. Paola 
Borboni in Cosi è ao t r i para di 
Luigi Prendete. Regia di Franco 
Zaffi e & 

ETt-SALA UMBERTO (V» data 
Mercede SO - TeL 6794753) 

2 1 . Camp. Paolo Poli in Mo­
di Paolo Poi e Ida Ombo-

rri. (Uhìmi due giorni) 
ETt-TEATRO VALLE (Via dal Tea­

tro Vafe 23-a • TeL 6543794) 
Afe 2 1 . Raria Occhini. DuSo Del 
Prete. Savia Mone* in La eoa* 
vaso di Tom Stoppard. Regia di 
Lorenzo Satvatti. (Ultimi due oior-
ni j . 

G H N M t (Vìa data Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Afe 17 a afe 2 1 . L 

calva e Lo aodta di E. lonesco. 
Con Maurìa Luisa e Mario Santella. 
Regia di Ugo Gregoretti. (Ultimi 
due giorni). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce­
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 16.30 e alle 20.45. Luca De 
Filippo in Uomo a galantuomo di 
Eduardo De Filippo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. L'acquolina In boc­
ca. Due tempi di lori e Di Nardo. 
Con Olimpia Di Nardo. Aldo Dona­
t i . 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 
1 -Tel . 5817413) 
Afe 2 1 . PIck-Poefca*. Ragia di 
Giancarlo Sepe. Con Amato, Ono-
fr i . Noci. Fattoretto, Caramoni, Te­
desco, Stocchi. (Ultimi due giorni). 

LA M R A M » E (Via G. Benzeni. 
49-51 -TeL 576162) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle 2 1 . M o t y Moom di 
Joice. Con Ines Byass, Regia di M. 
Perini 

R. ILMPR.no (TeL 790695) Ri­
poso 

LA SCALETTA (Via del Cofegio 
Romano. 1 - TeL 6783148) 
SALA A: Afe 17.15aafe21.Ono 
ostati a Vienna di Cario Vita*. 
con L Tani, F. Morite. Ragia di 
Luigi Ta r i 
SALA B: Afe 2 1 / I S . ^ a B Pitone 
pantRo scritto, (fratto a aitarpra-
tato da Pappe Lametta. 
Afe 2 1 . Presso Chiesa Gesù e Ma­
ria al Corso (Via osi Corso) Aeaaa-
ainto liana cattedrale di Thomas 
S. Eliot, con Antonio PiarfedniU. 
Ragia di G. Manzari. 

METATEATRO (Via Marnai, 5 • 
TeL 5895807) 
Riposo 

MONGJOVBfO (Via G. Genocchi. 
156-TeL 5139405) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D I ARTE 
ORIENTALE {Via 
243) 

PARtOU (Via G. Dorsi 20 - Tel 
803523) 
Afe 2 1 . D'amara ai rida a Mur-
ray Schiegal - Versione rtafiana d 
Roberto Larici. Ragia di Nino Man-
oaro. con Renato Rascal a Gsidma 
Sattarìni 

PCtfJTECMCO (Via GB. Tiapofo 
13/a - TeL 3607559) 
Afe 2 1 . Una «eoa par «tea. I M -

t.diEwgeneO'Nala 
di Attorto Mora­

via. Con Isabeia MarteK a Vaftamì-
noZeichen. Ragadi Enzo S c i a ­
no, 

SALA TEATRO 
SPETTACOLO (Via 
3 9 - T M S S 7 S 7 9 ) 
Ava 21.1S. CradKari di August 
Strindberg. Con Oarerta Carotanu-
to. VVIaetrnro Comi. Thomas 2 r a . 
Ragia di C Carotenuto. 

TEATRO AROEnTUNA (Largo Ar-
oarrbna • TeL 6S44601) 
Afe 2 1 . La raRptoas aaa moda 
di Gioacchino OandorfL Co i Fran­
co mterlenghi a Oidi Parago. Ragia 
di Roberto Da Simona. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 
Afe 2 1 . Lo carta di Maavà. No­
vità di Giuseppa ManfridL Ragia a 
Gianni Marata. 

TEATRO CLUB A J L C J U L (Via 
Francesco Paolo Tosti. 16/e) 
Riposo 

TEATRO ORCO StAZMNEERO 
(V« Galvani. 65 » TeLJ>730S9ì 

Una avaria d*lna**tarra di W. 
Shakespeare. Regio di Chanf. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 
43 - TeL 862949) 
Alle 17.30 e alle 21.15. Cana-
rontola in eatea d'autore a Pie­
tro FavarL Con D. Cantarelli. M. C. 
Cajmi, S. De Santis. R. Greganti. 
Regia a Massimo Cinque. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera. 
2 8 - T e l . 6541915) 
Alle 2 1 . Ftorefla Buffa e Leda Pal­
ma in Lo mamma a C. Terrori. 
Regia a Domenico MongelTi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A- Tot 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 
21.30. Li rido • ma • vendo a 
Massimo Barone. Regia a Mario 
Tricamo. 
SALA ORFEO: Afe 21.30. Addto 
mio bada addto a Italo Moscati. 
Con Eiena Viani. Valentino Orfeo. 
Cario Marni. Regia a Daniele Co­
stantini. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
1 8 3 - T a L 462114) 

17 a ade 20.45. Uno 
ri ponto a Arthur Mo­

lar. Con Graziano Giusti a Paia Pa­
vese. Regia a Antonio Caienda. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacca 15 » TeL 6798S69) 

con Maurizio Mic in i . 
TEATRO M TRASTEVERE (Vico­

lo Moroni. 3-a - Tel 5895782) 
SALA A: Ora 21.15 «Ma pne-
cnaTa) scritto disilo a interpreta­
to da Rocco Monsoni a Leonardo 
PetrSo. 
SALA 8: Ore 21.15 «dì MaMuu 
pò» a Joe Orton. Traduzione a 
Guidarino GuidL Ragia a Massimo 
Milazzo. 
SALA C: Afe 21.30. La Provi-
«natta a e con Marcela Candelo­
ro. Regia a Antonio Scarahno. 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano) 
Vea Musica a b aietto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale, 183 • TaL 462114) 
Afe 17 a afe 20.45. R w i r l t i i i 
Batial i a David Menat Con Luca 
Barbareschi a Memo Sano. Ragia 
a Franco Poro. 

TEATRO SfSTBIA (Vie Sistina. 
129-TaL 4756841) 
Afe 2 1 . «Jajd Prefetti k i Orano 
a E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TaL 3960471) 

TEATRO TRLANON (Via Muzio 
Scavala. 101) 

• no a Mnan Kundara, regio a An­
tonio TegSonL 

TEATRO ULPIANO (Via Catamat-
ta. 38 - Pjza Cavour - TaL 
3567304) 
Afe 21.30. Colcn Proteo presenta 

dal aario a Vaatav M ina t i . Ragia 
a & N a p o i 

TEATRO tnHrUCCSLLERsA (VB-
la Borghese - Vrs Rossini 
Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER­
NATIVO V. MAJAKOVSKU 
(Via Romagnofi, 165 - Udo a 
Osna) 
Afe 2 1 . Giampaolo SaccaroU pre­
sentai - — 

Per ragazzi 

Speroni, 13) 
Kpoeo 

(Via 

CRISOOONO (Via San Gallicano. 8 
• Tel. 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7622311) 
Alle IO. La bancarata di Mastro 
Giocata a Roberto Gatve. Spetta­
colo a animazione per le scuole. 
Alle 16.30 Quono coso dal t e m ­
po di Maricaatagna a Roberto 
Galve. 

O. TORCHIO (Via E. Morosini. 16 -
Tel. 582049) 
Ogni domenica alle 16.30 Anca a 
lo spaccino a Aldo Giovannetti. 
Tutti i grami feriali matinees per le 
scuole. 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Firen­

ze, 72 - TeL 463641) 
Domani ora 16.30 (tagl. 43 Abb. 
Diurne domenicali) Adriana l e -
couvraur a Francesco CUea. Di­
rettore d'orchestra Giuseppe Pata-
nd. maestro del coro Ine Meisters. 

- regia a Mauro Bolognini, scene a 
E. Rondeffi. costumi a De Matteis. 
Interpreti principali: Raina Kabai-
vanska. Fiorenza Cossotto. Giu­
seppe GiacominL 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
• TeL 6790389-6783996) 
Afe 21 afTAudharium a via della 
Conciliazione concerto de) 

Di­
rettore Max Poiana*. Program­
ma: BACH. Ouverture n. 4 in re 
maggiore: HAENDEU Concerto 
grosso in re minore op. 6 : BACH, 
Cantata nuziale per soprano e stru­
menti: BACH. Qverture n. 2 in si 

ASSOCIAZIONE AMtCt DI CA­
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Cestaio. 1 - TeL 3285088) 
Afe 17.30. Duo P. Macedonio 
(chitarra) e L Pafeschi (pianoforte) 
con S. Toriontani (chitarra). Musi­
che a CaruS. Margota. Castelnuo-
vo-TetJescQ. Britten. 

ITAI IANA PAUL InNOCMiTH 
(Visto osi Salesiani. 82) 
Domani ora 18. Presso la Chiesa a 

Gesù e Maria, via del Corso 45. 
Recital-concerto: Una sola mo t t i -
tudma. Per la parte letteraria: M. 
Vannucci. V. Polverosi, E. Ruggini, 

. E. Ubralesso. Per la parte musica­
le: M. Furiant. C. Scozzafava. A. 
Rossi. G. Pitoni. Musiche a Gran­
di, Strauss, Furiarti. Porrino. 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
Alle 18. Piazza Campitelli. 2. Con­
certo dei Duo chitarristico estense 
Stefania Cremonini e Massimo 
Nabantfan. Musiche a Mussor-
gsfci. Lauffensteiner. L'Hoyer. Bi-
berian. Sor. Alberti*. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI­
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Alle 2 1 . Concerto sinfonico pubbli­
co. Direttore Hans Vonk. Pianista 
Alexander Lonqutch. Musiche a 
Beethoven e Bruckner. Orchestra 
Sinfonica a Roma della RAI. 

CCR - CIRCUITO CINEMATO­
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 
Domani ore 18. Presso Basilica 

- San Nicola in carcere (via Teatro 
Marcello 46). Ario dal 700. Leila 
Bersiani (soprano). Riccardo Mar-
cucci (baritono). Piero Giovanetti 
(piano). Direzione artistica a Tony 
Sorgi. • 

GHIONE (Via deDe Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
deOa Borgata della Maghana. 117 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI­
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monte Parie*. 61) 
Riposo 

R. TEMPIETTO (TeL 790695) 
Alle 21.15. Presso Basilica a S-
Ntcola in Carcere (via del Teatro 
Marcello, 6). Canto profondo 
dal bosco e h * accarezza la fo-
gfio agitata dal vanto a Romeo 
Piccinno e Tuffio GiannottL 

BITERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cmone. 93/a) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi™. 
46 -TeL 3610051) 
Afe 17.30. Presso Auditorium 
San Leone Mìg^o (via Bolzano. 
38). Concerto: Joerg Demus (pia­
nista). Musiche a J.S- Bach: cB 
clavicembalo ben temperato»; ese­
cuzione integrale. 

ORATORIO OEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Domani ore 11. Ciclo concerti r i ­
servati ai giovani in occasione 
dell' iAnno internazionale deOa gio­
ventù» e dell'cAnno europeo della 
musicai. H ciavicsmbalo ben 
temperato a J.S. Bach (quarta 
parte). Clavicembalista Giorgio Ce-

~ rasotì. Ingresso libero. 
TEATRO OLIMPICO (Piazza Genti­

le da Fabriano - Tel. 3962635) 
ADe 2 1 . Jutio Arvarez Productions 
presenta Mombt 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 
Dalle 22 «Ouanl dal aottarfu-
gio» cabaret. 

BfLUE HOUDAY JAZZ CLUB 
(Via degli Orti a Trastevere. 43) 
Alle 2 1 . Quartetto del sassofonista 
Massimo Urbani. 

FOLKSTUDIO (Via & Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Afe 21.30. Concero a musica an­
tica. rinascimentale a barocca con 
a Gruppo vocale «La frottola» 

DORIANGRAY Music Oub (Piazza 
Trsussa. 41 - Tel. 5818685) 
Afe 21.30. Concerto fusion con 
Orinai, Trio Da Paula. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-TaL 582551) 
Afe 2 1 . Per il 1 ' uamplearmo del 
duo. Happy Bàinday Supar 
Sa i aion con Maurizio Giammarco 
(sax). Massimo Monconi (basso). 
John Arnold (batteria). Franco 
Ventura (chitarra). Ettore Gentile 
(piano). 

MttStSSPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
Afe 2 1 . Concerto defe OM I n n o 
Jazz Band. 

MUSIC M M (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 
Afe 21.30 Concerto c o n i Gruppo 
•Mandi atte Som». Con Mandra-
ke (percussioni). Rita MarcotuS 
(piano), Francesco PugfcsKbasso). 
Manu Roche (batteria). 

NARRA PUB (Via dai Leutari. 34 -
TeL 6793371) 
Date 20 jazz ne! contro a Roma. 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Vìa Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Vìa per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 24.40.101 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vìa 
dei CardeBo. 13a - Tel. 4745076) 
Afe 21.30. Quartetto del batteri­
sta Roberto Gatto. 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSI­
CA DEL TESTACCIO • (Via Gal­
vani. 20 Tel. 5757940) 
Alle 21.30. Al Teatro dei Cocci (via 
Galvani. 61). Concerto della «T. 
J a n Orchestra» diretta da Gian­
carlo Cazzarti. Domani alle 21.30 
concerto della Orando orchestra 

eT Tostacelo-

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 • 

TeL 6791439) 
Afe 21.30 Oidrinal Tango a Ca-
steflacci a Fingitore. 

BANDCRA GIALLA (Via della Pu­
rificazione. 4 3 • TeL 465951 -
4758915) 
Afe 21.30. Al piano Carlo Soldan. 
Tutti i giovedì ballo liscio. Discote­
ca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna­
si 14 - tei. 6797075) 
Dalle 22 Discoteca e pianobar. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a • 
Tel. 4754123) 
Alle 2 1 . Discoteca Dscio e modar-

• no sino a notte inoltrata. Domeni­
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 -
Tel. 5817016) 
Alle 22. Ronny Grant. Dalle 23 
musica brasiliana del gruppo a Jim 
Porto. 

MAViE (Via dea'Archetto. 26) 
Alle 20.30. Le più belle melodia 
latino-americane cantate da Nives. 
Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
A13062S 

NEW UONNA NOW (Via Cassia. 
871 - Tel. 3667446» 
Riposo 

ROMA NI (Via Afcerico II. n. 29 • 
TeL 6547137) 
ADe 2 1 . «n aassoHno di Vena-
re». Diner-Chantant. 

Associazione Amici 
di Castei S. Angelo 

Selezione Nazionale 
"Giovani Concertista" 1984 

Roma - Castel S. Angelo 
Tel. 3285088 - 655036 

programma 
30 MARZO 1985 - ore 17.30 
Duo: P. Macedonio (Chitarra) e L. Palleschi 
(p.forte) 
con la partecipazione di 
S. Tortontano, chitarra 
Musiche di F. Carulli, F. Margola, M. Castel-
nuovo-Tedesco e B. Britten 

13 APRILE 1985 - ore 17.30 
Duo: L. Tufano. flauto e M. Morelli, pianoforte 
Musiche di F. Schubert, S. Prokofiev. L Beno, 
Paul Hindemith 

20 APRILE 1985 - ore 17.30 
Antonella Calvelli, pianoforte 
Musiche di A. Scarlatti, J. S. Bach. L. Beetho­
ven, Rendano, G. Petrassi, J. Albenìz 

27 APRILE 1985 - ore 17.30 
EX NOVO ENSEMBLE 
(Claudio Ambrosini, direttore; Aldo Orvieto. 
pisnoforte; Daniele Ruggieri, flauto e ottavino; 
Davide Teodoro, clarinetti; Carlo Lazari, violino 
e viola; Carlo Teodoro, violoncello) 
Musiche di C. Cardew, H. Eisler, N. CastiglrO-
ni. A. Schoenberg 
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Per Brio e Francini, protagonisti dell'andata, niente Torino-Juve 

Dalla tribuna non è bello 
Platini, Junior, Radice, Trapattonl: i titoli sono monopolizzati 
dai protagonisti, dai leader, ma per alcuni il 188* «derby* della 
Mole è vissuto all'insegna di un appuntamento mancato. Per 
Sergio Brio e Giovanni Francini sarà la «stracittadina» della 
tristezza, di un'ansia frustrata: entrambi saranno assenti per 
infortunio. Ed il «derby» lo vivranno dalla tribuna, forse col 
pensiero rivolto alla gara d'andata quando per motivi diversi sia 
Brio, al rientro dopo appena un mese dall'operazione al meni­
sco, sia Francini, autore del pareggio granata, furono due au­
tentici protagonisti dell'incontro. 

Brio: «Un anno 
così è meglio 
dimenticarlo» 

«Di incidenti ne ho avuti, ma mai mi è 
capitato di averne così tanti insieme» 

TORINO — Sergio Brio è la parte meno 
nobile, se Intendiamo sottolineare la 
tecnica calcistica, della Juventus. E' un 
«guerriero» dell'area di rigore, un com­
battente nato. Nell'arena di Praga, dove 
ad ogni Intervento zampillavano spruz­
zi di fango e terriccio, ha rimediato la 
frattura alla fronte che lo terrà lontano 
dal terreni di gioco ancora per una deci­
na di giorni. 

• BRIO (a 
destra) e 
FRANCINI 
(sotto), i 
due 
giocatori 
protagonisti 
del derby 
d'andata, 
non ci 
saranno 

t. <J •.- A x-.* •** 

«Una stagione amara — commenta lo 
stopper — contrassegnata da troppi in­
cidenti. Prima quello di Parma, nell'a­
gosto scorso, poi, all'indomani della 
partita col Mllan (11 7 ottobre dell'84, 
n.d.r.), l'operazione al menisco. Con lo 
Sparta, gara di ritorno di Coppa del 
Campioni, un altro Inatteso stop.Per 
fortuna sono riuscito ad evitare l'enne­
simo intervento chirurgico». 

Un «derby» senza Brio, privo del duel­
lo aereo con Serena, perde un po' del 
suo fascino, non credi? «No, assoluta­
mente. Carlcola, che mi ha sostituito 
già domenica scorsa contro l'Inter, ha 
dimostrato di essere all'altezza della si­
tuazione nel confronto con Altobelli, 
uno del migliori centroavanti a livello 
continentale. Mi dispiace — prosegue 
Brio — per la squadra, poiché nelle ulti­
me gare aveva recuperato la propria fi­
sionomia, con prestazioni ad alto livel­
lo». 

Gioverà più al Torino l'assenza di 
Brio o alla Juve quella di Francini? 
«Giovanni è uno del giovani più Interes­
santi espressi dal campionato, ed a es­
sere sincero, gli invidio i suoi 22 anni. 
Tuttavia il Torino, alla pari dellaJuven-
tus, ha un parco ampio di giocatori da 
non patire più del dovuto le assenze». Il 
tuo pronostico sulla partita? «Prima di 
essere un giocatore juventino sono un 
tifoso di fede bianconera, come potrei 
non augurarmi una vittoria della mia 
squadra del cuore»? . . . . , _ n Miche le Ruggiero 

Francini: «Meglio 9P in campo 
che un minuto da spettatore» 

«Sono cose che capitano, specie quando si giocano nella stagione 
tante partite» - «La mia assenza peserà di meno di quella di Brio» 

* ' * >¥ -
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TORINO — Domenica scorsa a 
Milano, Francini si è congedato 
dal pubblico dopo appena mez­
z'ora di gioco. Uno strappo m u ­
scolare alla coscia sinistra, un 
brutto Infortunio che rischia di 
tenerlo fuori squadra per parec­
chio tempo. A «tuffarsi» nel «der­
by» ci teneva in maniera partico­
lare. All'andata fu lui a dare la 
carica ai granata, letteralmente 
opachi nel primo tempo. 

«Si soffre già parecchio in 
campo, m a in tribuna certamen­
te sarà peggio. Purtroppo sono 
cose che capitano nel corso di 
u n a stagione, tanto più che tra 
campionato, Coppa Italia e In­
contri Internazionali con l'Un­

der 21, ho disputato moltissime 
gare». Per la tua assenza, la re­
troguardia granata verrà nuo­
vamente rivoluzionata, u n pro­
blema in più per Radice. «Non 
direi, considerato il rientro di 
Oanova che, in coppia con Cor-
radlni, forma un ottimo tandem 
difensivo. Semmai l guai mag­
giori li patirà la Juventus, per 
l'assenza contemporanea di Brio 
e Boniek. Soprattutto l'infortu­
nio di Brio metterà in crisi la di­
fesa bianconera, privata di u n a 
"torre" in grado di contrastare 
gli stacchi acrobatici di Serena». 

Vi sarà però Carlcola, che n o n 
pare l'ultimo arrivato. «Non è s o ­
lo una questione di valore — o s ­

serva Francini —, ritengo che 
l'aspetto fisico, l'altezza e la pre­
stanza atletica di Brio, meglio si 
adattino alla marcatura del no­
stro 'bomber*. Per un altro verso 
vi è la questione dell'esperienza 
che pone su piani diversi Carico-
la e Brio. Inoltre, Sergio è u n tipo 
sanguigno, u n vero trascinatore 
del collettivo, u n uomo capace di 
infondere quella grinta e quel 
coraggio che sono indispensabili 
per vincere il "derby". 

n tuo pronostico? «Non mi sbi­
lancio. La partita è aperta a tutte 
le soluzioni». 

m.r. 

È già play off tra Caserta e Livorno 
Stasera si gioca Indesit-Otc (in Tv) - La Scavolini sulla strada del Banco e la Granarolo su quella della Simac 

Basket 

Tirando le somme, questa 
roulette del campionato dì ba­
sket sembra truccata. Escono 
sempre gli stessi numeri. Non 
c'entrano gli arbitri e gli influs­
si federali. Piuttosto la tradi­
zione. Si parla sempre di un 

campionato incerto dalla prima 
all'ultima giornata — e mai co­
me quest'anno è stato così — 
però alla fine eccole lì, le solite 
squadre, le solite facce, i prota­
gonisti di sempre. Sette delle 
dodici città che facero i play off 
l'anno scorso sono nel tabellone 
(anche se una, Livorno, c'è an­
data con la squadra ripescata 
dalla B a posto di Bergamo). Si 
tratta di Caserta, Varese, Tori-

Totocalcio 
Cremonese-Conto 
fiorentina-Roma 
Lazio-Atalanta 

X 2 
IX 
1 

Mflan-Avefiino 
Napoli-Ascoli 
Samp-Verona 

1 
1 
1X2 

TorinchJuventus 
Udinese-Inter 
Cagliari-Pisa 

1 X 2 
X 2 
X 

Catania-Ucca 
Cesena-Genoa 
Perugia-Arezzo 
Samb-Triestina 

X 1 
X 
1 
X 

Totip 
PRIMA CORSA 122 

2X2 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1X 
XI 

22 
X1 

1X 
X2 

21 
12 

SESTA CORSA 2XX 
XX2 

Costituito gruppo del Pei sui 
problemi dell'associazionismo 

ROMA — Si è costituito fl gruppo interparlamentare del Pei sui 
problemi delTasaodarionismo culturale, dello sport, del turismo e 
della ricreazione. Questo il programma: la legge sullo sport che ha 
iniziato il suo iter alla Camera e che deve giungere rapidamente a 
conclusione; ì provvedimenti sul volontariato e u* tiro al piccione, 
in corso di esame al Senato; una nuova legislazione per Q sostegno 
dell'associazionismo; la questione degli sgravi fiscali a favore delle 
società sportive e delle associazioni culturali; il problema dei circo­
li aziendali (Crai); la tutela sanitaria degli sportivi; la revisione 
della legge sulla caccia; una nuova normativa per la pesca sportiva 
e la formulazione di indirizzi adeguati per lo sviluppo del turismo 
di massa rispetto all'art. 10 della legge quadro. 

Fanno parte del gruppo gli onorevoli Serri, Poccbetti, Barbera, 
Gualandi, Caprili, Auleta, Mainanti, Binanti, Di Giovanni, Mi­
gliasse, Colombini e i senatori Canetti, Morandi, Maffioletti, Feti-
cetti, Pollastrelli, Nespolo, Lotti, RasimeUi, Renani, Comastri e 
Tarameli!. La responsabilità della direzione e del coordinamento 
del gruppo è «tata affidata al compagno senatore Arrigo Morandi. 

no, Cantù, Bologna, Milano e 
Livorno. Fatta qualche eccezio­
ne, è l'aristocrazia del basket 
italiano un vertice che non co­
nosce scossoni. Un predominio 
rafforzato dall'arrivo di altre 
due piazze forti: Roma e Pesa­
ro. È un bene, è un male? Chis­
sà— Il fatto che in Al e quindi 
nei play off, spunti anche Reg­
gio Calabria significa poco. Alla 
Viola vanno gli auguri più sin­
ceri di vederla protagonista a 
lungo nella massima serie. Ma 
la storia ci insegna che la pro­
vincia — tranne, qualche ecce­
zione — ha vita dura, anche 
perché solo i grandi club posso­
no permettersi certi salassi. 

Dunque le grandi città del 
basket ci sono tutte, fi rimasta 
fuori solo Napoli, ma non è mai 
stata una grande tranne ai tem­
pi di Borghi. Valerio Bianchini 
si rallegra che ci siano proprio 
tutte: senza Roma, l'anno scor­
so, non furono veri play off. In 
un mese Bianchini ha capovol­
to ogni pronostico ed ora guar­
da dall'alto in basso il resto del­
la fila compresa quella Simac 
cui il secondo posto potrebbe 

Libri di sport 

Gianfranco Menegali 
«L'arbitro di calcio-
Edizioni Mediterranee 
lire 18.000 

Questo libro è qualcosa di 
più di un manuale tecnico-pra­
tico, ai può affermare anzi che 
ci troviamo di fronte ad una 
analisi profonda di tutta la pro­
blematica che ruota intorno al­
la figura dell'arbitro. L'argo­
mento è poi di grande attualità 
visto che è stato attuato il sor­
teggio arbitrale. Menegali, ex 
giacchetta nera, ci spiega per­
ché si diventa arbìtri, quali so­
no i rapporti tra arbitri e socie­
tà, quelli con i giocatori e i col­
leghi. Enzo Sasso è giornalista 
da 30 anni, professionalmente 

davvero risultare indigesto. Se 
dovessero infatti prevalere ne­
gli ottavi le formazioni di Al 
milanesi si troveranno di fron­
te, nei quarti, la Granarolo. E 
allora ne vedremo delle belle! 
Maligno di un calendario. Da 
tempo si vocifera di un passag­
gio di Bianchini a Pesaro; ebbe­
ne, l'allenatore-filosofo potreb­
be cominciare a impartire le­
zioni ai suoi probabili, futuri al­

lievi già tra qualche settimana 
poiché se la Scavolini passa, 
trova il Banco. 

Intanto oggi, a quarantott'o-
re di distanza dal derby fratri­
cida in cui ha fatto fuori la Mù 
Lat di Zorzi, Caserta scende di 
nuovo in campo contro la Otc 
di Livorno. È il preludio del­
l'andata degli ottavi; la partita 
in tv su Raiuno all'ora della 
buonanotte: ergo 23,50. 

Cosi il tabellone del play-off 
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l'arbitro 
dì calcio 

integerrimo, ha scritto diversi 
libri di sport. Insomma, gli 
estensori dal libro rappreaeota-
no una sicura garanzia dì serie­
tà e di competenza. 

Inoltre la «collaboraziooe* 
del prof. Ahcicco, di De Stati, 
del prof. Colucci e di Di Barto­
lomei, oltre a quella del segre­
tario dell'Aia, Iaoppi, arricchì-
ecooo il volume. Non manca 
neppure fl capitolo sul regola­
mento del caldo, illustrato da 
disegni che rendono chiara la 
materia, una materia che an­
drebbe inclusa nei programmi 
di insegnamento della scuola, a 
cominciare dalle elementari, 
onde fare opera educativa e 
d'informazione. Insomma, 
un'opera meritoria che fa onora 
agli autori come alla casa edi­
trice romana, veramente all'a­
vanguardia nel campo della 
pubblicistica sportiva. 

Il Verona stimola le ambizioni dei blucerchiati 
GENOVA — «Per carità, 
non tiriamo fuori questa 
faccenda che la Sampdoria 
può "salvare" 11 campiona­
to o che oggi noi ci giochia­
mo chissà che cosa. Arriva 
11 Verona che ha fatto una 
grande stagione, che meri­
ta senza alcun dubbio il 
primo posto in classifica 
perché e stato certamente 
più bravo degli altri». SI 
avvicina il match-clou, at­
torno alla Samp sale la 
febbre da grande avveni­
mento e BerselUnl cerca di 
respingere ogni elemento 
di eccezionalità. «E una ga­
ra come tutte le altre, nel 
senso che tutte le partite 
vanno preparate al meglio. 
Io vedo una Samp che sta 
giocando un buon football 
e che In casa ha sempre 
fatto grandi cose. Io guar­
do a questo e penso di po­
ter fare domenica una bel­
la gara. Ho una squadra 
che certamente è cresciu­
ta, che ha Inserito elementi 
giovani e senza molte espe­
rienze di alta classifica: di­
co che per certi aspetti ab­
biamo fatto fin troppo». 

Indubbiamente lei teme 
una situazione euforica, 
ma che a Marassi oggi si 
incontrino le squadre che 
hanno forse messo in mo­
stra il miglior calcio del 
campionato, senza dubbi 
quello più ricco di novità 
non lo discute dunque. 
«Non posso fare valutazio­
ni, In ballo c'è la mia squa­
dra. Ammetto che abbia­
mo lavorato molto perché 
In Liguria ci sono condi­
zioni ambientali particola­
ri. Era necessario impe-

Sampdoria: 
la voglia 

dì mostrarsi 
campioni 

gnarsl nella preparazione, 
curare resistenza e al imen­
tazione, mi sembra che la 
squadra stia rispondendo 
bene». 

Crede alla tesi della pri­
mavera nemica della S a m ­
pdoria? 

•Direi che nelle prece­
denti stagioni era stato 
proprio 11 Verona ad avere 
del cali nella fase finale del 
campionato; l'anno scorso 
questo fatto fu evidentissi­
mo. Quest'anno sono corsi 
al ripari, hanno acquistato 
Brlegel e Elkjaer che han­

no garantito una crescita 
di potenza sul plano anche 
fisico. La Samp che lo vo­
glio è una squadra che de­
ve essere forte non solo 
quanto a resistenza m a an­
che ricca di doti tecniche. 
Su questo piano è già una 
buona squadra, m a si può 
molto migliorare. E parlo 
del giocatori che ho a di­
sposizione: tutti In grado 
di imparare ancora e quin­
di di crescere». 

Per BerselUnl si con­
frontano quindi due squa­
dre che hanno connotati 

Supermulta per l'Inter: 150 milioni 
ZURIGO — L'Uefa ha inflitto all'Inter una multa di 200.000 franchi 
svizzeri (150 milioni di lire) per il comportamento dei suoi tifosi 
nella partita del 6 marzo scorso contro il Colonia più 2.500 franchi 
(1.900.000 di lire) per comportamento scorretto della squadra: si 
tratta della multa più pesante mai decretata dall'Ue'a. Mortaretti e 
stelle filanti lanciati dagli spettatori crearono una fitta nube di 
fumo che costrinse a ritardare di sei minuti l'inìzio della partita 
(cosi dice il comunicato per spiegare la decisione dell'Uefa). E la 
commissione disciplinare ha tenuto conto anche del comportamen­
to scorretto tenuto dai tifosi dell'Inter in precedenti occasioni. 

precisi: 11 Verona è nelle 
condizioni ottimali per 
puntare ad ogni traguar­
do, la sua Sampdoria è già 
a buoni livelli m a deve mi­
gliorare e completarsi. Re­
sta tuttavia da stabilire se 
questa premessa prefigura 
lo svolgimento della gara 
di domani. 

«Non c'è dubbio che la 
squadra di Bagnoli ha ap­
plicato e perfezionato una 
formula di gioco molto ef­
ficace; sono abilissimi In 
Suello che viene chiamato 

contropiede manovrato e 
non nego che a Marassi po­
trebbero anche trovare gli 
spazi per dimostrare que­
ste loro doti, m a è anche 
vero che noi sappiamo gio­
care ad ottimi livelli in ca­
sa, dove abbiamo fatto ve­
dere cose bellissime. Credo 
che questo basti per parla­
re di una partita di calcio 
che si s ta per giocare: una 
buona premessa per gli 
spettatori. Quanto alla 
squadra mi sto sforzando 
di far capire che anche nel­
le gare Importanti è decisi­
va la mentalità con la qua­
le si va In campo». 

BerselUnl comunque 
non si smentisce, rifiuta 
gli stretti passaggi del pro-

' nostlco e del giudizi su s in­
goli giocatori: non c'è dub­
bio Invece che tutti hanno 
una gran voglia di fare bel­
la figura, di dimostrare al­
l'Italia intera che a Maras­
si non ci sono 1 potenziali 
campioni d'Italia, ma an­
che 1 loro futuri eredi. 

Gianni Piva 

ROMA — Per la gara amiche­
vole di calcio Italia-Portogallo, 
in programma ad Ascoli Pice­
no mercoledì 3 aprile, alle 
20.30, sono stati convocati i se­
guenti giocatori: Altobelli (In­
ter), Bagni (Napoli), Bergomi 
(Inter), Cabrini (Juventus), 
Collovati (Inter), Conti (Ro­
ma), Di Gennaro (Verona), 
Dossena (Torino), Fanna (Ve­
rona), Galli (Fiorentina), 
Giordano (Lazio), Righetti 
(Roma), Rossi (Juventus), Sci-
rea (Juventus), Serena (Tori­
no), Tancredi (Roma), lardel­
li (Juventus) e Vìerchowood 
(Sampdoria). 

Bearzot resta 
ancorato a Ascoli 

agli stessi 18 

Bearzot non scopre earte 
nuove e per il match amichevo­
le di mercoledì con il Portogal-
lo convoca gli stessi 18 giocato' 
ri che aveva portato di recente 
in Grecia. Quanti si attende-
vano una sia pur piccola sor­
presa, e avevano creduto di in-
travvederne la possibilità nelle 
soddisfatte dichiarazioni del 
et. dopo la bella partita del­
l'Under a Bruxelles, restano 
dunque anche stavolta delusi. 
Bearzot, sempre fedele a quel­
lo che è da tempo suo costume, 
procede al solito con i piedi co- Ad Ascoli giocherà GALLI 

me si dice dì piombo e rinvia ad 
altre occasioni eventuali can­
didature conservate per il mo­
mento in pectore. Evidente­
mente al et., dopo la poco con­
solante esibizione di Atene, sta 
particolarmente a cuore il ri­
sultato del match con il Porto­
gallo e non vuol rischiare di 
comprometterlo, bruciando di 
conseguenza gente che potreb­
be anche avere un domani soli­
do, con una squadra ritoccata 
in quella che è ormai una sua 
stabile fisionomia. 

Ancelotti, Beppe Baresi, il 
giovane De Napoli, Tricella, 
Nela, Mancini e Vialli, i nomi 
cioè sicuramente in particola­
re evidenza sul taccuino di 
Bearzot, non dovranno insom­
ma che attendere fiduciosi il 
loro turno in anticamera. Per 
stavolta a gioire sarà soltanto 
il portiere Galli che, in virtù 
dell'annunciata alternanza, 
giocherà quasi certamente al 
posto di Tancredi. Si può già 
metter giù, dunque, la forma­
zione: Galli; Bergomi, Cabrini; 
Bagni, Vierchowod, Scirea; 
Conti, Tardelli, Rossi, Di Gen­
naro, Altobelli. Arrivederci ad 
Ascoli, allora. 

b. p. 

Mecir si ferma, Hlasek va avanti 
Cambiano sul campo i pronostici fatti a tavolino nel torneo di tennis di Milano 

MILANO — Lo sport è pieno 
«di uomini nuovi», perché ha bi­
sogno del campione, del cam­
pione che viene per sostituire il 
campione che va o, più sempli­
cemente, del campione che na­
sce per contrastare il campione 
che domina. La vigilia del «Fila 
Trophy» aveva individuato nel 
ventunenne cecoslovacco Milo-
alav Mecir «l'uomo nuovo», il 
campione in grado di inventare 
qualche problema al grande 
John McEnroe. Mecir aveva 
appena vinto fl Torneo di Rot­
terdam, «Supermac» dopo aver­
lo sconfitto in finale a Filadel­
fia ebbe per lui parole lusin­
ghiere, perfino consigli. Ma Mi-
loslav Mecir è inciampato in 
Tim Willdson e in una pessima 
giornata. E però il Torneo ha 
subito trovato un nuovo «uomo 
nuove*. Si tratta di Jakob Hla­
sek, anch'egli cecoslovacco pe­
ro con passaporto svizzero. Ja­
kob è infatti nato a Praga fl 12 
novembre 1964. Jakob Hlasek è 
un gigante biondo e un po' gof­
fe, con gamba lunghe e un ec­
cellente senso del campo. Man­
ca però de) senso della misura, 

spesso lo tradisce la fretta, è co­
me se volesse bruciare il tempo, 
come se volesse arrivare in alto 
senza tappe intermedie. E alto 
1,91 e pésa 74 chili, gioca alla 
maniera dei nuovi sacerdoti del 
tennis: colpi violenti e fretta. 
Ieri ha battuto Tim Wilkison, 
lo stesso che aveva tolto dal 
Torneo Miloslav Mecir, in tre 
set: 7-6, 4-6, 6-4. Ha giocato 
molto bene e certamente mi­
gliorerà la posizione nella clas-

Brevi 

sifica del computer che adesso 
gli assegna il numero 86. 

Ieri al Palalido è stata un po' 
recitata la giornata dei cecoslo­
vacchi e infatti Tomas Smid si 
è sbarazzato con molta autore­
volezza di Vitas Gerulaitis, un 
veterano sregolato che avrebbe 
ottenuto dieci volte di jpiù se 
avesse scelto regole di vita più 
adeguate a un campione sporti­
vo. Tomas Smid ha vinto in due 
set: 6-3,7-6, correndo qualche 

• fTTAVì RICONFERMA PER ARMAN1 — Oggi (ore 10) presso rHottay 
Ino data Mentana. assemblee generate del tiro • voto, nel corso dona quale si 
eleggeranno presidente • nuovo Consiglio. Stara la riconferma aia areaaden-
za di Giampiero Armari. 
• ATLETICA: ONORIFICENZA A NEBIOLO — Consegnati ieri ai Foro 
Itafico i pomi «ivitì a personafta poGocha • deso sport, par i campionati 
mondai che si svolgeranno a Roma i pnmi giorni del settembre 1987. 
Presenti Carraro. Lagorio e Samarsneh, a presidente Fidai e lasf. Pomo 
Nabioio. è stato insignito deirOrtfne dimpeo. 
• CALCIO: SI SCKXSUE LA NORDAMERICANA — La Lega 
Nordamaricana di calcio ha annunciato la sospensione derattrvita par 9 
1985, dato che non ci sono squadre in numero sufndenta per dar v ia ad un 
C3tT^OÌOO«VYO. 

• LE PARTITE DI PALLANUOTO — Oggi 3- di ritorno. A l : Nenn-Canot-
tiarì Na; Savona-Camogf : Bogtatco-Recco: Posaspc-Florentja; Droga-Lazio. 
A2: Sturtt-Botogna: Vomaro-Crwvan: Fiamme Cro-Cvnavecchia; Como-Vbl-
«umo; Pescara-Marne*. 

rischio soltanto nel tie-break. 
Smid è il più vorace dei tennisti 
in circolazione, gioca più di tut­
ti, insegue tutto. Sa dì avere un 
medio talento capace di dargli 
tanto e non più di tanto. Ha 
quindi capito che per ottenere 
U massimo deve dare il massi-

f o ed impegnarsi al massimo. 
il tennista che gioca di più: 

l'anno scorso ha giocato per 35 
settimane, senza considerare la 
Coppa Davis e le ben retribuite 
esibizioni, vincendo un torneo e 
arrivando tre volte in finale e 
quattro volte in semifinale. Da 
quando è professionista ha 
guadagnato due milioni e tre-

f ntomila dollari di puri premi. 
quindi uno dei tennisti più 

ricchi. Fa paura a tutti, persino 
a «Supermac» perché è un com­
battente che non ai arrende 
mai. 

E intanto Anders Jarryd 
perfeziona la forma. Ha fatica­
to in avvio con Simone Colom­
bo, si è poi sbarazzato agevol­
mente dell'indiano Vìjay Amri-
traj e ieri non ha avuto proble­
mi con l'americano John Sadri 
che ha liquidato in due partite: 
6-2, 6-4. Così in semifinale: 
John McEnroe (che ha battuto 
6-3 6-4 Henri Leconte) contro 
Jakob Hlasek e Anders Jarryd 
contro Tomas Smid. 

Remo Musumcci 

FORNITURE 
ENTI 

FOLLONICA 
(GROSSETO) 

VIA LITORANEA, 16 
TEL. 0566/42667-44732 

• SEGNALETICA STRADALE # ATTREZZATURA NETTEZZA URBANA 
• ATTREZZATURE PER CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI 
E GIOCHI PER BAMBINI • SCALE AEREE • ARREDAMENTI SCOLASTICI 
• ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • TRANSENNE • PODI 
• TRIBUNE PREFABBRICATE # ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALESTRE 
• ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI 

A T T R E Z Z A T U R E PER ELEZIONI • TABELLONI PER 
P R O P A G A N D A • ARREDI PER SEGGI ELETTORALI 
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Metti un ragazzo 
nella scuola 

dopo la riforma 
Il percorso possibile di un quattordicenne 

nella secondaria riformata - Le materie comuni 
e Ravviamento» - L'obbligo di dieci anni 

ROMA — Che cosa potrà studiare, in un fu­
turo impreclsato ma speriamo prossimo, un 
ragazzo di 14 anni promosso dalla scuola me­
dia dell'obbligo? 

La riforma della scuola secondaria supe­
riore — approvata l'altra sera al Senato e tra 
qualche mese in discussione alla Camera — 
prevede dopo la media altri due anni di stu­
dio obbligatori. Il nostro studente studlerà in 
questi due anni, per i tre quarti del suo orario 
scolastico, materie uguali per tutti: tra que­
ste una lingua straniera. Ma potrà già sce-
{[Uere due materie di specializzazione (e qui 
a legge ambiguamente parla di «articolazio­

ne dell'area comunei In base a questa scelta). 
Oppure, frequentare corsi «realizzati — dice 
la legge — anche secondo moduli di alter­
nanza scuola lavoro In forma integrativa con 
la formazione professionale». Insomma, ci 
sarà una scuola •vera» e una sorta di «avvia­
mento al lavoro». Due modi diversi di studia­
re in questi due anni. Al termine del due anni 
11 nostro studente potrà, in ogni caso, conti­
nuare a studiare e completare così i cinque 
anni della scuola secondarla superiore. In 
questo caso, lo spazio delle materie comuni si 
restringerà a favore delle materie scelte con 
la specializzazione (che la legge chiama indi­
rizzo). 

Che cosa studlerà? Le materie saranno 
scritte in decreti che il ministro emanerà sul­
la base del pareri del Cnr, dell'Accademia dei 
Lincei, del Cnel, del Consiglio nazionale della 
Pubblica istruzione e del consiglio universi­
tario nazionale, e che saranno controllati da 
una commissione composta da 20 deputati e 
da 20 senatori. La legge però dice quali sono 
1 settori In cui si articola la nuova secondaria 
superiore: 11 settore delle arti, umanistico, 
delle scienze sociali e delle informazioni, 
scientifico-tecnologico. 

Ognuno di questi settori sarà come un 
grappolo d'uva: gli acini sono gli indirizzi, 
qualcosa che sta a metà tra 1 settori culturali 
e le materie. Anche questi saranno definiti 

col meccanismo che abbiamo descritto per le 
materie. La legge indica però i criteri, le esi­
genze formative a cui gli indirizzi dovranno 
rispondere. Vediamoli. Nel settore artistico: 
«Rispondono alle esigerne formative delle 
arti visive, delle tecniche di progettazione di 
Immagine per l'industria, dello spettacolo e 
delle attività musicali e coreutiche». 

Nel settore umanistico rispondono alle esi­
genze «degli Istituti classici, di quelli lingui­
stici moderni e delle finalità culturali e pro­
fessionali attinenti ai beni culturali, all'am­
biente e al turismo». 

Nel settore delle scienze sociali e dell'infor­
mazione «rispondono alle esigenze» delle 
«scienze educative e sociali, delle scienze giu­
ridiche ed economiche e delle tecnologie 
aziendali, delle scienze delle tecnologie e del­
le telecomunicazioni». 

Nel settore scientifico-tecnologico ad «una 
formazione scientifica comprensiva anche 
delle relative tecnologie e del loro impiego 
nelle attività dei settori primario, secondario 
e terziario». 

Il nostro studente nel corso dei suoi studi 
dovrà fare anche pratiche di laboratorio e 
potrà organizzare, con i suoi insegnanti, cor­
si di studio e altre attività, chiamate nella 
legge «elettive». 

Come si vede, gli indirizzi sono molti e ad 
ognuno può corrispondere a scuole già esi­
stenti. Il vantaggio — relativo — rispetto al­
l'oggi è che lo studente non si troverà di fron­
te a 150 tipi di specializzazione diversi, ma 
potrà scegliere in un ventaglio più ristretto. 

Infine, questa legge eleva l'obbligo scola­
stico da otto a dieci anni. A questo punto, 
però, occorierà risolvere il problema dell'ap­
prendistato. Oggi, infatti, è previsto che i gio­
vani da 15 a 22 anni possano essere assunti 
con «contratti formativi» — cioè con l'ap­
prendistato — nelle aziende. Ma a 15 anni 
dovranno stare ancora a scuola. 

r. ba. 

Un uomo del Rinascimen­
to, aperto a tutti 1 saperi, 
provvisto di una buona for­
mazione storica e matemati­
co-scientifica, un uomo a cui 
siano offerte tutte le possibi­
lità di studiare nella sua In­
fanzia, nella sua adolescen­
za, per tutta la vita. 11 Collè­
ge de France, su richiesta di 
Mitterrand, ha disegnato un 
sistema scolastico per dare 
alla Francia questi uomini. 
L'ha fatto con li gusto del-
VanUconformlsmo che se­
gna la storia di questa Istitu­
zione, un centro culturale 
tra 1 più prestigiosi del mon­
do, nei quattro secoli della 
sua esistenza. 

Il mensile 'L'Indice*, nel 
suo prossimo numero, anti­
ciperà le 'Proposte per un in­
segnamento dei futuro* che 
il Collège ha consegnato al 
presidente della Repubblica 
francese. Le proposte hanno 
una premessa indispensabi­
le: riguardano un Paese dove 
la selezione scolastica è an­
cora a livelli altissimi 
(20-24% di bocciature in pri­
ma elementare, 50% di ripe­
tenze neUa sola istruzione 
primaria) e ha caratteri di 
classe Indubitabili. Ma c'è 
anche una premessa cultu­
rale. Qualsiasi studente 
francese deve la sua cartiera 
scolastica alla sua propen­
sione per due materie fonda­
mentali: la matematica e la 
lingua francese. 

E questo è 11 primo obietti­
vo della polemica del Collè­
ge: 'Bisognerebbe lottare — 
e scritto nelle Proposte — 
contro tutte le forme, anche 
le più sottili, di gerarchlzza-
zlone delle pratiche e del sa­
peri, In partlcolar modo 
quelle che si ritiene esistano 
tra II *puro* e V'applicato», o 
tra II 'teorico' e 11 'pratico* o 

Francia, 
il nemico 

è il 
super 

specialista 
Le proposte del Col­
lège di France anti­
cipate da «L'Indice» 

Il 'tecnico*... Il sistema di In-
segnamen toela ricerca sono 
vittime di questa divisione 
gerarchica che è una trasfor­
mazione della gerarchla so­
ciale tra 'Intellettuale* e 
'manuale*. 

E scopriamo così che (co­
me nel nostro Paese la cultu­
ra che assegna allo studio 
del greco e del latino 11 segno 
del privilegio intellettuale), 
anche la cultura logico-
scientifica, matematica in 
questo caso, può essere do­
gmatica. Non si costruisce 
l'uomo del duemila attorno 
ad un sapere solo, dice II Col­
lège, qualunque esso sia, per» 
che «questo sistema tende a 
far apparire tutte le altre for­
me di competenza come In­
feriori: I detentori di queste 
competenze mutilate sono 
condannati ad un'esperienza 
più o meno infelice sia delia 
cultura ricevuta sia della 
cultura scolasticamente do­
minante*. E questo, avverte, 
è 'senza dubbio una delle 
cause portanti dell'irrazio­
nalismo: 

Il Collège chiede che si ela­
bori e si diffonda 'lungo tut­
to l'insegnamento seconda­
rlo una cultura che Integri la 
cultura scientifica e quella 
storica». Ma non può basta­
re: 'Occorre Scoraggiare, 
dal punto di vista istituzio­
nale, tutti coloro che volesse­
ro passare da una carriera 
scolastica ad un'altra... La 
rigidità del percorsi obbliga­
ti, che attribuisce un peso 
quasi fatale alle scelte inizia­
li, dovrebbe essere combat­
tuta con ogni mezzo*. 

Percorsi obbligati: spesso 
conducono semplicemente 
fuori dalla scuola. Sono quel 
percorsi che nascono dalle 
bocciature precoci, che si nu­
trono dell'*effetto stigmatiz­
zazione che rinchiude le vit­
time socialmente designate 
dal verdetti scolastici nel cir­
coli viziosi dell'insuccesso*. 

Può bastare la sola scuola 
statale, centralizzata, per un 
programma che abbia questi 
due capisaldi? Il Collège pro­
pone 'Istituzioni di insegna­
mento autonome e concor­
renziali, per lo meno nel li­
vello di insegnamento supe­
riore*. Scuole *al riparo da 
tutte le pressioni esterne», 
che possano trovare 11 loro 
sostentamento *da una plu­
ralità di fonti di finanzia­
mento: sovvenzioni dello 
Stato, delle legioni, del co­
muni, di fondazioni private, 
contratti con lo Stato o con 
Imprese pubbliche e private 
o forse persino partecipazio­
ne finanziaria degli studen­
ti*. È un stotema che porte­
rebbe *a far scomparire pro­
gressivamente l'antinomia 
di pubblico e privato*, ma as­
segnerebbe al pubblico 11 po­
tere di tcontrollare la quali­
tà* della scuola. 

Addio unitario a Tarantelli 
operaia — gli faceva eco un 
tecnico, iscritto alla Cisl ro­
mana — almeno sulle grandi 
questioni che la revanche 
terrorista può essere sconfit­
ta». 

Migliata di persone hanno 
assistito al rito civile e poi 
hanno aspettato, sul piazza­
le, che la bara di Ezio Taran­
telli uscisse di nuovo dalla 
Chiesa. L'hanno fatto quasi 
in silenzio, coscienti delle 
difficoltà del movimento, 
commosse dalla tragedia, 
preoccupate perché un pre­
zioso «anello» Intellettuale e 
di dialogo non c'è più, morto 
ammazzato per mano vi­
gliacca, di fronte ai suoi 
amatissimi studenti. 

Alle tre del pomeriggio un 
sole quasi estivo batte su 
piazzale del Verano. «Uniti 
contro il terrorismo»: questo 
è 11 semplice slogan che so­
vrasta la piazza. Una parola 
d'ordine immediata destina­
ta ad unificare, politicamen­
te e moralmente, tutte le al­
tre che a centinaia campeg­
giano su cartelli e striscioni. 
«Arrivederci Ezio, grazie del­
la tua vita» hanno scritto un 
gruppo di lavoratori. Ed un 
altro: «Anche dal Paradiso 

fmol essere vicino al lavora-
ori». Arriva sul palco delle 

autorità Sandro Pertlnl e 
dalla folla si leva un grande 
applauso. Il Presidente è al 
centro delle autorità. CI son 
tutti: Camiti, Lama e Benve­
nuto, Nilde Jotti e Cossiga, 
Natta e Napolitano, Forlanl 
e De Mita, Ella e De Carolis, 
De Mlchells, Seal faro e tanti 
altri ancora. 

Adesso 11 silenzio è totale: 
11 feretro di Ezio Tarantelli 
sta arrivando dalla vicina fa­
coltà di Economia e Com­
mercio dov'era la camera ar­
dente. La bara è scortata da 
un lungo corteo di studenti, 
e viene deposta su una peda­
na tra I fiori. «Ezio, Ezio, gri­
da qualcuno e un sommesso 
battimani che cresce sempre 
di più, parte dal lavoratori e 
dai cittadini. Il picchetto d'o­
nore vede alternarsi l ragazzi 
dell'ultima lezione, operai 
delle Acciaierie di Terni, mi­
natori con 1 caschi dell'Eni. 

La cerimonia è molto sem­
plice e svelta. In quaranta 
minuti 11 sindaco di Roma, 
Ugo Vetere, Il professor Fe­
derico Caffé e il segretario 
generale della Clsl Pierre 
Camiti ricordano l'uomo. 
sottolineano i meriti dello 
scienziato e ne tratteggiano 
la passione civile e politica. 
•Tarantelli è innanzitutto lo 

sposo e il padre», dice, con 
voce sommessa Vetere ' e 
•una volta di più 11 terrori­
smo ha saputo scegliere con 
cura, per abbatterlo, un uo­
mo giusto, un democratico, 
un uomo esemplare per one­
stà, lealtà, modestia, impe­
gno sociale e professionale. E 
in lui hanno colpito il movi­
mento sindacale in quanto 
tale, la dialettica politica, per 
cercare di impedire il con­
fronto delle idee. Ma oggi ab­
biamo la coscienza che 11 ter­
rorismo non potrà mettere 
in pericolo le istituzioni e 
neanche indurre sgomento e 
paura. Esso è semplicemente 
contro l'intera struttura de­
mocratica del paese, contro 
questa nostra società quale è 
andata crescendo dalle radi­
ci di quella lotta di Libera­
zione della quale a giorni ce­
lebreremo Il quarantennale. 
Ed è questo il giuramento 
che facciamo ad Ezio Taran­
telli, nostro concittadino». 
• Sventolano un attimo le 
bandiere rosse e quelle bian­
co verdi della Clsl. Sul palco 
Luca piange, si tiene per una 
mano con un suo amichetto 
e fissa il feretro. «Eravamo 
così felici, appena una setti­
mana fa», mormora, confuso 
tra la folla, un amico di fa­

miglia. Federico Caffé, mae­
stro e amico di Tarantelli, 
parla con toni ancora più 
bassi. «Certi cervelli — dice 
— non devono funzionare, 
devono essere spenti». Que­
sto è il drammatico messag­
gio del terrorismo. Il profes­
sor Caffé ricorda l'affasci­
nante viaggio intellettuale di 
Tarantelli. A 44 anni la sua 
esperienza scientifica non 
era certamente compiuta ma 
certo la sua Impronta, negli 
studi economici è e sarà du­
revole. «La ragionevolezza, la 
persuasione, la ricerca del­
l'accordo erano le sue carat­
teristiche di base», afferma 
Caffé che prosegue: «Ezio 
non era certo uomo da essere 
legato ad una formula» (ed è 
evidente 11 riferimento alla 

f>redetermlnazlone della sca-
a mobile). «Per lui era punto 

di partenza e mal d'arrivo. 
Sempre discutibile e perfet­
tibile. E le sue idee ci illumi­
neranno quando torneremo 
ad essere ispirati da Ideali 
comuni e unitari». Il consen­
so della piazza è unanime. 

È un discorso molto com­
mosso quello di Pierre Car-
nitl. «Slamo privati di un 
aluto, di una Intelligenza 
straordinaria, privati di 
un'amicizia. Queste giorna­

te, come poche altre, hanno 
recato 11 segno di un dolore 
veramente Inatteso. Ezio Ta­
rantelli — dice il segretario 
della Clsl — ci ha Incontrato, 
ha voluto Intraprendere con 
noi un cammino In un mo­
mento difficile, quando si 
andava chiarendo 11 bisogno 
di dare un senso nuovo all'a­
zione sindacale, rompendo 
con slogans che avevano 
perso ogni autenticità, quan­
do 11 movimento sindacale e 
operalo non era più una faci­
le attrattiva per larga parte 
del ceto intellettuale. Egli 
avrebbe potuto essere subito 
"un'autorità", un consigliere 
titolato della nazione ed in­
vece ha scelto di stare con 11 
sindacato. Di qui 11 progetto 
che l'ha visto protagonista: 
dare corpo ad una nuova lo­
gica delle relazioni indu­
striali, impostare una politi­
ca di tutti i redditi, costruire 
sull'occupazione un equili­
brio più giusto. E la sua ulti­
ma proposta in campo mo­
netarlo europeo può davvero 
segnare il passaggio della 
nostra elaborazione ad un'e­
tà più adulta». Ora Pierre 
Camiti parla dell'uomo, del­
l'amico, della sua Intelligen­
za e della sua genialità ma 
anche del calore e della di­
sponibilità. Non si può ricor­

darlo per 11 suo contributo di 
idee senza che ci venga alla 
mente il tratto umano. «Per 
questo — dice Camiti dando 
corpo alla voce — 11 senso di 
assurdità è totale. Hanno 
spezzato una vita, calpestato 
una famiglia, ferito un mo­
vimento, per sparare su un'I­
dea». 

Poi 11 rito religioso. Po­
chissime persone sono potu­
te entrare in chiesa. Il rito è 
stato celebrato dal vescovo 
ausiliario di Roma, mons. 
Clemente Riva, e da due sa­
cerdoti, amici personali di 
Ezio Tarantelli. Un Pertlnl, 
Impallidito e triste, ha segui­
to la cerimonia religiosa a 
fianco di Nilde Jottl, France­
sco Cossiga e Leopoldo Ella. 
Non ha scambiato una paro­
la con nessuno, non ha volu­
to fare dichiarazioni. Sola­
mente con i familiari dell'e­
conomista si è aperto e 11 ha 
abbracciati, sul palco, uno 
ad uno. 

Su andò 11 feretro è uscito 
a chiesa per essere tumu­

lato al Verano, di nuovo lun­
ghi applausi. Operai, giova­
ni, docenti universitari ave­
vano aspettato per salutare 
Ezio Tarantelli un'ultima 
volta. 

Mauro Montali 

tomobillstl dovrebbero pa­
gare in meno. Insomma, se il 
dollaro cala la benzina resta 
ferma; se aumenta, la benzi­
na cresce. Ieri il Cip ha deci­
so un nuovo scatto, come è 
tradizione - consolidata in 
questi casi. Ma la crescita del 
prezzo non è in teoria auto­
matica: i ministri economici 
potrebbero, anche orientarsi 
diversamente: bloccare 11 co-

La benzina 
20 lire in più 
sto della super, procedendo, 
almeno una volta ogni tanto, 
ad una deflscallzzazlone, vi­
sto che la nostra benzina, fra 

l'altro, risulta essere la più 
tassata d'Europa. Il governo 
italiano però continua a sce­
gliere la via del rialzo e, in 

questo mese, l'ha fatto già 
due volte: la prima l'otto di 
marzo quando portò il prez­
zo della super da 1290 lire a 
1310, la seconda ieri, quando 
lo scatto deciso è stato di 
nuovo di venti lire. 

Perché — altro Interroga­
tivo — mentre aumentano 
alcuni prodotti petroliferi, 
cala il prezzo dell'olio com­
bustibile (per l'Atz a partire 

da oggi si tratta di 19,71 lire 
in meno, per il Btz di 21,68 
lire in meno e per quello flui­
do di 14 lire In meno?). An­
che In questo caso la spiega­
zione va cercata all'estero. 
La fine dello sciopero dei mi­
natori inglesi ha provocato 
una diminuzione della do­
manda di olio combustibile, 
questo calo ha determinato 
anche una discesa del prezzi. 

Il blocco dell'estrazione di 
carbone In Gran Bretagna 
per mesi e mesi aveva, vista 
la mancanza sul mercato di 
questo prodotto, fatto cre­
scere la richiesta di un suo 
possibile sostituto. Finito lo 
sciopero la situazione si è 
normalizzata, la domanda di 
olio combustibile è diminui­
ta ed è calato anche 11 prezzo. 

Gabriella Mecucci 

mico, appare chiaro che que­
sta parte della popolazione 
ha dovuto sopportare un 
doppio peso: il contenimento 
dei salari e la disoccupazio­
ne, insieme. 

Meglio è andata nei servizi 
(+15,1%) e nel pubblico im­
piego (+14%); è il segno che 
nuove ingiustizie, nuove 
«giungle» retributive si sono 
create all'interno di una po­
litica che, invece, si era data 
l'obiettivo di colpire tutti al­
lo stesso modo. Ciò è ancora 
più evidente se si guarda alla 
distribuzione del reddito na­
zionale tra lavoratori dipen­
denti nel loro complesso e 
redditi da capitale, impresa e 
lavoro autonomo: questi ul­
timi sono saliti dal 28,7 al 
30,1%, mentre per i primi la 
fetta della torta si è ridotta 
dal 71,3% al 69,9%. Insom­
ma, la redistribuzione voluta 
c'è stata; eccome. Quali sono 
1 suoi frutti? 

L'insieme dell'economia è 
cresciuta: il prodotto lordo è 
salito del 2,6%; i consumi fi­
nali delle famiglie del 2%; gli 

Disoccupazione 
e deficit 
investimenti fissi lordi han­
no avuto un vero e proprio 
balzo: 7,7%. Tra questi le 
macchine attrezzature 
(+10,6%) hanno corso di più, 
seguite dai mezzi di traspor­
to (+6,6%). Il valore aggiun­
to nell'industria in senso 
stretto è salito del 3,3%; ma 
nei servizi destinati alla ven­
dita l'aumento è stato anche 
maggiore (+3,7%). Non han­
no tirato le costruzioni e le 
opere pubbliche (-0,3%) e 
una vera e propria crisi ha 
investito l'agricoltura 
(-4,7%) considerata la Cene­
rentola dell'economia, ma 
che diventa decisiva per la 
nostra bilancia dei paga­
menti. 

Il quadro congiunturale 
va completato con l'inflazio­
ne: la discesa è stata, in me­
dia, di 4 punti: 11 def latore del 

prodotto lordo (un indice che 
tiene conto di tutti 1 beni 
prodotti nel sistema econo­
mico e non solo di quelli de­
stinati al consumo) e passato 
dal 15,1% del 1983 al 10,7%; i 
prezzi al consumo per le fa­
miglie dal 15,2% all'11%; U 
deflatore per gli investimen­
ti dal 12,3 all'8,9%. Un risul­
tato indubbio, che va tutta­
via confrontato con una me­
dia del prezzi Cee che è stata 
del 6,3% e una media Ocse 
(quindi compresi Usa e Giap­
pone) del 5,3%. 

I due risultati più negativi 
riguardano la disoccupazio­
ne e i conti con l'estero, men­
tre incerti sono i migliora­
menti per il disavanzo pub­
blico. 

Abbiamo visto che una 
parte del prezzo pagato dai 
lavoratori dell'industria si 

chiama disoccupazione. Gli 
addetti sono calati del 3,8% 
(271 mila persone espulse 
dalle fabbriche in un anno) 
ad un ritmo superiore rispet­
to al 1983 (-2,5% corrispon­
dente a 187 mila unità). La 
novità rispetto alla fase pre­
cedente è che sono calati an­
che I lavoratori indipendenti 
dell'industria (-2%, mentre 
per i dipendenti la caduta è 
stata del 4,1%). L'agricoltura 
ha avuto anch'essa un saldo 
negativo peggiore dell'anno 
precedente (-3,8% rispetto 
allo 0,1% del 1984); la cresci­
ta del servizi e della pubblica 
amministrazione (+6,2%) 
non ha potuto compensare 
l'emorragia degli altri due 
settori, cosi 11 tasso di disoc­
cupazione è salito dal 9,9 al 
10,4%, nonostante la ripresa 
produttiva, il rientro dall'in­
flazione e 11 contenimento 
dei salari. Segno evidente 
che le ricette solite non ser­
vono più. 

«Occorrerebbe crescere al­
meno del 5% per trovare 
qualche sollievo», commen­

tava Romita, ministro del 
Bilancio, alla conferenza 
stampa dopo il consiglio del 
ministri. Ma il nostro limite 
è dato dal vincolo estero — 
ha ricordato Goria — e il 
cappio si è fatto più stretto. 
Il rapporto tra crescita della 
domanda interna e crescita 
delle importazioni è salito da 
2 a 3, mentre quello tra 
esportazioni e domanda 
estera è sceso sotto 1*1%. Ciò 
significa che basta un livello 
di sviluppo attorno al 2% per 
approfondire il buco della bi­
lancia con l'estero mentre 
l'aggancio al treno Interna­
zionale è meno solido del 
passato. L'interscambio 
commerciale si è chiuso cosi 
con un passivo di 19 mila mi­
liardi (soprattutto a causa 
dell'alta dipendenza energe­
tica e alimentare) e la bilan­
cia del pagamenti economi­
ca (cioè le partite correnti 
che comprendono anche 1 
servizi, le entrate turistiche e 
i movimenti dei capitali) è 
anch'essa in rosso per 5.520 
miliardi. Ciò ci impone un 
tetto che rende più difficile 
la soluzione del problemi. 

Ma è anche II segno che l'e­
conomia italiana dal punto 
di vista strutturale è peggio­
rata nonostante la ripresa. 

Neppure i conti pubblici 
sono seriamente migliorati: 
la dinamica delle uscite resta 
superiore a quella delle en­
trate, così il deficit si è allar­
gato. Il governo sostiene che 
in rapporto al prodotto lordo 
l'andamento del disavanzo si 
è stabilizzato. Il Fondo mo­
netarlo, nel suo ultimo rap­
porto sull'Italia, dice.esatta­
mente il contrario. «È frutto 
di un modo diverso di fare i 
conti», ha spiegato Goria per 
non rinfocolare polemiche. 
Può darsi. Ma, guardando 
con equilibrio il rendiconto 
'84, è chiaro che non abbia­
mo saputo approfittare della 
ripresa per cominciare ad af­
frontare 1 nostri mail. Men­
tre nuovi squilibri sono stati 
creati, a danno dell'occupa­
zione e, soprattutto, degli 
operai e degli impiegati dei-
l'industria. 

Stefano Cingolani 

Non c'è traccia in lui, e in al­
tri compagni della sua for­
mazione, del burocrate, non 
c'è grettezza, chiusura agli 
aliti del mondo che lo circon­
da. 

Giornalista di razza, ha 
rinnovato, il nostro modo di 
Intendere il giornalismo po­
litico; dirigente dipartito, ha 
dato lezioni di operosità e di 
diligenza; presidente della 
Camera, ha riscosso la stima 
dei compagni e degli avver­
sari. Ora organizza gli studi, 
dà preziosi contributi alla 
nostra azione per la riforma 
delle Istituzioni. È di questi 
giorni una sua relazione, 
svolta In una sede universi­
taria, densa di intuizioni, di 
analisi, di proposte, sul ruolo 
del Parlamento nella espe­
rienza italiana, e che ci au­
guriamo di vedere presto 
pubblicata. 'Parto dalla con­
vinzione — scrive Ingrao — 
che nel sistema di governo, 
definito dalla Costituzione 
repubblicana, la connotazio­
ne parlamentare (cioè la 
funzione e la collocazione del 
Parlamento nella trama del­
le Istituzioni) abbia un carat­
tere forte; e tenda a dare alle 
assemblee elettive un ruolo 
preminente e~. di coordina­
mento dell'intera rete delle 
Istituzioni statali*. E conti­
nua: 'Ho sempre pensato che 

I 70 anni di 
Pietro Ingrao 
questa forte connotazione 
parlamentare del disegno 
costituzionale Italiano, più 
ancora che nell'attribuzione 
alle Camere della preminen­
za della decisione legislativa, 
stesse nel poteri di Indirizzo 
politico, di controllo e di 
coordlnamen to*. 

È un discorso controcor­
rente. E che Ingrao senta la 
necessità di farlo dimostra la 
sua preoccupazione per *le 
difficoltà e le diminuzioni* di 
cui soffre l'istituto parla­
mentare nel momento pre­
sente. Ingrao dà In questa re­
lazione, a fondamento della 
sua tesi, una lettura storica 
della vicenda costituzionale 
e da essa più che da ragiona­
menti formali trae la conclu­
sione del primato delle as­
semblee elettive, giudica lu­
cidamente Il tentativo di Im­
porre negli anni 50 una legge 
maggioritaria, ritrova la re­
lazione fra attività parla­
mentare e movimento delle 
masse, giudica 11 carattere 
non casuale del ricorso alle 
'leggine* e dell'abbandono 

della «leggegenerale* da par­
te di uno Stato che è 'incapa­
ce di colpire le radici struttu­
rali della diseguaglianza* ed 
è sospinto verso le 'compen­
sazioni retributive o assi­
stenziali*, spiega il trionfo 
del decreti-legge con l'inca­
pacità di fare l conti con *le 
grandi mutazioni reali» di 
questi anni, In una assenza 
di programmi che non si vo­
gliono o non si sanno co­
struire In rapporto al bisogni 
di una società In trasforma­
zione. L'acquisizione di pote­
ri effettivi del Parlamento, 11 
collegamento con le istitu­
zioni europee da un lato e 
con quelle regionali dall'al­
tro, la soluzione del nesso fra 
rappresentanza degli Inte­
ressi e rappresen tanza politi­
ca generale, l'integrazione 
dell'iniziativa legislativa po­
polare, una struttura mono­
camerale, sono gli sbocchi di 
questa ampia visione rifor­
matrice. 

È stato ricordato da Lu­
ciano Gruppi che nella com­
missione di redazione della 

Dichiarazione programma­
tica, che si riunì nel 1956, fu 
Ingrao a proporre a Togliat­
ti, che l'accettò, Il testo nel 
quale si afferma che *ll regi­
me parlamentare, 11 rispetto 
del principio della maggio­
ranza Uberamente espressa, 
il metodo definito dalla Co­
stituzione per assicurare che 
le maggioranze si formino in 
modo libero e democratico, 
sono non soltanto compati­
bili con l'attuazione di pro­
fonde riforme sociali e con la 
costruzione di una società 
socialista, ma agevolano e 
assicurano, nelle condizioni 
di oggi, la conquista della 
maggioranza da parte del 
partiti della classe operala. Il 
contatto e la collaborazione 
con altre forze sociali e poli­
tiche, l'avvento di una nuova 
classe dirigente*. È certa­
mente un testo fondamenta­
le e anticipatore. 

Perché in un anniversario 
che dovrebbe essere festoso e 
augurale, ed anche un po' 
Ironico, come si usa, per 
amicizia, e per sottrarsi al di­
sagio del riti, abbiamo volu­
to parlare dì un vecchio testo 
che non ha perduto 11 suo va­
lore, e del più recente contri­
buto di Pietro Ingrao, della 
sua ultima fatica? Perché 
Pietro è al lavoro, con fre­
schezza e passione, e niente 
può restituire al compagni 

meglio la sua qualità di co­
munista e l'attuale momen­
to della sua vita che situan­
dolo nel suo labore torlo poli­
tico e Intellettuale. E perché 
In tempo di polemiche su un 
antifascismo che si vorrebbe 
indifferente ai contenuti 
ideali e politici, ci sembra si­
gnificativo, e istruttivo, pen­
sare a quali profonde riserve 
si nutra la generazione che 
con Pietro si ribellò al fasci­
smo, e non si limitò a riven­
dicare garanzie, ma lavorò e 
lavora per inverane quelle 
garanzie che sono soggette 
ad ogni istante al logora­
mento dell'uso e alle minac­
ce del nemici e del tiepidi 
amici. L'antifascismo di 
quella giovane generazione 
di intellettuali fu una lotta 
per le regole e al tempo stes­
so per I contenuti del pro­
gresso. Non fu solo del co­
munisti, e non è un caso che 
1 programmi dei partiti anti­
fascisti fossero attraversati 
da un uguale spirito di rin­
novamento sociale e politico, 
anche se a quell'ansia venne­
ro date soluzioni diverse. 

È restata nel migliori, In 
questi decenni, la volontà di 
cambiare 11 Paese, per ren­
derlo più moderno, più Ube­
ro, più giusto. Ci auguriamo 
che 11 compagno Ingrao con­
tinui a lungo ad interrogarsi 

Rsmcj Bosso*' 

e costituzionalisti, e infine il 
Pascle ha fatto ricorso allo 
stesso Parlamento, per far 
esprimere dall'assemblea un 
giudizio sulla giusta Inter­
pretazione da dare al dettato 
costituzionale. 

L'assemblea si è espressa 
per la validità del voto di 
Alebras, ma il pronuncia­
mento non è bastato all'op­
posizione, la quale Ieri matti­
na ha duramente contestato 
l'elezione del nuovo presi­
dente. «Non consideriamo 
eletto Christos Sartzetakls» 
ha detto 11 capo del gruppo 
parlamentare di «Nuova de­
mocrazia», Constantinos No-
tsotakls, dopo la proclama­
zione del risultati del voto 
presidenziale. 

La seduta aveva avuto 
momenti drammatici. 
Quando si è visto che le due 
schede di votazione, una con 
11 nome di Sartzetakls, il can­
didato della maggioranza, 
l'altra senza alcun nome, 

In Grecia nuovo 
presidente 
erano di colore diverso, cerne 
del resto era già avvenuto 
nella seconda votazione del 
23 marzo, è esplosa la prote­
sta di «Nuova democrazia*, 
che accusava la maggioran­
za di voler così controllare 1 
possibili «franchi tiratori». 

Sartzetakls presterà giu­
ramento in parlamento que­
sta sera alle 20,30. Papan-
dreu, che è a Bruxelles per il 
vertice Cee, si precipiterà ad 
Atene per non mancare alla 
cerimonia. 

Il nuovo presidente greco 
è nato a Salonicco nel 1929. 
Entrato n magistratura nel 
1955, otto anni dopo, nel '83, 
si trovò In mano lo scottante 
caso dell'assassinio del de­

putato di sinistra Lambra-
kis. Resistendo a tutte le pe­
santi pressioni delle autori­
tà, incriminò per complicità 
nell'assassinio due ufficiali 
di alto grado nella gendar­
meria greca. L'estrema de­
stra che nel *67 arrivò al po­
tere con il colpo di stato del 
colonnelli non gli perdonò 
quella sentenza. Nel maggio 
del *68 Sartzetakls fu espulso 
dalla magistratura e nel 
gennaio del "89 fu arrestato 
sotto l'accusa di essere mem­
bro del Pak, Il movimento di 
resistenza fondato e diretto 
da Andreas Papandreu. Se­
guirono due anni di tragiche 
peregrinazioni nel famigera­
ti «centri di Interrogatorio» 

che la giunta militare aveva 
istituito nella capitale, e do­
ve per sei mesi Sartzetakls fu 
spietatamente torturato. 
Riammesso nella magistra­
tura dopo la caduta dei co­
lonnelli, Christos Sartzeta-
kis era dall'ottobre 1982 giu­
dice della Corte suprema 
(Areopago). 

«Sono entusiasta del risul­
tato — ha detto ieri il primo 
•sinistro Papandreu com­
mentando l'esito del voto —. 
TJ paese ha acquistato un 
presidente eccellente, demo­
cratico e al di sopra dei parti­
ti». Il segretario del partito 
comunista Florakis ha defi­
nito l'elezione di Sartzetakls 
cuna vittoria delle forze de­
mocratiche», e ha difeso la 
validità del voto. 

Al nuovo capo dello stato 
ellenico è giunto Ieri fra gli 
altri un caloroso messaggio 
di felicitazioni del presidente 
della Camera dei deputati 
Italiana, Nilde JotU. 
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e ad Interrogarci sulle gran­
di questioni del nostro tem­
po, sulla sorte dell'umanità 
In quest'epoca atomica, sul­
l'orizzonte della nostra lotta, 
sulle nuove ragioni del socia­
lismo. È una personalità sin­
golare, come ve ne sono In 
questo partito, così poco fat­
to di compagni-cliché, così 
ricco della diversità del ca­
ratteri, delle formazioni, del­
la sensibilità. Non dico che 
abbiamo trovato la ricetta 
per stare Insieme, ma anche 
il nostro stare insieme, con­
sentendo e dissentendo, è 
una prova di democrazia, di 
rispetto reciproco, un modo 
non volgare di vivere la poU-
tlca, di viverla non per 11 pia­
cere che essa dà (scabro pia­
cerei), o per 11 potere che può 
fornire, ma per 11 servizio che 
attraverso di essa si offreaUe 
Idee di liberazione deUe don­
ne e degli uomini che soffro­
no, che vivono del proprio la­
voro, che vogliono progredi­
re. Ingrao non ha mal pensa­
to che senza di essi, senza l 
soggetti reali, come egli U 
chiama, possa accadere 
qualcosa dì buono e di salu­
tare neUa storia del nostro 
Paese e del mondo. Ha una 
fede tenace negli esseri uma­
ni. Quale migliore lode, oggi, 
per un uomo poUtlco? 

Renato Zangheri 

La redazione di «Realtà Nuova* ri­
corda con affetto e stima il compa­
gno 
ANGELO MATACCHIERA 
giornalista umano ed appassionata 
Zurigo, 30 roano 1365 

Il compagno Stefano Farce della se­
zione fussotto esprime il suo cordo­
glio per la scomparsa del compagno 
ANGELO MATACCHIERA 
e in sua memoria sottoscrìve 20 mila 
lire per rifiuta. 
Genova. 30 marzo 1985 

Aldo e Ptnurcia PaJumbo addolorati 
per la prematura scomparsa del caro 
compagno e amico 
ANGELO MATACCHIERA 
ne ricordano l'impegno sempre gio­
vane e l'amore per il suo Sud. Sotto-

i lire 40 mila 
Gallipoli. 30 marzo 1965 


